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Sire Cardini 
e i muti vassalli 


N on sari Ungi XIV. il Re Sole, che diceva «lo Stalo 
sono IO», ma nella sostanza - al di là degli ag- 
gkxnamenti (ormali Imposti dal trascorrere dei 
secoli - Il comportamento di Raul Cardini è si- 
‘ mlle a quello del monarca francese. Rispetto al- 
' le tradizioni del grande potere economico pri¬ 
vato - che. ha sempre avuto l'accortezza di pilotare la vita 
' pubblica senza clamorase ostentazioni e badando a salva- 
guaidare almeno l'esteriorilà delle prerogative attribuite 
dalla Costituzione al governo - Cardini à un Innovatore: co¬ 
manda lui e vuole che lo si sappiai Chi loha visto l'allroieri ' 
al Tg!, mentre Paolo Fraiese faceva tentativi patetici per da- 
fKjt'aipeito di un'intervista.a quello che era un perenlotio 
^pitKwma. ha'avuto la senùzione piecte che il brutale ri- 
flulo opposto all'Eni, e la dichiarala decisione di gestire l’C- 
nimont a colpi di maggioranza, siano stati il terreno su cui 
Caldini ba Inteso misuiaie pubblicamentp laptopria capa- ' 
ltitld’etsérà>àlKhe'poletebsecullvo>Non.c'èdichestupl^ < 
I, AWM U pathonedella chimica ai sta muovendo inquel>r 
‘‘là amiòne dwparecchi irMaii.Nemmeno à il caso di far- 
■iene una colpa. Chi desidera sopra ogni altra cosa man- 
...^. eci riesce perché non trova un’autorità legittima ca¬ 
pace di contrastarne l'ambizione, puh risultarci insoppoiia- 
bilmente antipatico (o. aU'opposio, simpaticissimo) senza 
: Che tali giudizi assumano valenza politica. É invece decisa- 
: mente politico il vuoto che lascia tanto margine all'esube¬ 
ranza straripante di un Imprenditore privato. Il ministro del- 
i le Partecipazioni statali. Franco Piga..aveva dato il benesta- 
le del gaverhb alcontrattbch'e l'Cni aveva preparato sull'af¬ 
fare Enlmont. fi ceffone-di Cardini è dùnque duetto non sol¬ 
tanto alTEni, ma anche a Piga. Il minislro lo ha incassato, 
ha dcto due panfodl ciicomanza sulla necessità <he pre¬ 
valga unatieniamentocostnitdw» (sono questi gli spunti 
. che fanno itmpiahgere a chi activedi non aver (atto l'autore 
di cabaiet) é sobno n gfomo successivo ha uowato il co¬ 
raggio di s c h ierarti càutamente col suo coachlalfegglato 
Gabriele CagUail,jwesldenle'dell'CnL contro il Gran£ Ra- 
wntnaie. Ma l'inemcienza é del noto Piga? Dov'é Andieotti? 

- (kn/é MarielH? I nostri domini di governò digrignano i denti 
: l’un contro l'aliio ogni VoIia che dal sordido velame dei se^ - 
: vizi segreti minaccia di lnpeUié qualche pericolosa verità, 
■e anno fotse troppo ìfocuifou nel ^loto del reciproci ricatti 
;p*rWei«rtartf.4jiwwto^^ 
nanzuiri.. 

{ n vicende come questa, emerge vistosa l'angu- 
' stiadelialogleBandieoniana.secondoculprin- 
cipale compito di un gouemo é quello dtduraie 
''''' ilpUalun^poasiblie.VTIremminnanz»,tùia- 
, MB. mo avanti, età dntholaio ieri, con riferimento 
ironico al- molto dei patriota Airratore Sciesa. 
l'edltoiiale di un quoIkUam tuif altro che oatile ad Andreot- 
ti. Proprio nel rnOmerito In cui tocca all'Italia II semestre di 
> pictiaenza delta Cee, e un riliQwamenio ambiguo porta alla 
luce dopo dodici anni un capitolo nuovo delle lettere di 
' Moro, ed emergono informazioni allucinanti sull'esitieiua 
di una struttura Nato segreta in llaila, i cronisti tono costretti 
: a spiare gli umori e i malumori di Craxi, di Forianl, di La - 
'Malfa per tentare pronastici stilla possibilità che il governo 
I Andreottiduriflno'a Natalepluttostoche lino al Moni. 

' .V ' Intanto la cuttura politica si appassiona ancora alle di¬ 
spute sul capitalismo, ec’é chi si domanda se davvero sia 
Impossibile eliminare l'economia di mercato senza soppri¬ 
mere le libertà individuali: In Europa, la caduta dei sistemi 
comunisti orleniali é stata seguita, aH'Ovest. dalla crescila 
dà-lpeicapilallsmo senza regole né confini, che snatura 
la fWonomlnàiessa del sistema democratico. Non é un ca- 
' tochequestOfoiMmenodegeneiaUvoslavittososoprattui- 
lo in Haiia, In quale altro paese europeo un governo, con- 
' iaivaioreorifonnisiaometàemetà.tubitebbeconlapavi- 
da passività del nostro l'arrogante >180010 k» di un privato 
-comeSire Raul Caldini?. : 

' " brqucstacbcostanza più ancora che in altre, é davvero 
dilH^acoigcreiiella partecipazione del Psi al governo al- 
' iqenounaliiodlquelriloimismodelqualelsocialistisIpiD- 
damano esclusivi maestri aocitditatt.-Il compianto Olof 
Paline, aoeialdemoctaiioo svedese, contò sul capitalismo 
: una metalora che (paragone, zoologico a parte) appare 
; calzante: >11 capMalismo é come la pecora: il pastore saggio 
' non lajMXide. la tosa». Se. la pecora morde come una tigre, 
fosaitoé mollo più dillicUe-. ma nel governo italiano finora, 
(rancamente, nessunoci ha provalo. 


L’ex terrorista smentisce clamorosamente, davanti al giudice, la versione dei capi delle Br 
Nel casale di Moiano furono distrutti solo i documenti universitari del leader de 

Morued: «Non bnidammo 

le carte 

Non sono state bruciate le carte originali di Moro. Uì . Un inquietante rappOlftO dcl Sid 

ha detto ai magistrati della capitale 1 ex br dissocia- ^ 

to Valerio Morucci, smentendo la tesi dei capi del- \ ^ T _ /V _ IJ 

l’organizzazione terroristica. Nel dicembre 1978, a II Za 1 f | Il 

Moiano, sarebbero stati distrutti solo i materiali uni- -i-»^ U. llAyX V/OlV/V^Vyi.1.1. V 
versitari dello statista de. Chi ha gli originali? Un ca- d < 

pobr sfuggito aU’arresto? Oppure un uomo dei «ser- Y\0\ hOCOr 

vizi»? Le indagini dei giudici per trovarli. 1IWX I J* *1 



Oggi a Roma Alle 18.30 si apre a Roma il 

anrp •vertice delle polem'Kthe» Ira 

hT "Kla ' riodici partner europei, 

il vertice Bordate velenose sull'inutili- 

Órì Doziici dell'incontro e accuse alla 

U4EI i/vuiu presidenza italiana sono ve¬ 

nute nei Riomi scoisi da 
Londra e Bonn. Prima del 
summit Margaret Thatcher incontrerà il presidente francese 
Mitterrand per discutere della crisi del Golfo. In agenda fra i 
Dodici anche i passi da compiere verso l’unità politica c mo¬ 
netaria. Nella foto: KohI e la'Thatcher. APAOmA 11 


Pei: no diviso Dopo una lunga riunione 

■M 9 éAnés 9 n/-A» nazionale la minoranza del 
amora p^j ha deciso di affidare a 
di Idre UnS Giuseppe Chiarante il tenta- 

•MAvlAitA unirà tivo di stendere un docu- 

mozione umus jy, qyaig potrebbero 

unificarsi le mozioni 2 (Nat- 
ta. Ingrao, Tortorella) e 3 
(Cossutta). Ma le diiferenzlazìoni interne sono state forti. . 
Tortorella ha detto che la •rifondazione comunista» deve av-, 
venire dentro il nuovo partilo. Contrarie ad un documento 
unico le donne della quarta mozione. a pagina C 


OIORQIO nuSCA POLAIU 


■■ROMA. Da dodici anni 
qualcuno li tiene nel cassetto. 
Gli originali delle carte di Moro 
sono aiKora in circolazione. 
•Le Br non li bruciarono nel fa- ' 
lò di Molano», ha dichiarato ai 
magistrali Ionia e Palma l'ex 
terrorista dissociato Valerio 
Morucci. Un'affermazione che 
chiarisce quanto Morocci ave¬ 
va (atto capire o accennato in 
passalo, Ira le righe dei suoi 
numerosi Interrogatori e me¬ 
moriali. Nel dicembre di dodici 
anni fa, nel paesino in provin¬ 
cia di Perugia, Prospero Calli- 
nari distrusse solo i documenti 
universitari dello statista de. Le 
carte originali, le registrazioni 
degli interrogatori, no. Da do¬ 


dici anni sembrano sparite nel 
nulla. Solo una parte, fotoco¬ 
piata, é saltata hiori, recenle- 
menle, nell'ex cpvo di via 
Monte Nevoso. Snientito'Galli- 
nari che in una recente inlervì- 
sia a l'Espresso aveva sostenu¬ 
to d'aver brucialo personal¬ 
mente le carte originali di Mo¬ 
ro. Ora 1 giudici delta capitale^ 
indagano per svelare il mistero-' 
di queste carte nascoste. Chi le 
ha in mano? Un capo br anco¬ 
ra non idenlificalo, uomini del 
•palazzo poUlicc» oppure dei 
servizi segreti •drtviati»? È que¬ 
sta ta chiave dei misteri più re¬ 
centi legati al rapimento e al¬ 
l'assassinio di Akto Moro. 



■■ ROMA Dalle carte ingialli¬ 
le del tentato golpe Borghese, 
che venl’anni fa doveva porta¬ 
re alTatrcsto del presidente Sa- 
. ragal, salta luon un rapporto 
redatto dalTullicio 0 del Sid • 
nel giugno 74. M esso c’é un ' 
elenco di nomi di uftIcIaU che 
•fonti del settore (i servizi se¬ 
greti, ndr) affermano siano 
aderenti all’idea Ricci». Cioè al 
plano messo in piedi da un uo¬ 
mo del pritKipe golpista. E tra 
questi utficiall figura un colon¬ 
nello D'Ambrosio. Lo stesso 
Giuseppe D’Ambrosio che An- 
dreotti ha propotio a capo del 
Sismi? •£ quel che deve spie¬ 
garci il presidente del Consi- 
gUo - anemia Antonio Belloc¬ 
chio, deputato delPci. viceré- 
sidente della commissione 


Stragi -. Quei cognome in quel 
documento c'é. Non c’é alcun 
nome di banesimo ma c'é una 
coincidenza che non può es¬ 
sere casuale. Nel rapporto del 
Sid II colonnello D'Ambrosio 
viene indicato come coman¬ 
dante del reggimento Monte¬ 
bello. E l'attuale generale 
D’Ambrosio risulta che nel '74, 
al momento in cui veniva re¬ 
datto il rapporto, era effettiva¬ 
mente comandante del Lan¬ 
cieri». Inoltre il candidato di 
Andieotti, spiega ancora Bel¬ 
locchio, •ha lavorato per anni 
al comando meridionaie della 
Nato» ed è •Ic^ltimo supporre 
che fosse perfettamente a co¬ 
noscenza della 'operazione 
Gladio'». 


UnghCrìd L'Ungheria è alla paralisi to- 

l-f tale per le proteste contro- 

. j ^ l aumento del 65% del prez- 

U DdIZinS zo della benzina. Bloccali gli 

F BSralM aenroporti, le principali arte- 

K paiaiisi he di comunicazione e. da 

ieri sera, persino le frontiere. 
La •rivolta» é partita dai tassi¬ 
sti ma si é estesa subito a macchia d’olio ai lavoratori di tutte 
le categorie appoggiati dal sindacato. A Budapest funziona 
solo la meUopolitana mentre cominciano a scarseggiare pa¬ 
ne e latte. L'esercito si rifiuta di intervenire. apaoina io 


Corbaciov Gorbaciov. nel corso della 

csL'IJks ulficiale in Spagna, ha 

^ annunciato che l’Urss cam- 

CaniDtera Olerà nome. II leader soviet!- 

■nino» riiù. ma 

iiwniK ha annuncialo che è ormai 

imminente il varo del pro- 
getto del nuovo trattato del¬ 
l'Unione. Nel futuro uno aStato libero e democratico», di 
•un'unione volontaria» tra •entità statali sovralte», fi leader 
sovietico, che a Madrid ha ricevuto le chiavi della città, è cer¬ 
to di superare «tutte le diflicoltà». APAOINA 10 


A MOINA 4 




Giuseppe Alessandre D'Ambrosio 
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AMUaiio 
ixointiiiisti 
chieifoiio 
la verifica 

CARLO nUMMLLA 

M MILANO. Sotto gli scosso¬ 
ni della «Duomo connection» 
é scattata la verifica al (kimu- 
ne di Milano. Ieri gli assessori 
del Pei hanno consegnato le 
deleghe nelle mani del vice- 
sindaco Roberto CamagnI. Si 
tratta di una richiesta di chiari¬ 
mento politico accettata an¬ 
che da Psi, Pri e pensionati. 
Resta l'incognita del quinto 
partner di maggioregze, la Li¬ 
sta verde, che ha Invece chie¬ 
sto le dimissioni dell'assesso¬ 
re socialista Attilio Schemma- 
ri: «O se ne va lui o ce ne an¬ 
diamo noi». I verdi motivano 
la loro sortila, giudicata dal 
Pei 'non comprensibile», con 
la necessità di difendere Fa¬ 
bio Treves dall'accusa (attri¬ 
buita a Schemmari) di «esser¬ 
si interessato a una pratica di 
loltizzazione in odor di ma¬ 
lia». 


APAOINA 7 


Il presidente, da Londra esorta alla solidarietà sui grandi temi 




(]ossiga a Londra toma ad esprimersi sul Pbi che 
cambia: «Sono il rappresentante deH’unità naziona¬ 
le e non posso che salutare con gioia tutto ciò che 
mira a ricomporre le divisioni della guerra fredda». E ; 
il presidente della Repubblica aggiunge che la tra¬ 
sformazione «non riguarda una sola forza politica, 
ma tutti». Un discorso «a braccio» davanti ai cittadini 
italiani che risiedono in Gran Bretagna. 


nmiovaxsi» 


Occh^ invita il Pa 
«Lavóìiamo asaeme 
alla liforma elettorale» 


" ' DAL NOSTRO INVIATO ' 


NAWUAUICASCBLLA 


Bfitz antimafia 
12 arresti 
in tutta Italia 


Nulla a che vedere con la «Duomo connection». Ma 
è Milano la nuova città scelta dai traffìcanti dell'eroi¬ 
na. A questa conclusione sono giunti il giudice Fal¬ 
cone e i sostituti palermitani Teresi e Scaduto che 
hanno chiesto e ottenuto l’emissione di dodici ordi¬ 
ni di cattura. Si va dall’associazione maliosa al traffi¬ 
co di stupefacenti, dalla detenzione di armi all’ipo¬ 
tesi del riciclaggio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


SAVUNO LODATO 


■i LONDRA. «Non'sono mai 
stato tranquillo come ora». 
Allontanati i riseli! di crisi in 
Italia, Francesco Cossiga par¬ 
la a Londra alla comunità ita¬ 
liana e toma sulla vicenda 
del Pel, attacca le Leghe, pro¬ 
testa sul «vizio nozionale* di 
«parlare male del governo», e 
invita all'unità «eul grandi te¬ 
mi». Il presidente assicura il 
suo impegno per il voto ai re¬ 
sidenti all'estero, e a proposi- 


' to delle vicende italiane af¬ 
ferma di salutare «con gioia 
tutto ciò che mira a ricom¬ 
pone e a rendere dinamica 
questa unità nazionale, che 
dolorosamente negli anni 
' della guerra fredda é stata se- 
parata da una cortina Invisi- 
^ bile che ha pesato nella vita 
: politica del paese». £ un rife- 
’ rimento alla trasformazione 
, del Pei. un esempio che per 
Cossiga, «riguarda tutti».. .. 


M ROMA «befiniamo insie¬ 
me le nuove regole del gioco».. ' 
Occhetto si schiera contro le 
elezioni anticipate e lancia a) 
PSi un segnale espUcito: cer¬ 
chiamo un «accordo prelimi¬ 
nare» sulla riforma elettorale. 
Una cosa é certa: il PCi non in¬ 
tende appoggiare un governo 
AndreotU, o comunque un go¬ 
verno de, per evitare le elezio¬ 
ni. La prospentvà del nuovo 
partito é TahemaUva; sia dun¬ 
que Craxi a «vedere le carte». 


L’obiettivo del Pds é quello di 
giungere ad «una scomposizio- 
.ne Ira sinistra e moderati». 
Dunque «siamo disposti ad in¬ 
trecciare una nuova fase costi¬ 
tuente, politica e programma¬ 
tica, con le forze di sinistra e in 
primo luogo con il Psi». Oc- 
Ghetto interviene anche sul di¬ 
battito inten» al Pei. La mo¬ 
zione BossoUno, dice, é un lat¬ 
to •utile». La scissione ormai é 
scongiurala. 


NN PALERMO. Da parecchi 
anni, ormai, le cronache non 
riferivano più i ritrovamenti di 
rallinerie in Sicilia. Ora intatti 
la droga entra in Italia già lavo¬ 
rata, ma sono sempre i paler¬ 
mitani a gestire il traffico. Mila¬ 
no sembra diventare lo snodo 
essenziale degli anni Novanta. 
Dodici corrieri finiscono in ma¬ 
nette. Ma si accendono im¬ 
provvisamente i riflettori anche 
su alcune società finanziarie 
milanesi sospette che garanti¬ 


rebbero il riciclaggio del dana¬ 
ro sporco. Il blitz, messo a se¬ 
gno dalla Criminalpol e dalle 
Quadre mobili di diverse città 
italiane, si è cotroluso anche 
con avrisi di garanzia per due 
personaggi mollo noti a Paler¬ 
mo: il democristiano Salvatore 
Malta, uomo di fiducia di Salvo 
Lima e Armando Olone, ruio 
a qualche anno fa uomo di fi¬ 
ducia del big lepubbltcaix) 
Aristide Gunnella. Entrambi si 
protestano innocenti. 


APAOINA 7 
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^jCli ecHlì in trentamila hanno manifestato ieri per le vie delia capitale 

. 


siilij mti Ri 


C'èMBé^ dnana italiano 


• _• 


u «dirii 


11- - ■ ■ ■: -NAULWITTaNRNNQ 

{■fiUOàlA Clnqueceniomita. : degli anziani ha dato il suo 
iTàntisaranno. secondo le pre- ' pieno appoggio il Pei. Il segre- 
i f 'vWoni del tre sindaceti, i pen- urto, Achille Occhetto. ha del- 
iistoneti che arriveranno oggi a • to di più. Ha sostenuto che la 
'■!5KP* !*•**•• manifestazione «é una boccata 

'Qitamati^CgiLCUieUiltreiu r d'aria tresca» nel Palazzo, 
'-i gpiya t ecjatriMe I foiritU degli pensionati, ma non solo. 

i«a^i^^ogliono poche co- PraHcamenle tulle le categorie 

'hobillie'e' **ri. sempre a 
t Roma, s’è svolta la manilesta- 

‘ ^ edili: 30mila In 

:■ dàlW* la P.*»??' E poi 1 meralm^cani- 

^à^nde màMloraiira del ' «■,®'*P"P»™'?P, 'f 
^ lavoratori che hanno smesso **** k®?” ® i? ^ 

itl'attivltà deve «rare avanti con gmalisslma quella d B^ia: 
li soto seicentomUa lire al me- hanno latto cadere, simbolica- 
se), l'aggancio alle retribuzio- mente, il •muro dei no» delle 
i-.ni per superare le «pensioni • imprese). E che nel Iranempo 
-, d'annata». Insomma: quel hanno lirmato un'intesa con la 
1 mezzo millon* di (ex)Iamra- • Rab nascerà un osservatorio 
' tori pretende la riforma previ: - percàpirecomevannolecose 
' ; denziale. Alla giornata d! lotta neU'azienda. 


iBOCCONEm FIERRO UCCABÓ A PAGINA 1B 


Basta (xin i ritocchi 


RASTMLU : CHIAPBLLA MINIATI 

L a manifestazione nazionale unitaria di oggi dei 
pensionati - con la partecipazione dei lavoratori - 
dimostra in modo eclatante che la dimensione 
quantitativa e qualitativa degli anziani non può es- 
sere ignorala. Il problema deve essere affrontato 
sul teneno nuovo dei diritti come punto basilare 
del rinnovamenladelloSlato'soclale. Tuttoclò pone l'esigen¬ 
za di dare soluzióne ai pròbiemi più urgenti'nel cifmpo previ¬ 
denziale e socio-sanitano àfiinché si avvìi finalmente un pro¬ 
cesso di reali riforme nei due settori che sono i pilastro dello 
Stato sociale. Dopo tante lotte il governo risponde, non solo 
con mollo ritardo, ma con un disegno di legge che pur acco¬ 
gliendo parte delle rivendicazioni dei pensionati, elude il mi¬ 
glioramento del congegno di aggancio che é il primo passo 
verso la riforma di tutto il sistema. Sistema che ha bisogno di 
grandi trasformazioni e non di semplici aggiustamenti. 


A PAGINA a 


■i Andate a vedere, in 
questi giorni, i film italiani. 
Non perché sono italiani, 
perché sono belli. C’è un 
gran coro di Cassandre in gi¬ 
ro. da tempo, per dichiarare 
la morte del talento, dell'in- 
ventività, delle capacità pro¬ 
duttive del nostro cinema. 
La crisi é profonda, dram¬ 
matica. Ma non è crisi di 
idee. Sono le condizioni . 
strutturali, le leggi che non ci 
sono, la televisione che di¬ 
vora le sale e l'abbandono 
di queste i problemi reali di 
quella che é stata una delle 
più grandi industrie nazio¬ 
nali. Non si produce un film 
Sé non passando dalla Rato ' 
dalla Fininvest, le muitisale 
non - vengono iiKentivate .< 
rendendo cosi più difficile il 
pieno sfruttamento com¬ 
merciale dell'opera e, so¬ 
prattutto, non vengono ag¬ 
giornate le tecnologie di ri- 
produzione visiva e sonora 
che esaltano Temozione 
delia fruizione cinematogra¬ 
fica rispetto a quella televisi- 


La legge sul cinema deve 
affrontare questi problemi, 
trent’anni dopo l'ultimo in¬ 
tervento dello Stalo in mate¬ 
ria, ma il suo percorso é sta¬ 
to repentinamente interrotto 
e il cammino ostruito dalle 
macerie dei tagli previsti dal¬ 
la Finanziaria che, come 
grandine sul bagnato, taglia¬ 
no il sostegno alla produzio¬ 
ne. Ho parlato recentemen¬ 
te di una «lobby» per il cine¬ 
ma. A me sembra un dovere 
per corrispondere alla au¬ 
tentica risorsa nazionale co¬ 
stituita, per la cultura e Tin- 
dustrìa, dalle professionalità - 
del settórci^ C», infatti, qualv 
cosa di straordinario nella' 
capacità di resistenza, riella ' 
disperata vitalità del nostro 
cinema. Nel momento della 
sua crisi più alta i nostri au¬ 
tori, giovani e no. riescono a 
produrre film di buona qua¬ 
lità, di discretosuccesso. Nel 
dibattito pariamentare sulla 
legge MammI alcuni deputa¬ 
li si sono scagliati contro gli 
autori del cinema italiano e 


WALTHIVBLTRONI 

li hanno accusali, in buona 
sostanza, di essere un freno 
alfo sua •competitività inter¬ 
nazionale». Guardando, su 
Varleiy, la classifica degli in¬ 
cassi negli Stati Uniti si trova¬ 
no invece, dopo molto tem¬ 
po, titoli italiani: Nuovo Ci¬ 
nema Paradiso di Tornatole 
che ha vinto l'Oscar, e Ladri 
di saponette di Nichetti, ac¬ 
colto con grande favore dal 
pubblico e dalla critica sta¬ 
tunitensi. 

Disperala vitalità, davve¬ 
ro, e sforzo tenace di un pez¬ 
zo di società civile che mo¬ 
stra-la sua capacità in con¬ 
trasto cor un potere politico 
sordo.e-bblso. E i film italiani 
tornano ad immergersi nella 
realtà, a raccontare l'ama¬ 
rezza di questo tempo, a de¬ 
scrivere le nuove solitudini e 
i disagi del moderno vivere. 

So bene che questo orripi- 
la una visione •zuzzerellona» 
delle funzioni della cultura, 
del cinema, della televisione 
che si vorrebbero votati alla 


esaltazione delie magnifiche 
e progressive sorti della so¬ 
cietà affluente, magica e se¬ 
ducente. È con questo spiri¬ 
to che. alTintemo della Rai, 
si è osteggiata La Piovra: 
tropix? dura, troppo reale. 
Ma se il pubblico preferisce 
oggi La Piovra alle futilità di 
Fantastico è perché le cose 
stanno cambiando, anche 
nei gusti del grande pubbli¬ 
co. Il cinema italiano, dopo 
anni di film sugli «Yuppies» o 
sui «Pompieri», toma a guar¬ 
dare il suo temilo con oc¬ 
chio critico, con l'inquietu¬ 
dine dei dubbio e rifiutando 
gli stereotipi della denuncia 
pregiudiziale o dei film-ma¬ 
nifesto. Ho visto cosi, in que¬ 
ste settimane, alcuni film di 
giovani autori che mi hanno 
colpito e ai quali è giunta 
una rassicurante e nuova ri¬ 
sposta di pubblico. 

Mi é piaciuta la dura sin¬ 
cerità di Marco Risi in Radaz¬ 
zi tuori, la sensazione di 
vuoto e di solitudine di L'a¬ 


ria serena dell 'Ovest di Silvio 
Soldini, la grande forza cine¬ 
matografica e poetica di 
Stanno tutti bene di Giusep¬ 
pe Tornatole. Le critiche 
parlano in termini positivi 
dei film di Rubini, Luchetti, 
Benvenuti, De Lillo e Magliu- 

10 e si attendono le opere di 
Frztncesca Archibugi, Satva- 
tores, Baizini e Rtcky To- 
gnazzi. C'é un nuovo movi¬ 
mento nel cinema italiano. 
Ho parlato di giovani autori, 
ma con essi crescono andie 
attori di ottimo livello e nuo¬ 
ve leve di sceneggiatori, di¬ 
rettori alla fotografia, monta¬ 
tori, musicisti. I giovani auto¬ 
ri si incontrano con U’i»aàrf> 
monio di autori •storici» che 
hanno fatto e fanno grande 

11 cinema italiano e che con¬ 
tinuano a produrre grandi 
opere. È una piccola e sof¬ 
ferta primavera del cinema 
italiano, strappata alTinver- 
no di condizioni produttive 
infernali e all'incapacità di 
capire ed intervenire del po¬ 
tere pubblico. Una buona 
notizia, in questi tempi cupi. 
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Chiesa e sessualità 


T 


■MMA FATTORINI 

r utti i giornali hanno rincorso in questi giorni le 
scandalistiche notizie sui preti sposati. La solita 
vecchia storia: laici (ma anche cattolici con de¬ 
rive •neoprotestanti») vedono nel celibato uno 
ani MIO separato e innaturale. Mentre, da parte 
sua, la Chiesa si antxca touKourt sulla ditensi- 
va. In realtà è assai sciocco essere prò o contro il celi- 
baia Se la pratica della sessualità pud essere (ma sap¬ 
piamo quanto spesso non lo sia) segno di creatività o 
di relazione con l'altra esiste anclie una sana e matu¬ 
ra astensione dalla sessualità che produce tanta ric¬ 
chezza erotica. Le donne ne hanno grande e sapiente 
esperienza, i mistici ne conoscono te infinite dolcezze, 
i curalidi campagna le struggenti ma fattiva solitudini. 

Nel celibato, ciò che conta è la sua revocabilità e il 
latto di essere liberamente scelto. Cioè la responsabili¬ 
tà e la mahirità soggettiva del prete; la sua capacità di 
conoscere se stesso e l'altro sesso. Ma è proprio da 
questo orecchio che la Chiesa ci sente meno, quello 
della responsobifiid. Per questo sono state assai impor 
tanti le aperture alla psicoanalisi avvenute nel corso 
del Sinodo. Anche se, come in altre occasioni, sono 
destinale a restare assai minoritarie. 

Psichò la dottrina cattolica sarà sempre pio Insignii!- 
canto se non riuKirà a riflettere sulla sessualità e sulla 
donna oltre il plano morale, accettando dot di (are i 
conti con la psicologia del proiondo. 

Il terreno su cui maggiore è stato il potere della Chie¬ 
sa (e del prete), quello della cura delle anime, è oggi, 
per un curioso paradosso il più in crisi. Nota giusta- 
mente Baget-Bozzoche un caro prezzo pagato alla se¬ 
colarizzazione 6 quello di un impegno sempre mag¬ 
giore del prete nella assistenza sociale o politica a sca- 
plU di un suo Impoverimento spirituale. Eppure pro¬ 
prio la secolarizzazione induce anche un tale disorien¬ 
tamento nelle coscienze da spingerle tempre piò 
smarrite verso la consolaziotte religiosa (e/o la psi- 
coa n alis l ). E alloiacome si spiega la perdiui di appeal 
, spirituale del prete? (e l'aumento invece di quello del¬ 
lo paicoanalista?). 

Storicamente la cura delle anime non ha mai cono- 
aciuto confini precisi L'assistente spirituale ha svolto 
una twra e propria funzione psicologica di sostegno e 
di guida nelle scelte di vita in cui le motivazioni di fede, 
e le ragioni psicologiche si sono spesso coniuse le une 
con le altre. Il collante che unificava e fortificava questi 
plani era il richiamo alla morale. Ora, proprio tale con- 
fbsfonedl plani che dava forza al clero si traduce in de¬ 
bolezza. 

) erch4 la trastormaiione della coscienza femmi¬ 
nile « più in generale la sfera della sessualità nei 
paesi occidentali non possono più estete com¬ 
prese. dominate e arginale attraverso la sola di- 
aciplina morale. Non per generica inequietezza 
femminile o iriefrenabile abbandono dei valori 
famillazi come tuonano i nostrani Biffi o, più acuta¬ 
mente. I tragici Ratzinger. Ma perima mutazione an- 
tto|Mlqi^ptnfoiKta.che investe le IdeniUiiBBMhni e 


''fétgffllDLU. medisòodcoinvoiti per primi SII itessf 
, d pticologi*, soggettivamente, e nel loto iappato<on 
, fi,^^le-pajeiegie; epurare. E l'attuale Sinodo sieal- 

lamTalo proprio‘di fronte a questo crescente malessere 
e al preoccupante disordlt^ sessuale tra i sacerdoti. 
Alcuni vescovi hanno sostenuto che nella ricerca di 
una vocazione più matura, meno inquinata dalla ne¬ 
vrosi. dalle regressioni affettive e dalle paure sessuali, è 
fondamentale un -giusto» rapporto con la figura fem¬ 
minile L'averia allontanata dalla formazione del sa¬ 
cerdote si dimostra ora un boomerang. Pericolosa non 
più (solo) come presenza teniatrice, ora lo diventa 
proprio per la sua assenza. Una distanza dalla lorma- 
ztone e dalla vita del prete che può altemame la pe^ 
fonalhà; sempre più sessuofoba o comunque incapa¬ 
ce di svolgete una serena lunzione sprituale. Questo è 
stato detto al Sinodo che ha auspicato una maggiote 
familiarità con l’univetso femminile nella formazione 
dei sacerdoti. Ma sarebbe un grave errore credere che 
tra preti e donne ci sia una semplice estraneità. L'al- 
leaiua dei preti con le donne si e'dlmostrata la fonna 
più efficace di difesa della religione cattolica contro gli 
effetti secolarizzanti della modernità. Soprattutto a 
' pattile dairSOO quando i settori maschili della cattoli¬ 
cità si sono sempre più allontanali dalle pratiche reli¬ 
giose. Tutto ciò ha portato ad una lemminilizzazione 
della religione direttamente proporzionale alla man- 
caruta di potere della donna nella istituzione ecclesia¬ 
le e al suo stretto controllo neirinilmità del confessio¬ 
nale. La Chiesa è sopravvissuta alla secolarizzazione 
grazie alla donna. 

Slamo tuttora dentro a questo processo, ma con una 
grande novità: ò sempre meno possibile la alleanza 
con le donne solo nella loro consueta veste di sup¬ 
plenza e riparazione, senza che questo, ancora una 
voita, non incida minimamente sugli assetti di potere 
della casta sacerdotale. £ questa la questione cui ha 
da pensatela Chiesa. Perché la soggettività femminile 
e la sessualità, con tutti i problemi elici e psicologici 
connessi, equWalgona per Importanza, alla questione 
sociale con cui la Chiesa ha dovuto lare I conti 
nelI'SOO. 
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■i VARSAVIA. Dall'economia 
di piano all'economia di mer¬ 
cato: un passaggio sirello, 
aspro. Per aliraversarlo i polac¬ 
chi ci mettono tutta la loro 
energia, l'energia della dispe¬ 
razione. Basta ascoltare Jeizy 
Kac»mski, Insegnante di Lali¬ 
no al liceo Batory. Diciollo ore 
la settimana più un lavoro da 
•tulor» con i ragazzi, più la co- 
sidetia «ora di Educazione», 
guadagna sul milione di zloty. 
Un prot. baciato dalla foriuna 
secondo i suoi colleghL DI ba¬ 
se l'insegnante prende 700.000 
zloty. Non si vive con 700.000 
zloó;. 

Vediamo. Dieci zloty tanno 
una lira ma questo rignifica 
poco o niente. Meglio partire 
dallo stipendio del nostro prof, 
se vogliamo capire quale sia il 
reale potere d'acqulsio di un 
cittadino polacco. Dunque 
con quello stipendio si può: 
cenare in un buon ristorante 
del centro di Varsavia, dodici, 
quattordici volle (senza vino); 
pagare una rata (delle trenta- 
tré) di un vetusto modello Rat 
oppure comprarsi mezzo bi¬ 
glietto d'aereo per Roma. 

Di qui discende che il prof, 
ha depennalo l'automobile. 
Sono in pochi a pouederla: 'in 
pochissimi a prendere il taxi 
benché quasi nessuno abita in 
centro. Un affitto nel quartiere 
Ursynow, alla periferia della 
capitale, equivale a settecento- 
mila zloty Pér SO mq. E la peri¬ 
feria é quella roba II grigia, 
proprio il grigio del socialismo 
polacco e degli appartamenti 
prefabbricali: muri In penden¬ 
za, porle che non chiudono, fl- 
nestie che sbattono. La sera 
tulli a casa. Nella casa spesso 
manca II lelelòno. Deduzione: 
la riforma pollliea è passata: la 
riloima economica (lo spiega¬ 
va Aldo Natoli In un recente 
convegno) equivale, tutl'al 
più, a sopravvivere. Anche per 
questo I polacchi si dedicano 
con passione all'arto di arran- 


Quanto guadagna, come passa la sua giornata, che 
tipo di casa abita un professore di Liceo polacco? 
Jer 2 y Kaczynski racconta l’arte di arrangiarsi del suo 
paese dove tutti si dedicano a «kombmovvac* che è 
usato a Varsavia come a Cracovia o a Oanzica. L’im¬ 
portanza del mercato e la libertà di scegliere. Intan¬ 
to,'48 milioni di abitanti si sono trasformati in un po¬ 
polo di stoici. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

- LITIZIAPAOLOZZI 


01 no'te Kaczynski traduce; 
nel giorni festivi scrive articoli, 
saggi, recensioni. Boris, il mec- 
cai%o. ridipinge-gli'apparta¬ 
menti a.la- domarucaii-tuf .ca; ' 
mioncino, visita i contadinL 
Sostituisce i.pfficii.dal vattotA 
UnuseharsenaaftKipvutomo-'' 
diliche, non funzionerebbe. 
Mikhail, dopo il turno nelle ac¬ 
ciaieria Huia WaiszBwa, al tra¬ 
sforma in un boscalolo potan¬ 
do gli alberi dei parchi di Va^ 
savia. 

Giura che lare l'operaio non 
é faticoso. Non è faticoso si de¬ 
ve iniendeie, perché permette 
di svolgere un secondo lavoro. 
Complementarietà del salario 
di fabbrica? Sarà duro per la 
lorza-lavoro sperimentare la 
produttività: duro strapparsi da 
un apparato produttivo invec¬ 
chialo e daun'oiganizzazione 
interna alla fabbrica creata a 
misura dell'ozio. 

Spinta dal bisogno, ma in 
un'aura particolare, anche mi- 
slenosa, anche imngonte, la 
Polonia lavora, " molecolaN 
mente, a «komblnowao che, 
tradotto, significa appunto; ar¬ 
rangiarsi, mellersi (Raccordo. 
Luo^ visibile di questa transa¬ 
zione. pattuizione, baratta il 
mercato. Una ragnatela mer¬ 
cantile dai fili resistentissimi. 
Ogni città, ogni paese, dimo¬ 
stra quanto fosse giusta l'affer¬ 
mazione dello storico Braudel 
quando prevedeva la persi¬ 
stenza di questa forma di 
scambio tra chi offre e chi ac¬ 
quista. 

Migliaia di persone in mar¬ 
cia. Scrutare, studiare, soppe¬ 
sare ciò che viene esibito sui 
togli di carta stesi a terra, sulle 
scatole di cartone, nelle casel¬ 
le di legno stile tirolese che 
tolgono nelle piazze, all'Incro¬ 


cio dei grandi viali. Seco le bi¬ 
stecche; le pannocchie di 
granturco; i calzerotti di lana; e 
sapone, tomo elettrico, com¬ 
puter, magliocM di mohair, 
pannoUnL caviale, cassette 
rock, stereo, frigoriiero, Coca 
Cola; sfilze di reggiseni in gra¬ 
do di supportate e sostenere 
due meloni, forse due coco¬ 
meri. Si vende pure una birra; 
una unica, impavida birra. 

Lunga maicia aliraverso le 
bancherelle. - L'Importante è 
mantenere un aspetto dignito¬ 
so. Per Dio, attenti al decoro! 
Adam Mlchnlk, direttore del 
quotidiano Cazeta Wtborfza. 
lira luon una metafora assolu¬ 
tamente trasparente di quelle 
che si ascoltano in molli paesi 
dell'Est; Il prigioniero in carce¬ 
re ha II pasto caldo, l'ora d'a¬ 
ria, il barbiere per tagliaigli I 
capelli. Quando lo lasciano li¬ 
bero, non sa dove mangiare, 
non riconosce le strade, non 
possiede l'Indirizzo di un bar- 
biete. Ma può scegliere. 

Nascita di una micioccono- 
mia di meicatò giocata tra il 
dentro e il fuori: tra 11 negozio e 
il marciapiede. Immaginate 
che goduria ae, vicino alle por¬ 
to della Rkiaacante, sotto la 
galleria dal Duomo di Milano, 
si offrissero le stesse, idenllche 
camice, acarpe, lampade di 
vetro. A metà prezzo. 

Infatti. Mezzo chilo di bana¬ 
ne costa nel negozio di frutta e 
verdura 8000 zloto e fuon il 
40% in mena Un chilo di carne 
dal macellalo 30.000 zk>fy e 
fuori 20.000. Arcani della di¬ 
stribuzione. Cqo la storia che 
idvògUoiwdlMiinUa zloty per ' 

IMto di un CòTpo'il potere, di- 

traccia del barbone della me- 
Iropoliiana parigina o del lum- 
I pen della 42 di New York. Hui- 
toilo. Il cuora SI strazia di fron¬ 
te alla vecchietta Ingobbite che 
compra meat’ooadl formag¬ 
gio biancoinezzopane;mez- . 
zo di iuito.l!!on'300,000 zloty al 
mesechecl la un pensionalo? 

Non sono toro a aver seguito 

■LLIKAPPA wmmmm 


■«.paiola d'ordine •arricchite¬ 
vi». Gliela sassurrò, sed ultore. Il 
•finanziere» Ledi Giobeiny. 
Gimincia vendendo fotogra¬ 
fie. Anzi, con una inondazione 
di immagini a colorì di Papa 
Giovanni Paolo IL Quindi sì 
mette a cambiar valuta. Cin¬ 
quecento persone dietro i suoi 
sportelli di Cambio. Alla line 
della prestigiosa ascesa (Ini¬ 
ziata verso la metà degli anni 
Settanta), apre i battenti la 
Banca dei risparmi sicuri L'in¬ 
traprendente banchiere assi¬ 
cura un interesse mensile altis¬ 
simo: 2S0%. Un affare, con l'in¬ 
flazione al 100% e le oscillazio¬ 
ni quasi gicenaliere dello zloty. 
Chi possedeva qualche dolla¬ 
ro, chi ere venuto In ((alia per 
tarare i vetri delle macchine, si 
sentiva già millardaiia Quan¬ 
do il govenio Mazowtecki rara 
le sue misure, bloccando l'in¬ 
flazione e allineando gli zloty 
al cambio nero, la musica 
cambia. I S milioni di dollari 
depositali nella Banca dei ri¬ 
sparmi sicuri prendono il volo 
assieme a questo esponente 
del capltaUsino aUa poiacca. 

- Perché meravigllanl? Kae- 
zynsld paragona Vaisavia a 
NapolL Varsavia fflitionaiia. E 
dopo una guerra si ImpiQwiia. 
L'eeonomia del meicato sMnl- 
fica viaggiare. Verso la Tailan¬ 
dia, Istanbul, poi in Bletloius- 
sia, Ungheria e Vaisavia. Op¬ 
pure sù a Berlino, Francofone. 
Jean in Oriente rivenduti in 
Ucraina. Frigorìfero berlinese 
(scassato) offerto davanti alla 
torre del Palazzo della Cultura, 
regalo dei sovieiicL 
48 mlHooLdi-abltoiid at.ire» > 
arormanojpi»|pù|^tt‘aioi»-l 
ci. Si può anche accettare di 

Non é cosi. E le aspettative ap¬ 
passiscono di delusione. 

spie^che lui ù «antlcomu^ 
sta di famiglia. Ho avuto mia 
nonna, mio padre incarcerali 
dal comunisu. Questa lentez¬ 
za, il fatto che B goveino pro¬ 
ceda Invocando Té pazienza, 
non mi piace. E non mi place 


che abbia accettalo il ritorno 
dell'ora di religione nelle scuo¬ 
le né la legge antiaborto. Dieci 
anni fa, durante lo stalo d'asse¬ 
dio, I miei ragazzi appesero in 
classe li Crocifisso. Significava; 
via il comuniSmo. Ora In Polo¬ 
nia succederà come In Italia: 
un partilo democrisliano e le 
chiese vuote, visitale solo dai 
tunsll». 

Sgomento della inlellighen- 
tla di fronte a quelloche consi¬ 
derano un voltafaccia della 
Chiesa? Il prof, erede nel cullo 
della Vérgine e nella Madonha 
Nera ma «per nói polacchiCze- 
stochowa non è Lourdes o Lo¬ 
reto. Czeslochowa rappresen¬ 
ta Il simbolo della nostra liber¬ 
tà. Trecento anni fa, quando 
nelle scuole si era costretti a 
parlare russò, francese, tede¬ 
sco, la Chiesa, slmile a un ca¬ 
stello dove la Polonia si è rifu¬ 
giata per continuare a esistere, 
fu l'unica a difendere la nostra 
lingua». 

La 'polonità» conservata 
grazie al dialogo-incontro con 
i cattolici. Si deve intendere 
che quei due milioni di ex 
iscrìtil al Poup non erano po¬ 
lacchi? •Il Poup aveva due mi¬ 
lioni di iscritti. Secondo me un 
milione e novecenlonovanuv 
mila possedeva la tessera uni¬ 
camente per viaggiare all'este¬ 
ro, per, ({(ventare direttore di 
un’azienda', preside in una 
scuola. Adesso il compito che 
abbiamo é quello di trasforma- 
re la mentalità della gente. 
Prendiamo il caso della com¬ 
messa che accusa il governo di 
essere ingiusto nei suoi con¬ 
fronti. Sono qui da trerù'anni, 
si lamenta, e vogliono mandar¬ 
mi via per mettere sù un nego¬ 
zio privato. Ora quella com¬ 
messa lavorava malissimo; vii- 
lana con i clienti, non si lavava 
neppure le mani per tagliare il 
formaggio. Allora, itera sta 
l'ingiuslizia?» 

Non importa ciò che fai e . 
come lo lai, tanto guadagni 
sempre quanto 11 tuo collega, 
era la battuta che circolava a ' 
Varsavia sono II regime. «An¬ 
cora adesso nelle nostre scuo- ' 
lesi'OsSegnajjaa'medaglia a' - 
chi ha insegnato per treni'an- 

lo dentro una scuola, magari a 
scaldare una sedia». 

La giustizia era >fugglla dal 
campo deiiviiieiiDrl». Ma ades¬ 
so deve scoperchiare le nic¬ 
chie che il dispotismo aveva 
scavalo per lavoratori, purché 
non si occupassero della polis. * 
E della politica. Non é un com¬ 
pito liera'quAto. 


L a manifestazione nazionale 
unitaria di oggi dei pensionati - 
con la partecipazione dei lavo 
ratori - dimostra in modo ecla- 
^mmmm tante Che la dimensione quanti¬ 
tativa e qualitativa degli anziani 
non può essere ignorata. Il problema deve 
essere affrontato sul terreno nuovo dei di¬ 
ritti come punto basilare del rinnovamento 
dello Stato s(x:iale. Le trasformazioni tu¬ 
multuose della società che mettono in crisi 
il concetto tradizionale di solidarietà, im¬ 
pongono appunto obiettivi di rinnovamen¬ 
to e di rifonna. 

• Tutto CIÒ pone l'esigenza dì dare solu¬ 
zione ai problemi più urgenti nel campo 
previdenziale e socio-sanilarìo affinché si 
avvìi finalmente un processo di reali rifor¬ 
me nei due settori che sono i pilastri delio 
Stato sociale. 

L'azione dei pensionati in questi tre anni 
si è svolta attraverso due tappe pnncipall. 
Una, per elevare I minimi e aumentare le 
pensioni sociali, obiettivo paizialmente 
realizzalo alia fine del 1988. L'altra tappa 
con la vertenza aperta da quasi due anni 
per rivalutare le pensioni supenorl al mini¬ 
mo e per un nuovo meccanismo di aggan¬ 
cio delle pensioni alle retribuzioni e soprat¬ 
tutto Pier porre fine al fenomeno delle «pen¬ 
sioni d'annata», che determina la perdita 
dei loro reale valore. 

Dopo tante lotte il governo risponde, 
non solo con molto ritardo, ma con un di¬ 
segno di lem che pur accogliendo (>aite 
dellerivendKazioni dei pensionati, elude II 
miglioramento del congegno di aggancio 
che è il primo passo verso la rifonna dì tut¬ 
to Il sistema. Sistema che ha bisogno di 
grandi trasformazioni e non di semplici ag¬ 
giustamenti. 


Per questo i sindacati propongono il rior¬ 
dino e la riforma del sistema pensionistico 
basato su quattro pnncipi fondamentali-1 ) 
l'età pensionabile flessibile; 2) l'omoge¬ 
neizzazione delle normative e l'equità dei 
trattamenti; 3) la mtxiifica della contribu¬ 
zione; 4) la trasparenza e l'efficienza degli 
enti previdenziali. Tutto ciò in cotiegamen- 
to con la nforma dell'assistenza per dare 
agli anzian'r servizi sociali e sanitari all'al¬ 
tezza di un paese moderno. 

Non si tratta delle sole pensioni, ma di 
assicurare agli anziani un'esistenza digni¬ 
tosa. Per questo chiediamo il diritto per gli 
anziani di essere soggetti attivi nel campo 
economico, sociale, ambientate e culturale 
cosi come viene indicato dalla Commissio¬ 
ne parlamentare di indagine sulla condi¬ 
zione degli anziani. 

I pensionati non chiedono quindi solo 
quanto ad essi spetta, ma vogliono essere 
considerati una nsorsa per il paese per po¬ 
ter mettere a dispostatene espenenza, ca¬ 
pacità, professionalità e partecipazione. - 

Chiediamo dunque uno Stato sociale 
che garantisca e amplifichi i diritti collcttivi 
e personali, attraverso l'affermazione di 
una nuova solidarietà e soggettività sociale 
degli anziani. 

I sindacati dei pensionati sono consape¬ 
voli di rappresentare problematiche e tele- - 
ressi che vanno al di là della categona an¬ 
che se mollo numerosa. 

Sono infatti in gioco ingenti risorse finan¬ 
ziarie da finalizzare a scopi sociali e non ad 
interventi corporativi. Queste le ragioni di 
una battaglia comune che (roinvolge pen¬ 
sionati e lavoratori. 

'segretario generaleSpi-CgiI 
"segretario generale Fnp-CisI 
'"segretario, generale Uilp-Uil 


Come ridare dignità alle istituzioni pubbliche 


Q ualche settimana fa. sull'onda 
di un nuovo scandalo che ave¬ 
va Investito ramministrazione 
locale, il presidente degli aichi- 
mmmmmm tetti milanesi denunciava pub¬ 
blicamente l'esistenza di taiv 
genti abituali nelle pratiche edilizie del Cte- 
. .mune di Milano,. A fronte dei morti ammaz¬ 
zati quotidiani delle tette di mali», dell'oc- 
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Sud. delle stragi impunite, delle deviaziMn 
dei seivizl, deirutltizzazione strumentale 
degli apparati pubblici per fini di parte, de¬ 
gli inquinamenti e del ricatti di cut ò intriso 
li sistema di potere italiano, sembrerebbe 
notizia di cronaca ordinaria. Eppure colpi¬ 
sce profondamente. 

La denuncia del taglieggiamento siste¬ 
matico dì chi lavora con gii enti pubblici, e 
della tangente come pratica di governo, ci 
riporta alle cronache di qualche anno fa, 
quando nella stessa Milano, a Torino, Sa¬ 
vona, Firenze. Roma, l'esplodere ravvicina¬ 
to degli scandali mescolava te stupore alla 
Indignazione, generava timori ma anche 
forte reazione morale. Ricordo le proteste 
di allora, i propositi dichiarati, le iniziative, 
le discussioni. Penso alle contromisure ipo¬ 
tizzate, e talvolta realizzale: la disciplina ri¬ 



erano dorate, la regolamentazioue,delle, 
nomine negli enti pubblici di gestione che 
qualche ente lorrale aveva altera adottato, 
la netta separazione che si intendeva ope¬ 
rare fra scelta politica e gestione ammini¬ 
strativa. il tema delle banche dati quale 
presupposto indispensabile di conoscen¬ 
za. La questione morale, si diceva allora 
giustamente, è questione di riforma dello 
Stato e della sua organizzazione ammini¬ 
strativa, è problema di utilizzazione degli 
strumenti dì controllo informatico, di tra¬ 
sparenza dell'attività amministrativa, di di- 
mto di accesso e di informazione dei citta¬ 
dini. 

Non tutto di quelle discussioni è andato 
perduto. Il dibattito sullo srato delle auto¬ 
nomie e sui diritti dei cittadini è proseguito; 
pochi mesi fa è stata emanata una impor¬ 
rante legge sul prtxiedimento amministrati¬ 
vo che garantisce diritti, spazi e controllo ai 
cittadini; la recente sentenza della Corte 


costituzionale sulla separazione ha potili- 
ca e gestione nei concorsi pubblici può es¬ 
sere una pietra miliare dalla quale muove- - 
re per costruire un nuovo costume. Riman- ‘ 
gono tuttavia, al di là di questi segni, i fatto¬ 
ri di grossa preoccupatene. La vicenda 
milanese, vera o esagerara che sia, ci ha ri¬ 
portato a fare 1 conti con I pensien più mo¬ 
lesti: ali intemo di uno Stato complessiva^- 
.mente più incanaglito e faliseeme. incerte, 
regioni d'itolia aggredito direttamente riah'- 
la cnminalltà organizzata, ai problemi tra- 
dizionaii delia corruzione e della commi¬ 
stione tra affari e politica si sono aggiunti i 
problemi nuovi della innitrazlone del de- ' 
naro mafioso nei circuiti legali dell'econo¬ 
mia e dell'impresa. 

Oggi di fronte ai fenomeni di normale 
corruzione non siamo forse neppure più 
capaci di indignarci. Rivendicare il dorare 
di indignarsi è importante, perché un po-. 
polo che non s'indigna più è un popolo 
che non ha più coscienza. Ma non basta, ' 
come non basta,di fronte alia realtà gravis¬ 
sima dell'infUlrazione maliosa nei circuiti 
deirimprenditorìa, e dell'effetto moltiplica¬ 
tore di correzione che questo fenomeno 
inevitabilmente produce, credere di potere 
fare affidamento soltanto sulla buona vo¬ 
lontà di singoli uomini o su settori ancora 
immuni del mondo politico. 

Uproblema è ben altro. E non é più, nep¬ 
pure, soltànto problema di riforme settoria¬ 
li di organizzazione amministrativa come si 
pensava qualche anno fa. 

£ l'intero s'istema politico, l'organizza¬ 
zione del Fiotere, il meccanismo elettorale, 
che devono essere ribaltati. Soltanto una ri¬ 
forma che scompagini i rapporti di cliente¬ 
la consolidati, che tronchi di brutto i canali 
tradizionali di alimentazione della classe 
politica, che consenta di rinnovare la fidu¬ 
cia del cittadini nelle istituzioni, può pone 
le premesse di un'azione efficace conno le 
vecchie e le nuove manifestazioni della 
corruzione attraverso singole riforme di 
settore. 

In questa prospettiva le recenti proposte 
del governo conno cnminalità e malaffare 
appaiono pallide e sicxiate iniziative di chi 
in realtà non è in grado, o non vuole, resti¬ 
tuire dignità di Stato alle isutuzioni pubùi- 
che del nostro paese. 
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PREZZI CONVENZIONATI 

ALBERGHI 3 0«mr 7 ^lonto IO qi 


INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 

Cernitalo otganlzzolMw:. 
o/oTerimbormleil ••ornilo i 

TolOfone<0343)«052M 

Fedetazione Pei di Sondrio 

vio Paiolo 36, telefono. (0342) 511093 

Unità Vacanze Milano 

viale F. Tetti 75, telefono (02) 6440361-6423557 
Roma, vio dei Taurini 19. telefono (06) 40490345 


Bologna, via Borberio 4, telefono (OSI) 239094 
e presso tutte le Federazioni provinciali del Pel 

OFFERTA TURISTICA 

SICY-PAS8: 

3 giomi L 45.000; 7 gtoml L 85.000; 10 gtemi L110 000 
SCUOIA DI 801: 

6 gtemi di corso coMttNo- 
dueora.dolle PallollLSSOOO . 
due ore. dalle 11 alle 13 L 65.000 



Corsi di tre gtoml rispeitivamento L 35.000 e l. 4S.00a 
, Ingresso piscino e palazzo del ghiaccio; noleggio sci 
e seoiponi, a prezzi convenzionati 

BUONO PASTO; pergn ospiti domentcall e per ehi usu¬ 
fruisce delle mezze pensioni o del rtstoianlt In quota 
sono previsti «buoni pasto» scontati 

TRAtPOEfTh un servizio dt trospoito urbano grolulto 
collega gli alberghi con le piste di SCI e con le siruitu- 
- ledelìamta 


mezzo pensione 

123 000 

238 000 

pensione comptelo 

Ì59 000 

308 000 

mezza pensione 

135 000 

266 000 

pensione completo 

171 000 

336000 

mezzo pensione 

170000 

330 000 

pensione compleH» 

202000 

404 000 

mezzo pensione 

202 000 

394 000 

pennone cempteki 

235000 

467 000 

mezzo pennone 

242 000 

472 000 

pennone completo 

280 000 

545000 

mezzo pensione 

270 000 

525 000 

pensione completa 

3Ì5000 

630 000 



per ■ lolzo e quarto letto 
Sconto del 20% per i bambini sotto 16 anni 

comora singolo sul prezzo 
dello pensione completa. , * "prezzo 
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Politica Interna 


I misteri 
della Rqinibblica 


Un rapporto Sid del 74 indica il «colonnello D'Ambrosio» 
tra ^ «aderenti» al golpe del principe Borghese 
Parla Bellocchio, vicepresidente della commissione Stragi: 
«È lui Tuomo che si vuole alla guida del Si^?» 


i 


Tanti sospetti sullo 007 diAndireottì 


pagi! atti della Camera spunta un rapporto del Sid 
che indica ua gli uomini «aderenti» al golpe Borghe¬ 
sie un colonnello D'Ambrosio», comandante del 
tegsimento Montebello. «È il generale indicato da 
Andreotti per prendere la guida del Sismi? - chiede 
Antonio Bellocchio, vice presidente deiia commis- 
^one Stragi - Se così il governo deve darci una ri¬ 
sposta...». 


Me_ 

^ oionaioraASCAPOLAiu 


ROMA. «Lo «contro sui ser¬ 
vizi «csteti e le clamorose am- 
fflbaioni sulla struttura paralle¬ 
la segreta ancora operante nel 
hese Impongono un riesame 
(B lutti I oocumentl sui misteri 
UfelianL Ne usciranno delle 
belle. Anzi qualcosa già sta sal- 
^ landò fuori», dice il deputalo 
ti comunista Antonio Bellocchio 
n sfogliando le carte ingiallite 
^ del golpe Borghese che, nella 
Jf notte tra il 7 e l’S dicembre di 
£ venti anni fa, doveva portare 
'Tdrresto de) presidente della 
ipubbllea Saragai, all'occu- 
K pazioiw delle Camere e dei 
K ministeitchlave. alla conqui- 
P sta del gangU vitali del Paese. 
Kì S tratta di un rapporto redatto 
dall'ufficio 0 del Sid nel giu¬ 
gno *74, poi Invialo alla magl- 
«trawra e assunto nel '75 dal 
nulamenio e finito snccesslva- 
mentetragll atti della commis¬ 
sione P2. Sono Ire fogli con su 
scritto neatì». Nel primo e 
nel secondo si ilhistra II «piano 
eversfos». le sue scansioni e si 

■ Indiano le basi militari su cui i 

■ golpisti potevano far alfida- 
Fnvenlo. Nel terzo (lo riprodu- 
■clamo qui sotto) cl sono i no¬ 
mi dw ufUciall che. si dice, 
dond di settore (del servizi se- 
iieli,-ndr) affermano siano 
•derenU all'idea-Ricci». E cioè 
ni piano messo In piedi da un 
nomo del principe Junio Vale- 
fio Borahese. E i nomi sono 
duelli del generali Caccid. Za- 
mtiaro Aioizzi. Salaiiello, Pic- 

,1 dlifotti e del colonnello D'Am- 
' brasfo. 

US pfooccpiOa » om pWyHll 

Stf «MgeactaieGlaaepiieAlen¬ 
avi f aaafri D'Atebrosfo-cIteAit- 
, dwnttt i W mb betKapo dd 

tv ■ quel «he deve spigarci II 
resldciite del Cònscio. Quel 
o^iome in quel documento 
'è. Non c'è alcun nome di 
'«battesimo ma c'è una coincl- 

< r 


denza che non può essere ca¬ 
suale. Nel rapporto del Sid il 
colonnello D'Ambrosio viene 
indicato come comandante 
del reggimento Montebello. E 
l'attuale generale D'Ambrosio 
risulta che nel '74, al momento 
in cui veniva redatto II rappo^ 
to, era effettivamente coman¬ 
dante dei Lancieri, una struttu¬ 
ra militare che, sempre nello 
stesso rapporto, viene Indicata 
tra le forze <he sarebbero do¬ 
vute intervenire in ausilio» al 
plano eversivo nel 70. L'on. 
Andreotti non può non essere 
a conoscenza di questi sospetti 
che riguarderebbero l'uomo 
che ha designato a succedere 
aU'ammiraglio Martini (che 
comunque andava rimosso). 
Ma c'è di più: Il gen. D'Ambro¬ 
sio, successivamente ha lavo¬ 
rato per anni al comando me¬ 
ridionale della Nato, a Napoli; 
ed è quindi legittimo supporre 
che fosse perfettamente a co¬ 
noscenza della «operazione 
Gladio» e di tutto quel che ri¬ 
guarda la struttura segretissi¬ 
ma. Se aggiungiamo i Uascorsi 
di D'Ambrosio alle dipenden¬ 
ze del generale piduista Santo- 
vito. uno dei resfransabllf delle 
deviazioni dei servizi segreU, Il 
quadro è perfetto». 

In pratica «tal dieeodo «he n 
caso D'Afflbroato poh essere 
' la carttaa di tornasole delle 
«Orette connessioni tra essiti 
misictL.. 

La connessione è nel latti, ben 
al di M della stessa persona del 
gen. D'Ambrosio. Io registro 
che. ovunque si vada a scavare 
nei misteri italiani, cl sitrewa di 
''fionie ad un qualeheiorganl- 
‘ smo 'Occulto che richiama in 
tutto e per tutto la>0slonoinia 
dèi supeiserviitio Nato, cori 11' 
ruolo che vi giocava il tenori- 
srito nero, con I rapporti stret¬ 
tissimi che sin dalla costituzio¬ 
ne aveva con il Sifar del gen. 


De Lorenzo (altro tentato gol¬ 
pe, il «piano Solo»), con la di¬ 
sponibilità di armi ed esplosivi 
addirittura acquistali con soldi 
dello Stato. Penso aH'inchiesta 
del giudice Tambunrino sul Sid 
parallelo, a quella dell'allora 
giudice Violante sulla «Rosa 
dei venti» di Edgardo Sogno, a 
quella sulla P2 di Lido Celli, a 
quel che emerge dagli atti dei 
processi per la sUage di Bolo¬ 
gna. 

Ma il presidente del Consi¬ 
glio sostiene che la almttnra 
segreta aveva ed ha scopi di 
dUm del Paese da attacchi 
cstemL.. 

Eh no, proprio qui sta una del¬ 
le più gravi reticenze dei-rap¬ 
porto di Andreotti. Per questo 
lo ritengo che la commissione 
parlamentare d'inchiesta sulle 


stragi deisba acquisire imme¬ 
diatamente tutta la documen¬ 
tazione relativa alta -operazio¬ 
ne Gladio»chec'è negli archivi 
di tutti i nostri servizi segreti. C 
insisto sul tutti: non solo Sismi, 
Sisde e Cesis (il comitato che 
da Palazzo Chigi ne coordina 
l'attivitè), ma anche i Slos di 
esercito, aerenautica e marina, 
rUgigos e i Digos della polizia 
di stato e IcoTMpondentl orga¬ 
nismi dei carabinieri e della Fi¬ 
nanza, e anche l'Alto corrunis- 
sarialo antimafia che è un tipi¬ 
co organo di «IntelllgerKe». E 
bisogna cercare di avere an¬ 
che Ti materiale dei servizi se¬ 
greti degli altri paesi con cui è 
stato contratto II protocollo se¬ 
greto sul superservizlo Nato. 
Irtsomma, Andreotti non par¬ 
la? E allora si tirino fuori tutte le 


carte: vediamo quel che c'è 
scritto esattamente ne) proto¬ 
collo, dov'erano le sedi territo¬ 
riali dell'esercito-ombra e i 
campi di addestramento, do¬ 
v'erano esallamente dislocali i 
cenirotrenta e più depositi di 
armi, quali erano i tipi di esplo¬ 
sivo a disposizione, quatt le 
fonti e l'entità del finanzia¬ 
menti. e sino a quando sorto 
stati erogati. 

Già, Andreotti in nn prfano 
tnomenfo aveva detto dte la 
«opera z ione Gladie» eradn- 
rata atrio siDo al 72— 

Ecco un'altra prova dell'ati 
giamento ambiguo del pr 
dente del Consiglio. Appena 
tre mesi fa, quando fu ascolta¬ 
to dalla nostra commissione, 
l'on. Andreotti sostenne che il 
superservizio era stato acloilo 


nel 72. L'altro giorno alla Ca¬ 
mera ha invece ammesso che 
esiste ancora. Ebbene, mi 
sembra francamente Inammis¬ 
sibile che su una questione 
tanto delicala il capo del go¬ 
verno fornisca in poco tempo 
due versioni radicalmente di¬ 
verse. E allora mi chiedo: chi, 
anche su questa stona, ha cer¬ 
calo di realizzare un ennesi¬ 
mo, gravissimo depistaggio? 
C'è dunque materia a iosa per 
una severissima indaginet o 
della commissione atra# o di 
un altro, apposito organismo 
parlamenlare. 

Ammesso sefo per ari mo¬ 
mento che Ire mesi ta An- 
dreoM «t e d ea s e davvero 
che U capllelo^lladle tosse 
chiaso e sepollo da dklotto 
aanL chi può aver guidato 11 


La lunga carriera 
di D’Ambrosio 


■i ROMA. Chi è il generale di corpo d'arnula Giuseppe D'Am¬ 
brosio, che si appresta a scalzare l'ammiraglio Fulvio Martini da 
una delle polirone<hiave dell'Ilalia del misteri? L'alto ufficiale ha 
sessant'annl e un curriculum fluissimo di incarichi. La scheda 
biografica diffusa dal ministero della Difesa informa che D'Am¬ 
brosio ha frequentalo l'Accademia militare di Modena dal 1948 
al ISSO. Ne usci col grado di sottotenente di cavalletia. Da tenen¬ 
te prestò poi servizio In Somalia con un contingente delle Nazio¬ 
ni unite. Rientrato in Italia, fu assegnalo prima al regglmentovPle- 
monte cavalleria» come comandante di squadrone, poi al «Geno¬ 
va cavalleria» per il comando del Gruppo squadroni. 

Fkequentato il corso superiore di ^to maggiore e l'Istituto di 
Stati maggiori interforae, D'Ambrosio -siamo agli inizi degli anni 
Settanta- si trasferì negli Stati Uniti, dove fu addetto militare pres¬ 
so l'ambuciata italiana di Washington. Al rientro in Italia, Ita co¬ 
mandato Il reggimento «Lancieri 4i Montebello» a Roma, e suc¬ 
cessivamente è stalo Capo ufOeio della politica militale nello Sta¬ 
to maggiore della Difesa. • > 

Dopo un breve periodo da vice<apo di gabinetto del ministro 
della Difésa Attilio Ruflini, nel giugno 1980 D'Ambrosio diventa 
vice-direttoie delSismL Un incarico che II generale mantiene fino 
al novembre del 1981. Boi cl sarà il comando della divisione 
•Ariete», la presidenza del comitato Nato del Sud Europa, ta diie- 
zfone generale della motorizzazione e il comando della Regione 
multtiteeeriiiaife. ' > " v orr ■> 

- Ma è il suo periodo ai servizi che oggi gli viene contestato, in 
pafticdiare ìliiràeputato Arritfroglo yiMtfl, l^)iHICfo)i^)'^èf^,^^ 
«Quando D'Ambrosio era al Sismi -ha ricòroato f^ani Jn una in¬ 
terrogazione- è stalo vice-direnoie operativo dergenerale Santo- 
vlto«. capintensta del servizi deviali dalla P2. Ma con Sontovllo 
D'Arnbrosio aveva già collaboralo In Somalia, da tenente, 


IQuella notte deE’8 dicembre 70 


% 


pi principe nero tentò il golpe 



t rivelazioni di Giulio Andreotti suUa «operazione 
gladio» continuano a riportare a galla vicende, tra¬ 
tte e personaggi degli anni Settanta. È un po' come 
percorrere a ritroso la storia per capire chi gesti, e 
ttine. la superstruttura della Nato che arruolava ci- 
Ili volontari dcU’eversione nera. Toma così a galla 
che il golpe del principe Borghese con tutti i bu- 
httini e i comprimari. 


IROMA È la notte dell'8 
dicembre 1970 quando, ver- 
1 0 centro di Roma conflui- 
0 , dalla periferia, uomi- 
I anriati su automezzi mili- 
. Altri gruppi arrivano su 
uto private e si raccolgono 
ella palestra di via Eleniana. 
tiM sono armati. Da Città 
I e arrivata anche una 
ompagnta della Guardia Fo¬ 
sche si piazza in sosta 
> dittante dalla sede del- 
I Rai-Tv in attesa dell'ordine 
I occupazione. Tutti gli uo- 
’ 1 obbediscono al princl- 
MI 


pe «nero» Junio Valerio Bor¬ 
ghese, già comandante della 
decima Mas. una unità nota 
per la ferocia antipartigiana 
durante la lotta di liberazio¬ 
ne. E' l'inizio della «Opera¬ 
zione Triangolo«, o meglio di 
quello che è passato alla sto¬ 
ria come il «golpe Borghese». 
E' entrata insomma In allar¬ 
me tosso e quindi è scesa in 
azione, una struttura molto ' 
simile a quella denominata 
operazione «Gladio», resa 
nota da AndieottL Jn funzio¬ 


ne anticomunista e per moti¬ 
vi di «sovversione» Interna, 
una struttura di volontari e di 
militari ha deciso di occupa¬ 
te il paese, di arrestare i co¬ 
munisti, 1 sindacalisti e tutti 
gli elemenll <sovverstvi> che 
tentassero di opporsi al go¬ 
verno autoritario che i con¬ 
giurati hanno in animo di 
mettere al potere. Più che di 
congiura si tratta, in realtà, di 
una presa del potere con un 
colpo di stato militate che 
schiacci per sempre le sini¬ 
stre. Le connivenze di una 
parte del potere, soprattutto 
dei servizi segreti, della poli¬ 
zia e del carabinieri, sono 
gravissime. Qualcuno, per 
esempio, ha già aperto le 
porte del Viminale e i golpisti 
sono penetrati nell'lntemo 
impossessandosi dell'anne- 
ria. Altri sono pronti, sempre 
nella palestra di via Eleniana 
e in un vicino cantiere, ad oc¬ 


cupare i minUteri, le poste e 
tutte le stazioni hidio. CU uo¬ 
mini di Borghese che coman¬ 
dano i vari groppi sono or¬ 
mai in attesaun^ovuneue 

I forestali sono ancora broc¬ 
cati nella zona di viale Mazzi¬ 
ni pronti ad occupare la tele¬ 
visione dalla quale, Il «co¬ 
mandante • Borghese deve 
trasmettere una serie di mes¬ 
saggi al paese. Capo del Sid, 

II servizio segreto militare, è 
in quel giorni il generale Vito 
Miceli che, a quanto pare, 
non è stalo avvertito di nulla. 
In realtà, si scoprirà poi che 
l'alto ufficiale sapeva, ecco¬ 
me. Per questo, anzi, venà 
arrestato più tardi Molli degU 
uomini pronti ad entrare Tn 
azione, mollo probabilmen¬ 
te, hanno semplicemente 
obbedito agli ordini, appun¬ 
to, dei sermi segreti e delle 
alte gerarchie militari (ter di- 

. fendere il paese daUa <uov- 


veisione». Non sono, cioè, nè 
fascisti nè golpisti e niente 
hanno a che fare con Bor¬ 
ghese. Molti altri, invece, san: 
no e sono ben decisi ad^uti- 
lizzare fino in (ondo quelle 
troppe un (to' raccogliticce, 
ma comunque assai perico¬ 
lose. 

L'attesa, sotto la pioggia, 
racconteranno anni dopo 
molli dei partecipanti al ten* 
tato «golpe», pareva non fini¬ 
re mal. Alcuni posti chiave, 
comunque, erano già in ma¬ 
no al rivoltosi. Semine sotto 
la pioggia, a notte fonda, ai- 
l'improvviso accade qualco¬ 
sa che non è mal stato chiari¬ 
to. I fedelissimi avvisano il 
principe Borghese che c'è 
stato un tradimento e che tut¬ 
ta «l'operazione» deve rien¬ 
trare. E', ovviamente, un fug¬ 
gi fuggi generale. Anche il 
principe sparisce nel giro di 
qualche minuto con lutto lo 


stato maggiore. Qualche 
tempo dopo, riapparirà al si¬ 
curo in S[>agna. In Italia, in¬ 
fanto, sono cominciati alcuni 
arresti ed è stata apepa una 
inchiesta difficilissima. A 
condurla sarà l'allora magi¬ 
strato Claudio VItalone, lega¬ 
tissimo ad Andreotti e oggi 
sottosegretario agli esteri. Le 
indagini andranno avanti per 
anni e si concluderannbo 
con un processo e relative 
condanne. Le condanne di¬ 
minuiranno in appello fino 
ad essere cancellate deflmU- 
vamente in Cassazione. In- 
somma, nessun colpevole e 
tutti innocertU. Anche il capo 
del Sid, Vito Miceli, finito In 
carcere con t'accusa di aver 
collaborato con i golpisti, al¬ 
ia fine verrà assolto. 

La scoperta della lo^ia P2 
e delle trame gelliane riapre, 
davanti alla Commissione 
-parlamentare . d'itKhiesta, 


depistaggio? 

Ammesso e non concesso 
questo, sono comunque con¬ 
vinto che nei servizi di sicurez¬ 
za, sebbene riformati e diretti 
attehe da uomini fedeli alla 
Repubblica, non sia stata fatta 
completa pulizia. C'è un clima 
torbido. E c'è una coincidenza 
davvero singolare e illuminan¬ 
te: In questo clima rispuntano 
ovunque -anche nei vertici IsU- 
nizionali- uomini della P2, o 
comunque afipattenenti a log¬ 
ge massoniche «coperte» e 
quindi segrete come e quanto 
quella di licio Celli Anche su 
questa fortissima npresa del 
pidulsmo bisogna nflettere e 
indagare... 

Le rivelazioni che hai htto, 
gl’lairced che hai tottoll- 
nealo...Ne vien fuori aa qua¬ 
dro aOaRaanie. Secoado te 
c’è piena coaaapevolezza 
della pai^ die M è giocata 
ad aoitra Pacae e forse d 
gtoeaaacon? 

No. lo stesso atteggiamenlo 
evasivo e minimizzatole di An- 
dteotti come le preoccupazio¬ 
ni del Fri per le rivelazioni sulla 
•operazione Gladio» ne sono 
impressionanli testimonianze. 
Noi quindi battiamo perchè sia 
latta piena luce su quanto è 
accaduto in questi ultimi de¬ 
cenni. Basta con la comparti¬ 
mentazione. con la paicelliz- 
zazione dei fatti. E' proprio 
questo criterio, questo delibe¬ 
rato sminuzzamento delle co¬ 
se che è servilo ad ammorilz- 
zare la portata complessiva 
dell'attacco eversivo, che è ser¬ 
vilo ad impedire l'accertamen¬ 
to delle connessioni tra ever¬ 
sione nera e criminalità orga¬ 
nizzata, e di quelle tra tetrori- 
smo e vicende-chiave come il 
sequestro Cirillo. Insonuna, in 
questo caso non è affatto vero 
dte se si mettono insieme tutti 
i misteri della Malaitalia, come 
li ha chiamati ieri Formica, 
non si viene a capo di niente. 
L'intreccio c'è, eccome, un 
lungo nk> nero lega tante co¬ 
se... 

(Efthandafo d etta m a ti aa a T 
Lri'<«per«z)one''Oladio» >può 
servite proprio a trovateli ban¬ 
dolo della matassa che cer- 
ddaiiMi dsPtebipovdadMppo 
tempo. Tante tessere sporse 
possono (orse finalmente 
compone 1) mosaico. Un mo¬ 
saico terribile. 


Il generale Giuseppe 
AlessandiD D'Ainbrosio. 
sopra il documento 
del SW nel quale 
viene fatto Usuo nome 


arterie ta ormai dimenlicata 
vicenda del golpe Borghese. 
E' proprio in sede di Com- 
misione, infatti, che molti 
appartenenti ■ all'eveisione 
nera raccontarro che il colpo 
di stato di quel lontano 1970 
fu bloccato da Licio Celli, già 
legato agli ambienti militari, 
a quelli dei servìzi segreti e a 
certi groppi di «neri». E per¬ 
chè mal Celli aiviebbe «fer¬ 
malo» il colpo di stalo? Sono 
state date molte spiegazioni. 
Una è apparsa abbastanza 
convincente. Celli to avrebbe 
fatto per apparire, presso gli 
uomini della De, come il«sal- 
vatore della poto e della de¬ 
mocrazia*. come colui sul 
quale, anche per il futuro, si 
iroteva contare in ogni mo¬ 
do. E' da quel momento, co¬ 
munque, ^ inizia la scalata 
di Celli alla Massoneria. Più 
tardi arriverà quella ai paiaz- 
zidelpotere. 


JH ^ * ' i . ^ » 

[artelli: «Nel governo nessuna resà dei conti» 


ìideepresidente del Consiglio: 
liNon siamo nel Far West..» 

M Donato toma a polemizzare 
presunti patti tra De e Pei 
ito: «Craxi è in diffieoltà» 

i ti ^ - 

SBROIOCmSCUOU 


I ROMA Ad Andreotti glie 
Ubiamo cantata, cerca di di- 
! Martelli dopo le can- 
) a salve contro il gover- 
p, e chiude il capitolo servizi 
1 con una raffica di ag- 
: Il rMlaitro del PSI al ri- 
> della legge, dice, è stato 
chiaro e netto». «Non in- 
> un altro rospo», assi¬ 


cura, ricordando che sulla so¬ 
stituzione deU'ammlraglio 
Martini alla direzione del Sismi 
«nessuna decisione è stata as¬ 
sunta in nessuna sede legale». 
Allora la resa dei conti è nnvia- 
ta a gennaio? li vicepresidente 
del Consiglio continua ad am¬ 
morbidire: «Non c'è nessuna 
resa dei conti, non siamo nel 



Claudio Martelli 


Far West», dice, pur constatan¬ 
do che te'è una situazione visi¬ 
bile di disagio nella maggio¬ 
ranza e si sono mostrati segni 
di conflitto anche nell'ambito 
governativo». Quanto allo 
scontro con Andreotti, «non 
c'è nulla di personale», garan¬ 
tisce Martelli, spiegando che «i 
pettegolezzi non fanno parte 
della politica». 

I venti di crisi si sono cosi ri¬ 
dotti a una brezza, anche se il 
de Bodrato cl tiene a prendete 
sul serto la collera di Craxi. af¬ 
fermando che «le dichiarazioni 
socialiste di queste ore hanno 
trasformato l'attuale governo 
in un esecutivo 'a termine"». 
Conclusione vera, ma non 
nuova, visto che ormai da mesi 
il Psi ha annunciato un indefi¬ 
nito conto alla rovescia, in vi¬ 
sta di sempre più scontate ele¬ 


zioni anticipate in prtrtuneta. 
L'ultima doccia scozzese pio¬ 
vuta su Palazzo Chigi, semmai, 
ha rivelato un improvviso 
scambio della parti, con un Psi 
che minaccia la crisi senza po¬ 
tersela permettere adesso, e 
un presidente del Consiglio 
che tira la corda senza temere 
che si spezzi: il percorso fino 
alle urne è ancora lungo e un 
eventuale «AndreotU-bls» (ma¬ 
gari con un teinserimenlo del 
ministri della sinistra de. «ITin- 
segna di una ritrovata unità 
nello Scudocrociato) è un 
prezzo che Craxi non è dispo¬ 
sto a pagare. Perciò si è aperto, 
come dice ancora Bodralo, 
«un regime di sfiducia costrolli- 
va«, sul quale il governo può 
continuare a galleggiare. 

SI replica il vecchio copione 
dei «separati in caso», tra 


schermaglie, minacce di al>- 
bandono e riaggiustamenti, e 
con l'occhio alle variabili della 
stagione [x>llHca: le grandi ma¬ 
novre in atro nello Scudocro- 
cialo, la partita della riforma 
elcKorale, la metamorfosi del 
Pei. icalcoli del Fai, i preparati¬ 
vi delle Leghe... 

L'ultimo scambio di punzec¬ 
chiature vede protagonisti pro¬ 
prio Martelli e Bodrato. All'e¬ 
sponente de. che l'altro ieri 
aveva sarcasticamente chiesto 
’ «quante casse di risparmiovale 
un generale per i socialisti», il 
vicepresidente del Consiglio ri¬ 
sponde scandalizzato: «Mi 
sembra che Bodrato esprima 
una concezione della demo¬ 
crazia da souk arabo». E l'altro 
insiste: «Io non esprimo questa 
concezione da meicato arabo, 
semplicemente constato che 



«Cossiga porta 
il peso delle cose 
non fatte 
per Aldo Moro» 
dice Maria Fida 


•Credo che ogni cittadino italiano, ed in particolare il presi¬ 
dente della Repubblica che li rappresenta tutu, porterà pei 
sempre il peso delle cose che si potevano fare durante il ca¬ 
so Moro». Lo afferma la figlia Mana^Hda (nella foto), sena¬ 
trice de, nel corso di un'intervista alla rubrìca di Canale S 
«Parlamento in«. Smentita ancora una volta l'ipotesi di una 
denuncia sua e di sua madre contro Andreotti e Cossiga, la 
senatrice conlemia di voler lasciare la De. «Credevo in buo¬ 
na fede che questo enorme quantitativo di dolore che si era 
radunalo durante i SS giorni fosse colmabile, invece non lo 
è. E le parole di mio padre che avrebbe lasciato questo parti¬ 
to, in questo momento mi suonano troppo forte nella men¬ 
te» Circa le responsabililà della De nella vicenda. Maria Fida 
Moro (irecisa: «lo non imputo niente. Ritengo che l'unico 
giudice delle azioni umane sia il Padreterno. Però vorrei fa¬ 
re, in qualche maniera, quello che lui avrebbe fatto, lui ha 
detto che avrebbe lasciato, lo non conto niente, non sono 
nessuno, però lascio al suo (x>sto«. E aggiunge di augurarsi 
che i nastri deU'intenogatono «non vengano mai fuori, per¬ 
chè ricomiiKerebbe per la terza volte U caso Moro». 


VitaloneaCraxi: 
«rAI Sismi 
un normale 
avtricendamento» 


Il sottosegretario agli Esteri 
Claudio VItalone. conver¬ 
sando a Londra con I gioma- 
tisti, si dice sicuro della pos¬ 
sibilità di trovare un chiari¬ 
mento sul caso del Sismi 
con Craxi, «altissima perso- 
naiità politica ma aochc uo¬ 
mo di grande senso di responsabilità». Secondo Vitelone la 
scelte per il vertice del Sismi è avvenute «in un quadro orga¬ 
nico, rron ci sono state censure inflitte a questo o a quello, 
non vi sono rimozioni». L'esponente democristiano parta di 
«normale awieendamenro di vertici militen» ed esporne l'o¬ 
pinione che l'ammiraglio Martiiu «alibia sempre fatto ri suo 
dovere correttamente, con onestà e con alto senso di re¬ 
sponsabilità». Quanto alla «divulgazione impropria» delle 
lettere di Moro rinvenute nel covo di via Monte Nevoso, «bi¬ 
sognerebbe capile chi si diverte a lanciare elementi di inqui¬ 
namento in una situazlorw di confronto polihco». «Mi pare 
però - aggiunge -che non sia il caso di riaprire un capitolo 
tragico tra trattativisti e non trattativisti». Denunciate le «pole- 
mx:he di bassissimo ppoSk» di questi giomL il sottosegreta¬ 
rio condudeche si tende «con troppa disinvoltura a dintenti- 
care che Aldo Moro è stato ucciso dai suoi assassini». 


Russo Spena: 
«L’interrogazione 
su Martini 
dovevo mandarla 
a Bush»_ 


Sin dallo scorso luglio il de¬ 
putato demofnoleterio Gio¬ 
vanni Russo S(>ena aveva 
chiesto in un'interrogazione 
indirizzate al presidente dei 
Consiglio AiKireottì se «gli 
americani avessero avanza¬ 
to te richieste di dimissioni 
dell'ammiraglio Martini da capo del Sismi in seguilo alle af- 
ietmazloni da lui fatte sul caso Ustica nel corso di un'audi¬ 
zione alla commissione SliagL «Nahiralmente - precisa in 
una dichirazione Russo Spena -da luglio ad oggi non ho ti- 
cevuto alcuna risposte dal presidente del OrosigUo Andreot¬ 
ti; ma avendo egli stesso ammesso che l'ItaUa è ed è sein[)re 
staro un paese a sovranità limitate e vigilata, probabilmente 
avrei doróro inviare ta mia interrogazione direttamente al 
presidente Bush o al capo della Cia«. 

•Quale reazione di fronte a 
questa nuova fioriliin di mi¬ 
steri intonno a) caso Moro?». 
Il settimanale liberate d-'opi- 
nione» [lartc da qneìRo inier- 
. relativo par rfven^llcare la 
'scelte di «non prendere te 
paiola nei mucchio di belve 
ringhianti. di ululali di alile specie can'ine, di manine che 
fanno capolino e manone che si mimetizzano, cazzuole 
reali e cazzuole metaforiche, della lìappaiizione delle ge¬ 
melle più lairrose della storia d'Italia; fermezza e mollezza». 
Per i liberali «agli atti, dopo tento clamore, resterà solo l'im- 
barazzo per una clasro politica o imbelle ocompUce». 


Perl liberali 
«classe politica 
0 imbelle 
ocomplice» ’ 

s i) li oc ;n.c H t, r.i , s 


Staiti (Msl): 
«SuperNato 

accu so 

tutu i presidenti 
del Consiglio» 


L'on. Tomaso Stelli di Cud- 
dia (Msi), componente del¬ 
la commissione Stragi, chie- 
derà airorganismo bicame¬ 
rale di approfondire gli ac- 
ceriamenli sulla struttura e 
sugli uomini che hanno fatto 
e fanno parte del su(>eiseivi- 


zio Nato. Staiti sostiene che queste struttura è diventete nel 
tempo «strumento di operazioni e manovre estranee e con- 
liaslanti con gli interessi nazloiuli. ponendosi cosi fuori dal¬ 
la legalità». «Allro dato da evidenziare - prosegue l'esponen¬ 
te missino - è te certa connivenza con te attività del "Sid pa¬ 
rallelo" di tutti i presidenti del Consiglio ed i ministri della Di¬ 
fesa che si sono susseguiti dogli anni cinquanta in poi; essi 
non possono non essersi roi conto della progressiva dege¬ 
nerazione del ruolo di queste strottura». 


«Belve» 
della fermezza? 
Tatù polemico 
conCraod 


•Se Berlinguer fosse ancora 
vivo Craxi non avieblie osa¬ 
to attaccarlo con il tenibile 
insulto di "belva feroce"». Lo 
afferma in un'utteiviste al 
•Mattino» Antonio Tatù, ri¬ 
cordando che le prìiKipali 
«belve* di cui paria Craxi a 
proposito del caso Moro «sono quattro e precisamente, in 
ordine alfabetico; Enrico Berlinguer, Ugo La Malfa, Sandro 
Pertini. Benigno Zaccagnini». «Peccato - osserva Tatò - che 
siano tutti scomparsi. Non credo che avrebbero degnato di 
una risposta il segreteno socialiste». E ricorda che la mattina 
del ISmaizo 1978, giomodel rapimento di Moro, Berlinguer 
«era molto arrabbiato per come era stato formato ri governo 
e certamente il Pci non avrebbe votato la bduciaad Andreot¬ 
ti in Parlamento. Poi tutto cambiò quando arrivò la notizia 
del sequestro». 


QRlOOmOPANK 


esiste: c'è e si vede». Non si 
esclude una controreplica. Ma 
mentre lo scontro sulle nomi¬ 
ne ai vertici dei servizi segreti 
consuma i suoi strascichi (in 
attesa di eventuali ritorni di 
fiamma), toma a cam{>eggiare 
l'eterna polemica dei socialisti 
sui sospetti di intese nazionali 
tra De e Pci. Giulio Di Donato, 
vicesegretario del Psi, pesca 
nel repertorio privilegiato di 
via del Corso. Dopo aver ripe¬ 
tuto che «te fase di InstabUità 
politica in cui si trova il Paese 
ha il suo centro nella Dc«, ag¬ 
giunge che «ricompaiono all'o- 
rizzonte vecchi e nuovi paladi¬ 
ni, protagonisti e comparse 
dell'alleanza tra De e Pci. con¬ 
vinti che sommate le lacera¬ 
zioni interne deU'uno alla crisi 
profonda dell'altro, serva a n- 
solvere la crisi del Paese», 


mentre si tratterebbe di una 
•vecchia messinscena utile so¬ 
lo ad allontenare la possibilità 
di un effettivo ricambio politi¬ 
co». Di Donato non dà nomi e 
cognomi ai «paladini», ma è ri¬ 
saputo che il Psi ripete questa 
critica riferendosi allo schiera¬ 
mento referendario sulla rifo^ 
ma elettorale, mentre lascia 
cadere le proposte di confron¬ 
to lanciate da Botteghe Oscu¬ 
re. Stavolta la risposte giunge 
da piazza del Gesù. È ancora 
Bodrato che in un'intervista a 
Panorama smonta pezzo per 
pezzo la tesi socialiste con una 
serie di definizioni categori¬ 
che. I rimbrotti e gli aweiti- 
mentidi Craxi sui presunti patti 
Dc-Pei, secondo Bodrato corri¬ 
spondono a «un riflesso con¬ 
dizionato», «un estremo rìfu^ 
dialettico», «una polemica 


semplice e comoda», un «disa¬ 
gio di chi si accorge di non es¬ 
sere più l'interlocutore egemo¬ 
nico del sistema politico». Per¬ 
ché «attaccare noi e Occhetto 
- afferma l'esponente de - ser¬ 
ve a Craxi per risolvere i pro¬ 
blemi di unità interna, a rinvia¬ 
re i conti con una strategia or¬ 
mai consumata e non aiKora 
ndeflnlte». Bodrato esibisce 
una prova logica: noi e i comu¬ 
nisti, dice, «siamo d'accordo su 
riforme che in realtà costringo¬ 
no De e Pci ad essere atiemati- 
vl». 

Gii esclusi dalla contesa, co¬ 
me 1 repubblicani e i socialisti, 
nel frattempo ripetono come 
supplicbe le toro parole d'ordi¬ 
ne. i pumi contro le elezioni 
antici^te, i secondi in favore 
della «collegialità» nel penta¬ 
partito. Inascoltati ma tenact 
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I misteri 
della Repubblica 


POLITICA Interna 

L’ex br dissociato Momoci rivela ai giudici 
che cosa accadde dodici anni fa a Moiano 
Furono bruciati solo i documenti universitari 
I magistrati cercano il carteggio del leader de 


sono ancora in circolarione 


Le carte originali di Moro non sono state distrutte. 
Lo ha detto ai giudici romani l'ex br dissociato Vale¬ 
rio Morucci, smentendo quanto da anni dichiara 
Prospero Gallinari. I documenti bruciati a Moiano 
nel dicembre del 1978 sarebbero solamente i mate¬ 
riali universitari di Moro. Memoriale, lettere e regi¬ 
strazioni sono nelle mani di chissà chi. Un capo br 
sfuggito all'arresto? Oppure un uomo dei «servizi»? 


ANTONIO CIPRIANI 




' Hi ROMA. CU originali delle 

< carte di Moro sono ancora In 
circolazione. Qualcuno II tiene 
in un cassetto da dodici anni, 
come lossero una bomba in- 
' nescata sul mondo politico ita- 
i Sana È un'ipotesi sulla quale i 

giudici lavorano da tempo, 

! che ha anche una preziosa 
conferma arrivata da parte del¬ 
l’ex terrotlstB dissodato Vale- 
tioMoniccL ... 

- Il «pcalino» delle br, ttei gior¬ 
ni scorsi, i stato ascoltato dai 
sostituti procuratori Franco 
lenta e Friincesco Nitro Palma. 

:! Ed ha smentito seccamente 
' quanto Uno ad ora sostenuto 
■ da nnospero Gallinari: «1 docu- 
j menu originali non furono bru- 
ciaU nel casale di Moiano. lo 
. c'eto. In quel fatò flnirom sol- 
I tanto le catte che riguardava¬ 
no l'attMUI universitaria di Mo- 
.i ro». Una dichiarazione che 
- chiarisce quarrto Morucci ave- 
m già fatto capite o accennato 
ì >n puiato, tra le righe dei suoi 
^numerosi interrogatori e me- 
Jmotiall. 

I QueUe catte fatte ardete In 
' un vecchio casale in provincia 
di Perugia, rappresentano in- 
j fatti urta vera incognita. Ne 
j avmjw^tpiipen^to Irr. 

I tdnioSiIràstoji^luomo UKUcato- > 
’cqnw Uasswninodi Moto. Pro- 
' sprrsgjQtUiiiari; ora Monted. ' 
i un dissodalo definito «redlbl^ ' 

; le» dagli inquirenti che, con le ' 

< sue ulUme dichiarazioni, dà 
I una spiegazione plausibile alla 
vicenda. «Nel casale, in mia 
presenza, furono bruciati alcu- 
I ni documenU, ma non quelli 
I che cosUtuiscono il carteggio 
' Moto», ha dichiarato ai magi- 
|stiaUl^bilgaibla. 

,< Urta lesUmonianza impor- 
' tante, che rettifica le dichiara- 
; zlont fatte da Gallinari in un’in- 
:i tetvista rilasciata a l'Espresso, 

! inculai tornava a ribadire la le¬ 
si della distruzione di tutto il 
'materiale originale. Quale il 
ìmotivo di queste asserzioni da 
’ parte di Gallinari, iti genere co¬ 


si restio a parlare? I magistrati 
arricciano il naso: sentono 
odore di depistaggio. Ma a 
quale fine Gallinari continua 
ad affermare che tutta la docu¬ 
mentazione e finita in cenere? 
Una lesi, la sua. smentita dalla 
recente scoperta di fotocopie 
inedite nell'ex covo di via 
Monte Nevoso. Per quale moti¬ 
vo. Infatti, 1 brigatisti avrebbero 
bruciato gli originali conser¬ 
vando soliamo delle fotoco¬ 
pie? : 

Sono queste le domande 
che i giudici della capitale 
hanno deciso di rivolgere a 
Lauro Azzolini e Francesco Bo- 
nisoll. due brigatisti dissociati 
arrestati nella base di via Mon¬ 
te Nevoso a M ilano. Sono a co¬ 
noscenza di un possibile na¬ 
scondiglio in cui sarebbe stato 
conservato il carteggio di Mo¬ 
ro? Bonlsoli, ascoltato nel pro¬ 
cesso Metropoli-Autonomia, 
ha dichiarato che esisteva un 
deposito super segreto per ce¬ 
lare il materiale scottante. 
Questo farebbe pensare che le 
Brigate rosse non tenessero 
' l'intero «archivio storico» nel 
covo di via Monte Nevoso a Mi¬ 
lano; che c'era un altro archi- 

.''l®':: or .Tic.:,.' 

' - / Su questa- possibilità.-'COsI 
-come-suirepisodio del fatò di 
: .Mk>iano„t : datalo dicembre 
t979, ha parlato a lungb anche 
il pentito Antonio Savasta. Da¬ 
vanti alla commissione parla¬ 
mentare ha dichiarato che 
Gallinari bruciò una trentina di 
fogli dattiloscritti, dicendo che 
erano i documenti di Moro, 
durante una pausa della riu¬ 
nione della direzione della co¬ 
lonna romana delle Br. Quel 
giorno a Moiano, paesino tra 
' Chiusi e Perugia, c'erano Mo- 
. lucci, Adriana Faranda, Bruno 
Seghetti, Barbara Balzeiani, 
Franco Piccioni, Antonio Sava¬ 
sta e Prospero Gallinari. 

£ comunque quello dei do¬ 
cumenti originali il nodo fon¬ 
damentale dell'inchiesta che i 




giudici romani stanno condu¬ 
cendo con ritmi davvero serra¬ 
ti. Chi ha in mano le carte di 
Moro? I magistrati tonta e Pal¬ 
ma stanno cercando di capire 
che strada hanno preso quei 
documenti: se quella di un pa¬ 
lazzo politico, quella di appa¬ 
rati «deviati» dello Stalo o se so¬ 
no rimasti in mano a qualche 


•big» delle Br inai individuato. 
L'indagine à difficile e si muo¬ 
ve, evidentemente, in un cam¬ 
po minato, tra i problemi costi¬ 
tuiti anche dai molti polveroni 
che si stanno alzando intorno 
a questa inchiesta. Notizie fal¬ 
se, trabocchelli, scoop inven¬ 
tati che hanno impegnato, e 
continuano ad impegnare, sia 


Il corpo di Aldo 
Moro nel 
portabagagli 
delia Renault, 
abbandonata 
inviaCaetanle 
ritrovata II S 
L ^ magglodel 
% 1978; in basso 
ri Valerlo 

Morucci che ha 
ottenuto dal 
Tribunale di 
sorveglianza la 
semUibertA 


la procura di Roma che quella 
di MUano. 

Nella capitale l'ultima chic¬ 
ca riguarda uru donna che ad 
un quotidiano romano ha rive¬ 
lato <lamorose e riservate no¬ 
tizie ricavate nell'ambiente 
carcerario». Questa donna, 
molto conosciuta da altri giu¬ 
dici della procura, si è rivelata, 
dopo un interrogatorio, amolu- 
tamente Inattendibile. A Mila¬ 
no, invece. Il sostituto procura¬ 
tore Ferdinando Pomartei, ha 
lavorato sull'ex maresciallo rie! 
carabinieri Demetrio PeirelH. 
Per l'intera mattinata ha inter¬ 
rogato gli excolleg^ di Perrel- 
II, I carabinfefr dKfriudléo'ahll- 
crimlnc di Milano e quelli di Fi¬ 
renze. 

Clima mólto tesò nel coni- 
dol. Unico disposto a partale 
Pomarici: «Ho avuto la confer¬ 
ma di quanto già sapevo, cioè 
che Perrelli, contrariamente a 
quanto afferma, non era tra I 
miliuiri in borghese che arre¬ 
starono Azzolini la mattina del 
primo ottobre 1978». Però nes¬ 
suno ha escluso che Pbirelil 
possa essere entrato nel covo 
qualche giorno dopo con 
mansioni togistiche. 

Gli Interrogatori puntano co¬ 
munque a stabilire se qualcu¬ 
no dei militari utilizzato nel 
blitz di via Monte Nevoso, ha 
visto togliere II pannello di ges¬ 
so nell'ex covo. 


Il senatore Sergio Flamigni conferma l’esistènza degli scritti originali ' 

«Le Br avevano un quarto supercapo» 


«Morucci me lo disse; i documenti originali non fu- 
> reno bniciati a Moiano come racconta Gallinari». Lo 
afferma Sergio Flamigni. senatore del Pci,autore di 
un Ubro-iiKhiesta sul caso Moro. Flamigni {giunge: 
4}ualcuno delle Brigate rosse ha ancora gli origina¬ 
li». E lancia un'ipotesi inquietante: «Esiste un quarto 
uomo che ha gestito il sequestro di Moro e non è 
stato mai individuato». 


’. M ROMA »! documenti origi- 
' noli esistono, non furono bru- 
ciàtl a Molano come si à detto 
: spesso in questi giorni. Il fatto 
che Valerio Morucci lo abbia 
. rivelalo ai magistrati con tanta 
r sicurezza, conferma quello 
r> che sostengo da tempo. O'al- 
jira parte Morucci. parlando 
» con me. aveva detto le stesse 
icose. Sottolineando come la 
'I storia del fatò generale fosse 
> impioponiblte perché Prospe¬ 
ro Gallinari non aveva la dispo- 
i: nibilità materiale delle bobine 
; registrate». Lo afferma il sena- 
^ tot* del Pei Sergio Ramigni. 

• autore del libro-inchiesta «La 
I tela del ragno», che esamina 
fi tulli i misteri del caso Moro, 
i Flamigni continua ad analizza¬ 
li re storie e documenti legati al. 
,' sequestio«airassassinlo dello . 
ì statista demoaistiano. 

X\' Laaaateslèdwltttllldoca- 
i r DNallarigiaaU Mano ancora 
11 naocoali da qnakbc pazte? 
f Ne sono convinto. I brigatisti 
' che erano in via Monte Nevoso 


avevano caUtlogalo con gran¬ 
de precisione tutti i toro docu¬ 
menti. Avevano un archivio 
storico a cui tenevano perché 
credevano davvero di poter fa¬ 
re la storia della rivoluzione. C 
avrebbero brucialo i carteggi 
più importanti della toro sto¬ 
ria? È inconcepibile. D'altra 
parte é chiaro che fu nascosto 
bene. Lo dice lo stesso Boniso- 
li nel processo Metropoli-Auto¬ 
nomia: gli originali erano stati 
ben celati in un luogo sicuro. 
Questo vuol dire che. secon¬ 
do leL questo materiale 
scottante sarebbe ancora la 
mai» alle Br. Ce l’nvrebbe 
l'nlthna leva del terrorismo? 
Questo no. Penso che esista 
una netta separazione Ira la 
gestione del sequestro Moro, 
tra quella fase e quelle succes¬ 
sive. La vicenda Moro é del tut¬ 
to autonoma e particolare. 
Crede che l capi delle Bilga- 
, le rosse siano stati tutti Indi¬ 
viduati ed arrestati? Oppure 
è d'accordo con l'onorevole 



w 



Sergio Flamigni 


FUunlnto Piccoli quando di¬ 
ce che gU ideologi del terro- 
rlsfflo drcolano liberi? 

Ne sono convinto anch'io. Del 
resto ci sono alcuni dall di fatto 
che rendono plausibili queste 
ipotesi. La gestione del seque¬ 
stro Moro non può essere cir¬ 
coscritta ai tre brigatisti che co¬ 


nosciamo, Prospero Gallinari, 
Laura Braghetti e'.Marto Moret¬ 
ti. C'é almeno uno del gnippo 
che non é stalo individualo. Il 
signor Altobelli, per esemplo, 
non poteva essere Prospero 
Gallinari come vogliono far 
credere i brigatisti. Lo stesso 
generale Dalla Chiesa fece una 
descrizione di Aitobelll del lui- 


l’Unità 

Sabato 

27 ottobre 1990 


to diversa da GallinarL Alla 
commissione : - parlamentare 
d’inchiesta disse che, l'idenli- 
kit tracciato dai vicini di casa di 
via Montalcini che conobbero 
Aitobelll, non gli faceva assolu¬ 
tamente venire alla mente Cal- 
iinari. 

n quarto uomo sarebbe, 
dunque, U elgaor Attob^.. 
Certo. Che sicuramente non 
può essere Gallinari anche per 
un altro motivo. Lui era evaso 
dal carcere di Treviso, era su¬ 
per ricereato. to credo che un 
latitante di spicco non si faccia 
vedere troppo in giro con il ri¬ 
schio di essere scoperto pro¬ 
prio nel periodo del sequestro 
di Moro. 

Il mistero vero del caao Mo¬ 
ro riguarda, sicnruincnta, I 
documenti orlglaalL Natan¬ 
ti dubbi d SMM anche sul 
pannello, scoperto vera¬ 
mente o meoeoel covo di via 
Monte Nevoao. Che Idea si è 
fatto? C'é stata una «mani¬ 
na» che U ha messi 11 dentro? 

La storia é tutta da accertare. 
Dodici anni fa nessuno si é ac¬ 
corto di nulla? Inverosimile. 
Erano cosi preparati gli uomini 
di Dalla Chiesa... poi rimasero 
Il dentro cinque giorni. Che di¬ 
re. che queiroperaio che ha 
trovato i documenti in un'ora e 
mezzo é stalo miracolato». 

OACr. 
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I misteri 
della Repubblica 


Politica Interna" _ 

L'ex capo del Sid critico con la «rivelazione» di Andreotti 
«Per tacere sono finito in galera e lui racconta tutto » 

Il giudice Casson interroga quindici ex volontari 
Un'associazione fascista brasiliana si chiama «Gladium» 


Scoperti già nel 72 
armi ed esplosiva 
nascosti sul Carso 


«il siq)erservirio? Tutto italiano» 

) k 

Sulla struttura Nato il generale Miceli accusa i politid 


«Martini? Era il vìcecomandante dell'ufficio del Sid 
,vChe si occupava dell’operazione Gladio. I politici? 
4 Facevano credere che I servizi fossero un nostro af- 
" fare, ma comandavano loro». Vito Miceli, ex capo 
del Sid, ha commentato, non senza reticenze, Tarn- 
Emissione di Andreotti sul superservìzio Nato. In Bra¬ 
sile un’associazione di neofascisti italiani dal 
; nonrp'significativo: «Gladium». 



INICIPRIANI WLAOIMIROSimMILU 


■inOMA. iNon lateml fare 
j ' iftleivbte». Rintracciato aila 
•bouvcUe» di Montecitorio, Vi- 
; to Miceli, classe 19I6.exdepu- 
< tato missino e, soprattutto, ca- 
i po del Sid dall'ottobre del 
, 1970 al luglio 1974, il periodo 
t.d'*oro» della strategia della 
tensione, ita Unito con il parla- 
^ te della struttura occulta della 
Nato che ha operalo (e conti- 
fiuta ad operare) nel nostro 
' paese. Allusioni, reticenze, ve¬ 
rità e mezze verità per aocusa- 
J re I polHIci. «loto comandava- 
% no» e per dire che l'esercito 
r^nd^no, più che alle dl- 
pendme della Cia, come ave- 
^ va nei latti sostenuto Andreotti 
'Snella relazione censurata», 
* era una struttura tutta italiana. 
Italiani gli iitiutiori, italiani i 
. capi, italiane le basi dove si 
I fvolgevano le esercliazionL 
- Solo le aimi, e non tutte, erano 
] «largate» Nato. 

C proprio mentre Miceli, evi¬ 
denziando le maggiori respon- 
/ abbllitS dei nostri uomini di go- 
verno rispetto agli americani, 
1 insisteva sul ruolo autonomo 
deiritalia nella gestione del- 
iV l'organizzazione occulta, dal 
Brasile è trapelata uru notizia 
Inquietante: una associazione 
privata hequentata perlopiù 
da nostri connazionali di estre- 
n ^tna destra si chiama «Cla- 
«!■> rfium». Una •variante» del no¬ 
li T in codice del piano prepa- 
i<t«' rato percombattere una possl- 
j ijile invasione da est, cioè 
I ^ operazione Gladio». Solo una 
j ^ coincidenza? Oppure quel no- 
y me era una soiui di segnale, 
Ci un eichlamo» perche quanti 
^ conoscevano i retroscena del- 



eventualmente. avete un pun¬ 
to di nferimento? L'esercito 
clandestino aveva ramilicazio- 
ni anche In Sud America? So¬ 
no aspetti ancora poco chiari 
sui quali dovranno Indagare I 
parlamentari della commissio¬ 
ne Stragi e. probabilmente, i 
giudici tliolari di inchieste rela¬ 
tive ad episodi della strategia 
della tensione. 

Ma torniamo a Montecitorio, 
dove l'ex parlamentare missi¬ 
no Vito Miceli, probabilmente 
buon conoscitore di molli re¬ 
troscena degli anni bui dopo I 
quattro anni trascorsi a dirige¬ 
re il Sid;iw accettato di parlare 
del supeiservizio segreto Nato. 
•Perché se ne discute adesso? - 
si è chiesto - lo non lo so, ma ci 
sarA un motivo politico. Sono 
stati zitti per trenta, quaranta 
anni e per lutto questo tempo 
si è parlalo dei servizi come se 
iossero una nosba ditta priva¬ 
ta. Invece hanno sempre co- 




Ihineral del tre cttablnlsfl uccisi a Petezng Dana jndaglfll dei giudica Casson su quella slrape sane vemils fuori la prime notlrle sul supetservlrie segreto Maio 


i un r.T,r per difendere II paese In caso 
h 2l Invasione: peSo^ che per 

s?rLis?2s.5i.n; aiS'kK'ss.SuISS 

neofascUti responsabili 
mmti. Cloe che è improprio a2Ìoni terroristiche non è 
parlare di servizi •deviati». Iser- .l '.Hri*. 


parlare di servizi «deviati». I ser¬ 
vizi, In lealtA, hanno sempre 
fatto quello che veniva loro co¬ 
mandato di fare. Miceli, a que¬ 
sto proposito, ha ricordalo la 
vecchia allusione, o mezza 
ammissione, fatta al giudice 
Tamburino al tempo del suo 
arresto (fu poi asàolto>per i 
latti del golpe nniilli*: «Gli 
dissi che esisiaMMina struttura 
segretissiinll^rchè coinvol¬ 
geva la HatoTe di rivolgersi al 
poUtieb. Una .stmttura eversi¬ 
va? «Macché. Erano tutti Italia¬ 
ni, persone perbene, patrioti, 
volontari che avevano messo 


lla sttuttura segreta potessero, ' in conto di Imbracciare le armi 


•deamicisiano dove la presen¬ 
za di neofascisti responsabili 
di azioni terroristiche non è 
nemmeno ricordata. •L'adde¬ 
stramento - ha affermato Mice¬ 
li - lo facevamo noi; le basi era¬ 
no italiane ma le armi, forse, 
erano fomite dalla Nato. Si 
trattava di unn^tiura milita¬ 
re di guerra e (Mi di intelllgen- 
ce, ma a dirigerla erano i servi- 
Zl>. l'ex capo del Sid, onria- i 
mente, non si é dimeriKiKi 1 
dell'attuale direttole del Sismic-r-' 
PuMo Martini, gl& chiamalo in ^ 
causa per la struttura occulta ‘ 
dal generale Pasquale Notami- ' 

cola, gié numero due del senti- i 

zk) segreto militare. •Martini é 
stato il vice comandante del- ' 
l'ufficio del Sid che si occupa¬ 


va deH'opeiazkine Gladio. Ma 
non credo che questa storia sia 
saltata fuori per essere usata 
contro di lui. Perché Martini, 
come il sottoucritto, ereditò 
una struttura che glA esisteva». 
E i comandanti? L'ottima me¬ 
moria di Miceli a questo pun¬ 
to, si é un po'appannala «Non 
ricordo, nel giro di quattro an¬ 
ni ne passarono diversi. ». Su¬ 
gli arsenali, invece, il generale 
non ha mostrato lacune, an¬ 
che perché fu proprio lui, do¬ 
po la casuale scoperta del de- 
-Mslto di Aurisina (di cui par¬ 
liamo a fianco) ad ordinare gli 
v jBgSia mentl. Un'operazione 
cMiplessa durala un anno e 
mezzo alla quale partecipò, ha 
raccontato Noiiimicola. anche 
Fulvio Mattini, allora ufficiale 
del Sid. •Nel”70 - ha sostenuto 
Miceli - trovai quella situazione 


e nel 71 ho pensato di cam¬ 
biare la dislocazione dei depo¬ 
siti per ragioni di sicurezza. Ma 
a quelle armi non tutti poteva¬ 
no attingere. Se ne poteva en¬ 
trare in possesso solo tramite 
rigidi meccanismi di controllo. 
Attenzione, quindi, a crimina¬ 
lizzare i volontari». Un tentati¬ 
vo, in sostanza, di negare che 
i'organizzazione occulta po¬ 
tesse aver avuto un qualsiasi 
ruolo nella strategia della ten¬ 
sione. Propno il contrario di 
qqapto sta emergendo, a fali- 
cv dalle iiichiesie giudizuuie. 
«Penso che forgantaazlone - 
ha concluso Mateli-sia ancora 
in piedi Comunque nei '74 
fhanno in cui lasciò ia guida 
del Sid, ndr) era viva e vegeta. 
Io per mantenere il segreto so¬ 
no finito in galera. E ora An- 
dreotti é andato a raccontare 


I Tante tracce della «SuperNato» nelle inchieste di venti anni/ X 


Quando Andreotti mentì al ma^strato 


^ La SuperNato è il mistero meno misterioso dei «casi 
^italiani». Andreotti nel 1978 menti ai giudici: «Non 
‘i <|siste nessuna, organigsazione occulta». Ma in nu- 
7 merosi documenti giudiziari ci sono tracce evidenti. 
Il generale Viviani (ex capo del controspionaggio) 
ha datato ad oltre il '78 la permanenza della struttu- 
re. Ed il capo della polizia Parisi ha lanciato in com- 
^ missione Stragi pesantissime allusioni. 


VINCINZOVASILI 



> WB ROMA. Alcuni ne pariaro- 
% no apertamente. Altri diceva- 
^ no e non dicevano. Altri anco- 
S' mentivano (come l'on. Gu- 

V lk> Andreotti. che nel '78 assi- 

V j curò per Iscritto al Procuratore 
della Repubblica di Roma che 
nessuna «organizzazione oc¬ 
ra culta di militari e civili ha o può 

avere compiti istituzionali di 
^rmrMété politico»). Qualche 
^ orivHo corre per la schiena 
P qua^o si prova a passare in 
A rasségna la galleria di perso- 
naggi del sottobosco delle spie 
W e deite trame, dirigenti politici, 
£ uomini di governo, capi e 
.• oiriprimari dei «senrizi» che in 
questi anni hanno affrontato 
davanti ai giudici o a commis- 
stoni parlamentari il tema del- 
' l'esistenza di un «supietservi- 
/ zio» .occulto, illegale, cuore 
-k pulsante della strategìa della 
,/ tensione. Tra i segreti della 
^ (Prima?) Repubblica questo 
I era sicuramente il meno segre- 

L Ecco - per cominciate dalla 
^ fine - un'intervista a Radio m- 
È dicale del generale Ambrogio 
Viviani, già capo del contro- 
7 spionaggio militare Dichiara 
I* davanti a quel microfoni Vhria- 
-f ré il 24 luglio scorso che una 
delle clausole segrete della Na- 
: I to «prevedeva che in ogni sta- 
to, in ogni paese della Nato e 
•À quindi anche in Italia, si orga¬ 
ni (lizzasse, anzi si preorganiz- 
y zasse una rete di resistenza fat- 
ta da singoli individui o da 
4 gfuppi di individui dotata di 


materiali esplosivi, di armi e di 
equipaggiamenti e organizzata 
in modo che qualora si verifi¬ 
casse l'occupazione sovietica 
(...) entrasse in funzione auto¬ 
maticamente dopo l'occupa¬ 
zione per resistere per difende¬ 
re la liberta del paese. Ora c'é 
. un primo dubbio. In Italia, se-' 
condo quanto si é potuto sape¬ 
re, questa rete venne iniziata 
dopo.il '68, nel 6$'70. Perché 
iniziò in quell'anno’ (...) ci fu 
nel 1969 una grandissima 
preoccupazione di parte ame¬ 
ricana e aiKhe da parte di altri 
alleati, per la situazione italia¬ 
na (...) preoccupazione di un 
cedimento da parte dell'Italia 
nel quadro dell'alleanza atlan¬ 
tica (...) determinala dall'in- 
gresso dei comunisti nel gover 
no, cioè da una svolta decisa- 
' mente a sinistra dell'Italia». An¬ 
cora: «Il governo americano af¬ 
fidò alla Ga il compilo di que¬ 
sta organizzazione (...). E la 
Cia utilizzò i servizi segreti di 
ogni paese in Italia utilizzò il 
Sid e II Sismi, affidando ai capi 
dei rispettivi servizi gli accordi 
direiUe soprattutto il finanzia- 
: mento, quindi la rete, E poiché 
i paesi Nato si lamentarono del 
costo di questa rete e della ne¬ 
cessitò degli equipaggiamenti 
ci fu un finanziamento specia¬ 
le da parte della Cia anche a 
noi italiani, anche al Sid ed al 
Sismi». 

Si é conclusa nel '72. come 
ha detto Andreotti, l’avventura 




Vincenzo Parisi 


del «servizio parallelo»? Non 
sembrerebbe affatto cosi, se 
Viviani in questa Intenrista no¬ 
mina il Sismi, che, com'é noto, 
iniziò a vivere nel '78 Da que¬ 
sta testimonianza dall'interno 
SI può apprendere anche che 
gli affiliati, centinaia e centi¬ 
naia», secondo Viviani, «perso¬ 
ne anticomuniste», «nazionali¬ 
sti», ex militari, ex carabinieri, 
ex poliziotti, in una «base» ap¬ 
positamente organizzata in 
Sardegna, venivano addestrati 
anche al lancio coi paracadu¬ 
te. E l'ex generale si interroga 
se non siano stati poi usati «per 
altri scopi», le armi e gli esplo¬ 
sivi che erano stati dati «sulla fi¬ 
ducia» «Sono state fatte inda¬ 
gini su queste persone una vol¬ 
ta licenziate, una volta che a 
queste persone é stato detto 
non se ne parla più, l'esigenza 
é cessata? Siamo sicuri che 
questi qui si sono comportati 
tene e qualcuno anche no?» 

Uno di «questi qui» é Marcel¬ 
lo Soffiati, la cui biografia é 
scritta in una sentenza ordi¬ 
nanza dello stesso giudice ve- 


AmbrogloVivianl 


nezlani Felice Casson’le cui 
carte sono stale il barfcentro 
del recente terremoto sulta 
•Nato segreta» C un identikit 
istruttivo che può servire a far 
capire di che pasta fossero fatti 
(o siano tuttora?) gli aderenti 
alle brigale segrete della Nato. 
Affilialo ad «Ordine nuovo» sin 
dal 1963, piundenunciato per 
violazione alle leggi sulle armi, 
e per aggressioni verso obietti¬ 
vi del Pel. in contatto con FVe- 
da e Rauti, slioraio dall'inchie¬ 
sta su Piazza Fontana, aderen¬ 
te alla massonerìa, ha preso 
parte ad un corso «per l'uso 
delle armi e lo studio delle tec¬ 
niche investigative» nella base 
americana di Camp Darby. Un 
terronsla «nero» chiacchieralo 
per 1 suoi rapporti con I «servi¬ 
zi», come Marco Afiatigalo, 
parla di un incontro con Soffia¬ 
ti a Montecarlo nel marzo 1980 
assieme a due persone, «un 
certo George della Cia di Parigi 
e un'altra persona responsabi¬ 
le della Cia |)er l'alta Italia» 
Soffiati ammette contatti con 
terroristi . libanesi, con gli 


iiequadroni della morte» argen¬ 
tini econ gli ustascia. 

Eccone un altro dei gruppo, 
piuttosto loquace, il neofasci¬ 
sta Vincenzo VliKiguerra. An¬ 
che lui é un protagonista delle 
inchieste che hanno portato il 
giudice Casson sulla pista del 
supcrservizio segreto della Na¬ 
to. Vinciguerra dichiara davan¬ 
ti al giudice istruttore di Vene¬ 
zia ed al pubblico ministero di 
Bologna il 20 giugno 1984: «La 
linea stragista non é stala se¬ 
guita da nessuna formazione 
di estrema destra in quanto ta¬ 
te. ma soltanto da elementi mi¬ 
metizzati, in realiò apparte¬ 
nenti ad apparati di sicurezza 
o comunque legati a questi da 
rapporti di collaborazione» 
tutte le stragi che hanno insan¬ 
guinalo riialfa a partire dal 
1969 appartengono ad un'uni¬ 
ca matrice organizzativa (...) 
lediretiive partono da apparati 
inseriti nelle istituzioni e per 
l'esalezza in una struttura pa¬ 
rallela e segreta del ministero 
degli Intenu più che dei cara¬ 
binieri (. ) Alcuni quadn di 


glia a «Camp Darby», la base 
Nato tra Livorno e Pisa. Una 
base nella quale, come risulta 
da alcune inchieste e come te¬ 
stimoniò l'estremisUi di destra 
Marcello Soffiali, furono accol¬ 
li numerosi neofascisti. 

Ma la Sardegna, emergereb¬ 
be neirinchlesla di Casson. é 
la regione dove maggionnen- 
te, in attesa dell'ora «x», l'eser¬ 
cito clandestino agli ordini di 
generali, come De Lorenzo, 
con vocazioni golpiste, si alle¬ 
nava. I «rambo» italiani veniva¬ 
no addestrati alle tecniche del 
sabotaggio, del conlrosabo- 
taggio e della cosiddetta «guer¬ 
ra non ortodossa», nella base 
supersegreia di capo Marrar- 
giu, una localiUi quasi inacces¬ 
sibile che si trova tra Bosa e Al¬ 
ghero. dove gli stessi «agenti» 
erano portatt con elicotten che 
avevano 1 vetri schermati. Ma 
capo Manaigiu non era e non 
é solo un centro di addestra- 
mentt> per I volontari del su- 
perservùo segreto. Nel plano 
predisposto per r«operazione 
Godio» avrebbe dovuto svol¬ 
gete la funzione di «base di ri- 
piegamento» con compiti di 
raccordo e coordinamento 
delle varie brache della «rete 
clandestina di resistenza». 


H TRIESTE. La struttura mili¬ 
tare della Nato parallela aveva 
- e forse ha ancora - depositi 
di armi ed esplosivi a ndosso 
del confine con la Jugoslavia 
Il sospetto, sorto nel febbraio 
del 1972, con la scoperta di un 
ingente deposito in una grolla 
sul Carso, nei pressi di Aunsi- 
na, poco distante da Trieste, 
trova un'autorevole conferma 
nelle dichiarazioni di Andreol- 
ti. Il deposito venne scoperto 
dai carabinieri dopo un anno 
di indagini. Armi e munizioni 
erano perfettamente conserva¬ 
te in cinque contenitori (dei 
127 recuperati sui complessivi 
139 allora esistenti sull'intero 
terrilono nazionale) Non si 
trattava, come qualcuno aveva 
tentato di far credere, di resi¬ 
duali bellici in quanto tutte le 
armi erano nuove di zecca, sia 
le armi che gli esplosivi di fa- 
bricazione occidentale. Que¬ 
sto l'inventario 24 pacchi di 
plastico per complessivi 24 
chilogrammi; 5 chili di dinami¬ 
te, una pistola «Star» calibro 9 
mauicola S 422196 (di fabbn- 
cazione spagnola) con 50 col¬ 
pi, una pistola calibro 22 HI. 
Standard con silenziatoie e SO 
colpi costruita negli Usa. 200 
metn di miccia alla pentnte, 80 
detonatori, 90 matite esplosive 
a tempo, 20 accenditon a pres¬ 
sione; SO trappole esplosive; 
numerose granate incendiarie. 
Il lutto, sottolinearono i carabi¬ 
nieri, suinclenle a far saltare 
una citta da lOOmila abitanti. 
Cerano aiKhe, in Inglese e 
francese, le Istruzioni per l'uso 
dell'arsenale. Su un foglio ci¬ 
clostilato la traduzione italia¬ 
na. Su un pacco di plastico era 
scntto- «mettere il congegno su 
una base solida come una ta¬ 
vola, introdurre il detonatore 
nell’esplosivo, mettere la pro¬ 


lunga del discodi pressione» 

Al momento della scoperta 
SI tentò di accreditare la Ipotesi 
di un arsenale della malavita o 
di traflicanti di armi Erano in¬ 
vece deposiu che avrebbero 
dovuto esser utilizzati non solo 
in caso di una invasione da 
parte delle armate del Patto di 
Varsavia, ma anche per i movi¬ 
menti eversivi di destra negli 
anni della strategia della ten¬ 
sione Tre mesi dopo il ritrova¬ 
mento del deposito di Aurisi- 
na. il 30 maggio 1972, a Ratea¬ 
no, in provincia di Gorizia - ai 
piedi del Carso isontino - tre 
carabinieri avrebbero perso la 
vita per l'esplosione di una au- 
to-Uappola. Il 6 ottobre dello 
stesso anno a Ronchi dei Le- 

{ jionarì l'estremista di destra 
vano Boccaccio avrebbe ten¬ 
tato di dirottare un Fokker ri¬ 
manendo UCCISO nello scontro 
a fuoco con le forze dell'ordi¬ 
ne Un suo complice Vincenzo 
Vinciguerra al processo di Ve¬ 
nezia per la strage di Peteano 
aveva dichiarato apertamente 
che esisteva un servizio segre¬ 
to parallelo-composto da mi- 
litan e civili - che aveva il com¬ 
pito di evitare lo spostamento 
a sinistra dell'asse poliUco del 
paese con tutti i mezzi, sttagi 
comprese. «Non per mente - 
aveva aggiunto - il personale 
veniva reclutato dove l'antico¬ 
munismo era più viscerale». 
Cosa non certo difficile in una 
zona di frontiera con un dila¬ 
gante sciovinismo antisloveno. 
Sono positive le dichiarazioni 
di Andreotti che già nel 1973 
furono esaurite le operazioni 
di recupero delle armi e degli 
esplosivi in quasi tutti i deposi¬ 
ti; preoccupante invece l'afler- 
mazkme del presidente del 
Consiglio sul fatto che la strut¬ 
tura parallela «esisteva ed esi¬ 
ste». G51CL 


queste cose». 

Nei giorni scoisi, intanto, il 
giudice veneziano Felice Cas¬ 
son. titolare dell'inchiesta che 
ha permesso di accertare, sep¬ 
pur Ira mille difficolta, l'esi¬ 
stenza del snpeiseivizio segre¬ 
to, ha intenogato una Quindi¬ 
cina di volontari che hanno 
latto (o fanno ancora) parte 
della struttura. Il magistrato sur 
tentando di capire in quale 
contesto si muoveva la struttu¬ 
ra occulta; chi la comandava, 
chi la comanda; chi la finan- 
ctUfa'IInanzia: come e 
qCmlbrono state utilizzale le 
armi dove si svolgevano e do¬ 
ve si svolgono le es<RiUDciQ^. 
Su quest'ultimo aspetto gUraok^ 
no stati acquisiti una sene di 
elementi. Secondo alcune voci 
gli «agenti» dell'esercito clan¬ 
destino sarebbero stari adde¬ 
strali alle tecniche della guerri- 
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Ordine nuovo del Veneto da 
molto tempo e tuttora sono in¬ 
senti nella slmtlura occulta in¬ 
nanzi indicala, fi rute massimo 
era quello di giungere alia pro¬ 
mulgazione di leggi eccezio¬ 
nali o alla dichiarazione dello 
stato d’emergenza. (..) Ordi¬ 
ne nuovo non cessò di essere 
sostanzialmente un gruppo 
con capacità operative auto¬ 
nome al servizio degli apparati 
dello Stato» 

Roba vecchia? Archeologia 
giudiziaria? Non sembrerebbe, 
stando aH'impressionanle 
coincidenza di queste afferma¬ 
zioni con le analisi svolte da¬ 
vanti alla commissione stragi il 
6 dicembre 1968 dal capo del¬ 
la polizia, Vincenzo Parisi. Il 
quale rilevava in quell'occasio¬ 
ne che «nessuna strage é mai 
stata rivendicata in via docu¬ 
mentale» ed anche le «notevoli 
asperità inconUate dagli Orga¬ 
ni giudiziari». Ciò rafforza r«i- 
potesi di mandanti ‘scherma¬ 
ti’ da cortine protettive che im¬ 
pediscono di risalire lungo la 
scala dell'atinbuzione degli in¬ 
carichi dall’Uomo di paglia al 
cervello organizzatore (...). 
Quello che non si scopre pro¬ 
babilmente non lo SI scopre 
perché rintemo é orchestralo 
da strutture capaci di chiudere 
veramente il circuito». DI trac¬ 
ce consistenti di tale «struttura 
capace di chiudere fi circuito» 
sono pieni gli atti giudiziari de¬ 
gli ultimi due decenni, e non 
solo quell a firma del giudice 
Casson, che abbiamo citato. 
Ma lo «schenno» politico delle 
cortine protettnre» ha finora 
funzionato quasi perfettamen¬ 
te, grazie ai silenzi e alle bugie 
di chi In questi anni ha gover¬ 
nalo, facendo finta di non ve¬ 
dere accanto a sé quel minac¬ 
cioso convitato di pietra della 
politica italiana che ha infetta¬ 
to quarant’anni di vita demo- 
craUca. 

( 1/ continua) 
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CENTRO DI INIZIATIVA ‘‘SOPHIA’ 

Costituente per la scuola e la formazione 


Si è costiluito il Centro di Iniziativa Costituente per la Scuola e la Formazione sulla base dì una 
carta programmatica presentata ufiictalmente alfa conferenza stampa del 17 ottobre. 

Le pósonalìtà del mondo della scuoia, della cultura, delle scienze e delle professioni che han¬ 
no promosso il Centro o sottoscrìtto il documento «Cosbtuente per la scuola e la formazione» in¬ 
tendono favorire un confronto, promuovere occasioni di iniziativa e d’incontro tra quanti sono 
interessati ai temi della scuola e della formazione in chiave riformatrice. 

Comunichiamo le prime adesioni, e le seifi dove rivolgersi per eventuale adesione e conoscenza 
del documento del Centro dì Iniziativa ‘‘SOPHIA” 
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Politica Interna 



Chiarante proverà a stendere Tortorella: «Rifondazione 
un documento unitario comunista nel nuovo partito 
ma le differenze affiorate alFinsegna del pluralismo» 

nell'area sono profonde Tronti e Vita con Bassolino 


Wfi 




n no diviso su^ sbocchi 
In bilico la mozione unica 


Non è ancora chiaro se la minoranza del Pei arriverà 
al congresso con una o più mozioni. È stato affìdato 
a Chiarante il compito di stendere un documento 
sul quale ci sarà una ulteriore verifica. Contrarie ad 
una mozione unica le donne della «IV mozione». 
Tortorella: «La battaglia per la rifondazione comuni¬ 
sta va condotta nel nuovo partito all'insegna del 
pluralismo e della democrazia». 


due^oml alle ^tteghe Oku- 


AMoToitorela 


Nc^litano sul sì 
«Mi auguro 
un testo comune» 


ALBnroLdi&r 


ii M ROMA. «Nella riunioiie 
j dello achleramento impenia- 
toaTa Bolosna a dar vita a un 
ti lUMVo paruto, M è svolta una 
diseussione schiena, non di- 


plomatiaata, a partile dall'ln- 


i ttoUcommeniodiCianìo 
:onnon 


i 


m 


politano. «SI sono confrontale 
opinioni dheise, aiKhe tra i 
segretari regionali e federali - 
ha aggiunto-. Occorre combi. 


Mi 


naie nella chiarezza differen¬ 
ziazioni e unita Ira le compo¬ 
nenti di quello schieramento, 
anche dopo l'autonoma scelta 
<0 Batsolino». Ha aggiunto an¬ 
cora Napolitano: «Abbiamo il 
dovere di contrastare rischi di 
ij dbgregazione, creando anche 
> le condizioni di una feconda 
convivenza con le forze della 
i i minoianzadiBotogna». 


«Io e altri compagni abbia¬ 
mo responsabilmente contri¬ 
buito - ha detto - nella riunio¬ 
ne di giovedì, a mettere a fuo¬ 
co le questioni su cui è neces¬ 
sario un ulterioie sforzo di 
chiarificazione: valuteremo at¬ 
tentamente il modo in cui 
quelle questioni saranno itool- 
te nel testo che ci sottoporrà 
tra breve Occhetto. CI auguria¬ 
mo che risulti possibile una 
moariotM comune*, in ogni en¬ 
eo, conclude, «penstamo che 
lo sviluppo di ormai naturali e 
leggitUine differenziazioni an¬ 
drebbe collocato nel quadro di 
un persistente impegno unita¬ 
rio e in un clima di reciproco 
rispetto, di correttezza e di af¬ 
fettive garanzie per tutte le po- 
sizionU. 


■■ROMA, Ai XX congresso 
del Pd d saranno una odue 
mozioni del no? Dalla miito- 
ranza non è ancore vanuta 
urta parola definitiva. Ieri verso 
le M si q conclusa la lunga riu¬ 
nione a cui ha partecipato un 
centinaio di peisone, tra mem¬ 
bri del ComUaio ceiurale, pa^ 
lamentari, coordinatori locali. 

È stato dato l'incarico a Ohi- 
seppe Chlaiaitte di stendere 
un documento sul quale la 
possibllita di una convergenza 
tra le ex mozioni 2 (Natta, In- 
graa Tortorella) e 3 (Cossuf- 
ta, Cazzaniga) sarà verificala 
in un nuovo incanno gta previ¬ 
sto per il 4 novembre. Per la ve- 
rita già le donne deila «quarta 
mozione», che al congresso di 
Bologna ere collegata alla mo¬ 
zione 2, hanno affermalo che 
le condizioni per un accordo 
non d sono. Nel dibattilo han¬ 
no preso ta parola Luisa Boc- : 
da. Gloria Buffo, Anna Maria r 
CarionI, Ranca ChIaiDinonie, i 
Marisa Nicchi, Leri^ Paolozzl, 
e Ieri dopo la riunione hanno . 
dichiaralo che «non si q fatta 
chiarezza sul contenuti delta 


a per le 

zione. C'q una divenlta di posi¬ 
zioni che per quanto ci riguar¬ 
da rappresenta l'eteborazione 
di un anno. Ci riseivlanio quin¬ 
di di decidere quali saranno 
ora i nostri rappoiti con que¬ 
st'alea politica». Ma accenti di- 
veisi si sono colti anche nelle 
diehUiazioni dei principali 
esponenti del no. 

Cavino Anghrs, che Ieri q in- 
teivenuto diccndoai sostan- 
zialmentq d'accordo con l'im- 
postazioné di Toriorellei, e pio- 
ponendo che la stesura di un 
documento fame affidala a In- 
grao, Toriorella e Natta, pur 
giudicando positiva la conclu¬ 
sione della riunione, non ha 
alfatto escluso che alta fine le 
mozioni possano essere due. 
«Sono emerse differenziazioni 
- ha detto ai cronisti - che van¬ 
no affrontale lenza Infìngi- 
mentl. Da parie nostra q emer¬ 
so un nello rifiuto di ogni ipo¬ 
tesi di scissione». E Angius ha 
tenuto a sottoHneare una pie¬ 
na convergenza con Ingrao, 
artche se II lesder del no non 
ha preso ta parola bi questa 


re. Molto più ottimisie per una 
conclusione unitaria te dichia¬ 
razioni di Sergio Garavini. Lu¬ 
cio Libertini ^ Ersilia Salvalo, 
che questa posizione hanno 
sostenuto nel corso del dibatti¬ 
to. 

Ma qual è, in termini politici 
e non di schieramento ta ma¬ 
teria del contendere? d^er neri - 
spiega Fausto Beitinoltl, un 
leader tradizionalmente vicino 
a Pietro Ingrao - l'obiettivo di 
una rifondazfonecomunista ri¬ 
chiede obbìlgatoriamente una 
pratica ricca di relazioni con 
altre componenti culturali, e ii 
luogo più deputato a questa 
esperienza è un partito di mas¬ 
sa. Scegliere di stare nel nuovo 
partilo quindi non la considero 
una "concessione'' o un handi¬ 
cap, ma un percorso coerente 
con un esperimento che forse 
oggi è unico in Europa». È l'I¬ 
dea di un lavoro «di lunga le¬ 
na», che nulla toglie alta pole¬ 
mica contro ta «svolta» e le sue 
conseguenze negative per la 
«dispersione di un patrimonio 
ricco*. Ma che respinge come 
enata alla radice anche ta 
semplice prospettazione che 
la «rifondazione comunista» 
possa avvenire in un «partiti- 
no», e comunque fuori dal Pel 
e dal nuovo partito che uscirà 
dal congresso. 

Nella discussione di questi 
giorni, invece, non solo 
sulla e gli esponenti deta mo¬ 
zione 3, ma anche divetsi 
esponenti della mozione 2 (tra 
cui molli provenienti dalle iile 
del Pdup) hanivo respinto l'I¬ 


dea che questo concetto deb¬ 
ba essere indicato esplicita¬ 
mente; sarebbe una sorta di 
«alto di lede preventivo» nei 
confronti del nuovo pattilo. 
Lucio Libertini afferma che 
una vittoria del Pds di Occhetto 
sarebbe «disasUosa», ed ipotiz¬ 
za una reazione che va dal no 
ad una piattaforma autonoma 
dei •miglioristi», capace di 
sconfiggere un progetto che 
porterebbe il Pei «fuori delta 
tradizione sta comunista che 
socialista». Ieri mattina Lucia¬ 
na Ostellina ha pronunciato 
un inieivento dal tono dram¬ 
matico: se non si va-ad una so¬ 
luzione unitaria della minoran¬ 
za - avrebbe detto - io non fir¬ 
merò alcun documento, e farò 
il congresso nella mia sezione 
come semplice iscritta. È stata 
notata l'assenza di Lucio Ma¬ 
gri, anche se è stalo detto che 
q dovuta ad una bnilta influen¬ 
za. È stata proprio la Casteilina 
a suggerire di affidare a Chia- 
mnie il tentativo di oovam un 
punto di mediazione. E questa 
q stala la soluzione adottata. 
L'esito, come abbiamo detto, 
non appare però predetermi¬ 
nato. 

Tra gli ultimi a parlare ieri 
manina, Aldo Tortorella. Arv- 
che il suo Intervento è stalo de¬ 
dicalo alla necessita di coit- 
dune la battaglia per la «rìfon- 
dazione comunista» nel nuovo 
partilo. Toitorelia ha sviluppa¬ 
to un ragionamento anche in ' 
termini culturali sull'esigenza 
di rilegittimare una pozione 
politica comunista» sul lene- 
no del pluralismo e della de¬ 


mocrazia, dopo la crisi del Pel, 
e dopo l'iniziativa di Occhetto 
che avrebbe affrontato questo 
problema con la semplice ri¬ 
mozione del termine. Per 
quanto riguarda II nome, Tor- 
lorella ha detto che «dovranno 
decidere gli iscritti. Voi sapete 
a quale nome io sia affeziona¬ 
lo». 

Molli Inteiventi si sono riferi¬ 
ti all'iniziativa di Bassolino, sia 
per sottolienare la necessita di 
una mozione unica del no, sia 
invece per accentuare una 
prospetti di dialogo nel futu¬ 
ro partilo. Ieri intanto ci sono 
stale nuove adesioni ufficiali 
alla posizione di Basaolino; 
Miirio Tronti ha diffuso una di¬ 
chiarazione molto sintetica: 
«intendo stare, come ispirazio¬ 
ne politica e ideale, nella nuo¬ 
va sinistra del nuovo partilo». 
Vt'vcenzo Vita, pur «senza ri- 
ttunciare alle ragioni del dis¬ 
senso sul tema dell'ideniita del 
futuro partilo», condivide l'idea 
di una mozione che «ponga 
concretamente la nece^lA di 
superare steccati e schiera¬ 
menti precostltuili». D'accordo 
coiv Bassolino si sono aiKhe 
dichiarati i segretari delle fede¬ 
razioni di Reggio Calabria. 
Marco Minnlli (favorevole alta 
«definizione di un'area di sini¬ 
stra del nuovo partilo, di cui 
condivido il nuovo nome e il 
nuovo simbolo») e di Uvomo. 
Valerio CaramossL Adalberto 
Minuoci e Diego Novelli hanno 
invece smentito le notizie di 
stampa che danno per certa 
una loro adesione all'iniziativa 
di Bassolino. 


■•.'t ■ 


I Confronto pubblico a Roma dopo Tatto d’accusa al pensiero della differenza sessuale 



o non mi piace...» 


[ «lo ho li dubbio di essere un enore di natura...»: cosi 
^ Miriam Mafai comincia la sua «arringa». Si è svolto a 
j Roma llncontro fm tei e quelle che, in un articolo, 
i ha chiamato «te vedove di Lenin»: te femministe dei 
’lPcL Comunista, donna («Ho fatto figli») dice che la 
j politica della «dlfterenza sessuale» non te appartie- 
) ne: è Illiberale e pure ineffictente. Qualche verità in 
1 dMOttoorediconCronto. 

■■ - ■■ 

MAfUAélMMÀ^AUBlU . ’ 


cralica, quando pensano a <M- 
sioni di sole dono» nel nuovo 


partilo, oppure (ma la propo¬ 
sta q di Cesare Salvi) a seggi 




■ ROMA. No. U «cortese 
ospite», la rivista «Mferomega» 
; che ha pubblicato l'articolo di 
; Mafai c promosso-questo di- 
Btatttto» non viene ringraziato, 
coree vorrebbe il galateo. Pei- 
-.«hq se Livia Turco è convinta 
Che Mafai stessa abbia un torio 
<<S fondo, over aperto «un di- 
j battito arretrato», aver scritto 
I un articolo che ha avuto $o- 
l^ltuito l'effetto di «aalvaniz- 
sare gli uomini», MichiStaderi- 
nl e Paola Gaiolti vogliono veri- 
flcaiè se la rivista d ora in poi 
;(lart spazio davvero al dibatti- 
Ilo culturale e politico fra le 
:idonne. «Ere contro Èva: Il fetn- 
latinismo q illiberale?» q l'inse- 
deriderlo cos'q, alleriire 
ign ringhioso circo Ira donne»? 


Sul banco la giornalista auto- 
' revolè. con un «passato» doc, 
comunista da 40 anni e ex-di¬ 
rettrice di «Noi donne*, che, 
nel giro di pochi giorni (prirni 
di (Mobre) su Mkrorrtegoe He- 
pubblica, e -di riporto- sulla 
Sianpa, accende un fuoco 
contro quante. In un Bel che 
«soffre di perdita di certezze e 
identità» hanno deposto le 
«uova-ldee» del pensiero della 
differenza sessuale. Donne 
inefficaci perchè in Parlamen¬ 
to non sono riuscite a far vara¬ 
re la legge sulla violenza ses¬ 
suale. Anti-rflormiste perchè 
faruio una bella legge, sui tem¬ 
pi, e la promuovono come fos¬ 
se il Manifesto del '48. Su una 
chii» pericolosa, anii-demo- 


eleRarati e liste divise per 

•a 

Dall'altra parte lare: «fedeli» 
di Irigarav, comuniste o «emi¬ 
nenze gitele» di cenacoli fem¬ 
ministi. 'Tre bivltue. Boccia, 
Paolozzi, Dominianni. saputa 
l'insegna del dibattito declina- 
no l'invilo con un telegninuna 
polefflico. Chi «resta» coglie in¬ 
vece. etichefle a ratte, rocca- 
slone. Sfodera «soie» femmlni- 
le, ed ecco un dibattilo vero su 
emancipazione e soggetttvfta 
femmiiwe, efficacia della poU- 
Qea che nefl'ST ha portalo 70 
donne In Parlamento, ta previ¬ 
sta «sessuazione» del nuovo 
partilo, esaltazione delle dilfe- 
renze e uguMlianza, democra¬ 
zia fonnale. Stile giusto, all'ini¬ 
zio, quello di Giovanna Melan¬ 
dri, Rdatirice della rivista, che 
introduce, i lavori dicendo 
chiaro che cosa accetta e cosa 
rifiuta dell'aiticolo Mafai, poi 
passa la parola alle altre. Anzi¬ 
tutto, che cos'è dilferenza ses¬ 
suale? Per Carol Tarantelli è un 
latto di «IdenllUi primaria». Car¬ 
la Passatacqua, dalla sua espe¬ 


rienza in CIsI, ribalta l'idea; «Io 
vedo che le donne.vivono 1! la- 
; VOTO con valori, valenze, gerar¬ 
chie diverse. È teoria? É un fat¬ 
to». Ma la «notizia» di questo di- 
: battito none filosofica; concer- 
' ne il Pel, donne e donne, don¬ 
ne e uomini. Caria Ravakrlt Ito- 
va appunto che la questione 
qui sia se «è uflie trasformare II 
pensiero della differenza in 
una linea politica di massa». 
Lei che q d'accoido con Mafai 
UDva in scritti di donne, Brai- 
dotti o Sarasinl, le prove che 
questo è un pensiero «per sua 
stessa ammissione ancora da 
farai». Dice a LMa Tiirco; «No, 
quest'eiichelta, questa foimula 
non bisognava importa nel 
paitiu». Allora, Mafai ha scate¬ 
nato un problema seccamente 
Benerazionale fra donne del 
ra? Marisa Rodano nega; 
«Vengo da una cultura dell e- 
mancipazione. Eppure; è vero 
che essa non aveva In sè, insie¬ 
me con la spinta a ll'uguaglian- 
za, una rivendicazione di spe- 
clficiia? Era nelle cose; battersi 
per ottenere il volo alle donne 
era chiedere un diritto, però 
era anche chiedenr di far espri¬ 
mere poliiicamenie un mondo 
che fino non ri era espresso». Il ^ 


salto q <he dalla tutela di una 
dIversiUk si passa a usarla per 
scardinare un sistema; ta legge 
sui tempi non sarebbe mai na¬ 
ta in una cultura dell'emanci¬ 
pazione». 

Eppure, comuniste succubi 
di un pensiero totale al punto 
di non lare.politica concreto, 
«riloimista» come dice Miriam 
Mafai? Livia Turco spiega che fi 
legame con l'fntellettualita 
femminista non la esime dai 
dovere produrre «una politica 
delle donne comunfeabiie e 
incisiva». Però «autonoma». 
Che cosa rifarebbe di quartto 
fatto in quattro anni? Relazio¬ 
ne tra donne si, se ha prodotto 
la legge sui tempi. «Abbiamo 
peccalo d'ingenultA, invece, 
nella battaglia per le donne In 
Parlamento. Perchè non ab¬ 
biamo calcolato lo svuota¬ 
mento delle istiluzionf. Perchè 
è vero che grandi leggi, divor¬ 
zio, aborto, sono state conqui¬ 
state con poche donne elette e 
molte donne a fare movimento 
nel paese. E questo è un no¬ 
do». Appoggera l'idea SaM di 
rifoima elettorale «per sessi»? 
•Non va banalizzata. Dietro c'è 
il tentativo di superare l'ele- 
menlo di tutela Insito in mec- . 
canismi come le quote*. Carol 


Miriam Mafai 


Uvia Turco 


difendere 


Tarantelli prore a d 
l'azione delle pariamentori: 
«Macché troppo antagoniste. 
Le donne in Parlamento sono 
state, semmai, troppo omolo¬ 
gate ai partiti. Pero, quando 
riamo state eielte? Alla fine de¬ 
gli anni Ottanta. Quelli in cui la 
nuova disciplina .sul volo affida 
ogni potere alte segreterie dei 
partii». Miriam Mafai demor¬ 


de? E demorde con lei quel 
pezzo di Pcf che scopre, a otto¬ 
bre '90, il peso della «differen¬ 
za scssuafe’? No, la divarica¬ 
zione resta n. «io non l'accetto, 
questo 'cogito ergo sum'» repli¬ 
ca. «Sospetto che differenza 
per te donne ria retaggio di 
una emaiginazione, un^ilia- 
zione secolare. Ecco perché 
non voglio fame un valore...» 


Gli arcobaleno: 
«Uniti sotto 
il sole che ride» 


I verdi marciano a tappe forzate verso l'unità politi¬ 
ca. Da ieri a Riccione gli arcobaleno discutono for¬ 
me e modi del processo che tra 40 giorni, a Cas^ 
caro, sancirà la nascita di un nuovo soggetto verde 
(teoricamente quatta forza in Italia). Analoga di¬ 
scussione era stata affrontata, lo scorso giugno a 
Trani, dai verdi del sole che ride. La paura dell’an¬ 
nessione, l'assenza di Capanna. 


DAL NOSTRO INVIATO 


ONIDK DONATI 


■■ RIcaONE. Destino segna¬ 
to per la margherita. Tempo 40 
giorni e il simbolo degli «arco¬ 
baleno». il secondo «soggetto» 
verde del paese, verrà reciso. 
La pattuglia di ex demoprote- 
tari e radicali ette due anni fa 
diede vita a questa espetieiiza. 
dirà addio alla sua ancor gio¬ 
vane bandiera e si trasferirà 
sotto l'emblema del sole che 
rìde. Emblema con un'anziani¬ 
tà di seivizio oramai lunga, 
dalla grafica accattivante. In- 
somma, più sicuro. 

il sole venà - come anticipa 
Edo Ronchi, uno dei portavoce 
nazionali degli arcr^teno - 
opportunataroene riadattato e 
rimpicciolito per fare posto al¬ 
la Kritta «verdi» di cui gli arco¬ 
baleno tono «titolari». E tutta¬ 
via, malgrado queste modifi¬ 
che di forma, non si può sfug¬ 
gire a una domanda di sostan¬ 
za; annesalorte? Nelle sale e 
nel coiridoi del palazzo del tu¬ 
rismo di RIcciQite, dove da ieri 
sono riuniti 400 delegati verdi 
arcobaleno di tutta Italia per 
decidere l'adesione alla <osti- 
luente» di un nuovo «soggetto 
verde», l'annessione è il fanta¬ 
sma che lutti vogliono esorciz¬ 
zare. 

n rischio che il sole rinsec- 
chiroa la maigheritaò grande 
ma gli arcobaleno hanno deci¬ 
so di conerio. Non tutti, in veri¬ 
tà. Non c’è, a Riccione, Mario 
Capanna che pare intenziona¬ 
to a fare famiglia a sé. Non c’è 
il consigliere reglonate verde 
arcobaleno dell'Emilia Roma¬ 
gna (che sostiene di rappre¬ 
sentare lungo la via Emilia ta 


la) .Comunque per Ronchi I u- 
nilà ha oramai «il 90% di pro¬ 
babilità di passare». Ancora 
più ottimista Francesco Rutelli. 

, altro portavoce, sicuro al 99% 
i di continuare il processo unila- 
; rio («Però - avrisa -1'!% con¬ 
trario è tosto»). 

Dopo la tappa di Riccione il 
traguardo della coraa è stato 
fissalo sempre in Romagna, a 
Castrocaro dal 7 al 9 dicembre, 
quando un'assemblea dei due 
movimenti satKirà l’unificazio¬ 
ne. in pratica l'iniziativa di 
questi giorni é «omologar a 
quella di Trani dello scorso 
giugno quando il sole che ride 
decise di formalizzare ai part¬ 
ner della margherita la propo¬ 
sta del matrimonio. ' Unione 
politicamente Ione prematura 
ma accelerata - ammettono 
senza reticenze gli arcobaleno 
- dalle difficoltà nelle quali si 
dibattono tutti I verdi. 

Tempi maturi, dunque, per' 
«voltare pagina» come recita la 
parola d'ordine dell'assem¬ 
blea di Riccione «Vogliamo 
verificare se II bicchiere verde 
é mezzo pieno o mezzo vuo¬ 
to». dice Rutelli. Dentro questo 
bicchiere gli arcobaleno vo¬ 
gliono mettete un di più di po¬ 
litica di opposizione. Ecco al¬ 
lora Ronchi promettere, a bre¬ 
ve, un «pressing» dei due grup¬ 
pi parlamentati verdi sul gover¬ 
no Andreoui; «Questa cttai stri¬ 
sciante non ci piace - affeima 
-. C'è da fare pulizia nelle isti- 
tuzioni, c'é da mettere a verifi¬ 
ca gli impegni presi della mag¬ 
gioranza per la difesa dell'am¬ 
biente*. 



Nei 13» anntKnatodeHa tconipw- 
Mdelcoaipatao 

uNozocoq . 

la (noglle Deo’inl i IMI ló ricntdaiM 
a altoac rt i w iilo par-rwilv «.'«> 
Roma,27oaobR 1990 


Nel 31» annivenwio della motte del 
compagno 

PWIDOEMISI 

la figlia e il genero nel licotdailo 
sempte con alletio. In sua memoria 
sollOKrlvono SO.OOO lire per la 
stampa comunista di cui egli era as- 
sldiw lettore. 

Roma, 27 ottobre 1990 


muRizio 

sono passali nove anni ma sei sem- 
pie vicino a noi perche U senOamo 
nel nostri cuori e netta nostro nwfv' 
M agnai addurli antsUcK dl.vàon 
re», Povio, Gerardo. MatcofMautpL 
patrizio. Criilina. Oaudia, Oilaia. 
Rea, Claudio, Elio Trezza e famiglie 
Turoldo, Marguttt, Fomasa e Airiel- 


li. 


Milano. 27 onobie 1990 


27/10/1939 27/10/1990 

CILBERTO 

li ricontiamo con amore, sempre. 
Patrizia, Ftancasca. NaiaUa. Lucia- 


•flous aoartruns quand il faudra 
mourìn (Chaleaubriand). 
Sono posull nove anni 

MAURIZIO 

dalla tua scomparsa. Nove anni Imi. 
tilL Ciao, figlio nostro, Ringraziamo 
amici e compagni, giovani e anzia-. 
ni che lo ricordano. 

Milano, 27 ottobre 1990 ' 


Roma, 27 ottobre 1990 


La moglie Liliana e le figlie annun¬ 
ciano la morte di 


Il ricordo resta 

MAURIZIO 

di quei glomi fellci. Paola. 
Milano. 27 ottobre 1990 


AMLETO BARTOLOZZI- 

Compagno paitIgUno. I kineiaH si 
svoleranno oggi olle OR 16 da Via 
Poeli49. 

Fiesole, 27 ottobre 1990 


. Sono trascorsi nove anni . .. 

■r. "MAURIZIO'’.''''.', 
ma il licoidoepUI vivo che mai. Ma¬ 
ria Pia. Cario, Fabio. 

^ Milano, 27 ottobre 1990 


I nipoti e i generi partecipaiio con 
dolore alla scompatsa di 

AMIETO BARTOLOZZI 

Piesole. 27 ottobre 1990 


Un giaccone blu, una sciarpa rossa, 
IVniU in tasca, un dolce ricordo 
che non muore maL Ciao 


Nel 9* annlvenario della tragica, 
scompatsa del giovane compagno 

MAURIZIO BRENTA 

i compagni Piazza Cario e il figlio 
Emilio lo ricordano con immutato 
affetto e sottoscrivono per IVni'td. .. 
Milano, 27 ottobre 1990 


MAURIZIO 

I compagni dell'Auhi M. Brenta del 
PoUleiinico di Milano. 

Milano, 27 ottobre 1990 . 


I tuoi amici e compagni di sempre 11 
ricordano con Immutalo alletto 


MAURIZIp 

Milano. 27 olUibre 1990 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN fTALIA; non vi sono varianti no¬ 
tevoli da segnalare per quanto riguarda l'o- 
voluzione del tempo aulla nostra penisola In 
quanto la aituazione meteorologica è sem¬ 
pre governata dalla presenza dì una vasta 
area depressionaria II cui minimo valore è 
localizzato sulla Gran Bretagna e nella qua¬ 
le al InaarIseono le perturbazioni provenien¬ 
ti dall'Atlantico. Una di queste si porterà In 
giornata aulla regioni aettentrlonall e suc- 
ceaslvamenle au quelle centrali mentre la 
precedente al è già portata verso le regioni 
balcaniche. La temperatura si mantiene alli¬ 
neata con l'endamento stagionale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio¬ 
nali e su quelle contrali cielo generalmente 
nuvoloso con precipitazioni sparse che ini¬ 
zieranno dalle rogloni settentrionali e si 
estenderanno gradualmente a quelle cen¬ 
trali ad Iniziare dalla fascia tirrenica. Sulle 
cima più alte del sistema alpino, oltre I due¬ 
mila metri, ai potranno avere precipitazioni 
nevose. Par quanto riguarda l'ftalia meridio¬ 
nale, condizioni di variabilità caratterizzate 
da alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti meridionali, ma tendenti a ruotare 
varaoquelll occidentali. 

MARI: mossi i bacini occidentali, legger- . 
mente mossi gli altri mari. 

DOMANI: tendenzii a miglioramento sul set¬ 
tore nordoccidentale, Il golfo ligure, la fa¬ 
scia tirrenica centrale e ta Sardegna dova si 
alterneranno annuvolamenti e schiarite. 
Sulle altre regioni dell'Italia settentrionale e 
dell'Italia centrale annuvolamenti ancora 
consistenti e piogge residue. 


TIMPEfUTURRIN ITAUA ; 
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. POL/T/CAiNTERm 


U segretario del Pd a Canale 5 
«Perraltemativa si può , : , 

dare vita a una fase costituente 
con le fòrze della sinistra» 

i *4 / i \ 


«Per evitare elezioni anticipate 
, non appoggeremo un governo de 
Pronti a un'intesa con i socialisti» 

., «Nel Pds c’è già una sinistra...» ^ 


AChOeOccheno 


«Un governo perire leirìforme» 

Occhetbo al Psi: «Fissiamo inrieme le nuove regole» 


l Veltroni 

l «n sistema 
I politico è 
I àl capdiriea W 


. MOLOBIUNCA 

MROMA. Andando conno*, 
comnte. ne) bel meiK) del di* 
battilo, Waltef Weliraniifa i’e* 
legio della dietrolo^ .Non è 
veto che fi esageri e che aia 
InuiUe. basta pensate a cosa 
c’era dietio il tramezzo di via* 
Momenevofo..... Cena lepHca' 
duella ai tentativi di Gianni 
Letta, vicepresidente della FI*' 
ninvest di dissolvete l"boppr 
aoMd di Intrighi e complotti 
t nelle vicenda politica italiana 
'I DI un dnirigo. - quello di Se- 
' grate, ad opera di Berlusconi e 

del suoi potenti alleati contro 
De Benedetti e la fRepubbtlca», 
f -- al paria, appunto riélWiih'; 
ÌÀ' diel Cenacolo, ma ben piestt) 
f'. albe storie, altre vicende oscu- 
ra si affiancano a quelle rac* 
r- contale neU’ultimo libro ^ 
GiempaoIoPansa Una .piega. 
;'t. hsiM tnevìlabile. visti gli os^ 
daLdibatUto; da Ciriaco De Mi* 
ta.-a Giovamit Spadolini, .da. 
WaherVelttoni a Gianni Letta., 
AsMnieperun'Indispoaiziooe. 
ttpieiklenie della Camera, Nllv 
"> delottllaghingeieconunaleb- 
lenr U suo punto di vista: ae 
^ non rat dispiegano pienamen* 

:. le la libertà di Inlormaie e di 
,.r essere Inloimaii, la liberti di 
Impresa e la garanzia della li* 
yv ben concorrenza., se inaom* 
ma non rai aMetma il punto di 
t equilibrio Ira diversi Interessi. 

, tum legnimi., c’é il di 
dMdera p«tzl di «tetpdcrtiida.; 
aliontanandasLpoeoeUa «Dlia> 
, dOWLlsMema per riircvani m 
£’'• uh alno sistema ma, cértatnen*' 
le meno Ubero e democratico.^ 
I' E'appunto questa, al di li 
delle erame* di Segrate, la 
">1 questione posta dal libro di 
r Pansé. Lo spiega chiaramente 
^ Ciriaco De Mila, quando am- 
mette che «'duna torte corro* 
V sione del sistema polilico, ali* 
ì nwnlata soprattutto dall'fn* 
*l treccio del sistema politico' 
con quello economico.. 0 rile* 
limentoC in particolare allq^ 
oenda delta legge ManunlùQ 
.l' hanno accusato - dice ancora 
De Mila - di lare una battaglia 
( 'irasveisale''assieme ai CQtnu* 
,{,'l'nisU, ma voglio dire che quella 
■f è stata innanzitutto una batta- 
L gUa ili liberti». In che senso? 
dosonoconvtntoehesenonsl' 
garantisce realmente il plurali* 

§ amo . non si garantisce non* 

' meno la liberti di iniormazio* 
ne. Equesto, appunto, la legge' 
non lo fa». Ma aiKhe Tassano 
dFBerlusconi alla Mondadori, 
raccontato nelTdntrigo.. i ilhi- 
p! mlname; do condMdo la de- 
y, nuncia di Pansa - spiega-Oe 
1'^ MHa-perche si configurava In 
1 •; questo modo un'altra minac* 
ih- da alla liberti delTinlormazIo** 
C;' Ht^.'PU netto ancora II giudizio 
dl'^'Velttoni; 4.'acquisto delia 
« Mondadori da parie di Beriu* 
econi è derivato dall'esigenza 
di rimuovete un'aixxnalia fa> 
fUdlosa, nel aisteina italiano 
deU’inlbimazione». Ma II diri¬ 
gi gente del Pei va ottre, metten* 
K do sotto accusa la stessa diio* 
sona, del gn^Mn i|i<6#à!C«Ib,i 
^ nk .Sin dalTMiìSiio •> d£e vel* ■ 
. ^ noni, rivolto a Letti - avete In* 

t ?'j ftauralo con II mondo politico 
i|tua rapporto sbagliato rinun* 
p dando ad una vera liberti di 
Mlonuzione. in cambio della 
^ iftuiiicla. da parte del potete 
poUtlco, al dovere di dettate 
delle regole in questo campo». 
Li condusioiw è nwito praoc- 
! S dipaia: «La fase che oggi vMa* 
# moècaratterizzataasslemeda 
uha'stagnazione economica e* 
I da una grave crisi del slsteme 
I f igrUilco... Quando si giunge iid 
I# ipoiizzare la crisi di governo, 
p* ^ la nomina delcapo del ser- 
^ vizi segreti, allora vuol dire che 
i^|q(ualcmanonva». 
p < > E la «controparte», cosa di* 

; ;ji! cè? •f'inbigo* C una tavola - 
.gritponde Letta *% avvincente 
ma jwiLconvincente. raccon*' 
'|<iata con la tecnica delTinsI*' 
I nuazione, <M sospetto e della 
I (Sebologia, che rivela una con* 

I celione manichea della politi* 

^ ca». dlon sono un inglese - te* 

I plica Pansa •* se mi sento mi* 

I naecioso replico, anche a ri* 
.vadtiadlesserefaziofo..-~ 


vSia^ disponibiti a cercare con t compagni sociali¬ 
sti le regole nuove che consentano di andare ad ele¬ 
zioni anticipate.^. Occhetto respinge le .elezioni al 
buio», dichiara l’indisponibilità del Pei a sostenere 
«pasticci», e lancia a Craxi un segnale esplicito: nes¬ 
sun ritorno al consociativismo, sia però il Psi a «ve- 
dere«|ecaite dell'allemativa». Sul partito: «Il Pds è già 
nato;iaacissione non è più un pericolo*. 


PABRUIO RONOOUNO 


■■ hOMA Un «no* nello alle 
elàtonl «nticipate. Un «no» al¬ 
trettanto netto a «soluzionf pa¬ 
sticciale.. E un appello al Ps) 
per deOnire insieme le nuove 
r^le del gioco. Achille Oc* 
cbetto,.dt fronte alle telecame¬ 
re di//olio domondo; su Canale 
5, Interviene nella complessa, 
e non sempre limpida, partita 
politica in corso per lanciare 
alcuni messaggi chiari. Più che 
definire una proposta, il segre¬ 
tario del Pel sistema alcuni pa¬ 
letti,, scioglie Alcqne riseive e 
sottpUliea aKuni punti lermL 
Cob te seiehfte di chi i ormai 
git#^Z^ traguardo in¬ 


terno (li Pds, dice, •£ giù nato», 
te sciùione è ormai disinne¬ 
scala) e con te consapevolez¬ 
za che te loiza del Pel, trasmi¬ 
grata sotto te quercia può gio¬ 
care un molo di primo piano 
sulla xena politica italiana. 

Prima di tutto, Occhetto sot¬ 
tolinea con nettezza la collo¬ 
cazione «di campo* del nuovo 
partito della sinbira: .Respingo 
nettamente - dice - la prospet¬ 
tiva di una riedizione del com¬ 
promesso storico.. Nessun ac¬ 
cordo con la De. dunque. Si 
rassicuri Craxi: di più, rauperi il 
sospetto che l'operazione che 
stiamo tacendo signUichl te 


riedizione della vecchia con¬ 
sociazione con la De.. È un so¬ 
spetto «infondato», spiega Oc- 
cheito a Craxi. Il Pds nasce per 
fare Taltemativa. 

In secondo luogo, il leader 
comunista riprende il tema 
delle riforme. E lo colloca in 
uho xenarlo che vede, da un 
lato, una cibi polliico-lstltuzld- 
nale che «pone al centro la 
questione democristiana, della 
Dc-Stato, della Dc-sislema di 
potere., e, dalTaltro, la minac¬ 
cia incombente di elezioni an¬ 
ticipate. Che (are? Dice Oc¬ 
chetto: le elezioni anticipate 
non possono vedere il nuovo 
partilo consenziente. Peiché 
«lualcuno pensa cosi di colpi¬ 
re i comunfatti In una fase di 
passaggio. E soprattutto per¬ 
ché «la gente non crede più al¬ 
la politica: se si va alle elezioni 
solo perché e'è una lolta sorda 
Ira i partili, perderemo tulli.. 
Nasce qui la necessita di defi¬ 
nire «leròle nuove». La riforma 
elettorale è per Occhetto il 
pendant istituzionale di una 
scelta politica di fondo: Talter- 
naihia. I due aspetti sono dun¬ 
que strettaipènte bUrecciaU. e 


Intimamente connessi alta 
stessa xella delta ««svolta». 
Bisogna andare, dice Oc¬ 
chetto, ad «una scomposizione 
fra sinistra e moderati». Per 
questo, aggiunge, •sianx) di¬ 
sposti ad intrecciale una nuo¬ 
va fase costituente, program¬ 
matica e politica, con le forze 
di sinistra e In primo luogo con 
il Psi». Di più' ribadito il mo» al¬ 
le elezioni anticipale «ai buio», 
gli xenarl possibili sono alme¬ 
no due. ette suonano come al¬ 
trettante offerte tri Psi. li primo 
prevede un «accordo pielfmi- 
nare» per raercaie con i com¬ 
pagni socialisti le regole nuove 
che consentano di andare ad 
elezioni anticipate». Insomma, 
un'intesa per «dire qualcosa di 
nuovo» agli elettori. Altrimenti 
le elezioni sarebbero inutili. Il 
secondo xenario permette¬ 
rebbe invece di giungere alla 
scadenza naturale della legi- 
slalura. Si tratterebbe allora di 
definire una «soluzione transi¬ 
toria» per il governo, innestata 
sull'Impegno ad affrorrlare un 
quadro organico di riforme. 
Una cosa é certa: «Non inten¬ 
diamo - sottolinea Occhetto - 


sostenere te imposizioni di 
Craxi, né appoggiare un gover¬ 
no Andreotll», o comunque un 
•governo de» per evitare le ele- 
Mnl. Insomma, «non sosterre¬ 
mo pasticci». Dopodiché, da 
fantasia politica potrà trovare 
altre soluzioni». ' 

Durissimo con la De (sU ri¬ 
paro deil'antlcomunlsmo, è 
stata un partilo “pigliatutto', 
con una politica da piovra a 
destra e a sinistra»), solidale 
con Cossiga (.Ma perché - ag¬ 
giunge - non elegMre final¬ 
mente una donna, Nilde lotti, 
alla presidenza della Repub¬ 
blica?»), Occhetto rilancia 
dunque te prospettiva delTal- 
lemaiiva. Lungo il cui asse 
strategico potrà articolaisl la 
tattica politica quotidiana. Do¬ 
po un giudizio lusinghiero su 
Craxi (•rio xmpre apprezzalo 
lo sforzo che ha tallo perrìdate 
fiato ad un partito in crisi»), 
Occhetto sottolinea che Taller- 
naliva «deve avvenire sul piano 
del rapporto ira due t>artlU di- 
stimi, e non attraverso Tomolo-. 
gazione ad un pattilo». Insom- 
ma. Temila Socìalisla» é wm- 
mai lo sbocco di un processo. 


non la sua ptemessa. 

La nettezza della presa di 
posizione di Occhetto é sinto¬ 
matica del rasserenamento del 
clima interno al Pei. E della 
convinzione che il processo 
aperto un anno fa sta ormai ar¬ 
rivando importo. La xissione? 
•Se ci sera, non sarà rilevante». 
Il segretario del Pci valuta posi¬ 
tivamente la mozione Bossoli- 
no: «È utile per far uxlrc il par¬ 
tito dallo xoniro fra il “si' c il 
“no“, perché permette a chi si 
era opposto alla svolta di as¬ 
solvere ad una iunzione di sini¬ 
stra. ma già dentro il nuovo 
partito». Quanto alte vita inter¬ 
na, «né cesarismo, né oliga^ 
chia». dice Occhetto, che insi¬ 
ste sul significalo cruciale del 
superamento del centralismo 
democratico. Il «centro» del 
partito, conclude, è «un centro 
dinamico», che naxe dalia 
•svolta» del 12 novembre. Con 
il 51%, aggiunge, si può dirige¬ 
re un partilo: ma la maggioran¬ 
za che uxira da Rimini può es¬ 
sere mollo più ampia, e co¬ 
munque <)uesto non significa 
che il governo del partito deb¬ 
ba essere un monocolore». 


n presidente da L^ondra: «Oltre le divisioni della guerra fredda» 

Cos^ga: «n liimovamento del Pd 
un esempio per tutti i partiti» 


•Non sono mai stato tranquillo come ora*. Allonta¬ 
natisi i fantasmi della crisi di governo, Cossiga a 
Londra parla alla comunità italiana «senza discrimi- 
nazionlpolitiche.e ideologiche.. Spiega perché «sa¬ 
luta con gioia» la trasformazione del Pei. Sollecita 
•punti d'incontro sulle grandi cose». Ammonisce 
c^hp «l^e ^dz^ ^rij ^u^ Mutti». AwBrte^^,«4i»cia. 

■^ « ■ ’ » • ■ 4f‘ie£M (BSi' « 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALBCASCIULA 


■■LONDRA I Cinque fogli del 
dbeono ai cittadini Italiani in 
lena britannica. Francesco 
Cossiga se U rimette in loxo. 
Come fece un anno fq a ParigL 
E ancora bnxia al capo delTo 
Sialo l'etichetta che gli fu affi- 
bfate'dò^ quella denuncia 
delTinvadenza del potete poli¬ 
tico suite aocleta e’sullo Stalo. 
«MI attribuirono te teoria del 
dottor JecKyil e del mister Hy- 
de. Ma non era vero che cam¬ 
biavo lo. perché era caiTibiata 
la situazione politica Italiana», 
racconta adesso il capo delio 
Stalo ai I.SOO, raccolti a festa 
al «GiasranMAuiisAiuaitempo 
emigranti e oggi aamboxiaio- 
ri> delllntrepiendenza e del 
•miracolo» italiano. A loro tor¬ 
na a pariate del Bel che cam¬ 
bia, delle •magagne» da aflion- 
tare in Italia, del tenlativf ««Kia- 
gurati» di dividete le ««cenio ca¬ 
pitali» del paese, del diritto di 
voto politico all'estero ancora 
Ignorato, alo vengo dalja gente 


comune e non da chissà do¬ 
ve...». Eppure é stalo vblo ac¬ 
collo con gli onori più solenni 
dalla regina, Immeigeisi nella 
pompostia di Wettminstere di 
Oxford, ricevere perfino l'o¬ 
maggio di un eccezionale 
strappo del rigido cerimoniale, 
te wra prima, con sua maestà 
Elisabetta chehavoluio ricam¬ 
biare personalmente (spella¬ 
va, Invece, al principe consorte 
duca di Edimbuigo) Il brindisi 
di Cossiga nel banchetto tra i 
celeberrimi xarionl» di Raf¬ 
faello del «Victoria museum». 

A mbslone di Stato conclu¬ 
sa, ora che comincte-tevlilta-, 
privata, il capo dette Stato si 
abbandona: «Ero cosi bello in- 
tv, che quasi quasi volevo veni¬ 
re qui con la toga rossa di Ox- 
loid». Ma per primo rileva il 
pericolo di tersi un po' ubria¬ 
care, di moniaisi la teste» da 
onori che •so essere riservati a 
quello che io rappresento; la 
Repubblica italiana». Allora é 


soprattutto il («zzo di «popolo 
italiano» che Ita di fronte che 
lusinga: «Vi sarete accorti che 
sono diverso <la come ap()aio 
alla tv: sono più alto e meno 
grasso, e poi so anche sonride- 
re. so[>ranutto su me stesso». 

Battute ad* effetto, per un di-, 
ledete idMUaala a ifaKulteziàte 
te potenuotlMaiuuo.poleru di 

losegreterio ii'li EXteri su cui, 
nella blUspede, ricadrebbe il 
compilo del «controllo» sugli 
atti coslituzlórwtmente «ine- 
sponsabilh del presidente, e 
dice; «E' mio amico, non sa¬ 
rebbe in grado dì tiranni te 
giacca». B IKpoliiico «in asti¬ 
nenza da cinque anni» parte in 
quarta. Usando l'ironia per II- 
quidare le tensioni degli ultimi 
giorni che Kmbravano dòver 
sfociare in uqa erbi: •Il nostro 
sport nazionale é parlar male 
del governo. Io stesso, quarrdo 
ero presidente del Consiglio, 
trovandomi sotto te pioggia 
Milza im(>ermeablle. dissi da¬ 
vanti alla Korta allibite “piove 
governo ladro'». Ma non rico^ 
M' « mexWiffeiroiftii^utBido ri¬ 
prende ll'dbcoraMellò •sban¬ 
dalo», quello sul Bel che cam¬ 
bio: «Non capixo - dice, dopo 
aver richiamato Norberto Bob¬ 
bio - io sono il rappieMnIante 
delTunita nazionale e non pos¬ 
so che salutare con gioia lutto 
ciò che mira a ricompone e a 
rendere dinamica questa unita 
nazionale che dolorosamente 


negli anni della guerra fredda 
è stata xparata da una cortina 
invblblle che ha pesato nella 
vita (lolilica del paese». DI con¬ 
verso, é traixianie sui fenome¬ 
no leghbia: •£' cosa xiagurata 
cercare di xindete la storia di 
Milano, quella di Napoli e 
quella di Venezia. Non annui-. 
lare m un unica stona in«lcfini -1 
bile é giusto, ma voler Mparare 
prima che una cosa criminale 
mi sembra una cosa xlocca, 
vergognosa, che voi italiani al- * 
l'estero non capireste assoluta¬ 
mente». Semmai, ri tratta di 
riunificare ben oltre i confini 
nazionali, anche con il voto 
politico che gli emigrali In 
Gran Bretagna hanno sollecl- 
telo pure in questa occasione, 
d^oblema giusto», risportoe 
Cossiga. «Delicato e di non fa¬ 
cile soluzione», aggiunge. Più 
agevole per gli italiani che 
stanno In Europa, perché il lo¬ 
ro .legame» non si allenta ora 
che Tintegrazione avanza, che 
per quelli di altri continenti 
che ««teoricamente hanno k> 
stesso diritto». Cossiga non é il 
capo dell'esecutivo, ma pro¬ 
mette; dter quanto di mia re¬ 
sponsabilità agirò in questo 
senso». L'uilima applauso é 
ancora più fotte. 

Ma Cossiga ha ancora molto 
da dire. E lo fa davanti alle ve- 
trìnettc degli algenti del ««genio 
italiano» presso te sede delTIce 
di Londra. Richiama il caloro¬ 
so affiato degl! emigrali per 
sottolineare che di solidarietà 



Francesco Cossiga con la regina Elisabetta 


c'é amollo bisogno» anche in 
llalia: «Non dico-che non si 
debba discutere, confrontarsi, 
criticarsi, ma poi sulle grandi 
coM. le grandissime cose, bi¬ 
sogna trovare un punto «l'In¬ 
contro». Sul risanamento eco¬ 
nomico e finanziario. sul Mez¬ 
zogiorno, sulla lotta alla crimf- 
natila organizzate, sull'impe¬ 
gno intemazionale. «Ciaxun 
(laitito - incalza il presidente - 


deve essere fedele alte tradi¬ 
zione nella modernità e ncITe- 
voluzlone. E questo non ri¬ 
guarda una sola forza politica 
ma lutti». Non riguarda, par di 
capire, il solo PCi. Toma cosi 
l’assillo di un processo demo¬ 
cratico maturo, nel quale Cos- 
slga include «il confronto, la 
dialettica, anche qualche mala 
parola». Ma «non rinunziando 
a niente». 


Venfica politica a Milano: gli assessori pei rimettono le deleghe nelle mani del vicesindaco 

La Duomo connection avvelena la 0unta 


^'^di cmi Comune di Milano. Il Pei ha diiesto ie- 
«ri la wn7ica politica. Obiettivo: garantire la continui- ' 
tà alla ma^ioranza sgomberando il campo dai 
«non comprensìbili elementi di turbativa» introdotti 
dalla Lista verde. Sotto i colpi della «Duomo con¬ 
nection» la situazione è infatti precipitata con la de¬ 
cisione dèi Verdi di chiedere le dimissioni dell'as- 
sessore all’urbanistica Schemmari (Psi). 

CARLO BRAMBILLA 


■■ MILANO. Da ieri Mra le de- 
leghe dei cinque assessori del 
Pel sono nelle mani del vice- 
1 sihdaco Roberto CamagnL che 
é anche II Utotare delTasseso- 
raio al bilancio. SI tratta del 
prtmoattotoimeleveisoteve- 
riflcapoUUca al Comune di Mi- 
tetto, •valiamo un ctllarimen- 
' to poIMco é*non programmati¬ 
ca • soMollnea II segretario del¬ 
la tederazione Barbara Polla- 
suini • nel senso che é neces¬ 
sario riaffermare e consolidate 
■TaUeama tra le forze che com¬ 
pongono l'attuale maggioran- 
.za»- Nei-comunicalo uiiictele 


della direzione provinciale si 
dice anche che «non sono pro¬ 
ponibili soluzioni confuse e 
non servono ultimatum né di¬ 
spute personali». Ricordiamo 
che la giunta di Milano é sor¬ 
retta da una coalizione (orma¬ 
ta da Ftci, Psi. Fri. Pensionati e ' 
Verdi del sole che ride. U chte- 
rìmenlo chiesto dal comuni^ 
e deebo ieri dalla direzione 
provinciale, dopo una serie di 
riunioni degli organbmi dlri- 
genii a cui ha partecipato an¬ 
che il coordinatore nazionale 
Massimo D'Alema, é stato su- ' 
bito accolto dal rindxo socia- 


1 ' 

... 



Paolo Pinnteri 


lista Paolo Pinitteri; «Auspico • 
ha dichiaralo - che sia unr ve¬ 
nfica rapida, seria e che non 
faccia perdere tempo alla cit¬ 
tà». E ha aggiunto: d^aremo In 
fretta te verifica poiché te citta 
ha bbognocheci sia una giun¬ 
ta che lavori a pieno ritmo per 
dare le necessarie soluzioni ai 
suoi numerosi problemi». 

Anche i repubblicani e i 
consiglieri dei pensionali han¬ 
no ribadito «piena fiducia nella 
maggioranza». Dunque, quat¬ 
tro dei cinque (>artnerdi giunta 
si trovano d'accordo sulla ne¬ 
cessita di affrontare il delicato 
passaggio polilico, reso peral¬ 
tro indispensabile dopo TulU- 
malum dei Verdi: «3 se ne va 
Schemmari o ce ne andiamo 
noi». La sortite degli ambienta¬ 
listi, definita dal M «non com¬ 
prensibile» poiché fino a ieri 
non avevano palesato alcun 
motivo per mettere in dixus- 
sione la maggioranza, trae orì¬ 
gine dagli sviluppi della cosid¬ 
detta «Duomo connection», 
quel complesso di intrecci Ira 
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De Mita sul Pd 
«Si apre 
una fase storica 
anche da noi» 


«Dopo la crisi del comuniSmo si a(>re per il nostro paese una 
prospettiva storica non misurabile con le esperienze del 
passato». Lo ha affermato Ciriaco De Mila (nella foto), inter¬ 
venendo ieri a Firenze ad un incontro del centro toscano di 
documentazione (lolitics. Secondo il presidente dimissina- 
no della De, «non ci si rende conto che la crisi del comuni¬ 
Smo mette in crisi il sistema politico che si era organizzato 
nel nostro Paese: il Pei, intatti era un interlocutore, ma fuori 
dell'area, dello spazio politico denracralico. Queste crisi, al- 
tora - ha proseguito De Mite -coinvolge pure noi, cioè il no¬ 
stro modo di essere nel sistema politico del Paese». E queste 
crisi - ha concluso - non é risolvibile anticipando lo xio- 
glimnenio del Parlamento e neppure con le combinazioni 
più disparate nette formazione delle giunte». 

Pii: «Elezione L'elezione diretta del capo 

«llvoHn dell'esecutivo é il'pezzo for- 

UirVlUi ,p, proposta liberale 

deICSpO per te riforma istituzionale 

Aat La direzione del Pii ha ap- 

dei 19^^*710» provato ieri il testo predispo¬ 

sto da una commissione 
coordinata da Antonio Pa- 
tuelli. Secondo la proposta del Pii. il capo dello Stato verreb¬ 
be eletto con un sistema di volo a doppio turno, xeompa- 
gnato da una serie di norme per il conirollo parlamentare. I 
liberali propongono inoltre l'elezione della Camera dei de¬ 
putati sulla bare di collegi uninominali a doppio turno, 
mentre il Senato dovrebbe garantire una rappresentanza 
delle regioni, una com(x>nente elette con te propoizionale 
ed una con il sistema maggioritario. Per gli enti locali, il Pii 
ipotizza l'eiezione diretta del sindaco, con votazione a dop¬ 
pio turno, ed una contestuale elezione dei consiglieri comu¬ 
nali, che possono sfiduciare il sindxo autoxiogliendosl. 
Conversando con i giomalisti. il segretario Renato Altissimo 
ha affermato la sua contrarietà ad elezioni anticipate: ««Da 
qui alla line delia legislatura - ha aggiunto - bisogna varare 
le riforme elettorali ed istituzionali». 


Il 16 novembre L'elezione del presidente è il 

Il «-MnelnttA primo punto alTotdine del 

Il consiglio gi^roo dei consiglio nazio- 

nìiZiOndleuC naie Dc. convocato da Porla- 

0 lon/i 0 niperilI6e 17 novembre al- 

cicyific ,.£u, ij, ricandWalura del 

il DreSidente dìmissionario De Mite é state 

ipotizzata ieri dal luogotene- 
nenle di Foriani, Pier Ferdinando Casini come possibile 
sbocco deU'impegno unitario che ««si sta profilando nella 
Dc». Qualora dovesse fallire l'ipotesi, la candidatura più ac- 
ereditata nella maggioranza rembra quella di Emilio Colom¬ 
bo. Il Consiglio nazionale dovrà fissate inoltre la data del 
congresso, ma potrebbe anche decidere di convocare 
un'asxmblea nazionale al posto dell'assise. «Non lo si può 
exludere - cosi ha affermato ieri il vicesegretario Silvio Lega 
- se si creano le premesM, M si creano certe condizioni e M 
il processo unitario avanza». Sull'unita interna sembra meno 
ottimista il ministro dei Lavori pubblici, Gianni Prandini (an¬ 
che lui forianiano); «Non ho elementi per dire se l'unita si 
stia avvicinando - ha dichiaralo - , ma non vedo a breve 
modifiche nelTassetto di vertice del partilo». 

150 dirigenti «Accelerare la fase della co- 

siolb r*nil sinizione del nuovo partito 

Utollavi|ll democratico della sinistra 

piemontese: diventa per noi un obiettivo 

«CiihitA II PHcm ' . itrinunciabile ed una delle . 

«OUDITO U . -, -i condizioni p« rilanciare n- 

' r-« 'V nizlaliva sui problemi reali 

del paese», ^quanto affer¬ 
ma l'appello firmato da quasi ISO dirigenti sindacali della 
CgiI del Piemonte, tre cui il segretario generale aggiunto 
Claudio Sabatini, il segretario della Cdl di Tonno Cesare Da¬ 
miano, Il responsabile della Fiom piemonteM Giancarlo 
Culati, la dirì^nte della V Lega Mirafiori Laura Spezia. I fir¬ 
matari dichiarano di apprezzare la proposta di un nuovo 
simbolo e di un nuovo nome come «un sicuro e condiviso 
punto di riierimenlo per tecosltuzione della futura (otza po¬ 
litica». 


150 dirigenti 
delia CgiI 
piemontese: 
«Subito il Pds>? 


La maggioranza «che U giornalista da cento 
«lolite Fnci miliardi Eugenio Scalfari ab- 

UCHO rllM bandoni il sindacato ci tiri- 

polemizza ctexe ma non ci preoccupa 

«•nn C^telfari Ptff di tanto». Inizia cosi la re- 

«mSLdlldn plicj delle componenti e 

delle associazioni di mag- 
gioranza della Federazione 
nazionale della stampa contro Eugenio Scalfari, dopo le di¬ 
missioni dal sindacato del giomalisU annunciate dal diretto¬ 
re della Repubblica. «Ber il sindacato - prosegue il comuni¬ 
cato - Scalfari é solo uno tra migliaia di giornalisti, la stra¬ 
grande maggioranza dei quali, iscrìtti e non. attende il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro». Polemicamente la maggioranza 
della Fnsf accusa infine Scalfari di «insenisi nella polemica 
interna del sindKato con spirito di provocazione, candidan¬ 
dosi a guidare improbabili gruppi ulliacorporaUvi». Intentoé 
stata convocata dal 2 al 4 novembre prossimi a Firenze l'as¬ 
semblea nazionale del Oruppo di Fiesole», una delle com¬ 
ponenti di minoranza del sindxato dei giomalisU. In un co¬ 
municato si denunciano le «gravi lacerazioni che te giunta 
Fnsl sta provocando nella categoria», anche i tentativi da 
pane del neosegretario Santenni di «insabbiate la richiesta 
di conggresso straordinario avanzata da nove associazioni 
regionali». 

MONICA tORBNZI 


gli Interessi della mafia e alcu¬ 
ne decisioni amministrative 
con particolare nterìmemo a 
un progetto di lottizzazione a 
favore di una società, la Fin- 
cos, controllata dal boss ma¬ 
lioso Tony Carollo. Quest'ulti¬ 
mo personaggio aveva tirato in 
balio l’assessore Schemmari 
per una tangente di 200 milio¬ 
ni, circostanza registrata nelle 
intercettazioni tette dai carabi¬ 
nieri che Indagavano sul rici¬ 
claggio dei soldi provenienti 
dal narcotrailico. Diventato 
lutto ciò di pubblico dominio è 
comincialo il balletto dei dos¬ 
sier consegnati da Schemmari 
alla magistratura ed è comin¬ 
ciate soprattutto la caccia alla 
«talpa» della malia dentro la 
stmttura amministrativa. E cosi 
mentre venivano rimossi il ca¬ 
poripartizione e un dirigente 
del sèttote ur^lstica, i quali 
si dichiaravano'«estranei alla 
vicenda dicendosi vittime di 
una congiura» saltavano fuori 
un paio di nomi di politici «he 
si erano interessati da vicino 
alla pratica Fincos». Si trattava 


dell'ex assessore alTedIfizia ' 
pofiolare, il socialdemocratico 
Angelo Cucchi, deceduto, e 
del verde Fabio Tteves. E qui 
sta il punto: la circostanza ««de¬ 
gli insistenti interessamenti» ri¬ 
sulta scritte nei dossier presen¬ 
tati da Schemmari alla magi¬ 
stratura e ora conxgnati alla 
lettura dei capigruppo in Con¬ 
siglio comunale. 

Schemmari sostiene che 
Treves ha telelonato per ben 
sette volte al suo ufficio per 
chiedere lumi sulla pratica Fin- 
cos, pratica che stava percor¬ 
rendo fra l'altro un Iter piutto¬ 
sto accidentato e poi fermata 
dallo stesso assessore. Non so¬ 
lo ma sarebbe accertato che il 
consigliere verde si sarebbe in¬ 
contrato per ben due volte con 
alcuni faccendieri legati al 
boss Carollo. Treves ammette 
solo una telefonata a Schem¬ 
mari e quanto alla (requenta- 
zione di (tersonaggi sospetti 
parla di ««amici, degli amici». 
Fatto sta che ora i Verdi, dopo 
un mese di silenzio, hanno de¬ 


lliiil.llil:;!! «r'ir'. 


ciso di lare quadrato attorno a 
Treves sostenendo che 
Schemmari diffonde •notizie 
false e tenmdenziose». Per 
questa ragione chiedono al Psi 
di prendere provvedimenti, in 
altre parole vogliono le dimis¬ 
sioni delTassessore; «Di lui non 
ci fidiamo più • dicono - e 
quindi deve andaisene». Inol- 
ire anche i tre rappresentanti 
del Sole che ride vogliono una 
verìfica di maggioranza. Per 
ora non si minacciano le di¬ 
missioni del loro assessore. 
Marco Patini, responsabile del¬ 
la cultura a Palazzo Marino, e 
neppure è stata dichiarata te 
sfiducia aperta alla giunta. Da 
alcutw indiscrezioni, e la con¬ 
ferma arriva dal coordinatore 
nazionale Pino Folistena, i Ver¬ 
di sarebbero però intenzionati 
a ntirare te delegazione. Se ciò 
avveniste la maggioranza che 
attualmente può contare su 43 
voti su 80 sì ritroverebbe con 
40 consiglieri. Ma é ancora 
presto per [Tarlare dei futuri 
xenaripoiiticL 
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IN Italia 


Trafficanti di droga scarcerati 

Decorrenza dei termini 
Gang esce dal carcere 
Fu condannata a 257 anni 


«Se ha fatto delle fesserie, 
che se la veda col giudice » 
Che ieri lo ha interrogato 
a Verona per oltre due ore 


ILo Scudo crociato sponsor 
della costruzione 
di cinque nuove autostrade 
tutte con targa dorotea 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i GENOVA. La giustizia va a 
rilento e una Intera pericolosa 
agguerrita gang intemazionale 
di trafficanti di droga si ritrova 
da un giorno all altro in libertà 
È accaduto a Savona dove il 
presidente della sezione pena¬ 
le del Tribunale, con atto do¬ 
vuto per decorrenza del termi¬ 
ni, ha ordinato la scarcerazio¬ 
ne dei diclotto protagonisti del 
più grande processo contro 
trafficanti di droga mal cele¬ 
brato in Italia, dicìotto persone 
che il pnmo luglio dell'anno 
scorso erano state condannale 
complessivamente a 257 anni 
di reclusione. Tutto era comin¬ 
cialo nel 1988 con la scoperta 
da parte dei carabinieri di una 
raflineria di cocaina all<»llla in 
una villetta di Tovo San Giaco¬ 
mo, neU'entroierra di Savona, 
venne cosi alla luce ur^vaslo 
' traffico dalla Colombia all Ita 
Ila, la CUI organizzazione risali 
va almeno a sei anni pnma, 
quando due coniugi lombardi, 
emigrati appunto in Colombia, 
avevano comincialo a spedire 
la droga ad un loro parente, sì 
trattava dappnma di quantità 
modeste mimetizzate all'inter 
no di rivale o di bottiglie di li¬ 
quore. poi di panile sempre 
più «industriali* sino a quando, 
con un Ulta spettacolare nel 
porto di Savona. venneblOGca- 
ta una motonave la «Future 
hope»» con la sala macchine 
letteralmente Imbonita di Co¬ 
caina. Nel frattempo il floren- 
lissimo mercato interno si era 


allargalo a tutta l'Italia coinvol¬ 
gendo sia malavllosi, sia per¬ 
sonaggi al di sopra di ogni so¬ 
spetto, come ad esempio (e lu 
il caso più clamoroso) il dottor 
Giorgio Cevini, noto e stimalo 
pediatra di Voghera , ex vice 
primario presso l'ospedale cit¬ 
tadino, che passala la cin¬ 
quantina aveva deciso di arro¬ 
tondare le entrate rallinando 
cocaina con l'aiuto della mo¬ 
glie per conto del grande Irani¬ 
co e che in pnmo grado si è vi¬ 
sto mlliggere 30 anni di reclu¬ 
sione Concluse le indagini la 
gang Imi sotto processo e luro- 
no condannati in diciotto, do¬ 
po di che à cominciala l'inutile 
corsa contro II tempo il presi¬ 
dente del collegio giudicante 
ha depositato la sentenza 
quindici mesi dopo la lettura 
del dispositmo. un nlardo di tre 
mesi, tanto irrimediabile quan¬ 
to giustilicato dalla circostanza 
che il magistrato in questione, 
Irasfento alle funzioni di Gip 
(giudice delle indagini preli¬ 
minari) è stalo travollo dall e- 
norme mole di lavoro ereditato 
al momento del passaggio del¬ 
le consegne Per evitare in ex¬ 
tremis le 18 scarcerazioni il 
pubblico ministero aveva chie¬ 
sto nei giorni scorsi alla Corte 
d Appello una proroga della 
carcerazione preventiva, ma 
l'istanza ù stala respinta, ora 
per gIMmputati (per tutti tran¬ 
ne uno, che resta dentro per 
altri reati) le porte del carcere 
SI sono spalancale UHM 


Scandalo della «Serenìssima» 
La De veneta scarica Pandolfo 


Sotto la pressione degli industriali e con la sponsonz- 
zazione dorotea tornano di moda in Veneto le auto¬ 
strade Ne sono previste cinque, con una spesa di mi¬ 
gliata di miliardi. «Vanno liberate dall'interferenza 
dei partiti», dice il Pei, «Sono normali Spa. non enti 
pubblici», ribatte il segretano regionale della De. Che 
intanto «scanca» il presidente arrestato percorruzio- 
ne, c he ieri è stato interrogato ùoH magistrato. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MICHKLK SARTORI 


■i VERONA «Se Pandolfo ha 
fallo fesserìe, che se la veda 
col giudice Non mi pareva un 
cattivo amministratore ma sa, 
nella vita succede di lutto» 
Uno insomma che ha sbaglia¬ 
lo in proprio, Gianni Pandolfo 
presidente deU'autosIrada «Se¬ 
renissima» finito In carcere per 
corruzione Uno che se ha pre¬ 
so bustarelle te ha tenute per 
sé, senzs agire per il suo parli¬ 
lo La presa di distanza di Mau¬ 
rizio Creuso, segretario regio¬ 
nale democnsllano, é secca, 
neanche tanto dipipmatica 
•Naturalmente gli au^ro che 
finisca bene .«. conclùde sen¬ 
za convinzione 
£col giudice - If Cip verone¬ 
se Mario Sannite - Pandolfo se 
l'é vista proprio ieri. Un interro¬ 


gatorio durato oltre due ore, 
nel quale avrebbe respinto 
ogni addebito II magistrato ha 
Interrogato poi Italo Monta- 
gnana, il vivaista veronese le 
CUI dIchiarazIonL hanno provo¬ 
calo I arresto di Pandolfo, del¬ 
lo stesso Montagnana e di altre 
tre persone II vivaista avrebbe 
confermato di aver pagato del¬ 
le tangenti per 1 aggiudicazio¬ 
ne dei lavori di manutenzione 
sulla •Serenissin' a« e di aver re¬ 
gistrato i pagamenti su un li- 
briccino e su un floppy disk, 
già sequestrati nella sua azien¬ 
da dalia Finanza. 

A Incastrare Pandolfo, po¬ 
tente dproteo vreentino, pare 
sia stata propriq la-suasmania 
di mettersi In proprio ha olle¬ 
nulo la presidenza alleandosi 
con il «forestiero» PrandIni e 


scalzando il senatore veronese 
Ernesto Manotto. questo si do- 
roteo doc, stava tentando ulte- 
norisca’ate Qualcuno ha pen¬ 
sato bere di mettere una pulce 
ncH'orccchio del giudici Qual¬ 
che leiu ra anonima ben con¬ 
gegnata e I Inchiesta lo ha tra¬ 
volto M 1 non rischierà di coin¬ 
volgere l'intero sistpjna di pie- 
sldenze de delle autostrade ve¬ 
nete’ «llah Cosa dovremmo 
fare, scl<>glierle’ OlUe lutto so¬ 
no società per azioni, mica en¬ 
ti pubblici», taglia corto Creu¬ 
so Su di esse si è {ondato, in 
passalo buona parte del pote¬ 
re della Oc regionale, quando 
il Veneto si ImMItlva di grandi 
infrastrutture Dopo anni di re¬ 
lativa depressione, quel clima 
sta ora ritornando, parallela¬ 
mente alla riconquista dorotea 
della De 

Il Piano regionale dei tra¬ 
sporti, approvalo dopo furi¬ 
bonde liti nel mesi scorsi, elen¬ 
ca una nutrita serie di nuove 
arterie. Oltre alle terze corsie 
ovunquu, dovrà essere com¬ 
pletalo lino a Longarone il fan¬ 
tasma della vecchia Venezla- 
Monaco Sarà prolungala, lino 
a doUegaisl con l'Auiobreone- 
ro all'altezza di Rovereto, la fa¬ 
migerati PI Ru Bi, l'autostrada 
che doveva coUegare diago¬ 


nalmente Rovigo, Vicenza e 
Trento un altra quarantina di 
chilometri aflidatl, in buona 
parie, alta «Serenissima» di 
Pandollo Spesa pievista, per 
ora un migliaio di miliardi So¬ 
no ipotizzate altre autostrade 
•orizzontali» tra Conegliono e 
Pordenone, tra Badia Polesine 
e Mantova»^ ^ soprattutto il fa¬ 
migerato «passante» che, cor 
rendo parallelo a)le autostrade 
esistenti Ira Vicenza e Trieste, 
dovrebbe scavalcare il nodo di 
Venezia, partendo da Grìsi- 
gnano e finendo a Meolo dopo 
aivere attraversato le ultime zo¬ 
ne del Veneto relativamente li¬ 
bere Contro questa Ipotesi si 
stanno scatenando mille rea¬ 
zioni, slndacl, verdi, sinistre 
(compresa quella de), comi¬ 
tati parrocchiali LaCoIdlrettlé 
Ira gli oppositori più decisi li 
suo presidente padovano. Del¬ 
fino Buson, ha anche avviato 
una raccolta d< firme Poi si é 
presentato per la Regione 
trombato •Dobbiamo ancora 
decidere il tracciato, non vo¬ 
gliami} che questa autostrada 
diventi un muro di Berlino», re¬ 
trocede Creuso. Ma Iq sponsor 
è potente II progdno di massi¬ 
ma, coslalb alduhl miliardi, lo 
ha fallo predisporre Franco 
Cremonese, presidente del- 


I autostrada Padova-Venezia 
Poi k) stesso Cremonese è di¬ 
ventalo presidente della giunta 
regionale, coccolando Tl suo 
«passante» che. stima attuale, 
impegnerà 2 000 miliardi 

«Queste aziende si compor¬ 
tano come II braccio armalo 
della Oc« accusa II capogrup¬ 
po comunista in Regione Wal¬ 
ter Vanni «C £ un intreccio Ira 
politica e alfan che, al di là del 
caso Pandollo porta a scelte 
abnormi Saranno anche Spa. 
ma la proprietà è degli enti lo¬ 
cali tocca a loro controllarle 
Bisogna liberarle da ogni for¬ 
ma di occupazione dei partiti» 

II sindacato edili della CgiI ha 
appena ultimato un'inchiesta, 
cantleic per cantiere, sul lavori 
(oltre 300 miliardi) per le ter¬ 
ze corsie. iL ultima legge anU- 
malia non è nspettata», nassu- 
me il segretario regionale Pao¬ 
la Ballaggia, «non abbiamo 
trovato la minima pubblicità 
delle imprese in subappalto e 
spesso neanche i plani di sicu¬ 
rezza La Regione non è da 
meno Non ha mai pubblicalo 
il bolletUno, richiesto dalla leg¬ 
ge 80. con l'elenco pubblico 
delle opere Appaltate, delle 
Imprese che te hanno ottenu¬ 
te, dei costi e dei tempi previ¬ 
sti» 


Il processo d’appello per l’assassinio del farmacista 


Incidente sulla Ferrara-Mare 


’ii. 


'<1 


Q^oìa Guerìnoni ìn^ste: 
«Bilii fu uccìso da due Idller^i 


Pullman nella scarpata 
Un morto e 25 feriti 


i Nessun colpo di scena al processo d'appello per 
l'assassinio del farmacista di Cairo Montenotte; Gi« 
% gliolnCuerinoni, che aveva promesso clamorose ri- 


'ma». Unica novità uno<^arNhetto»'a un coimputato 
mihore, che reagisce accusandola di falsità. 

DALIAN08TWA REDAZIONE 

-1 ' RdèmiAMICHWIlZI 

!'j^' RB GENOVA NcmiiM rivela nuova, chechiarIsMfInalmen- 

zkme clamoroM. nesiuna le tutti f dubbi di un «giallo» in 
j y nuora verità, nenunicfiemoto realtà mai risolto fino In fondo, 
■' ' i che scompigliasse dal prolol^ aveva preso corpo all'lndoma- 
«lo le carte In mano ai giudici, ni deirincidente occorso a Et- 
L'udietHa di ieri al processo loie Gerì che. colto da malore 
> d'appeilo per l'omicidio di Ce alla guida deH'auto, aveva ira- 
saie Btin era Tudlenza più atte volto due anziani fralelll ucci- 
S I dendone uno sul colpo Giglio- 

tìOlrilolaOiieririoni(«..dlrO i». «ronvolla e addolorata, 

aveva detto- «Adesso basta, 
i 'X .T* Si*«he vengano al 
2ft« In iSS«SSÌm^i.Ì P*“« *"«he le responsabilità 

1 ^ putoto lìB ^luso tutte le Questo, dui racconto deirim* 

tatlve e si è nuovamente anoc- 

caU su quella trincea difensiva , n°^rm 

itirfMihi Ww» ha àtataat si «ma SlOSSÌ OUS DIUtU Ceitl COH CfO* 

^ tradotta in condanna a26 anni 

^ di leeiusione Con in più uno "o*" >2 e H 13 ag^ di 

, ‘ «oambetto». relativo a un ca- tre anni la picchiarono Cesare 
fr Solo maiginale del processo. Brine lo tornarono via dalla 
ai flanni di un coimputato mi- c®»* ri* Cairo pesto e sangui- 
noie, che ha immediatamenie nanle ma ancora vivo 

I leasUo accusando la Guerino- £ stata, per la verità, una rie- 

id di essere «paiologicainenle dizione riveduta e corretta. Ir- 
V talsaebugiaida». robustita da una logica interna 

f La spetanza di una versione assai più stringente rispetto al 


passato, sostenuta con molla gliarmldlchlamareunimblan- 
grinia e molta sicurezza. Ma à chino, e mi consiglio anche di 
nmasta, nella sostanza, la stes- conservate uno dei biglietti 
sa versione Che non convinse! che Brin era solilo scriveimi 

mosaico Oelle alti«rk;ò®lÌlldD- ^..leiti'lùsomaia. dkanilttlaCiue». 
ni dei falli. Comunque ne 6 nnoni, un DI Nardo «consiglle- 
scaturlto un Cesare Brin op-''Te» a Uttt'glheffetti, beli dentro 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIANNI BUOZZi 


presso dal debiti, dedito alla 
cocaina, con mani e plejdi in 
un bruito giro di droga; perse¬ 
guitato per una partita da SO 
milioni non pagala. «Erano vo¬ 
ci - ha accusato Gigliola - che 
in paese conevano e come, 
eppure nessuno ha vohiio in¬ 
dagare su quella pista». «Voci - 
ha aggiunto - che mi venneio 
rtlerlle anche dalla persona di 
cui più mi lldavoecon la quale 
ero solila consigliarmi per 
qualsiasi problema». E a que¬ 
sto punto la Guerinoni ha tira¬ 
lo in ballo (unico vero detta¬ 
glio inedito) Gabriele DI Nar¬ 
do, ex consigliere regionale 
missino, a suo tempo inquisito 
(e prosciolto) per II tentato 
golpe Borghese in questo pro¬ 
cesso accusalo di aver parteci¬ 
pato alla distruzione del cada¬ 
vere di Brin e assolto in primo 
grado con formula piena 
«La mattina del t3-ha detto 
la donna - misi al corrente Di 
Nardo di quanto era accaduto 
la notte, vide sulla parete le 
tracce di sangue della collutta¬ 
zione tra Brin e uno di quelli 
della Croma e fu lui a const¬ 


ai IhqlttdetJàvoregtfamenta 
Owbe iiqmei^R ta reazio¬ 
ne dell'Interessato, che ha ce^ 
caro di ribattere punto per 
punto accusando là donna di 
essere «costihizlonalmenie bu¬ 
giarda» e rinehtf'tmolro irrico¬ 
noscente perché lui «non ave¬ 
va mai voluto infierire su di lei 
anche quando era caduta in 
disgrazia», qiilùdi'fà mazzata 
linM, con là «rivelazione» che 
Il pomeriggto,4i qiwl maledet¬ 
to giomo 13 Gigliola gli aveva 
tetefonatae poi gli avéva pas¬ 
sato Rallaellò Sacco, vkeque- 
slore e sedicente barone inna¬ 
moralo della gillerìsta, accu¬ 
salo di aver collaborato alla di- 
struzionedfllcadffveie.- <<, r 
Una rivelazione» palese¬ 
mente destinata a inrigorire 
l'unico vero cardine del teore¬ 
ma accusatorio, ovvero la lesti- 
monianza<onfesslone dello 
stesso Sacco, che ammise di 
essere stalo chiamalo in aiuto 
dalla Guerìnoni per far sparire 
il cadavere II processo ripren¬ 
derà lunedi, con l'Interrc^aio- 
rio (salute peimettendo) di Et¬ 
tore Gerì 


RB FERRARA Dopo un viag¬ 
gio. andata a ntomo, di oltre 
mille cliUomeiri, siayaqo.ior- 
tùaMb à;<àl|^%«kNcer-«' 
tem LO piu e ooqjACOifsapc- „ 
volezza che era valsa la pena, 
mobtiilarsi m massa, ti ministro 
della Marina mercantile si etra 
impegnato a garanlire, per H 
prossimo plano triennale per 
la pesca, 300 miliardi contro i 
100 previstt dalla Rnanziaria 
(e per di più per il solo'91) A 
Vizzinl avevano anche chiesto 
sgravi fiscati e una riduzione 
del prezzo del caiburanle. 

fià le 21 e le 22, nove del 12 
torpedoni erano giunti regolar¬ 
mente a Goto, altri due, poco 
dopo, ma alle 23 passate non 
era ancora stato visto, net piaz¬ 
zale VKino al porto, l'ultimo 
pullman al seguito II sospetto 
circa un incidente si £ fatto lar¬ 
go verro mezzanotte e, pun 
troppo, ha trovato conferma al 
pronto Mccorso' deil'aicispe» 
date Sant'Anna di Ferrara, do¬ 
ve nel frattempo erano giunti il 
sindaco Rolando Ricci, Il pts- 
sidnete e II segretaitodel Con¬ 
sorzio ijescatori di Goto, Fran¬ 
cesco Suncini e Massimo Già- 
nella Qui, da circa un'ora era 
stato portato, già privo di vita. Il 
figlio del Suncini, Adamo 
brino di 22 anni e altri suol no¬ 
ve compagni ncevevano te pri¬ 
me cure à}ltanto tre resteran¬ 


no ricovefati avendo hportalo 
lesioni guaribili da 30 a 90 gior¬ 
ni, ma intaqio all'oA^ale di 

tl ma in modo leggero. Dilli- 
collosi mg Tempestivi F jfrimi 
interventi W'Zdlecoiso, sotto 
una Insistente ptoggia, di au¬ 
toambulanze, squadre dei vigi- 
Il del fuoco, carabinieri e di vo¬ 
lontari, glunRda punti diversi 
della provincia di Ferrara Con 
loro c'erano anche il prefetto 
Norelll il questore'Crassi e U 
comandante deT'Gruppo Cc, 
cotonnelloPinil 
Il pullman, un ItoAro turbo 
della dina La Valle della città, 
dotato di cronotachigrafo (la 
«scatola nera» dei bus) e di un 
Abs (un congegno che impe¬ 
disce il blocco delle mote in 
caso di sbandamento), dopo 
aver abbattuto il guard-rail 
sulla sua destra, si é rovesciato, 
ruote all'ària.n'taito compieta- 
mente schlaéclàto e tum i vetri 
in fratuml Imprigionando i 
suoi 26 paesse^ri Dirà subi¬ 
to l'auil^ Michele Franco, 3t 
anni, che non eri. stato un col¬ 
po di sonno a fargli perdere il 
controllo deiraulomezzo A 
Roma, prima di riprendere il 
viaggio, aveva potuto ripostue 
per diverse ore È stato, invece 
- preciserà - l'asialto reso vi¬ 
scido dalla pioggia che cadeva 


f Presentata oggi a Bologna una ricerca del Siulp sulle sezioni di polizia giudiziaria 
il Dopo un anno di nuovo codice, mancano locali, mezzi di trasporto, archivi delle indagini 
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Investìgatore? No, burocrate 


Mancano locali, mezzi di trasporto, archivi delle in¬ 
dagini. Dopo un anno di nuovo codice, partono da 
zero le nuove sezioni di polizia giudiziana, che do¬ 
vrebbero essere il fulcro dell'attività investigativa. Lo 
rivela una ricerca del Siulp che verrà presentata omì 
e domani a Bologna, nel corso di un convegno. In- 
teiverrà anche l'ex sindaco di Palermo Leoluca Or¬ 
lando. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIGIBARCUCCI 


HBSOUXatIA II pubblico 
ministero è il «dominus» delle 
Indagini, la sezione di polizia 
gkidiilgiie dovrebbe essere il 
suo bmecio operativo Ma i 
miolei di segi^ istituiti col 
nuovo codice di procedura 
penale assomigUano'più a 
degB uffici di cancelleria che 
a centri df «inieUigence». 

E il «dominus» • ovvero il 
procuratore della Repubbli¬ 
ca • e troppo impegnalo in 


udienza per coordinare il la¬ 
voro dei suoi Sherlock Hol¬ 
mes. Risultato; un importan¬ 
te capitolo della niorma del 
nuovo codice penale è desti¬ 
nalo, almeno per il momen¬ 
to, a rimanere sulla carta 
U> rivela un sondaggio 
condotto in SS città italiane 
dal Siulp, il Sindacalo unita¬ 
rio dei lavoratori di polizia. 
Alle sezioni di polizia giudi¬ 
ziaria istituite presso i tribu¬ 


nali, le preture e i tnbunall 
del minori.éstatochiestoco- 
me viene organizzato il loro 
lavoro, quali sono l mezzi di¬ 
sponibili. se esistono corsi di 
a^iomamento professiona¬ 
le, quali sono le condizioni 
della sedi 

Le risposte forniscono un 
desolante spaccato di vita 
giudiziaria che accomuna 
Nord e Sud, e che verrà di¬ 
scusso oggi e domani a Bolo¬ 
gna in un convegno al quale 
partecipano, tra gli altn, I ex 
sindaco di Palermo Leoluca 
Orlando, il presidente del 
Coordinamento antimafia 
Carmine Mancuso, I magi¬ 
strati Mario Vaudano, Vin¬ 
cenzo Macri e Claudio Nun¬ 
ziata 

Ma ecco come lavorano 
oggi gli investigaion cui II 
nuovo codice attribuisce un 
ruolo di punta nella lotta alla 


cnmlnalità Nel 37% dei casi 
sono costretti a occuparsi di 
notificazioni di atti giudiziari. 
Molti svolgono anche man¬ 
sioni di cancellena II procu¬ 
ratore della Repubblica non 
Mmpre dinge ulfetlivamente 
IT lavoro degli ufficiali di poli¬ 
zia giudiziaria (48% dei ca¬ 
st) Spesso la sua opterà è ca¬ 
rente (37,9%) o del tutto as¬ 
sente (12,1%). 

In nessuna delle città inte¬ 
ressate dall'indagine esiste 
un'unica sezione interioize 
di polizia giudiziaria , come 
prevede il codice, ma tre nu¬ 
clei uno per ogni coipo di 
polizia, «Il coordinamento è 
nullo -spiegano Giuseppe 
Fragomeni e Pio Ramini, due 
dei relaton -nessuno sa cosa 
fa l'altro» Nessuna delle se¬ 
zioni inteipellate dispone di 
un archivio per le indagini In 
molti casi agenti c funzionari 
se lo sono «itiveniato», acca¬ 


tastando per tenta pile di fa¬ 
scicoli ordinati con numero 
progressivo. 

I criminali non timbrano il 
cartellino, ma gli ufficiaU di 
prollzia giudiziaria sono co¬ 
stretti a lario allo scadere del¬ 
ie 8 ore, perchè nonè ancora 
stato fissato un monte ore 
per lo straordinario 

Nelle indagini più delicate, 
chi vuole lavorare molto lo fa 
con gravi limitazioni (44% 
dei casi) o si rassegna (4% 
dei casi) Il 32à% degli Inter¬ 
vistati Ha dichiarato che per 
lo straordinario non esistono 
problemi. 

•In generale possiamodire 
che le sezioni di poUzia giu¬ 
diziaria sono nate tutte grar 
Vementè handicappate -spie¬ 
ga Giuseppe Fragomeni -, 
non godono di appoggio lo¬ 
gistico da parte dei corpi di 
appartenenza, nè sono coor¬ 
dinate tra di loro» 


6 novembre, ore 9,30 
‘ presso l’fótitutd«P. Togliatti» 
Frattocchie 

«Diritti, partecipazione 
dei cittadini e ruolo de¬ 
gli operatori per un fun¬ 
zionamento trasparente 
e socialmente effìcace 
dei servizi e delle Pub¬ 
bliche Amministrazioni» 

Giornata di studio 
sulle leggi 241 del 7-8-90 
' e 142 delV8-6-90 

11 dibattito sarà concluso da 

GAVINO ANGIUS 

della Direzione del Pei 



La spmzzatura di Insetticidi in un campo 


La Lega ambiente denuncia 

Pesticidi in quantità 
in frutta e verdura 
A quando la nuova legge? 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 


dal pomerìggio Rimasto com¬ 
pletamento illeso, sarà lui per 
primo, In mezzo ad un coro di 
urta e di lamenti, a far uscire i 
(e|iU. attraverso la porta ante- 
'It^iMbusA ^ 

«•««Adamo aobrino Suncinl. 
quando è stato soccorso, si tro¬ 
vava sotto un sedile, in coda al 
pullman, dava ancora segni, 
anche se molto deboli, di vita 
ed è spirato mentre veniva 
adagiato sulla lettiga. Seduto 
accanto al giovane, dal carat¬ 
tere molto gtoviale, buon lavo¬ 
ratore del mare (coltivava e 
raccoglieva vongole ma era 
bravo anche nella pesca d'al¬ 
tura), lino a pochi minuti pri¬ 
ma della morte, c'era un suo 
Compagno, Lanfranco Glanel- 
la. «^vomo parlando, ma poi 
mi sono accorto che non n- 
spondeva più e da quel mo¬ 
mento il pullman, che non 
marciava forte, ha preso a 
sbandare. Ho sentito il rumore 
dello schwnloe subito dopo i 
lamenti dei miei compagni fe¬ 
riti» 

L'autobus è sotto sequestro 
e gli Inquirenti si attendono un 
aiuto anche dalla «scatola ne¬ 
ra» Dolore, disperazione e lut¬ 
to a Goto e nella sua consi¬ 
stente comunità di pescatori. 
Fra i primi pessaggi di solida¬ 
rietà quelli della Lega pesca, 
della Federazione del Pci e del 
sindaco di Goto 


WS ROMA Continuiamo ad 
ingoiare, insieme a frutta e ver¬ 
dura, pesticidi df ogni tipo I 
dati li ha fomiti ieri la Lega am¬ 
biente in un incontro in cui si è 
discusso delta nuova legge Sul 
fitofarmaci ferma in Parlamen¬ 
to Ed è da sottolineare che, 
per la prima volta, si sono se¬ 
duti allo stesso tavolo i rappre¬ 
sentanti della Lega ambiente 
(il presidente Ermete Realacci 
e Ciuare Donnhauser della se¬ 
greteria), oiganlzzatrice del 
dibattito, il deputato de Fran¬ 
cesco Brani vice-presKlente 
della Coldiretti e relatore del 
disegno di legge sui pesticidi in 
discussione presso la commis 
sione agricoltura della Came¬ 
ra, Andrea Comuzzi, presiden¬ 
te dell Agrofarma, i direttori 
generali dei ministeri della Sa¬ 
nità e delTAgncoltura. Silano e 
Pilo e l'eurodeputata del Pel 
Adriana Cecl 

Realacci ha insistito sul fatto 
che, nonosiani»T8.miiioni-di 
Ualiani si slano-espresHi nel 
giugncF8cx«so, a favore cO una 
nuova ìiormanva Sui pesflèldl, 
che tuteli la salute diconsuma- 
lori e agrfcolton e contribuisca 
a neutralizzare i pesanti mec¬ 
canismi di degrado ambienta¬ 
le in alto, di cut l'attuale siste¬ 
ma agricolo è parte fonda¬ 
mentale, il governo nulla ha 
latto per rispondere a quelle 
attese, e si è Jlmilato a recepire 
vecchie direttive comunitàrie. 
Di qui la decisione di avviare 
un confronto direno con tc bd- 
tuzloni e le parti sociali interes¬ 
sate. 

Le linee-guida della propo¬ 
sta della Lnb sono state illu¬ 
strate da Cesare Donnhau¬ 
ser «Mettiamo al primo punto 
l'istituzione di un'unica agen¬ 
zia che nunisca le varie e fra¬ 
stagliate com^tenze è Ih pàr- 
ticolare si occupi della valuta¬ 
zione del dati tossicologici e 
genotosslcologici di ciascun fì- 
lofarmaco, della stima del ri¬ 
schio ambientale e di quello 
per l'uomo, delta valutazione 
del rapporto rischio-beneficio, 
della fissazione dei metodi 
analitici ufficiali, dei controllo 
di qualità delle analisi effettua¬ 
le dalle Usi Chiediamo anche 
che dal 1991 tutti i conami 


azotati e I fitofarmaci vengano 
gravati di un'imposta del 10 
per cento, il cui ^ttilo. valuta¬ 
bile In circa 180 miliardi, venga 
utilizzato in parte per finanzia¬ 
re l'agenzia e in parte per so¬ 
stenere i plani di riconversione 
deH'agrlcoltura» 

La Lega ambiente chiede 
anche che vengano riviste tutte 
le registrazioni di fitofarmaci 
effettuate fino ad oggi, dando 
la priorità a quei prodotti so¬ 
spettati di essere genotossid. 
ma tuttora in commercio e che 
venga proibita la produzione, 
l’importazione e la vendita di 
fUolaimad di accettata geno- 
tossicità. 

La giustezza delle richiesto 
trova conferma nei confronti 
tra i risultati 1989 e il pnmo se¬ 
mestre del 1990, emersi dalle 
. analisi effettuate presso II mer¬ 
cato Asam di Bologna della Usi 
29 Residui di fitofarmaci sono 
stati riscoptrab od 54% dei prò- 
" dotti analizzati quest'anho 
‘contro II SO% deU'S9.1teL39Z i 
/ residui sStio nei limiti (CoiSlro 
. Il 37% dell 89). mentre il 15% è 
oltre i limiti (contro il 13%). Il 
16 per cento di frutta prove¬ 
niente dall estero contiene re¬ 
sidui olbe i limiti (contro il 14 
dello scorso anno), ma non si 
salva nemmeno la verdura 
straniera dove i residui sono 
stati riscontrati nel 14% dei pro¬ 
dotti presi in esame 

Mettendo insieme prodotto 
nazionale ed estero gli esami 
dicono che il top di residui vie¬ 
ne riscontrato nelle pere In 
quelle esaminate nei primi sd 
mesi del 90 si sono registrati 
residui nd 92% dei campiont 
Una spiegazione del fenome¬ 
no si può trovare nd fatto che 
nd pnmo semestre si consu¬ 
mano soprattutto' pere che 
PKirangono daU'estero e che 
abbisognano di una notevole 
quanbtà di additivi per la con¬ 
servazione durante il viaggio. 
Ma anche il 50 per cento de^ 
aranci (anche loro stranien’} 
presi in esame registra la stessa 
indesiderata presenza Tra gU 
antiporassitan più frequenti ri¬ 
trovati ce ne sono quattro che 
«testati» sugli animali sono ri¬ 
sultati cancerogeni 


Gnjppo parlamentaFe 
dei senatori comunisti 
Poiozzo Madama - Roma 

BANDO DI CONCORSO 
PER DUE BORSE DI STUDIO 
PER LAUREATI IN GIURISPRUDENZA 
In onore del sen. aw. Edoardo Porne 

Saranno asugnete due borse di studio di L. 2 600 000 cia¬ 
scuna al laureati in giurisprudenza che abbiano svolto una 
tesi In diritto costituzionale o In diritto amministrativo, nelle 
sessioni di laurea dall'anno accademico 1{E9-1990 presso 
l'Università di Roma La Sapienza e che abbiano conseguito 
Il massimo dei voti nell'esame di laurea 
È condiziona per easare ammessi aH'asssgnazIone di tati 
borsa di studio l'aver trattato nella tesi di laijrea argomenti 
riguardanti una delle seguenti tematiche 

- gli organi costituzionali della Repubblica. 

- la giurisdizione amministrativa e contabile, 

- la funzioni e l'ordinamento dei controlli sulle gestioni pub¬ 
bliche e sugli atti amministrativi, 

- l'ordinamento della pubblica amministrazione 

I candidati dovranno depositare una copia della tesi svolta • 
la certificazione del punteggio conseguito entro II 15/3/1991 
presso la segreteria del Gruppo del senatori comunisti nel¬ 
la sede del Senato della Repubblica in Palazzo Madama • 
Roma 

L'assegnazione delle borse di studio sarà decisa entro II 3i 
aprile del 1991 ad Insindacabile giudizio delle presidenza 
del gruppo parlamentare dei senatori comunisti su propo¬ 
sta di una commissione scientifica nominata a tale scopo/ 
Ad insindacabile giudizio della presidenza, previo coMÓr- 
me parere delta commissiona scientifica, le borse di studio 
possono non esMre assegnate in relazione alla qualità da¬ 
gli elaborati 
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IN ITALIA 


Esplosivo, riciclaggio ed eroina 
Tra Palermo e Milano il traffico 
gestito dal clan dei Madonia 
scoperto dal giudice Falcone 


Filo rosso tra Tagguato dell’Addaura 
e Toperazione scattata ieri? 

Indagini su quattro finanziarie 
. Coinvolti alcuni nomi eccellenti 


Maxiblìtz: 12 anre^ in tutta Italia 


Mi ^ 

kr i J., 


Milano, in manette 
dn^ traliiìcanti 
Coinvolte 2 fìnanaarie 


ANTONlUAnom 


Esplosivo, eroìna e riciclaggio; questo il comune de¬ 
nominatore di un'inchiesta sfociata in un blitz ri¬ 
chiesto da Giovanni Falcone e dal sostituti di Paler¬ 
mo Vittorio Teresi e Gioacchino Scaduto. Dalle in¬ 
dagini su alcune finanziane trapelano i nomi di Sal¬ 
vatore Matta, ex presidente del Palermo calcio e fe¬ 
delissimo di Sairò Lima, e di Armando Gelone, già 
segretano di Aristide Gunnella. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVnUOUMMTO 



Mi MILANO Baldassarre Ru- 
volo. 42 anni, palermitano, 
pregiudicalo. Gennaro Chioc¬ 
cola, 35 anni di Benevenlo, in¬ 
censurato I fratelli Rosario e 
Giovanni Maiorana, di 20 e 19 
anni e Giuseppe Vassallo, di 
25 Sono loro i cinque uomini 
arrestali ieri mattina a Milano 
dalla polizia su ordine di cattu¬ 
ra della procura della repub¬ 
blica di Palermo nel pomerig¬ 
gio erano glA In volo alla volta 
del,,capoluogo siciliano assie¬ 
me al materiale sequestrato 
nelle finanziarie della Lombar¬ 
dia (due a Milano) con le qua¬ 
li aVevanb stretti contatti Lac- 
' cusa è la stessa per tutti «asso- 
, ciazione per delinquere fina- 
, lizzata al traffico degli stupefa- 
cpnii*. 

. n legame tra Milano e tutto U 
’ iMo deU'operazione secondo 
gBliti«Stigatorl E molto forte A 
dlfnostrarTo Ci sarebbe anche il 
fatto che delle venti perqulsl- 
' zionei compiute tra finanziarie 
e* abitazioni private, 13 sono 
avvenute nel capoluogo lom- 
• baldo II meccanismo - Inver¬ 
so rispetto alla normale rotta 
deB’eroina - che gli inquirenti 
barino Individuato permetteva 
attadroga (B anivare dalla soU- 
la-vla balcanica a Palermo at- 
inveno Milano. 

.Baldassane Ruvolo, che 
aveva un supermcicato nel ca- 
potuogo siciliano, dei cinque 
•milanesi» era U capo. Vassal¬ 


lo. invece, il suo braccio de¬ 
stro Diverso l'iiKarico di Gen¬ 
naro Giioccola, originario di 
Benevento ma residente a Roz- 
zano, in provincia di Milano 
I uomo, uflicialmenle com¬ 
merciante, aveva il compito di 
prendete i contatti locali con 
gli importatori di stupefacenti 
A quel punto subentravano 1 
corrieri» palermitani che veni¬ 
vano a Milano una volta al me¬ 
se per combinare l'affare tro- 
varido ospitalità in lussuosi re¬ 
sidence o in altri appartamen¬ 
tini. Il trasporto della droga 
(soprattutto eroina, ma anche 
cocaina e hashish) era effet¬ 
tuato sul furgone frigorifero di 
Ruvolo. In questo modo I cari¬ 
chi (dai 5 ai venti chili per vol¬ 
ta) arrivavano direttamente 
nei magazzini del suo super- 
mercato, a Palermo La polizia 
ha aiKhe stabilito che c'era un 
rapporto molto stretto tra que¬ 
ste persone e due finanziarie 
(tra cui la Flnlm Commercia¬ 
le). liliali di società con sede a 
Palermo II sospetto « che in 
esse venisse reciclato II denaro 
proveniente dal traffico di stu¬ 
pefacenti per tarlo poi arrivare 
in Mzzera. Una volta al mese. 
Intatti, in coincidenza con la 
loro venuta a Milano, gli one¬ 
stali fiequentasrano le sedi del¬ 
le due società incontrandosi 
coni titolari 


■i PALERMO La droga, già 
raflinala, entrava In Italia dalla 
Turchia e tirava dritto per Mila¬ 
no Da Milano veniva portala 
in Sicilia da una rete di corrieri 
prevalentemente palermitani 
A Milano almeno quauro fi¬ 
nanziarie sarebbero state co¬ 
stituite appositamente per nct- 
clare il danaro ricavato dalla 
vendita dell'eroina E ai vertici, 
personaggi InsospeltablU già 
raggiunti da avviso di garanzia. 
Alcuni del corrieri erano an¬ 
che interessati a grossi quanti- 
tallvl di esplosivo La pentrlle, 
ad esemplo, con un potere de¬ 
vastante dieci volle superktie a 
quello del tritolo, era destinata 
con ogni probabilità al giudice 
Giovanni Falcone Ecco per¬ 
ché é stala recentemente di¬ 
sposta. dai magisuali titolari 
dell'Indagine, una perizia 
comparata fra il congegno al 
uitolo che non esplose nella 
villa dell'Addaura. residenza 
estiva del procuratore aggiun¬ 
to, nel luglio 89, e il congegno 
che avrebbe dovuto far bifilare 
la pentrite 

Della commissione fanno 
parte, fra gli altri, un piofessoie 
univetsiiario e un tecnico di 
polizia anch’egli esperio in 
esplosivi E'un blitz a Ira facce, 
quello messo a segno Ieri dalla 
Crimlnalpol e dalla polizia, in 
Ecittà italiane -epicentroPaler¬ 


mo- e culminato in dodici arre¬ 
sti, diciannovi- perqutrizloni e 
due avvisi di garanzia. Reati 
contestati associazione di tipo 
mafioso, traffico di droga, rici¬ 
claggio. deietaione di armi 
Due facce sono chiare, una no. 
Esaminiamo 1 tre aspetti di 
quell'operazione separata- 
mente, e per ardine di Impor¬ 
tanza Iniziamo dall'esploaivo 
C'è un Alo ranso che collega 
l’agguato dell' Addaura con 
l'operazione di oggi Attraver¬ 
so questi passaggi intermedi- 
scoperta del covo del boss di 
San Lorenzo, Nino Madonia, 
qui, oltre al boss latitante, ven¬ 
ne nnvenuto il libro mastro 
della sua cosca Riportava non 
solo le somme estorte a noti 
commercianti della zona ma 
anche f quantitativi di eroina 
disrilbuili In quella patte della 
città che ricade sotto il control¬ 
lo mafioso dei Madonia 
La stessa dell'Addaura Si 
trattava di capire a chi Mado¬ 
nia avesse suddiviso la draga. 
A quel ritrovamento lacero se¬ 
guito l'attesto diGiuseppe Ru¬ 
volo, con tre chili e mezzoxl'e- 
roma (U 21 luglio)-, l'arresto, 
alla stazione di Palermo, di 
Maurizio Lo Nardo, 22 anni, 
appena sceso dal treno che 
proveniva rfa Melano (24 ago¬ 
sto) Di chlH d'eroina ne aveva 
due Sia Ruvolo che Lo Nardo 



L'avvocato Salvaiora Matta 


hanno ricevuto in carcere i 
nuovi ordini di cattura Co stes¬ 
so giorno in cui Lo Nardo ven¬ 
ne arrestalo, In un suo magaz¬ 
zino , al Borgo Vecchio, htrono 
trovati 400 grammi di pentrite. 
Erano compressi ir» un cilindro 
(Tacdalo, a sua volta Incastra¬ 
to in un congegno ad alettoni 
costruito su m^ra per essere 
adattato sotto la marmitta di 
una vettura Croma La stessa 
che adopera Falcone per i suoi 
spostamenti Saranno i periti 
ad esprimere 0 verdetto defini¬ 
tivo. Secondo aspetto di que- 
st'operaziotte ( quello per ora 
più oscuro) le indagini su 
quattro società finanziarie, con 
sede eo filiali a Milana Non si 
conoscono nè i nomi delle so¬ 
cietà nè quelli dei loro com pò 
nenti che hanno subito le per¬ 


quisizioni 

Trapelano comunque, a Pa¬ 
lermo, due nomi eccellenti. 
Salvatore Matta, ex presidente 
della Palermo calcio, e arresta¬ 
lo nell'S? per bancarotta littu- 
dolenta e soil'lnehlesta per il 
'calcio scomniesse* Per il pri¬ 
mo reato venne nnvialo a giu¬ 
dizio, lu prosciolto per il se¬ 
condo Aitnando Celone, ex 
ragioniere generale del Comu¬ 
ne di Palermo, ex presidente 
della Fondazione Whitaker. 
Matta è sempre stato un lede- 
lisaimo di Salvo Lima, Celone 
hi nella segretaria irxnana del 
big repubblicano Aristide Gun- 
netla. quand’ era minislro,fra 
l'STel'SS Entrambi sono inte¬ 
ressali alla Hnim commerciale 
(die sarebbe- secondo indi- 
aciczioni- una delle quattro fi¬ 


, Chiafomonte conferma accuse 

Istrada di Gioia Tauro 
P &riinafia inviaaSe Camere 
fa censura dell’Enel 


Arrestati insieme ad altre dieci persone presidente e direttore di una società di leasing 

Finti ^ atAq lussuose ma ìnesM^ntì 
Trufi^ iniliaidaria sco^^ 


ÉHROMA L'uincio di Piesf- 
denza della commissione par- 
^ Gfipenlaie antimalla si è riunì- 
in,|ert, mattina per «metteie a 
pijnlo, secondo il mandato e 
le. indicatdoni del dibattito 
‘ swjMt In commissione II 24 
tffiabre II documento sulla 
,y. oMSltMie della centrale di 
^ OioiaTauio Taledocumertto- 
W Motma una nota - è stato tra- 
V aniesab uflicialmente. come di 
ciihsueto. al presidenti della 
M camera dei deputati e del Se- 
rialo della Rejxibbllca» nel 
^ coitcedere gli appalli a Gioia 
I 'niìlD‘'Ùi relazione non baie- 
Siltatcfcènsure atmodo di ope- 
,‘^1 lire dell'azienda, ed anzi ha 
‘ I MmafmeMe chiesto al parla¬ 
mento di intervenire per ren- 
dere-pKt trespoienie l'operato 
deiié"ifflprese pubbliche Nel 
«Mlbrl^ riunione - Informa 
i aMcèra lanoia - il senatore 
ChlarSm onte ha dichiarato. In 
. Apaita al comunicalo del 
OSnaigHo di amministrazione 
I dell'Enel, che non ha niente da 
aggiungere a quello che ha 


dello davanti alla commissio¬ 
neparlamentare, sulle presala 
ni esercitate daH'Enel in questi 
giorni e di cui egli stesso è sta¬ 
to oggetta «Non sono abituato 
a fare dichiarazioni senza fon¬ 
damento - ha aoglunto • e ho 
sempre aglio nella consapevo¬ 
lezza delle mie responsabilità» 
Gerardo Chiaromonte si è an¬ 
che auguralo che non si proce¬ 
da In una polemica che, Ira 
l'altro, non potrebbe più avere 
nessuna influenza sui lavori 
della commissione in relazio¬ 
ne alla questione della centra¬ 
le di Gioia Tauro» 

Il senatore democristiano 
Paolo Cabras. vicepresidente 
della commissione ha ribadito 
ieri che •all’enlasi dell'Enel nel 
ribadire le proprie ragioni la 
commissione ha reagito con 
autonomia e le conclusioni so- 
noslaleseveie Sapptamopur- 
lioppo che la quewone non si 
conclude con la relazione e 
che ci sono altre imprese pub¬ 
bliche che non si comportano 
RMito diverumenie dall'ente 
per l'energia eletmca» 


Arrestale dodici persone tra Palermo, Catania e Vi¬ 
cenza dopo la scoperta di una truffa ai danni di due 
assicurazioni. Una società di leasing incassava i ri¬ 
sarcimenti per il furto di auto mai esistite Le indagi¬ 
ni hanno portato alla scoperta di un'ulteriore truffa 
della quale sono rimasti vittime i soci bolognesi del¬ 
la società di leasing siciliana, che hanno pagato ben 
otto miliardi per coprire debiti inesistenti. ' 


WALTmi 

■■CATANIA C'è voluto quasi » 
un anno di indagini «gh uomi- n 
ni del nucleo di polizia giudi¬ 
ziaria presso la procura della li 
Repubblica di Catania per ve- a 
nire a capo della traila che era d 
stata messa in piedi, ai danni 5 
di due compagnie assicuralri- fi 
ci. da parte di un grappo di n 
personaggi che facevano capo p 
a una società, r»lslilulo medi- ti 
terraneo di leasing» di Pale^ ti 
mo, che agiva prevalentemen- n 
te sulla piazza catanese Ungi- h 
ro di traffici che aveva latto v 
«guadagnare» in due anni alla il 


società due mlllàrdi, una som¬ 
ma pari alsuo captale sociale. 

L'indagine ha fw scallare 
le manette per dodici persone 
accusate dt associazione per 
delinquere con tu testa il aes- 
santaseienne Giocondo Cristo- 
foro - presidente e socio di 
maggioranza, con il 9SX del 
pacchetto azionarlo, dell'isU- 
luto - e II direttore amministra¬ 
tivo della ditta, Antonio Leo- 
nelli, bloccali in nottata a Pa¬ 
lermo. A Catania sotw stati in¬ 
vece arrestati I otitqlari» di due 
inesistenti autosaloni. Massi¬ 


miliano Bucchleri, 35 anni e 
Gaetano Landolina, 46 anni, 
sempre a Catania sono stati ar¬ 
restati l'altra notte Alfredo Dra¬ 
go, titolare di una notissima 
agenzia dt disbrigo pratiche, 
àliraveiso la quale passavano 
tutte le operazioni di immatri¬ 
colazione fasulle, e I due sub- 
agenti deU'alstituto meditetra- 
neo di leasing» a Catania, Sai- 
valore Russo e il figlio Riccar¬ 
do. mentre a Pedata, un paesi¬ 
no alle falde delt'EIna, i poli- 
ziolti hanno arrestalo Claudia 
De Martino, una ragazza che 
negli ultimi tempi aveva de¬ 
nuncialo. uno dopo l'altro, il 
furio di numerose auto di |ps- 
50, prese in locazione sempre 
attraverso la società di leasing 
di Cristoforo Tra gli arrestati vi 
è OTKhe Elena Mago, sorella 
del titolare dell'agentia. che è 
stala catturala a Vicenza. CU 
ordini di custodia cautelare, ri¬ 
chiesti dal sostituto procurato¬ 
re Felice Lima e litmaU dal Qp 
Antonino Ferrara, sono stati 
inoltre notificati a due pr^lu- 
dicati già in carcere per altri 


reali La società di leasing fi¬ 
nanziava clienti che acquista- 
vaiìo (ma solo sulla caria) le 
auto di grossa cHIndrata da 
concessKmrie e autosaloni 
che esistevarto solo nei registri 
della Camera di commercio 
Inesistenti i venditori. Inesi¬ 
stenti le auto e complici i com¬ 
pratori, che le Imihalticolava- 
no grazie pila consulenza» 
dell'agenzia di Otatfo, che pro¬ 
curava falsi numeri di telaio. 
Inesbienti, quindi anche i (urti 
che venivaiw successivamente 
denunciati per incassare il ri- 
sarcimeitto. Un «giro» che ave¬ 
va funzionato senza intoppi 
per due anni, fino a quando I 
dirigenti della Tirrena assicura¬ 
zioni non hanno cominciato 
ad avere dei dubbi 
L’alstituto mediterraneo di 
leasing» ha cambiato più volte 
forma societaria, e per un cer^ 
lo periodo ha avuto una paite- 
cifràzione azionaria in alcune 
grosse imprese di leasing di 
Bologna Al partner emiliani 
perù i dirigenti siciliani propo¬ 
nevano costantemente bilarxii 


W ministro dellìntemo Scotti: «Nelle regioni a rischio task force contro le cosche» 

per il Comitato per Tordine e la sicurezza «preoccupanti i livelli della criminalità organizzata» 

iUiiìtà smtimafia dì ps, cc e finanza 


Corretto il nuovo codice 

La Consulta ha cancellato 
tutto rarticolo 36 
Limitati i poteri del gip 


I nuiisteri delflntemae della Giustizia stanno predi- 
kponendo un progetto con lo scopo di «coordinare 
ld„Yane forze deU’ordine sotto la direzione del magi- 
sitato». Nel Mezzogiorno opereranno task force anti¬ 
mafia. Lo ha annunciato il ministro dell'Interno Vin¬ 
che Scotti. Il Comitato per l'ordine e la sicurezza 
giudica «fortemente preoccupanti» i livelli raggiunti 
dalla criminalità organizzata. 


HROMA Saranno costituite 
Mqsk lorces» Investigative a 
fromposizione inieifoize (poll- 
kla, carabinien e guardia di fi- 
hanza), sotto la direzione del 
tnaàtsiiato. nelle cosiddette le- 
giooi a riKhio? Il ministero del- 
finlèmo e quello della Gusti- 
nà'sianno lavorando al proget¬ 
to- 

, Lo ha annunciato il ministro 
lell'lniemo Vincenzo Scotti 
Mi suo intenrento alla scuola 
y perfezionamento per le lo^ 
le di polizia in occasione del¬ 


l'Inaugurazione dell'anno ac¬ 
cademico 199D-9I. Ha pure 
giudicalo concretizzabile una 
sorta di struttura investigativa 
impegnata in altri paesi, m sin¬ 
tonia con le autorità italiane, 
nella lotta alla criminalità, al 
narcotralfKO e al ricicla^io 
del •denaro sporco» 

Scolli, da meno di due setti¬ 
mane al limone del Viminale, 
ha sostenuto la centralità, nel¬ 
la lolla a criminalità e terron- 
smo, del coordinamento tra i 
diversi apparali di polizia nella 


lotta alle cosche Concetti, 

3 uesli, che II ministro ha riba¬ 
ilo nel corso della 'riunione 
del Comitato per l'ordine e la 
sicurezza che si è nunito nella 
serata di Ieri e che ha espresso 
allarme per i livelli •fortemente 
preoccupanti dell'andamento 
della cnmlnalilà» Per rispon¬ 
dere alla sfida, occorre quindi 
un'azione inierfotze per il con¬ 
trollo dei territorio e per l'attivi¬ 
tà investigativa, ma anche per 
l'attività giudizlana «La propo¬ 
sta - ha detto ieri mattina Scol¬ 
ti inaugurando l'anno accade¬ 
mico della scuola di perfezio- 
namenio per le forze di polizia 
- dovrebbe svilupparsi attra¬ 
verso l'istituzione di appositi 
servizi centrali e interprovin¬ 
ciali della polizia di Stato, del¬ 
l’arma dei carabinieri e della 
guardia di finanza che assicu- 
nno li collegamento reciproco 
relativamenle alle investigazio¬ 
ni sulla criminalità organizza¬ 


ta» A questi servizi interforze 
•dovrebbe far riferimento il 
pubblico ministero nel corso 
delle indagini preliminari e a 
lui sarebbe affidato l'effettivo 
coordinamento dei diversi oo 
ganismi» 

•Penso - ha concluso Scolti 
- che non sia lontano il giorno 
in cui, a somiglianza di quanto 
già avviene Gì altri paesi, si 
possa realizzare il proposito di 
avere all'estero addetti legali 
che operino a vantaggio delle 
strutture di polizia e dell'auto¬ 
rità giudiziaria nazionale nella 
lotta contro la droga, il riciclag¬ 
gio e la criminalità organizzata 
comune e poliica» 

Anche il capo della polizia 
Vincenzo Parisi, Intervenuto 
alla manifestazione, ha sottoli¬ 
neato l'importanza dell’azione 
interforze 

Sia il comandante della 
scuola generale Sergio Cblom- 


binl, sia II professor Giovani 
Maria Flick, nella prolusione 
sul tema specifico del rtciclag' 
gio del danaro «sporco», han¬ 
no insistito sulle dimensioni 
mondiali dell'impegno a tutela 
dell'ordine pubblico e della si¬ 
curezza dei cittadini. 

Terrorismo, criminalità or¬ 
ganizzata e narcotraffico, e le 
relative iniziative in vista del- 
l'abbatUmento delle frontiere 
Interne neH'ambito della Cee, 
saranno per altro i temi M cen¬ 
tro di una riunione informale 
del «grappo Trevi» - la struttura 
politica a cui aderiscono i mi¬ 
nistri dell'Interno e della Gu- 
stizia delta Cee -che si svolge¬ 
rà it 3 novembre a Napoli pre¬ 
sieduto dal ministro Scotti 
L’incontro servirà a preparare 
il programma della nunione 
successiva, a conclusione del 
semestre di presidenza della 
Cee, previsto a Roma II 6 e 7di- 
cembre 




■i ROMA La Coite costitu¬ 
zionale ha apportalo una en¬ 
nesima correzione al nuovo 
codice di procedura penale 
con una sentenza, depositala 
ieri in cancelleria e redatta dal 
giudice Ugo Spagnoli, ha stabi¬ 
lito che, qualora il giudice per 
le indagini preliminari presso 
la pretura abbia ordinalo al 
pm di procedere all'imputa¬ 
zione anziché accogliere la ri¬ 
chiesta di aichMazIone, il gip 
non possa decidete sul merito 
deil'imputazione a seguito del¬ 
l'accordo tra le parti di giunge¬ 
re al giudizio abbreviato La 
Corte ha cosi cancellato l'art 
34 del nuovo codice 
Tra le accuse mosse alla 
norma c'era la violazione della 
direttiva della legge delega che 
unpone una netta separazione 
tra funzioni requirenti e giudi¬ 
canti. I giudici di palazzo della 


rUnità 

Sabato 
27 ottobre 1990 



Immigrazione 
Martelli 
propone 
un ministero 


•È necessario governare li fenomeno dell Immigrazione e 
condurlo sotto il controllo di un organo unitane A mio avvi¬ 
so la cosa migiKire sarebbe quella di cosuhiire un ministero 
"ad hoc" Ma non ne faccio una questione Quindi lascio la 
scelta aperta» Questa l'ipotesi avanzata dal vicepresidente 
del Conidgiio Claudio Martelli (nella loto). A sette mesi dal 
varo della legge che porta il suo nome, ne! corso di una con¬ 
ferenza stampa svollasi ien a via del Corso per illustrare I esi¬ 
to dell incontro, dedicato ai problemi deil immigrazione, tra 
il Partito socialista francese e quello italiano che si è tenuto 
nella sede del Psi 


nanziarie sulle quali si indaga 
per riciclaggio Matta ieri ha 
definito di natura esclusiva¬ 
mente professionale il suo in¬ 
teressamento all'Ifim, Celone 
ha Invece affermato di aver 
preso contatti con quella so¬ 
cietà per iniziativa di Matta, e 
inlenrie presentarsi sponta¬ 
neamente al magistrato 
Smentisce di aver ricevuto co¬ 
municazione giudiziaria ma 
ammette d'aver subito una 
perquisizione e 'aver conse¬ 
gnato alla polizia la documen¬ 
tazione societaria richiesta 
Le quattro società provvede¬ 
vano a dirottare in Svizzera il 
danaro ricavalo dalla vendita 
dell'eroina? Il sosprHto degli in¬ 
vestigatori è questo Infine, f 
corrieri che portavano la droga 
in Sicilia Cinque sono stati ar¬ 
restali a Milano e sono giunti 
ieri sera a Palermo a borte di 
un aereo militare Sono i fra¬ 
telli Giovanni e Rosario Maio- 
rana (19-e 20anni), Gennaro 
Chioccola, (35), Giuseppe 
Vassallo,(25), Baldassarre Ru¬ 
volo (42), fratello di Guseppe 
(già in carcere, come abbia¬ 
mo visto) A Mazzola del Vallo 
(Trapani) sono scattate le ma¬ 
nette per Mario Genna e Giu¬ 
seppe Bono (entrambi di 38 
anni) A Palermo, per i Iralelll 
Amedeo e Nicolù Pecoraio 
(53 e 46 anni)« Francesco 
Faldella (34 ) Conclusione 
una famiglia mafioso, quella di 
Madonia, che dalle originarie 
borgate marinare si è estesa a 
mezza Palermo, ha trattato in 
questi anni grossi quanltalivi 
di eroina ma anche di esplosi¬ 
vo ad altissimo potenziale II 
canale era la "piazza* di Mila¬ 
no Ma stranamente alcuni de¬ 
gli arrestati in quelle finanzia¬ 
rie erano di casa Solo coinci¬ 
denze? 


Richiesta La famiglia di Graziella De 

mo^prewiila 

ui giOnialiSta parsa misteriosamente in l> 

«li Cak» irttno insieme con il collega 

UI raCMS JCra ,| p^n»©settemtn 

1980 ha presentato al tnbu- 
naie di Roma una richiesta 
per li riconoscimento della morte presunta della donna L'i¬ 
stanza è stata de^sitata il 7 seltmnbre scorso, a poco più di 
dieci anni dalla scomparsa, ma se ne è avuta notizia sollan- 
to ieri per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 

Regioni Lombardia, Emilia-Roma- 

a <^crhÌA>> 8"». e Piemonte sono. 

««nSCniO»» “eli ertine, |e «gionl i>iù a 

per l3 Strage nschio» peri giovani cheap- 

dpi «ahatn «Pta profittano del sabato per in- 

aeiSdDAOSera vedere discoteche e night 

Tra le grandi città il pnmato 
negativo delle «stragi del sa¬ 
bato sera» - in realtà della domenica notte, dato che la casi¬ 
stica comprende gh incidenti stradali che avvengono tra la 
mezzanotte e le sei del nultino - è detenuto, lispettivamen- 
le, da Roma, Milano, Forti, Firenze e Ravenna. 


Regioni 
a «rischio» 
per la strage 
del sabato sera 


Il lotto adegua Anche II tolto, nelle zone ui 

|p irfluJfP* ticttvttone sono «auto- 

matizzate», comincerà a di- 
niiliardi s^bulre miliaidi Con la 

Im «vkiet pubblicazione sulla Gazzel- 

In aiiiVU tifficiaiescattaix) infatti le 

i>rocedure che cambieran- 
no volto all'estrazione setti¬ 
manale dei numeri dall'uma. modernizzandone la raccolta 
delle giocale e soprattutto adeguandone gli importi delle 
vincile La modifica più importante è proprio quella relativa 
agli importi. *11 premio massinio cui pu 6 date luogo ogni 
scontrino - si le^ nel provvedimento - non può eccedere 
la somma di mille milicini e In coso contrario il premio è ri¬ 
dotto a questa somma, senz'altro diritto per il giocatore» 


IndSgIni La magistratura di Modena 

di ctnMA valutando l’opportunità 

j • fai** compiere indagini su un 

d£l 44 triplice omicidio che saieb- 

npl MAsIpnPCP ■’c avvenuto nel marzo del 

nei mouenesè: ,944 , Mirandola: 

una lettera anonima giunta 

^ capogiuppo dc di Cavez- 
zo, Giorgio Galavoltl, indica i nomi degli esecutori e dei 
mandanti Tre persone - la maestra Bianca Rebecchi, la fi¬ 
glia Gabriella e II geneso Vincenzo Castellazzi - furono pre¬ 
levate nella loro abrlazione di Disvetro, frazione di Cavózo, 
e fatte sparire, t kxo cadaveri non furono mai trovab. L'espo¬ 
nente democristiano ha consegnalo la lettera ai caiabinieil 
Il giudice nei prossimi giomi porrebbe mienogaie quello 
che nella lettera viene Indicato come il colpevole Secondo 
indiscrezioni la persona che ha commissionalo il delitto sa¬ 
rebbe un ex esponente del mondo polibco modenese, di cui 
nella lettera si fa il nome, espulso a suo tempo dalle file della 
Oc La lettera sarebbe Aata scritta da una persona ormai an¬ 
ziana. cOka. amica della figfia Gabriella, conosciuta in colle¬ 
gio a Modena e poi aU'uniweTsItà Le due donne farono sevi¬ 
ziale pnma di essere uccise - dice la lettera - e poi furono 
costrette a scavarsi la lotsa dove furono gettale vive insieme 
a Vincenzo CasleliazzL 


in rosso con pesanti situazioni 
debltoiie nei conlronU di alcu¬ 
ni soggetti che richiedevano il 
saldo immediato A quel punto 
i soci bolognesi non potevano 
fare altro che pagare la loro 
parie, ignorando che i credi¬ 
tori» erano buoni amici e soci 
In affari del gruppo palermita¬ 
no e catanese. Cón ({ueslo me¬ 
todo pare siano stali tniffati in 
poco tempo rpiasi otto miliar¬ 
di Un traffico all'iniemo del 
quale figurano poi, con un 
ruolo ancora lutto da (jefinire, 
alcuni elementi che potrebbe¬ 
ro essere vicini ad ambienti le¬ 
gati alla criminalità organizza¬ 
ta uomini del clan Cappello 
avrebbero avuto interessi lega¬ 
ti al riciclaggio che passavano 
attraverso i traffici di questa so¬ 
cietà. Agatino Di Bella, uno dei 
fedelissimi del giovane boss 
catanese, poi motto in circo¬ 
stanze misieriofe, era tittriare 
ad esempio della locazione dt 
una delle auto trattate dall'd- 
stiluto medileiraneo di lea¬ 
sing» 


n Sinodo Il Smodo dei vescovi ha 

aperto all'uso delle scienze 
*****•" . psicologiche per la foima- 

con «prudenza» zK>ne dei sacenfoti, purché 
la siclmlsania «mte <on prudenza» Lo ha 

Ifl pSItOIOgM detto ieri nel corso di un in¬ 

contro con la stampa mons. 
Eugenio Corecco, arcncsco- 
vo di Lugano (Svizzera). Il presule ha mostrato unopuscob- 
no dalla copertina violacea con le 41 «tesi» che i delegati si¬ 
nodali voteranno apponendo accanto ad ognuru di esse un 
•placet» o un «non placet» Terminala la votazione l'opusco- 
lino linnatoperesteso sarà restituito alla segretena generale 
delSinodo Mons. Coiccco ha messo in rilim che 41 Sinodo 
ha lavoralo posiUvamenle» e che nel complesso gli orienta¬ 
menti suU’kfaitità del sacerdote e sul modi della sua prepa¬ 
razione denotano «un passo In avanti» rispetto all'istramen- 
tum laboris ovvero al documento di base di quest'assem¬ 
blea. 


oiusBPMvmom 
□ NBL PCI I 

Convocnionl. t deputati comunisti sono tenuti ad esse¬ 
re presenti SEN^ ECCEZIONE ALCUNA alle sedute 
antimeridiane e pomeridiane di martedi 30 e alle se¬ 
dute antimeridiane e pomeridiane di mercoledì 31 
ottobre. 

Crisi della giustizia a Napoli 

Rodotà duro con il ministro 
«Se fossi Vassafli 
mi sarei già dimesso» 


consulta hanno condiviso la 
posizione Nella sentenza si fa 
notare che «nel nuovo sistema 
Il rilievo assegnato alla lerzietà 
del giudice è stalo significati¬ 
vamente accentualo con la 
previsione che il giudice della 
fase del giudizio non debba 
conoscete gli atti compiuti du¬ 
rante le indagini preliminari». 

•Una cosi pregnante garan¬ 
zia - ha conchiuso la Corte - 
può Indubbiamente risultare, 
o almeno apparire, pregiudi¬ 
cata ove il giudice investilo del 
giudizio abbreviato debba va¬ 
lutare la responsabilità dell'im¬ 
putato partendo dagli atti già 
da lui conosciuti in sede di de¬ 
terminazioni sulla chiesta ar¬ 
chiviazione e ritenuti tali da 
tendere necessario, Invece, il 
passaggio alla fase del giudi¬ 
zio» 


■■NAPOLI Le difficoltà orga¬ 
nizzative ed operative della 
giustizia a Napoli hanno rag¬ 
giunto un punto limite I pro¬ 
cessi pendenti nella sola circo¬ 
scrizione del capoluogo cam¬ 
pano hanno toccato la bella 
cifra di 500 000. Che fare? Ne 
hanno discusso ieri, nel corso 
di un incontro promosso dalla 
federazione napoletana del 
PCI, Stefano Rorlotà (ministro 
per la giustizia del governo 
ombra) e rappresentanti della 
camera Penale e Civile, del sin¬ 
dacalo Forense. dell'Associa¬ 
zione Nazionale Magistrali 
Rodotà ha indicato Ire tipi di 
interventi per affrontare la crisi 
della giustizia, la creazione di 
nuove strutture, la riqualifica¬ 
zione del personale giudiziatw 
e l'entrata in funzione degli 
strumenti di supporto, come le 
nuove tecnologie «In Italia si 
fanno interventi straordinari su 


lutto, tranne che per la ghisti- 
zia, per la quale vengono stan¬ 
ziati solo briciole», ha detto il 
deputalo, aggiungenda «i 
nuovi stanziamenti consistono 
in effetti solo nel! aumento di 
taluni capitoli di bilancio già 
esistenti e, nell'ambito della 
legge finanziaria, nella modu¬ 
lazione nell'ateo di più anni 
degli stanziamenti destinati ai 
nuovi interventi legislativi Le 
insufficienze più evidenu n- 
guardairo il bilancio, nella cui 
stesura finale risultano pena¬ 
lizzati soprattutto i capitoli alla 
spesa in conto captale, addi- 
nttura inferiore a quella stablli- 
la per II'90» Rodotà ha lancia¬ 
to un appello ai cittadini, ai 
magistrati, ai poliziotti, per co¬ 
stringere il governo ad appro¬ 
vare un piano per la giustizia. 
«Ho stima in Va^li - ha detto 
- ma se fossi al suo posto mi 
sarei già dimesso» □Af/7 
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Contro Taumento del 65% 
è scoppiata la protesta 
che sta paralizzando il paese 
Si cerca un compromesso 


Il ministro degli Interni 
minaccia il ricorso alla forza 
Appog^ata dal presidente 
la pol&a rifiuta l’intervento 
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pn^eria, rivolta della benrina 
lotta isolate, chiuse le frontiere 


i. ' ’t 


L'Ungheria completamente paralizzata dalla prote- 
I sta contro l'aumento del 65% del prezzo della benzi- 
|L na deciso dal governo. Il ministro degli Interni mi- 
' naccia II ricorso alla forza ma la polizia, con il soste- 
!i gno del presidente della Repubblica, rifiuta di inter¬ 
venire. Febbrile ricerca di un compromesso mentre 

I la protesta si allarga. Si apre nel paese una grave cn- 
3 si politica. 

M ' ^ 

II - 






ARTUnOBARlOU 


■i BUDAPEST. Dalla mezza- 
nona di ieri l'Ungheria A nel 
caca più totale- bloccalo II tial- 
lico nella capitale, toi tutte le 
clnsezullt principali aiteriedl 
comunicazione del paese. Ito- 
bll gli aeioporti. chiuse di latto 
le Itomiefeeoa l'Austria, la Ce- 
coalowacehta, la Romania e la 
Jugoslavia. Penino le truppe 
aovleilehe che stanno sgombe- 
•andò dall'Ungheria hanno 
doMilo Intetrom p ere II ritiro t 
peggio di uno sclopeio gene- 
sale, e questa prima grave crisi 
del'era poslcomunista si e ab¬ 
battuta come un cicione sul 
gosertto, apparso Indeciso e 
traballante e per il quale le 
coitseguenze sono imprevedi¬ 
bili; llConsigllodIcrIsI é in riu¬ 
nione permanente da Ieri mal¬ 
lina. Tutto e cominciato poco 
primadellamezzanottedìgio. 
vedi con una pretesta del lassi¬ 
sti di Budap es t contro la deci¬ 


sione presa dal governo, dopo 
lipeiuie smentite, di aumenta¬ 
te mediamente del 6S\ a par¬ 
ure appunto dalla mezzanotte. 
Il prezzo della benzina. I tassi¬ 
sti hanno bloccato i sette ponti 
sul Danubio che mettono in 
comunicazione Buda e Pesi, le 
due pari! della città. Poi la pro¬ 
testa si e estesa a macchia d'o¬ 
lio ma con velocilà Impressio¬ 
nante, evidentemente dietro 
un preciso coordinamento, al¬ 
le piazze della capitale più im¬ 
portanti dal punto di vteta del 
traflico, alle principali arterie 
di comunicazione tra la capi¬ 
tale e la provincia, alte altrecit- 
là. Il blocco ha coinvolto indi¬ 
rettamente anche I trasporti 
pubblici e a Budapest ha conU- 
nuato a funzionale con regola¬ 
rità soltanto la mettopoUuuia 
Nel tardo pomeriggio di Ieri 
barricate hanno cominciato 
ad apparire anche tu alcune li- 
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In fila per nempire le tanictie di benzina, accanto lunghe code di auto 
dopo la protesta contro gli aumenti decisi dal governo 




neeferrovtane 
Ai laislsti si sono uniti nella 
protesta i trasportatori privati 
Poi e giunta la solidarietà dei 
lavoratori del commercio, dei 
minatori, delle organizzazioni 
sindacali Bloccate tutte le poa- 
sibiliià di rilomimenlo nei ne¬ 
gozi à cominciato a mancare il 
pane. U latte, la carne, Il che ha 
spinto a veri e propri assalti per 
assicurarsi gli acquistf per II li¬ 
ne settimana. Radio e televisio¬ 
ne hanno cominciato a tra¬ 
smettere appelli perché dai 
posti di blocco e dalle barrica¬ 
te si lasciassero passare alme¬ 
no gli automezzi di emergen¬ 


za ambulanze, vigili del fuoco, 
medici, inlermieri die doveva¬ 
no recarsi al lavoro negli ospe¬ 
dali Nella tarda mattinata un 
intervento del ministro degli 
Interni (che dirige tempora¬ 
neamente il governo essendo 
il primo ministro Aniall da al¬ 
cuni giorni ricoverato in ospe¬ 
dale) ha rischialo di far preci¬ 
pitare fa situazione. Sostenen¬ 
do che lo sciopero dei uusisU 
era illegale perché non prean- 
nunclato 72 ore pr.ma e che 
«una piccola minoranza non 
può bloccare la vita del pae¬ 
se». Il ministro ha annunciato 
che a mezzogiorno se la situa¬ 


zione non fosse stata norma¬ 
lizzata, sarebbe intervenuta la 
polizia a sgomberare i ponti e 
a liquidare i posti di blocco 
Sono corse voci che suite am- 
bulanzè si trasportassero i poli- 
ziolti armali, che bombe sa¬ 
rebbero esplose suite vetture 
della metropolitana, che si 
stesse mobilitando l'esercito. 1 
blocchi stradali sono diventali 
ancora più impenetrabili Ileo, 
mando della polizia ha fatto 
sapere attraverso la radio di 
non voleni assumere la re- 
sponsabltità di un intervento 
•Il problema esula dalle nostre 
competenze, è semmai un 


compilo dell esercito» Subito 
dopo I esercito taceva sapere, 
attraverso il suo portavoce, di 
non avere avuto alcuna dispo¬ 
sizione in mento Pace che un 
intervento diretto del presiden¬ 
te della Repubblica, Gonez, 
abbia dato I avallo sia al capo 
della polizia che al comandan¬ 
ti dell esercito di chiamarsi 
luon A mezzogiorno non solo 
la polizia non è intervenuta 
contro i posti di blocco, ma si è 
ritirata tra gli applausi dai punti 
più caldi 

Alle IS una riunione straor¬ 
dinaria del governo non ha 
fruttato nessuna decisione, 
mentre il comitato di crisi cer¬ 
cava Invano un compromesso 
con 1 rappresentanti del tassi¬ 
sti I tassisti chiedono la so¬ 
spensione del provvedimento 
di aumento del prezzo della 
benzina come condizione per 
I avvio di trattative II mbiisuo 


degli InlemI e il governo parla¬ 
no di «grave momento», delia 
necessità di comuni sacnflci, 
del pencolo che <iolli tutto il 
nostro nuovo sistema», e so¬ 
stengono che «senza questi au¬ 
menti si darebbe un colpo 
mortale all'economia unghe¬ 
rese» Non CI sarebbe dunque 
spazio alla ricerca di compro¬ 
messi I sindacab sostengono 
che non si può chiedere alla 
genie di «sopportare prezzi oc¬ 
cidentali con salari socialisti» e 
che decisioni di questo genere, 
che colpiscono tutta la società, 
non possono essere prese sen¬ 
za una preventiva larga con¬ 
sultazione 

Nella tarda serata il governo 
ha cominciato ad avanzare 
qualche proposta di compro¬ 
messo aumento solo del 50% 
e awto di trattative a partire da 
lunedi Alle 21 si è riunito di 
nuovo II Consiglio del ministri 


* Ottimismo del leader sovietico: «Stato libero e democratico» e «unione volontaria tra le Repubbliche» 

Ir L’incontro con re Juan Carlos, oggi la conferenza stampa con Felipe Gonzalez 

Gorbadov a Madrid: fUrss cambierà nome 


p sve^utà 

a rublo commerciale . 
Fissato un unico tasso 

« DAL NOSTRO INVIATO 

HARCIUOVILLAM 


(jorbaciov, dalla Spagna in visita ufficiale, annuncia 

I che ''y«8ttj^Ue);ànQij:^e,,NQf!ai^^ 

aggiunto Gite ^ prossimo il varq qd pp^tfo deT 
nuovo trattdio aell'Unione. Si trattera-oiruno Stato- 
«libero e democratico», di una anione^vvolontariar di 
«entità statali sovrane». Il leader sovietico 6 certo d( 
«superare le difficoltà». Un'disCorso alle Cortes e la 
consegna delle chiavi della città. 

? 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i MOSCA. Prima di partlru 
per Madrid II presidente soufe* 
Uco MIMiail Coibaciov, ha 
emesso tre decreti economici 
finalizzati a svalutare e unifica¬ 
te in un unico tasso il rublo 
commttclale. a incentivare 
l'alflusso di investimenti stia- 
niesi tti Unione SovieUca e da¬ 
re mmva forza al risparmio in- 
lernOL «l'obiettivo finale e la 
convertlblllià della moneta so¬ 
vietica e l'integrazione nel 
marcato mondiale. 

^ Con un decreto di Ooibe- 
ciov, dal primo novembre, cl 
vorranno 1,8 rubli per cambia¬ 
re li «follalo Usa, Invece degli 
attuali 0.S6 cents per un rubla 
La decbione di svalutare la 
moneta sovietica e stala piesa 
suga base di più ragioni: anzi- 
lutto, come dice il decreto pte- 
sidenzlàle. «per stimolare le 
esportùioni e razionalizzare 
le Importazioni» 

<i!i In realtà. U nuovo valore del 
Nublo commerciale» - dunque 
I turisti continueianno a cam¬ 
biare al tasso di 6 rubli per dol¬ 
laro - ha lo scopo di imilicara 
D ststema dei tassi di cambio 
per il commercio con l'estero 
che. sino ad oggi si basava su 
un complicato meccanismo di 
circa 2000 «oefHcientl», per t 
dlHerenO tipi di beni. In modo 
da agevolare la «creazione di 
un mercaio della valuta panso- 
vMoa»tt di creare le condizio¬ 
ni par la conwerUblUià del tu- 
bkr. 

'' Il deenio. Infatti prevede 
che, dal primo gennaio dei¬ 
ranno prossimo, le aziende e 
le varie Oiganlzztaloni econo¬ 
miche che operano sul lerrllo- 
ilo sovietico avranno 0 diritto 
di oomptaie e vendere valuta 
straniera tal cambio di nibll 
sulla base del valore che si 
crea sui merealto, nel corso di 
operazioni tatterbancarie, aste, 
bone taunlutae altro. 

Sonoiflmila te Imprese so- 
vleUehe che attualmente han¬ 
no la possibilità di comprale e 
vendere autonomamente all'e¬ 
stere e che quindi sono inie- 
ressaia a queste nuove misure. 
Dal primo novembre. Inoltre, 
gli stranieri che hanno conU 
correnti bancari in valuta, po- 
lianifocompraie I lubU al nuo¬ 


vo tasso commerciale. Invece 
che al vecchio tasso uHiciale di 
0 ,S6cenl3 di dollaro per rublo 

£ un passo avantt, anche se 
si deve tener conto del fatto 
che, al mercato nere, il dollaro 
viene ormai cambiato a circa 
20 rubli II cammino dell'eco¬ 
nomia sovietica vereo llntegia- 
alone nel mercaio mondiale 
verrà agevolato anche da un 
altro decreto di Gorbadov 
emesso ieri e rivolto a regola¬ 
mentare diversamente gli Inve¬ 
stimenti stranieri sul temtorio 
sovietico 

Allo scopo di stimolare l'af¬ 
flusso di capitale straniero, Il 
decreto dà la possiblUlà agli In¬ 
vestitori provenienti da altri 
paesi, sia di eflettuaia l'Investi¬ 
mento senza l’obbUgo di crea¬ 
re una fotail venture con part- 
nen sortici dunque di avere 
la proprietà del 100 percento 
dell'invesUmento effettuato, 
sia di reinvestire Uberamente 
in Urss i profitti in tubU o di tra¬ 
sferirli all'estero (cosa sino ad 
oggi impoasiblle e che di con^ 
teguenza imponeva la neces¬ 
sità di lavorare con un putner 
sovieiico). 

In altre parole, le imprese 
straniere avranno d'ora in poi 
gli stessi diritti e lo stesso status 
giuridico di quelle sovietiche 

Inoltre, imprese e cittadini 
stranieri potranno adesso ac¬ 
quistare proprietà, azioni e al- 
ui UtoU, acquista» il diritto, da 
soli o con parinets sovieUcl di 
usarelaterraolirmateconiral- 
U d'altUto a lungo termine. Tut¬ 
tavia, il dtaeto non dà agli in¬ 
vestitori esteri II diritto di com¬ 
prai» la lena (cosa peraltro 
ancora non consenUta nem¬ 
meno ai soviettei) 

Qoibaciov, dunque, si sta 
muovendo rapidamente per 
cercare d! creare un minimo di 
condizioni per il passaggio al 
mercaio e, sopraiiutto, per In- 
coiaMleitt gU investimenii 
esterTdlsInceniivatt dalle pre¬ 
cedenti lestriziont Om un ter¬ 
zo decreto. Infine, U presidente 
deirUiss ha alzalo I lassi di In¬ 
teresse Interni sui depositi In 
media dal 3 al 5 per cento. In 
modo da Incentivare il rispa^ 
mio dei cittadini sovieUcl 


■1 MAOna «Supereremo tut¬ 
te le nostre difficoilà. lo ne so¬ 
no sicuro». Quasi lo grida il 
presidente sovipUco Mikhall 
Gorbaclov davanti al deputali 
e senatori spagnoli riuniti nella 
«Sala Intemazionale» del Con¬ 
gresso dove ha parlato per 
quindici minuti rispondendo al 
saluto del presidente delle 
Cortes, Felix iWs, il quale ave¬ 
va reso omaggio al neo «pre¬ 
mio Nobel» per la sua eraloco- ' 
sa opera In favore della disten¬ 
sione e della pace» E un Gor» 
baciov determinato come 
sempre quello che si manllesta 
nei viaggi all'estero e dispetto 
dei guai interni. E a Madrid, nel 
primo viaggio storico di un ca¬ 
po di Stato sovlettco, regala 
un’anticipazione di grande va¬ 
lore. Goròaclov annuncia che 
rUiH cambierà nome. Non ri¬ 


vela quale sarà il nuovo e cosa 
rimarrà del vecchio, se scom¬ 
parirà il richiamo al socialismo 
o II richiamo al «soviet» EToba- 
bllmente il presidente Corba- 
clov ha voluto anticipare una 
delle contenute nella 
bozza del nuovo «Trattato del¬ 
l'Unione», quel documento- 
base che dovrebbe ricostruire 
le ragioni di una unità tra le 1S 
repubblichq, trito delle quali 
hanno già pròcwitàro fa pièna 
sovràhUà e quattro In totale In¬ 
dipendenza dal potere centra¬ 
le. SI tratta di una novità rile¬ 
vante che mira a rxucire un 
rapporto ormai consumato, 
che tenta di recuperare le Im¬ 
pazienze o lors'anche gU esbe- 
mlsmi più aperti. 

Gorbaclov ha precisato co¬ 
me vede la «nuova Uias» Intan¬ 
to come uno Stato «democrati¬ 


co e libero» E. poi anche co¬ 
dine «unione volontaria costttui- 
'^la da entità mbll eèAniiiei^ Di ' 
questo Stalo e della sua ptriiti- 
‘^Èa ne ha parlato In-riferimento 
al rapporto con la nuova Euro¬ 
pa, che dovrà essere, a sua voi- 
"ta, una «unione di Siati con 
strutture comuni che assicuri¬ 
no la stabilità militare» la 
«nuova Urss» svolgerà là sua 
azione politica con il volto di 
una nazione «essenzialmente 
diversa» Eche-ecco le parole 
esatte - «pud assumere un 
nuovo nome» Cosi ha detto 
Mikhall Gorbaclov ricordando 
che ornai si è •prossimi» a de¬ 
finire le nuove sUutuire, rife¬ 
rendosi evidentemente alla 
bozza di batlato che già e stato 
portato airesame del governi 
delle singole repubbliche e 
che dovrebbe essere sottoscrit¬ 
ta tramite accordi presi singo¬ 
larmente'da ciascun governo 
repubblicano con il potere 
centrale (leggi Coibaciov) e 
poi da tutti gli aderenti con¬ 
temporaneamente Gorbaclov 
non ha illuminalo sui tempi di 
questa procedura che seguirà, 
come avvenimento, Fappiova- 
zione del programma di pas- 
saggto al mercato che non po¬ 
trà essere pienamenle operan¬ 
te nell'attuale caos sull» suddi¬ 


visione dei poteri Ma il capo 
del Cremitayo ha confessato 
‘ andietìa Mécalébaeheeer'» 
le «euforie» afermantferiazleiil 
di «estremismo* cre¬ 

dito nell'Unsipci^é a poco a 
poco Ci tf rende conto che «là 
libertà e legala alla responsa¬ 
bilità» E dìe non si può con¬ 
sentire che prendano il soprav¬ 
vento l'«anarchia e i sentimenti 
distruttivi». A Coibaciov, ieri 
sia il capo del governo Felipe 
Conzales, sia il re Juan Carlos, 
sia il sindaco di Madrid, Rodn- 
quez, hanno ollerto la più lar¬ 
ga fiducia de»a Spagna. E Gor¬ 
baclov ha più voile fatto riferi¬ 
mento all'esperienza di transi¬ 
zione della Spagna dalla ditta¬ 
tura alla democrazia. 

E adesso l'Uts ha chiesto di 
poter coniare •sulla compren¬ 
sione e il loslegno del mondo. 
Spagna compresa», nello sfor¬ 
zo che it popolo iovielico sta 
compiendo per reolizzaie pie¬ 
namente la perestrolka Tutto 
questo è consentilo, ha ricor¬ 
dato Gorbadov, anche dalla 
•nuova epoca» dei rapporti tra 
est ed ovest e che e stata possi¬ 
bile grazie al cambiamenti ve¬ 
nuti da Mosca. «Se non ci fosse 
stato la perestrolka - ha alter- 
malo il leader sovietico - funi- 
licazlone della Germania non 


sarebbe avvenuto in cosi breve 
tempo». E, cosi, la Spagna ha 
Hsbostb àH'oppello del Cremll- 
Tto.vaiendo'qutllà linea di cre¬ 
dito straordinario che porterà 
m Urss olire un miliardo di dol¬ 
lari. •£ un grande sforzo per la 
Spagna», ha commentato Gon- 
zales che ha avuto modo di 
scambiare delle opinioni con il 
vicepiesidente del Consiglio 
deU'Urss, Lev Voronin. Incari¬ 
calo espressamente di seguire 
il drammatico problema del- 
rincremento dei beni di con¬ 
sumo (nella delegazione so¬ 
vietica vi sono anche Shevaid- 
nadze, il presidente del Kaza- 
khsisn, Nazaibaiev, Il ministro 
della cultura, Gubenko) A 
Coibaciov, che ha avuto an¬ 
che l'occasione perribadire la 
posizione deirUrss sulla ricer¬ 
ca di una soluzione politica 
nel Golfo, sono stole conse¬ 
gnate le ch'iavi della citta, di 
Madnd <iUA aperta» già ge¬ 
mellata con Mosca. Folle plau¬ 
denti per le strade, Iraffxto im¬ 
pazzito e un tarori programma 
di Raissa Maximova che sulle 
strada del museo del Prado ha 
voluto vedere II monumento a 
Miguel Cervantes. •£ mi piace 
anche Sancho Pancia», ha det¬ 
to stando accanto alla regina 
Solfa. 


Accuse all’Urss: «Mandare l’esercito è violare la nostra sovranità» 


Stato di emeigenza nel sud della Moldavia 
Cresce la tensione tra romein e turchi 


Il Soviet della Moldavia è sceso in campo contro i n- 
belli turchi decisi a proclamare la loro indipenden¬ 
za fondando la «Repubblica Gaugaza». Da ieri nel 
Sud delia regione è scattato io stato d'emergenza. 
Sciolti d'autorità gli organi di governo locali. Vietate 
manifestazioni e riunioni. Il presidente moldavo ac¬ 
cusa l'Urss: «Mandare i mezzi corazzati è una gros¬ 
solana violazione della nostra sovranitàs. 


M MOSCA La maggioranza 
romena non ha nessuna inten¬ 
zione di scendere a patti con la 
minoranza turca. La Moldavia 
non e divisibile e il soviet loca¬ 
le ha messo in campo I propri 
strumenti per bloccare i ribelli 
decisi a proclamare la loro pie. 
cola, ma autonoma, «repubbli- 
caCaugaza» Con 245voti a fa¬ 
vore e 9 contrari Ieri il parla¬ 
mento di Klshlnlov, la capitole 
della repubblica sovietica, ha 
decretoto lo stato d'emergenza 
nel sud del paese abitato pre¬ 
valentemente dai'a minoranza 


turca (dica ISO mila) 

Per due mesi nei distretti di 
Chadyr.Umga, Bulttonesht e 
Komrat. eapoluogo della re¬ 
pubblica gaugaza che gli auto¬ 
nomisti sono Intenzionati a di¬ 
fendere ad ogni costo, saranno 
messe al bando manifestazio¬ 
ni e riunioni mentre saranno ri¬ 
gorosamente Qmltaii gli ingres¬ 
si e le uscite dei cittadini resi¬ 
denti e non. 

A far rispettare il decreto sa¬ 
ranno le truppe del ministero 
dell'Interno deU’Urss mentre a 
tenere sotto controllo l'incan- 


rUnltà 

Sabato 

27 ottobre 1990 


descenle miscela interetnica 
sarà un comitato provvisorio» 
che gestirà il potere al posto 
degli ofgani di governo da ieri 
sciolti. 

Decisa a stoccani dalla mag¬ 
gioranza romena, la minoran¬ 
za gaugaza il 19 agosto scorso 
ha dichiarato la propria indi¬ 
pendenza fissando per dome¬ 
nica prossima le eiezioni del 
proprio soviet supremo Un ge¬ 
sto che ha fatto Infuriare i ro¬ 
meni e scendere In campo la 
milizia irregolare pronta a 
bloccare la secessione Un 
obiettivo che I turchi hanno 
deciso di portare a segno arri¬ 
vando ad amicfpare il voto In 
lutti i villaggi del Sud della Mol¬ 
davia aprendo le urne già al- 
lalbadeiraltroien. 

Ieri nella maggioranza del 
piccoli villaggi la minoranza 
turca aveva già detto il suo si 
all'indipendenza, nei centri 
più grandi (Chadyr-Lungae la 


capitole Komrat) le operazioni 
di voto sono andate avanti l’in¬ 
tera glomato. 

la tensione e alle stelle. La 
guerra civile rischia di travolge¬ 
re un'altra delle repubbliche 
sovietiche II presidente mol¬ 
davo, Mircia Snegur, ha am¬ 
messo davanti al parlamento il 
fallimento della suo tentativo 
di Incontrare i leader degli In¬ 
dipendentisti turchi della neo¬ 
nato repubblica gaugaza e ha 
puntato il dito contro l'Urss 
Nonostante le assicurazioni 
del ministro degli Interni sovte- 
Uco, Oimitri lazov, sulla non in¬ 
gerenza dell’esercito nel con¬ 
flitto moldavo, ieri hanno fatto 
la loro comparsa a Komral il 
capoluogo gaugazo, alcuni re¬ 
parti corazzati di una divisione 
di stanza a Bolgrad «E* un atto 
di grossolana violazione della 
sovranità della Moldavia e del¬ 
la legge sullo stato di emergen¬ 
za» ha tuonato li presidente 


if 


Il giallo del prete scomparso 

In Francia il caso Doucè 
arriva in Parlamento 
Sotto accusa i servizi segreti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


QIANNi MARSILLI 


■i PARICI II cadavere è quel¬ 
lo del pastore Joseph Doucè, 
strana figura di prete animato¬ 
re di un circolo omosessuale, 
spanto Io scorso luglio e ntro- 
vato pochi giorni fa nella fore¬ 
sta di Ramboulllet II poliziotto 
SI chiama Jean Marc Dufourg, 
ispettore del Kenseignemeni 
Ceneraux, servizio d informa¬ 
zione del ministero degli inter¬ 
ni Le personalità chiamate m 
causa ma sarebbe meglio dire 
calunniate, sono I ex Guarda¬ 
sigilli Pierre Arpaillange e il 
presidente di Antenne 2 Philip¬ 
pe Guilhaume L ispettore Du¬ 
fourg tra il giugno e il luglio 
scoiso era incuneato di con¬ 
trollare li pastore Ooucé, so¬ 
spettato di gestire urv traffico di 
pedonila Si scopnrà poi che i 
metodi di Dufourg erano al¬ 
quanto spicci colpi di pistola 
contro informaton che nfiuta- 
vano di esser tali bastonature 
a npetizione, perquisizioni vio¬ 
lente in stato, per sua stessa 
ammissione, di etilismo Dal 1* 
luglio del pastore Doucè non si 
trova più traccia Fu naturale 
dunque sospettare Dufourg e f 
suol uomini che per settimane 
I avevano sorvegliato giorno e 
notte L'ispettore respinge le 
accuse ma la sua versione è 
punteggiala da menzogne e 
contraddizioni, ampiamente 
venllcale Sulla sua lesta pen¬ 
de la minaccia di un'Imputa¬ 
zione di omicidio, l'istruzione 
avanza inesorabile A questo 
punto Dufourg tento fi tutto per 
tutto- confida al compiacente 
Figaro di aver avuto l'incarico, 
dai suol superiori, di procurare 
un efebo 1 Senne con cui ade¬ 
scare le due personalità in 
questione, ormai invise al go¬ 


verno Rocard. Sostiene tuttavia 
che la trappola non scatto per 
assenza del via Ubera finale 
Perchè allora rivelate lo scan 
dalo? -Perchè i miei superiori, 
sull'affare Doucè, mi hanno 
mollato» Come si vede spaz¬ 
zatura bell'e buona 
len sono apparse chiare le 
ragioni della sortita dell ispet¬ 
tore come avvocato SI è scelto 
U mefistofelico Jacques Ver- 
gès nolo per aver difeso il na¬ 
zista Klaus Barbie e soprattut¬ 
to per le sue lattiche di difesa, 
spetlacolan e provocatone 
Con I aiuto della stampa «ami- . 
ca» del sottobosco dei servizi 
francesi è già nuscito a sposta¬ 
re i riflettori dall'omicidio del 
prete alle tendenze sessuali di 
due uomini di area governati¬ 
va. Senza che venisse prodotto 
lo straccio di una prova, sol¬ 
tanto con la parola di un ispet¬ 
tore già sbugiardato L'opposi¬ 
zione in parlamento, non si è 
lasciata sfuggire l'occasione, e 
ha chiesto a gran voce che sui 
servizi d'informazione del mi¬ 
nistero degli interni si apra 
un inchiesto, gesuta da una 
commissione NeogoUisti e 
centnsb si sono ben guardati . 
dal mettere in causa i nomi e le 
abitudini (supposte) delle 
personalità In questione, pre¬ 
ferendo puntare il dito contro 
•i melodi» del servizi È l'unico 
punto debole del ministero de¬ 
gli interni Dufourg infatti è un 
suo dipendente, e si è visto co¬ 
me non distinguesse troppo tra 
legalità e illegalilà Ma tra que¬ 
sto a fame un nuovo «affaire 
Markovic», con il quale si tentò 
di destabilizzare Pompidou, 
c è ancora un abisso 


Tempesta nella Pds tedesca 

Arresti e dimissioni 
Milioni di marchi all’estero 
tramite ditte fantasma 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M BERLINO II vfeepteektente 
Birestoto il presidente.'Otegor 
Gysl che oggi dovrebbe pre¬ 
sentare te proprie dimissioni, 
uno scandalo che arriva pro- 
pno nel momento più delica¬ 
to a sei settimane dalle elezio¬ 
ni e mentre la Pds era dispera¬ 
tamente Impegnato a ricostrui¬ 
re la propria credibilità La 
tempesto che da giorni si ad¬ 
densava sul parlilo erede rin¬ 
novato della vecchia Sed è 
scoppiata len il tesoriere Wolf¬ 
gang Pohl che era anche uno 
dei vice di Gysl, è stato arresta¬ 
lo sotto l’accusa di aver trasfe¬ 
rito in Unione sovietica 107 mi¬ 
lioni di marchi, una parie del 
patnmomo della ex Sed che 
era stalo congelato m attesa di 
accertare la sua provenienza. 
Pohl, pochi minuti pnma di es¬ 
sere preso in consegna dagli 
agenti, si èra dimesso soste¬ 
nendo di aver agito a titolo 
personale Ma questa versione 
dei fatti non appare molto soli¬ 
da l’ombra dei dubbi traffici 
con cui la Pds avrebbe cercato 
di sottrerai ai controlli patrimo¬ 
niali, e alle probabili confische 
di beni, ha investito inewiiabil- 
mente tutto il vertice del parti¬ 
to Gregor Gysii già ieri pome¬ 
riggio, pur sostenendo di non 


^aversaputoqulladeiniibmiva ^ 
del suo «ce. hr offerto le pio- 
prie dimintonl La dkezioiie le ^ 
ha respinte all'unanimità ma il ' 
presidente ha annunciato che , 
le ripresenterà oggi SenzaOy- 
si.l unico esponente che goda ) 
di un vero prestigio politico, la 
Pds, che era impegnato in un 
già diffìcile tentativo di esten¬ 
dere le proprie basi anche nei ^ 
Lànder occidentali, rischia 
davvero moltissimo nelle eie- „ 
zioni del 2 dicembre. 

Lo scandalo che è venuto . 
clamorosamente aita luce len -r 
è solo l’ennesimo capitolo di 
una lunga vicenda di dubbie ''i 
operazioni finanziarie, di so- '' 
spetti e di voci NeU'operazio- ^ 
ne. In qualche modo, sarebbe 
coinvolto anche il Pcus, che ^ 
aveva con !a vecchia Sed con- 
sislenti relazioni finanziarie 
Nei giorni scorai si era parlato 
abbondantemente di altre 
operazioni con cui la Pds, tra- y 
mite boiKhe di Oslo e di Utre- -q 
cht, oppure avvalendosi di pie- n 
stonome di Berlino ovest, ir 
avrebbe cercato di sottrane >' 
fondi al controllo delle autori- 
tà. I sospetti avevano portato a 
una perquisizione nella sede 
centrale del panilo. DPJO 




In carcere Marion Bany . 

Sei mesi per droga 3 
al sindaco di Washington | 
«Ma non lascio la poKtica» ? 


Snegur invitando i volontari 
giunti in questi giorni dalla ca¬ 
pitole moldava al confino gau¬ 
gazo a ritlranl ammonendo- 
«La partecipazione agli attuali 
avvenimenti potrebbe avere 
conseguenza tragiche*. 

Lo scontro tra le singole repub¬ 
bliche e il Cremlino non è l'u¬ 
nica miccia che rischia di far 
saltare TUiss Ad casosi intrec¬ 
cia, micidiBle, anche quella 
degli scontri interetnici divam¬ 
pati ali'intemo delle varie re¬ 
pubbliche. E' la guerra civile 
che minaccia la Moldavia Da 
lei non vuole «divorziare» solo 
la repubblica gaugaza L’ha 
già fatto, sfidando il soviet mot- 
davo e il Cremlino, anche la re¬ 
pubblica del Diestr «Se non 
cesserà il blocco delle regioni 
gaugaze» hanno dichiarato so* 
lidali dall'altra roccalorte indi¬ 
pendentista, •bloccheremo la 
ferrovia e le forniture di ener¬ 
gia» 


■■ WASHINGTON Pesante 
condanna per Marion Barry, il 
sindaco nero di Washington. 
Set mesi di carcere per posses¬ 
so di droga, Smila dollari di 
multo e un anno di liberià vigi¬ 
lata Questa la dura sentenza 
che II giudice federale Thomas 
Penfield Jackson ha pronun¬ 
ciato rcri contro Berry, acco¬ 
gliendo solo in parie la richie¬ 
sta di un anno di carcere avan¬ 
zata dal procuratore Jay Sle- 
phens, il magistrato bianco 
consideralo un •implacabile 
persecutore» di quello che dai 
suoi migliaia di sostenitori ve¬ 
niva soparannominato II «sin¬ 
daco a vita» di Washington 
Berry esce cosi a pezzi da que¬ 
sta brutto vicenda, dopo che 
nel luglio scorso era stato as¬ 
solto da 13 accuse ben più pe¬ 
santi, tra CUI quelle di traffico 
di stupefacenti e di falsa tesU- 
monianza Una camera finita 
nel fango, dopo anni di lotte 
per f diritti civili, molti dei quali 


trascorsi al fianco di Marun tu- ^ 
therKing « 

Tutto nasce da una trappola 
tesa a Bany dall'Fbl che riesca •à 
ad hicaslrario facendole Uova- S 
re a fumare una pipa di lì 
<rack», la terribile droga smte- J 
tica. In un albergo delia capita-i><i9 
le, grazie alla complicità di ^ 
una sua ex amante Furono in ^ 
molti allora a gridare al com- , 
plotto e infatti Bany fini assolto ^ 
dalle accuse più gravi. Nulla 
pero ha potuto contro I impu¬ 
tazione di possesso di droga, * 
pur essendosi dichiarato len 
davanti alla corte «pieno di ri- '• 
morti» Cd essendosi latto ac- ' 
compagnare dalla moglie e 
dalla madre, che teneva in ma- •' 
no una copia delia Bibbia Bar- 
ry ha poi annunciato che non - 
SI ncandiderà come sindaco, 
anche se non rinuncerà dalla ’ 
prigione, come gli consente la ^ 
legge, a concorrere per un po- ^ 
Sto di consigliere 
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Stasera, ore 18,30, si apre a palazzo Madama il verti¬ 
ce straordinario dei capi di Stato e di governo del¬ 
l'Europa. Lo hanno già battezzato il « summit delle 
; polemiche», soprattutto per le bordate che Londra 
i ha sparato contro il semestre di presidenza italiana. 
< Anche i tedeschi sono stati molto polemici. Al cen¬ 
tro dei lavori sarà sicuramente la crisi del Colio e in 
'< particolare la questione degli ostaggi. 


SILVIO TfllVISANI 


NEL MONDO _ 


La «lac^ di ferro» incontrerà In serata Tawio fta i 12 
il presidente francese del «summit delle polemiche» 

per discutere della crisi Unione politica e monetaria 

del Golfo e degli ostaggi fra gli argomenti roventi 

Tliatcher-Mittenrand 
A Roma vertice nel vertice 


I miOMA. M&rgaNtThachter 
''J «ifterS stamaltlna presto ac- 
I' compamia da) ministro degli 
. Esteri Hurd e si incontrerò su¬ 
bito con Francois Mitteiand 
y per una colazione nella rMi- 
I densa deirambasciaiote bri- 
tannico'conilpiesidenielran- 
oese vuole discutere della crisi 
l del Coito prima del twrtice L'i- 
niziattve. che puO essere con¬ 
siderala insolita sembra avere 
H sapore di una mossa pieven- 
1 tiva.-nngliilienalemechel’Eu- 
lopa, dopo il gestodi Saddam 
eu^ostaggi francesi e soprah 
tutto dopo la decisione ameri¬ 
cana di aumentare il contin¬ 
gente dei marines nel deserto, 
posfa' subire la tentazione di 
una nuova ed auiortoma ini¬ 
ziativa per una soluzione ne- 


gozialedetlacrtsi LaThalcher, 
sin dal primo giorno, non ave¬ 
va mai approvalo che 112 an¬ 
dassero al di U di una convinta 
adesione alle scelte Usa, e in 
diverse occasioni aveva anzi 
criticalo la Cee perchè si era 
mostrata troppo timida sull'in¬ 
vìo di armi e soldati. Cosi oggi, 
onde evitar sosprese. cercherò 
di convincere Mlllerand, che si 
trova in una situazione delica¬ 
ta dopo la decisione di Sad¬ 
dam, che al vertice venga ap¬ 
provato • un energico docu¬ 
mento che ribadisca la con¬ 
danna dell'invasione del Ku¬ 
wait • e basta. Eche soprattutto 
venga Isolala la posizione, 
avanzala anche da Roma, che 
non ci si limili alla condanna 
ma che l'Europa invii un mes¬ 



saggio all' liak In cui. come ha 
affermalo Andreotll l'altro ieri 
a Bruxelles «si faccia capire a 
Saddam che il suo usare gli 
ostaggi per evitare i bombai 
damenti fa solo aumentare l'o- 
stilltò dell'opinione pubblica 
occidentale» Inoltre il presi¬ 
dente del consiglio italiano au¬ 
spica che II problema ostaggi 
possa essere trattato in futuro 
In modo più coordinala E il di¬ 


scorso del coordinamento alla 
Thachler, qualunque sia l'ar- 
gomenio, non piace per nulla, 
come non gradisce le continue 
sottolineature europee sui fun¬ 
zionamento dell'embargo 
(fonti diplomatiche a Bruxel¬ 
les parlano di un Saddam alla 
disperata ricerca di prestiti per 
pagare gli affitti e mantenere le 
ambasciale all'estero). Cosi 
ieri il ministro degli esteri Hurd 


e andato a incontrare anche il 
cancelliere Kohl. 

InsQmma, dopo tutte te po¬ 
lemiche sull'unione economi¬ 
ca e monetarla e sulla paura 
inglese che a Roma si possa 
decidere la fatidica data che 
segni l'inizio della seconda fa¬ 
se e d si avvi decisamente sul¬ 
la strada che porterò alla mo¬ 
neta unica europea, ecco 
spuntare la polemica sul Golfo 


che sarò indubbiamente il te¬ 
ma centrale del vertice di oggi 
e domani. Sulla crisi del Golfo 
l'onorevole Rubbi (Pel), vice- 
presidente della Commissione 
esteri della Camera, ha affen 
mato • La missione difenslVB - 
della forza militare schierata in 
Arabia Saudita e nel Golfo Per¬ 
sico non deve essere modifica¬ 
ta Anche la sua consistenza 
complessiva va considerala 
neU'ambllo di questa missio¬ 
ne Lo sforzo va indirizzalo alla 
piena aplliciaione delle risolu¬ 
zioni Gnu e a cercare una solu¬ 
zione negoziata e padfica del- 
lecrisi E sperabile che nell'in¬ 
contro di Roma dei capi di sta¬ 
to di governo dei IZpaesi della 
Cee emergano a questo rlgura- 
do posizione chiare e univo¬ 
che». 

Ma l'elenco del punti di fri¬ 
zione non è esaurito- c' è an¬ 
che il rapporto preliminaie del 
rappresentanti personali dei 
ministn degli esteri sull' Unio¬ 
ne politica C qui i temi che di- 
vidorto sono soprattutto quelli 
che riguardano I dossier sicu¬ 
rezza e difesa ( alcuni Paesi tra 
cui Inghilterra, Danimarca e 
Portogallo paventano possibili 
Indebolimenti del ruolo della 
Nato e la Francia non vuote ri¬ 
nunciare all' Ueo) e politica 


estera comune europea, non¬ 
ché un possibile accresciuto 
ruolo e (rótere del Parlamento 
europeo I dodici affrontano 
per la prima volte questi temi, 
a livello dei capi di stato e di 
governo visto I) tempo a di¬ 
sposizione sarò difficile che si 
giunga a una qualsiasi conclu¬ 
sione. più che altro la discus¬ 
sione dovrebbe servire per fis¬ 
sare i termini e la preparazione 
della conferenza intergoverna¬ 
tiva sull'Unione politica che si 
svolgerò a dicembre a Roma. 
Altreitanio difficile è por capire 
se si parlerò del reparto Carli 
e se verrò rissata la famosa da¬ 
ta della seconda fase- numero¬ 
se indiscrezioni fanno pensare 
che si fisserà si una date, ma 
sarò solo quella dell'altra con¬ 
ferenza intergovernativa di di¬ 
cembre e cioè suU'unlone eco¬ 
nomico monetaria. 

All' ordine del giorno resta¬ 
no quindi la Dichiarazione 
Iransatlanlica ( cui tengono 
moltissimo gli Usa e Andreol- 
ti) e la preparazione del verti¬ 
ce Csce infine! 12 ascolteran¬ 
no Jacques Delois riferire circa 
l'impossibilitò, vista l'attuale si¬ 
tuazione sovietica, di predi¬ 
sporre un piano di intervento 
finanziario per l'Urea. 


1^ Sfondo autorevoli fonti il segretario di Stato andrà in Arabia per concordare la data del blitz contro Tlrak 

, Messaggio di Saddam a Ck)rb^iov e Mitterrand. Ma per i sovietici Baghdad rifiuta il negoziato 

I» 

'Baker chiederà a té Eahd l’ok per l’attacco 


h Napolitano „ 

È aH’ambasdatore iracheno 
«Bagdad deve libetare 
tutti èli ostaggi» 


^■BltOMA. n segretario del Rei 
I (AcItBe Oochetio e Giorgio Na- 
Kcvroflomo, ministre degli Esteri 
;|nei governo ombra, hanno ri- 
’lceviNo tari la visita dell'amba- 
Klaiar» Iracheno a Roma, 
Mohaamed Said Kadin Al Sa- 
ftib-cha ai appresta a rientrare 
I Baghdad per rieoptire un ut- 
teiicrsai minisno degli Esteri 
•Abbiamo ricevuto l'amba- 
KiaMe iracheno, su sub ti- 
mieMa. in visita di commiato - 
Ila dattq Ocebetto • e l'Incop- 
bo Cf-hA fornito l'occasione 
w^ilbadbèl nostri giudizi sul- ’ 
s gravitò dell'Invasione del 
Einrait • dei tuecessM com- 
loitamentt iracheni» Oechetio 
Icoida di aver Inoltre libadiio 
I ponhrdi viste del Pei <«1110 
teoafagm che niak si dteponga 
■mièiaiDblguiiò ad ottempe- 
BM ralla rtcbletle contenute 
liaoluzioni del consiglio 
R Sicurezza delle Nazioni Uni- 
ee, rliiramio le proprie ione 
JIW 


dal Kuwait, contribuisca a ren¬ 
dere possibile una soluzione 
politica della crisi». E secondo 
U segretario del Pei «per queste 
soluzione debbono mlluppare 
una più intensa iniziativa an¬ 
che ritelia e la Comunitò euro¬ 
pea». Nel colloquio gli espo¬ 
nenti del Pei hanno afliontato 
il problema degli osteggi espri¬ 
mendo «la più viva pteoocupa- 
zione» per la sorte degli itellani 
trattenuti» e hanno sollqciteto 
«Insieme alla massima garan¬ 
zia per la tutela della loro salu¬ 
te e delle loro condizioni mate¬ 
riali, una decisione di piena re- 
stiiuzkme della llbertò di movi¬ 
mento per tutti I cittadini stra¬ 
nieri Illegalmente tratenuli in 
Irak». 

•Su quest'ultimo punto - ha 
detto Oochetto ■ abbiamo regi¬ 
strato un ascolto più attenlo» 
L'ambasciatore iracheno è sta¬ 
to ricevuto anche da CraxL 


Baker va a sorpresa in Arabia. Secondo le agenzie di 
> stampa Usa a chiedere. jLnuUa-ottasaudiiaaU'attac-- 
co contro l’lrak..Saddain Huswm^dice ora alla tv 
francese di'essere prontoa diaTOfèbe una soluzione 
«giusta e pacifica» e fa appello a Mittenand e Corba- 
cTov. Ma rambasdatore sovietico ali'Onu raggela le 
speranze dicendo di non ritenere che l'Irak sia inte¬ 
ressato ad una composizione negoziata. 

OALNOSTHOCOPRISPONPENTe 

SIMMUNOOINZanO 


■i NEW YORK. L'Improvvisa 
decisione di Bush di mandare 
nuovamente il suo segretario 
di Stelo Baker nella capitele 
saudite viene presentato come 
il più forte uldmaium Usa sino¬ 
ra a Saddam Hussein. Baker, 
confermano fonti ufficiati ame¬ 
ricane. andrò a Rlad nei prossi¬ 
mi giomi. Le agenzie di stam¬ 
pa Usa dicono che va a chie¬ 
dere U permesso di lanciare 
l'attacco contro l'Irak e a con¬ 
cordare con re Fahd fa data 
del bliiz. Secondo fonti diplo- 
maliche arabe nella capitele 
americana fi messaggio che 
Bush manda al sauditi è che la 
Casa Bianca non intende traih 
sigere ed addivenire a com¬ 
promessi su un ritiro totale e 
incondizionato degli Iracheni 
dal Kuwait Non è escluso che. 


come In agosto Cheney aveva 
ottenuto dal Sauditi U permes¬ 
so di inviare le truppe a loro di¬ 
fesa mostiandogU «prave» del¬ 
l'intenzione iraàiena di Inva¬ 
dere il loro paese, Baker Inten¬ 
da premere e far sbollire le lo¬ 
ro velleitò di «soluzione tra ara¬ 
bi» rivelando al sovrano 
aaudite complotti Iracheni 
conqo te sua persona. L'am¬ 
basciatore saudite a Washing¬ 
ton, U principe Bandar btn Sul- 
tan, <tepo over Incontrato il 
sottoeepeterio di Stalo per gU 
affari politici Robert Kimmit e il 
massimo esperto di contro-tef- 
Torismo deirammlnistrazkme 
Morris Bustaie ha conlermato 
che si tratta di un viaggio deci¬ 
sivo e si è vicini al dunque 
(«Non c'è un istante da portie¬ 
re»). Molli cominciano a rite¬ 


nere che la questione non è 
più se Bush si deciderò a lan¬ 
ciare il blilz, ma quando «La 
mia sensmùone è che il presi¬ 
dente è pronto a prendere una 
decisione definitiva circa lln- 
teivento, ma n rende conto 
che altrettanto Importate della 
decisione medesima è il quan¬ 
do Vuote dare a saddam Hus¬ 
sein ancora una ragionevole 
possIbiUtò di ripensarci». 

In un imerviste trasmessa ie¬ 
ri dalla rete tv francese La 
Cinq, U despota iracheno ho 
lancialo ancora una volte un 
segnale distensivo dicendo di 
essere pronto a discutere lutti i 
problemi del medio oriente, 
compresa la questione Kuwait 
•Vedrete che da ora in avanti 
l'Irak è pronto a rispondere po¬ 
sitivamente alla comunitò in¬ 
temazionale nella ricerca di 
una soluzione giuste e pacifi¬ 
ca», ha detto, aggiungendo di 
aver Inviato un messaggio per¬ 
sonale a Mitterrand, alla vi^ia 
degli InconUt che avrò con 
Gorbaciov a Parigi domenica e 
lunedi'. In cui si dice aaperto 
ad ogni Idea, ogni commento 
da porte di Mitterrand e da par¬ 
te di Gorbaciov sulla situazio¬ 
ne nella regione» Ma al palaz¬ 
zo di vetro deirOnu a New 
York, In un Incontro con rap- 


presentenii dqi paesi, non alli¬ 
neali, lo steuo"ambasciaiiora 
di Mosca Yult Voronisov ha 
raggatofolaapèraitzàsuscitera 
da queste aperture Jrachene,« 
dalle misrioni in Medio oriente 
deU'inviaio speciale di Coiba- 
clov Primakov sostenendo che 
al momento non esistono ele¬ 
menti teli da far ritenere che 
Saddam Hussein sia davvero 
Interessalo ad una composi¬ 
zione pacifica della crisi. 

n Consiglio di sicurezza del¬ 
le Nazioni unite sta conside¬ 
rando una bozza di risoluzione 
contro te atrocllò Irachene in 
irak e albe questioni nimanite- 
lie» Tra quelle su cui premono 
con più urgenza gli Americani 
c'è l'Invio di generi di prima 
necessitò alte ambasciate tut¬ 
tora assediale a Kuwait City 
Nei programmi delle tv Usa si 
parta giò dei segueriie scena¬ 
rio l'Onu aprova la rtioluzlo- 
ne. gli Usa inviano un loro 
mezzo da sbarco carico di ac¬ 
qua, viveri e medlclnan verso 
la spiaggia della citte dove si 
affaccia l'ambasciala america¬ 
na, una delle due* o Saddam 
Husrein lo lascia sbarcare ed 
accetta la risoluzione •umani- 
tana» deU'Onu, oppure gli la 
sparare contro, ed è ovviamen¬ 
te la guerra Sempre ali'Onu la 


prossima Settimana si riunirò 
nuovaMente fa Commissione 
millHte del Consiglio di'sicu- 
rezza, tra veui compili c è, se¬ 
condo la carta deU'Onu (an¬ 
che se di fatto non ha mai eser¬ 
citato queste funzione), la «di- 
rezlone strategica» di opera¬ 
zioni militali deU'Onu. 

Secondo te stime di un di¬ 
plomatico arabo al Washing¬ 
ton Pati te truppe non ameri¬ 
cane in Arabia saudite e din¬ 
torni saranno tra poco •quasi 
200-250.00(b. A quelle arneri- 
cane che sono giò 210000 si 
aggtungeraimo ahii 40000 giò 
in viario a 100.000 che si 
stanno preparando a panile. Si 
tratte giò del più rapido dispie¬ 
gamento di forze di tutta la sto¬ 
ria mondiale, non si erano 
sposteti tenti uomini, in tento 
poco tempo, nemmeno per le 
guerre mondiali e quella in 
Vietnam. A quanto riferisce U 
Financial Times gli Iracheni 
avrebbero giò minato, in previ¬ 
sione di un attacco, almeno 
300 del 1000 pozzi petroliferi 
in Kuwait E sempre da Londra 
viene un'altra inquietante noti¬ 
zia. gii ospedali britannici han¬ 
no ncevulo disposizioDe per¬ 
chè siano pronti ad accogUere 
sokJali colpiti da armi chimi¬ 
che entro il ISnovembre. 




n rapporto sulla strage nella spianata delle Moschee fa propria la tesi governativa 

Shamir d salva Fanima, la sua inchiesta 
accusa i palestinesi e solo 3 poliziotti 


kimnRNlttitiiw di giovani palestinesi 


I gravi scontri di lunedi 8 ottobre sulla spianata delle 
moschee sono stati provocati dai palestinesi, l'uso 
delle armi da parte degli agenti era in quelle circo¬ 
stanze inevitabile: queste le conclusioni della com¬ 
missione d'inchiesta nominata da Shamir, che fa dun¬ 
que propria la tesi del governo. II rapporto offre hitta- 
via come capri espiatori tre alti ufficiali di polizia, ac¬ 
cusati di non aver saputo prevenire gli incidenti. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

QIANCARtO LANNUm 


S OERUSAUMMELa colpa 
nagiel eveml ctell'S ottobre 
lanquetutu del palesiineri. I 

R llzioni hanno qwraio pe^ 
■.Il fiavavano«in pericolo di 
là. Ma poiché i servizi d'in- 
avevano preawen 
>lenza» che ri slava 
. si potevano adot- 
prMntive «di dis¬ 
fi da eritere la ne- 
cnerealleannl.se 
rvenuto, la respon- 
tte atti ufflclall di 


polizia che non hanno messo 
In campo misure e foize suffi¬ 
cienti e che, peggio ancora, 
non ri trovavano «al posto giu¬ 
sto» al momento degii inciden¬ 
ti. Da questo punto di viste il 
rapporto Zamir è a modo suo 
un capolavoro esso infatti dò 
pienamente (e politicamente) 
ragione a Shamir e al suo go¬ 
verno, ma al tempo stesso tor¬ 
nisce al primo ministro l'op- 
portunilò di offrire all'opinione 
pubblica dei capri espiatori fa¬ 


cilmente saciificablli. anche se 
la commissione ncn suggeri¬ 
sce espressamente misure a 
carico dei citati ufficiali perchè 
- dice il rapporto - •questo 
non era il suo compito» CU ul- 
ficiali in questione sono l'ispet¬ 
tore generale Yaacov Temer, il 
comandante della Regione 
Sud, Rahamin Comfort e il ca¬ 
po della polizia di Gerusalem¬ 
me, AiyehBibi 
il rapporto della commissio¬ 
ne d'inchieste, che consta di 


ben sessante pagine, è stato 
consegnato a Siamir Ieri in fi¬ 
ne mattinate, poco prima che 
cominciasse la parentesi testS- 
va del sabato il primo mini¬ 
stro, viribilmente soddisfaho, 
ha ringrazialo reatorosamenie» 
l'ex generale Zamir e i suoi 
due collaboratori per avere 
svolto il loro compito in tempi 
cosi rapidi e non ha mancalo 
di aflennare che solo Israele, 
nel Medio Oriente, è capace di 
sottoporsi in modo democrati¬ 


co al giudizio di una «inchieste 
indipendente», come se potes¬ 
se essere considerate davvero 
«indipendente» una commis¬ 
sione presiedute da un ex ca¬ 
po del Mossad, cioè del servizi 
segreti 

Ti rapporto afiermache i lea¬ 
der rellgiori islamici per vari 
giorni hanno chiamato i fedeli 
a «difendere le moschee» mal¬ 
grado la previste «manifesta¬ 
zione simbolica» degli iniegra- 
lisli ebrei sul «monte del tem¬ 
pio» fosse stata vietate dalla 
Corte suprema CU evenU - 
sempre secondo II rapporto - 
sarebbero Iniziati quando at- 
baverso un altopariante sono 
state lanciate grida minacciose ' 
come «Allah è grande, iihad. 
massacrate gli ebrei» Una vera 
e propria tempesta di plebe si 
è abbattuta subito dopo sui 
poliziotti dislocati sulla spiana¬ 
te delle moschee, che sono 
stati coslretti a ritirarsi La lolla 
si è allora scatenate contro la 
stazione di polizia al bordo 


della spianate, dove erano ri¬ 
masti bloccali due agenU, il U- 
more che questi venissero lin¬ 
ciali ha latto decidere una 
nuova Irruzione in forze E in 
queste fase che è avvenute la 
sparatoria, che la commissio¬ 
ne ritiene giuslilicate perchè 
gii agenti si trovavano «in reale 
pericolo di vite». Qui II rappor¬ 
to introduce tuttavia due cor¬ 
rettivi, rilevando che il fuoco è 
staio •incontrollato» perché è 
mancata la sbelte supervisione 
di quegli ufficiali che «non si 
bovavano al posto giusto» e af¬ 
fermando inolbe che «In albe 
iocalitò delta spianate (divorse 
dalla steziope di polizia, mù) 
l'uso delle armi era piepamen- 
te giustificaio solo per quapto 
r^uarda i poUzioKi che sono 
stali assaliti e che si trovavano 
in pericolo di vite» Reste in¬ 
somma d dubbio che ci sìa sta¬ 
to qualche sparo (e qualche 
morto) di boppo. Il rapporto 
nega comunque categorica¬ 


rUnità 

Sabato 
27 ottobre 1990 
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Castro 

contro Mosca 
«I suoi giornali 
ci denigrano» 


La stampa sovietica da un certo tempo ha comincialo a «de¬ 
nigrare» I isola di Fidel Casbe (nella foto) ed a presentare 
un quadro «delonnato» della reallò di Cuba lo ha senno 
l'ambasciatore dell'Avana a Mosca m una lettera pubblicate 
dalla Praoda. Dopo aver constetetoche «negli ultimi tempi 
sulla stampa sovietica appaiono sempre con maggiore fre¬ 
quenza arucoli che bavisano il senso dei rapporb cubano- 
soviebcl» l'ambasciatore punte il dito contro I ex comspon- 
denle all'Avana del giornale dei giovani comunisti Komso- 
motùtaya Praoda, Aleksandr Ncwikov Nella lettera, gli artico- 
li di Novikov vengono definiti «una ingerenza negli altari in¬ 
terni di Cuba» e vi si denuncia una •mancanza di rispetto nei 
confronti del popolo cubano». 

Arrestato Derek Hatton, Fex vicesin- 

I ex ViLeainaALU espulso dai Partito Laburista 
«rosso» per estremismo nel 1986, è 

Al I hiAvtiAnl arrestato ieri con l'ac- 

Ul uverpuui conuzlone Nell'am¬ 

bito della stessa iiKhieste, 
che riguarda la vendite di 
proprletò comunali dal 1985 ad oggi, sono state fermate al¬ 
tre 21 persone. L'operazione è scattate ieri mattina. 280 
agenti hanno rovistato in case ed uffKi di amminislraton ed 
ex amministratori laburista della terza dttò d'Inghilteira, alla 
ricerca di ulteriori prove di corruzione e falsi La perquisizio¬ 
ne in casa di Hatton è durate due ore e mezza. Dal 1981 al 
1986 Hatton fu vicesindaco di Liverpool Lui e gli albiamnu- 
nittratcbi facevano parte della corrente aMiUtent» che rtven- 
dicava «poche tasse e molte spese pubbliche» Nel 198S il 
leader laburiste Kinnock sferro contro i «MUitant» un'offensi¬ 
va politica, accusandoli di pessima amministrazione e di 
aver costruito un partito rrel partilo, che si concluse con la 
loro espulsione dal Labourparw Per lai quadrarci dissestata 
conti della cittò, l'amministrazione comunale nel corso di 
numerosi anni ha latto ricorso a massicce vendite di pro- 
prielò pubbliche, terreni ed edifici Molte di queste veridite 
sarebbero state fatte con criteri arbitrari. Da qui i'odiema ral- 
fica di incriminazioni 


Washington Comunisti, omosessuali e 

ènnllA tiuaèA malata di Aids non incontie- 

logilc II VcW ranno più insormontabili 

aCOniUniSu ostacoli per entrare negli 

C UinUM»»liail ricano ha approvalo ieri una 

legge sull'Immigrazione - di 
portate storica <he la piaz¬ 
za pulite delle resbtzioni «politiche e mediche» ui vigore da¬ 
gli anni cinquanta, dall' epoca del maccartismo Negli ultimi 
anni I pariamenlari americani avevano già' in gran parte 
smantellato la legge «Me Canen-Walter» del 1954 che proibi¬ 
va la concessione di visti di ingresso in Usa a stranieri di fede 
comuniste. L’ «Immigraiion bill» varato ieri dal congresso 
stabilisce che il dipartimento di Stato puO negare visti di in¬ 
gresso per ragioni Ideologiche solo in casi eccezionaK, 
quando sono in gioco vitell interessi di politica estera. Per¬ 
chè fosse annullate ogni discriminazione conbo ^ omoses¬ 
suali -aiKh'essi messi al bando dal «Me Canen-Walter Act» - 
si è battuto come un leone e con successo Bamey Firank, l'u¬ 
nico deputato dichiaratemente <gay»pei gli stranieri malati 
di Aids te vittoria è solo parziale II congresso ha solo aiiio- 
nzzato U ministero della sanilò a rimuovere dalla Uste degli 
indesiderabiii chi soffre della mortale sindrome del sistema 
immunitario. Il ministero è d'accordo per la linea permissi¬ 
va l'Aids noitè una malattia infettiva ma venerea, non Tap¬ 
piesente un «pericolo pubblico». Questo punto di viste iHxn è 
perù condiviso dai settori più conservatori dell'amministra' 
zione Bush. Con il nuovo •Immigiation bill» il congresso ha 
aumentata) da mezzo milione a 700.000 all'anno la quota di 
sbanieii che potranno stebilhsiIrtUsa nel 1991,1992 e 1993. 
Sarò date prioritò a chi esercite mestieri qualificati Le pone 
dell'America saranno paittcolarmente spalancate peracieit- 
ziaUeingegneiL 

Cuomofavotfto n govemaurre Ralo-aineiica- 

perlanominatfon 

dCmOCVatlCa ba l candidati democratici 

■t*l 1009 Mia presidenza del 1992. un 

sondaggio Nbc-Wall Street 
Journal lo dò in teste alla 
preferenze per la nomina¬ 
tion con il 21 percento.seguilodaJesseJackson (17X)e 
dal ■numero due» dello sconUno Michael DukaMs (U greco) 
neUa<orsa»del)'88.UoydBentsen (14%) Se perù le elezio¬ 
ni si svolgessero oggi. Cuomo non ce la farebbe ad amvare 
alla Casa Bianca. Lo batterebbe George Bush che neUo stes¬ 
so sondaggio ha totalizzato il 52 percento. Al governatore 
itelo-ameTicairo andrebbe il 35% dei consensL 


Cuomo favotfto 
perlanominatfon 
demooatfea 
nel 1992 


Ulster Ancora sangue neUTilanda 

lirricn uomo è stato 

ucciso a colpi di arma da 
membro tuoco a Cookstown, a enea 

Cinn FaIh chfiomebi da Belfast La 

iSllin rtcìu vittima apparteneva al sinn 

Feiit. il braccio poUtico del- 
lira, secondo quanto reso 
noto daUo stesso movimento La Clizia ha precisato che 
l'uomo, di religione cattolica, è stelo assassinalo mentre era 
in visite da amici Si tratte del dciottesimo omickiio avventi- 
lo nella provincia di Belfast nelle ultime quattro settimane. 


VIROINMUMII 

NarcotrafiGco a Panama 

Una denuncia della Dea 
sul riciclaggio coinvolge 
il presidente Endara 


mente che si sia sparato atKhe 
alle spalle e dagli elicotteri, co¬ 
me denunciato dai palestinesi 
e da organizzazioni per i diritti 
civili 

Una copia del rapporto sarò 
rimessa al segretario generale 
dell'Onu, ma è fin troppo facile 
prevedere che questo non ba¬ 
sterò a soddisfare le richieste 
di chiarezza e di giustizia avan¬ 
zate dalla comunitò interna- 
zionate II glomalista palesU- 
nese Hanna Siniora ha detto 
che le conclusioni della com¬ 
missione Zamir •dimostrano 
che c'è bisogno di un'inchiesta 
realmente indipendente, né 
palestinese, né israeliana». E li 
professor Saeb Rifai di Na- 
blus, ha osservato ironicamen¬ 
te che «Israele vuole che tutto il 
mondo accetti i risultetl di que¬ 
sta inchieste menbe lo stesso 
Israele rifiuta di accettare la n- 
soluzione di tutto il mondo» 
(cioè del Consiglio di sicuiez- 
za) 


■■PANAMA. Noriega era il 
boss del naicotralfico che ruo¬ 
te Intorno a Panama ma anche 
il nuovo presidente non sem¬ 
bra esserne del tutto estraneo. 
Una implicazione di Guillenno 
Endara. il nuovo capo delio 
Stato defrauteto della vittoria 
dai brogli del generale e rimes¬ 
so in piedi dall'inteivento dei 
marines contro Noiiega, emer¬ 
ge da una denuncia delia Dea 
(l'ente anta droga Usa) sul rici¬ 
claggio di denaro deila cocai¬ 
na in una banca di Panama. La 
denuncia della Dea ha come 
protagonista il «Banco Intero¬ 
ceanico» e come soggetto al¬ 
cuni movimenta di capitele 
reallzztUi negli ultimi mói del 
1989 da Gonzalo Rodnguez 
Gacha, il delfino del colombia¬ 
no Fabio Escobar, ucciso dalla 
polizia di Balco il 15 dicembre 
di quell'anno. Gacha utilizzo la 
Banca per evitare la confisca di 
una parte del suoi fondi, alme¬ 


no dieci miUoni di dollari La 
•connection» con Endara na¬ 
sce non solo dal fatto che egli 
è proprietario del 2% del «Ban¬ 
co Interoceanico» ma sopralut¬ 
to dai rapporto che lo lega da 
molti anni con il proprietario 
deir»tnteroceanico», il finan¬ 
ziere GuiUeimo Ronderos. I 
due, infatti sono soci in tre di¬ 
verse socletò due assicuraUve 
e una immobiliare. 

La filbazione della notizia 
viene interpretate a Panama 
come una «forma di pressione» 
americana sul presidente Steli 
Uniti e Panama stanno nego¬ 
ziando un nuovo trattato di as¬ 
sistenza legale nel quale gli 
americani pretendono una 
condizione piuttosto compro¬ 
mettente per li sistema banca¬ 
rio dello stato del Canale Cioè 
la possibililò di superare il se¬ 
greto bancario Indagando sui 
conti at fine di perseguire pre¬ 
sunti delitti iiscali 
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IL Documento 


n discoxso di Occhetto sul programma 


I ’ Caw^ompasncecaricompagni. 
i I ] wgllo innanailuito soiiolineare l'importanza 
. I delTa. scolla, da noi chiaramente compiuta e 
^ ' confermata nel corso di questi anni, di attribuire 

é ' ' Un valore centrale al proràmma, ai programmi, 

< , nella nostra iniziativa polìtica. 

^ . La centralità dei programmi, cosi come é sta- 
‘il ta richiamata dalla relazione introduttiva, costi* 

» tuisce innanzitutto la più solida ed esplicila ga* 

Y j ranzia deirauionomia. Ideale e politica, di una 
, grande forza popolare e rilormatrice quale noi 
; siamo e vogliamo essere. Essa seive a orientare 
i 1 grandi battaglie di opposizione e può rappie* 

I semate, allo stesso tempo, il punto di riferìmen* 

, I . to. la leva essenziale per costruire una alternati¬ 
va, una alternativa effettiva, per strumenti. Idee, 

’, finalità, al modo di governate di oggi e agli al* 

Ji tuali gruppi dirigenti del Paese. 

', . Il primato dei programmi sugli schieramenti, 

, ’ se realmente perseguilo e attuato, significa nei 

'' * fatti una profonda nforma della politica e della 
I vita stessa del partiti, e a questo proposito riten* 

• I go auspicabile che, già nel corso del nostro im¬ 

minente conironlocongressuale, noi tutti si sap¬ 
pia dar prova di ciò, decidendo per davvero se- 
l'v t ’ condo le proprie convinzioni, le proprie opzioni ' 
i e non secondo logiche dì Khleramento. 

J Con questo mio intervento non mi propongo 
; di delineate I contenuti di una futura mozione, 

11 ' nC di rildmare sui contenuti della recente di¬ 
chiarazione di intenti da me presentata al ^i- 
, lo. AiKhe se un passaggio di quel documento 
!. ‘ vorrei qui ricordare, perché mi sembra che sia 
t da tutti condiviso. Lo stesso primato del pro- 
t grammi Implica II latto che nel nuovo partito 
, della sinistra la difleienza di posizioni non é de- 

ì vlanza o frantumazione, ma momento fecondo 
' > 'e attivo (ttelaboTazione e costruzione politica. Il 
; supemmento stesso del centralismo democratl- 
, , co rappresenta la più nella discontinuità non 
' solo con la tradizione del comuniSmo interna- 
i ‘Zlortale ma con quella stessa del comuniSmo 

• , ' italiano. 

I La verifica della coerenza tra idealità, scelte 
‘ poliliche, programmi non é più affidata a un 
, ' ‘ gmppo dirigente, detentore unico degii stru- 
; t menti deita loro definizione, della loro difesa, 
1 , 1 ' della loro stessa revisione, ma é lutto il parlilo, 

^ ' ricco dei suol legami sociali, che deve essere 
t i ì soggetto di questa elaborazione; la capachà^di 
Ifi ' compiensionedei processi sociali e di proposta 
, j ' deve essere il criterio misuratore. Solo In questo 
l'quadro pub oggi inverarsi l'idea gramsciana . 
l'deirintelleltuale collettivo. Che é per davvero Irt- 
Ji f teilelluale se possiede, a livello di massa, gli 
strumenti di conoscenza e di informazione che 
' gli consentano un rapporto critico con la realtà, 

' ed écolleltivo se non la della diversità motivo di 
I - divisfotte ma di ricerca effettiva deU'unltà. 

> Questa Conferenza-che si è sviluppala altra- 

, verso un proficuo lavoro delle sei commissioni; 

'I lavoro a cui hanno dato un contributo positivo e 
il 'approfondilo le singole relazioni e gli Intervetl di 
t ' I numerosi compagni interni ed esterni al partito 
, -come è stato giustamente detto nella relazio¬ 
ne bitiodutliva del compagno Bassolino, cosil- 
tuisce una tappa di un processo di definizione 
, progra mm atica che, una volta concluso il no- 
atro congresso, dovrà dispiegarsi coinvolgendo 
sMipMpKk largamente energie sociali, compe- 
t ,,, ienae,^uena motleplieità'ai forze, Insomma, 

; j dissono attratte, e sono indispensabili a co* 

I ' stnrinlnatieiii un programma di alternativa. 

iit.tsf’OonsaptMaiZB-detta centralità dei prò- ' 
! ’ gtBmiDi;dct'i<caio,apccledl fronte a una realtà' 

. . aesdataclw mula.dicondnuo, implica una eia- 
Ift, ] i Iwniione petmanente, non net senSo che si 
, debba-sempre ripanire da zero, ma nel senso 
che srd ogni acquisizione, che deve essere da 

I, < noi valoriisaia e perseguita tenacemente, deve 
seguite un passo avanti e che, talora, sono ne¬ 
cessarie delle grandi novità programmatiche, 
sollediaie dalla realtà e non da una asiratta pia- 

' nlficazione intelfetluale. Un programma, infetti, 
ti toma anche, forse soprattutto, sulla base dei 
' movimenti che prendono corpo e che vengono - 
‘ suscilaU nella società. Inoltre, e questa é una 
! 12 considerazione che vaie particolarmenie in 
f questa fase, in cui lavoriamo alfe costrtizlone di 
' un partilo nuovo, che deve scaturire da un rin¬ 
novamento nosuo e da un tneonuo con altre 
I ' terze, altre concntt culiurali e ideali, un pro¬ 
gramma non può essere elaborato restando nel 
recinto del partito stesso, ma attivando uno 
. acambio, un confronto con l'esterno, con la so- 
» j cictè. con interessi e competenze. E owiamenle 
I scegliendo, e quindi consentendo ai cittadini di 
I', scegUeie, fra opzioni, orienumenti diversi. Sce- 
H gliendo un punte di vista, una prospettiva. E il 
S i , nostro punto di vista essenziale, per la storia ' 

II . stessa della forza che noi siamo e rappresentia¬ 
mo. non può che essere, innanzitutto e londa- 

. mentalmente, qucllodel lavoratori.. 

. Conseniiiemi perciò di iniziare questa parte 
, del mio discorso, esprimendo la solidarieià e il 
pieno sostegno dei comunisti italiani a tetti I la¬ 
voratori in lolla, ai pensionali che sabato daran- 
]'i novità ad una graride manifestazione a Roma. 

'' Un saluto particofere lo dedico ai melalmec- 
' cantei, da inesi in lolla per sconfiggere l'intran¬ 
sigenza della Fedemteccanica. Quanta miopia 
i culteralé'e politica, sia pure mascherata da una 
; arroganza che è anch'essa segno di debolezza 
' e di cecilà. c'é dietro questa intransigenza pa¬ 
li dronafe. Parlano di qualità totale, delia necòsl- 
" là di un maggior coinvolgimento dei lavoratori, 
sfide positivamente accettate e allrontatc dai 
sindacati, e poi negano retribuzioni più dignito- 
i se. la riduzione dcTi'orario di lavoro, e puntano 
invece a un drastico ridimensionamento della 
contrattazione aziendale. Non solo; ti ricotte 
anche e in modo masskcte.qome alla Fiat, alfe . 
■l 'I cassa integrazione. Ma è possibile che alfe so- 
^ glie del 2000 si abbia ancora questa concezione 
i del lavoro e dei.lavoraton? Possibile che non si 
comprendache alla radice della mancata com¬ 
petitività della nostra Industria c'é anche quel 
modello geraichico-auioriferio che ignora l'u- 
. manlzzazìone del lavoro, e soprattutto non con- 
^skfera fi lavoro come una risorsa primaria del¬ 
l'Impresa e della società? 

Nel nostro sostegno e nella nostra solidarietà 
ai lavoratori metalmeccanici c'é. dunque, qual- 
; cosa di più, qualcosa che va oltre la congiunlu- 

1 ra di un contratto. Perché in discussione é an- 

2 che e soprattutto la conquista, all'lntemo delle 
; imprese, di un moderno sistema di diritti indM- 
j duali e collettivi, capace di dare gambe e fiato 
5 all'obiettivo antico e nuovo della liberazione del 
S lavoro e della costruzione di una moderna de- 
>i mocrazia economica. Qui sia il senso più prò- 
1 tendo, la vera modernità delle baifeglie che ab- 
i blamo condotto per i diritti alla Fiat. I grandi 
,1 procèssi di innovazione tecnologica, le proten- 
,‘,tte medifteazioni deirorganlzzazione-e della 

leomposbJone del lavoro impongono, suqueste 
, Ictreno, alla sinistra, oggi un eccezionale ftoizo 
; di rinnovamento culturale, di elaborazione prò- 
I . grammaltea. Quella che dobbiamo cosUuiroé 
j 1 ; una nuova frontiera di lotta del movimento dei 
f ìavoraterL 

i La disponibilità di beni materiali, la dlstribu- 
L^zloiw della ricchezza (tmtto di tante Ione), 

-- l'importanza crescente dell'Impiego di risorse 
, irifellettuaU - conoscenze, relazioni, decisioni - 


nel lavoro, il livello di sviluppo sociale che colle¬ 
ga ormai sempre più una ulteriore fase di svilup¬ 
po all'Impiego sempre più diltuso di queste ri¬ 
sorse; lutti questi elementi indicano che si apre 
una nuova frontiera, un nuovo terreno di lotta: 
quello per la padronanza dei lavoratori sulla lo¬ 
ro attività. 

Non perde certo di importanza l'azione per la 
distribuzione delle risorse materiali: ma questa 
stessa azione si intreccia con quella per la distri¬ 
buzione della risorsa potere. Quindi anche il 
potere diventa un bisogno di primaria impor¬ 
tanza. Potere: é un bisogno degli uomini e delle 
donne che lavorano, ma é anche una esigenza 
che scaturisce daH'iniemo stesso deH'organlz- 
zazione del lavoro, della produzione, dal Uveite 
dello sviluppo sociale, produttivo, tecnologico. 

Lo stesso discorso sulla qualità totale non sol¬ 
tanto nelle aziende, ma anche nella società, nel 
' suo complesso, richiede una diversa disponibi- ' 
lità degli uomini e delle donne, singoli e nelle 
relazioni sociali, a impiegare il massimo delle 
loro risorse intellcttusfi, della loro ragione, del 
loro sapere. Ma peiché questo impiego cl sla se 
ne deve vedere la utilità, la produttività: deve ap¬ 
parire che serve. Cioè che é possibile Influire af¬ 
finché le azioni e le relazioni umane possano'’ 
andare in una direzione anziché in un'aura. 

SI ripropone In questa forma nuova II proble¬ 
ma principe di una fona socialista, per davvero 
socialista, quello del rappono dei lavoratori con 
l'insieme del processo di accumulazione, coi 
suol obiettivi, le sue flnsllià. Un problema che 
non era cerio presente aU'orizzonte llberal-de- 
mocratico, e che. purtroppo, non sembra riscal¬ 
dare gli animi di una parte del sedicente riformi¬ 
smo nostrano. E attendiamo che Martelli venga 
con noi a sinistra, su questo teneno. E il più 
grande problema della nostra cMllà alla vigilia 
del terzo millenio. UnacMIià che ha un bisogno 
grandissimo e crescente della attività e della 
crealivilà umana, ma che, contemporaneamen¬ 
te, produce e riproduce meccanismi che depri¬ 
mono questa creatività, con la gerarchizzazte- 
ne, la subordinazione, la burocratizzazione, 
che alzano steccali a protezione di ambili nei 
quali la creativiià e la responsabililà delle don- 
needegli uomini non devono entrare, in questa 
schizofrenia, che viviamo lutti, e che vivono con. 
evidente e particolare acutezza i gtevaiil, si an¬ 
nida un pericolo grande: il pericolo di una vera 
e propria crisi di civiltà, la lacerazione di uomini 
e donne chiamati, sollecifetl a un salto di quali¬ 
tà nell'impiego della propria risona intellettuale 
rispetto al terovivere (tetto il vivere) personale 
e sociale; e contemporaneamente Impediti a 
farlo dai concreti rapporti e dalle geraichfe del 
potere. Qui 11 catastrofismo, più volle invocalo 
da chi non ammette un rapporto crilicocon l'at¬ 
tuale processo di modernizzazione, non c'en¬ 
tra. Nessuno di noi parla del crollo, in fefinini' 
clatstef, o n^a te acquisizioni positive della 
modernizzazione, soprattutto delle conquiste 
dei lavoratori. 

Oggi si Mne un problema nuovo, diveiso, più 
avanzalo. È necessario ripensate te stesso con¬ 
cetto di occupazione. Oól, Infatti, una politica 
del lavoro alraliezza dei tempi, non può più 
avere per obiettivo una Mnertea elndWlnla «c- 
cupazlone» che già tanU gtevanl rilititaiia4fac< 
cetfere come proprio orizzonte di vita, ma una 
' più artteolata promozione di occasKinl per av¬ 
viare «lavori»; lavori scelti per quante possibile 
dà chi <teve ctogariL fevqiMsptes^ilHé^^ 
xKI è àspirai^l di claasu$>. fe^'uMiiaSlal-*' 
mente, lavon che non contràddiCÌItteT^U^ziL 
di continuare a formaieiì%l 7 ésem% cantt)la-''; 
re, lavori che sollecitino la lespoqsabUlià, Indivi- ' 
duale e collettiva, del lavoratori e delle lavoniri- 
ci nel processo produttivo. Ma sè le modllkhe 
nel mondo del lavoro, dell'oiganizeazione del 
lavoro sloceranno in una nuova, più sottile su¬ 
bordinazione del lavoro o io rapporti di potere 
nuoti, più democratici, dò diperioerà in cniona 
' parte da noi. dal movimento dei lavoratorL dalla 
sinistra, perciò aUermianto che la democrazia 
non può lermarsi al di qua dei cancelli delle 
fabbriche. Peroiò parliamo di democratizzazio-, 
ne della società e dei poteri. 

L'esigenza delle persone di estendere la pa¬ 
dronanza sulla propria vita, e sul proprio làvoro, 
l'esigenza della coilettMià di controllare e indi¬ 
rizzare le finalità e le consemnze della piodu» 
zione e dello sviluppo rendono indispensabile 
la presenza, dentro le imprese di un soggette 
colleitivo capace di ampliare gli spazi di auto¬ 
governo delle condizioni del lavoro e di allaiga- 
re le frontiere della democrazia, tenendo fermi, 
come cl ricordava il compagno, TicntUi nella 
sua importante relazione ad Artecla. «i vincoli 
ddl'ellteicnza e della qualità ((ella produzionee 
dei servizi». 

Noi sfemo convinti che, oggi più di feri, pos¬ 
siamo farci portatori di questa impostazione 
perché non abbiamo una visione demonizzante 
e preconcetta dell'impresa, perché vediamo 
l'Impresa come un terreno su cui confrontare 
bisogni e funzioni sociali dllfetenil. Se II merca¬ 
to e T'impresa sono luoghi e struménti di patere, 
di potere che esclude, che distorce, Che può an¬ 
che entrare in contraddizione con la democra¬ 
zia politica e con le condizioni che ne permetto¬ 
no io sviluppo, che rende alcuni protagonisti e 
molli altri semplici comparse, essi sono anche 
luoghi e strumemi di iniziativa e di autonomia. 

Noi, non da oggi, ne riconosciamo il ruolo e II 
valore. Essi non sono solo luogo e strumento 
idonei a indurre comportamenti elflcienli, ma 
sono anche mezzi di comunicazione ed espres¬ 
sione, basi e momenll decisivi di Iniziativa e in¬ 
novazione, In altri termini forme di manifesta¬ 
zione della autonomia della società civile. 

, Noi consideriamo l'impresa, con tutte te sue 
funzioni essenziali, di organizzazione della pro¬ 
duzione e dì promozione dell'elticienza, come 
un insieme di soggetti e di relazioni, che devono 
essere riconosciuti, e di poteri che devono esse¬ 
re regolali. E un punto essenziale che nasce non 
solo dal lavoro e dal lavoratori, ma dalle stesse 
esigenze di rinnovamento dell'Impresa. 

E In base a ciò che rintracciamo un significa¬ 
to comune tra la dillusione del lavoro autono¬ 
mo. della •Imprendilorialltà di sé stessi e del 
propno lavoro» e la spinta per i diritti da parte . 
della classe operaia nella grande impresa. Ab¬ 
biamo detto più volle; va superata l'impostàzio- 
ne in termini di «alleanza»; né d'altro canto oggi 
é lontanameme riproponibile (ammesso che 
abbia mal avuto fondamento) una qualche Ipo 
tesi di •proletarizzazione crescente». Ecco dove 
si trova il punto della unità: la tendenza alfe 
estensione della padronanza del lavoro. L'im- 
prendllorialllà dillusa é un segno di questa ten¬ 
denza; é un valore positivo per la sinistra, per 
una sinistra che laccìa del lavoro il proprio riferi¬ 
mento essenziale e che sappia p^lre dalla di¬ 
fesa dei diritti dei lavoraton nella piccola eroe- - 
dia impresa. 

Su questi terreni si apre dunque oggi un (Ton¬ 
te nuovo di tetta e di iniziativa: che certo si colle¬ 
ga al conflitto Ira capitale e lavoro, ma che sa¬ 
rebbe ditlicile ridurre a tale •anfe^nismo». La 
nuova frontiera democralica, in rapporto a tali 
questioni, comprende infetti la promozione di 
nuovi canali p^ l'accesso del lavoratori alle in- 
termazioni alle decisioni e aH'investimento nel¬ 


le attività di imprcM, per l'accesso dei lavoralorì 
e dei cilladini-ule'nli associali al conirollo e alla 
stessa direzione e gestione di attività produttive 
c di servizi rispondenti ai loro interessi, c più in 
generale per l'aflermazione di una autentica e 
sempre più estesa e radicala democrazia eco¬ 
nomica. Vale qui. (ino in fondo, l'affermazione 
di Trentin. che lo condivido pienamente, secon¬ 
do cui «non c'é democrazia economica» senza 
democrazia di mandato nel sindacato, senza 
socializzazione del saperi. 

C'é bisogno di una sinistra che sappia, e viva 
tutto ciò: di una sinistra autonoma, critica, di¬ 
stinta e distinguibile: antagonistica, certamente, 
arKhe. Ho già usato questa parola, e non ho 
Ttessun timorct a ripeterla. Ma antagonistica net 
senso che è capace di pensare e di fere dhiersa- 
mcnle rispetto a quello che si vuol imporre co¬ 
me il corso necessario delle cose. Essere anta¬ 
gonisti In questo senso è un obbligo per la sini¬ 
stra: senza questo non ci sarebbe sinistra. 

Il punto - te abbiamo detto già al XVIII Con¬ 
gresso - é che questa capacità critica, questa 
autonomia non alludono a (uoriuxiie. a inizi di 
una «nuova storia», ad altri sistemi già conosclu- 


identi? B.iten é { 
;iCfQ4ni piinc<r« 

ri»? . 


questa vicenda si produce, ebbene lutto ciò cl 
dice che ta questione che noi poniamo è reale e 
drammaticamente urgente. 

A questo proposito non posso non dichiarar¬ 
mi del tutto ins(tedlslatto delle cose dette da An- 
drcoiti, in quanto elusive (taf fatto fondamenta- 
te. E il fette tendamentale òche non ha risposte 
alla domanda che si fenrio tutti gH ifellani: dietro 
tanti misteri, assassinii, tragedie, che cosa vi é. 
se non i vincoli, i condizionamenti, gli inquina- 
menu coi quali il nostro Stalo democratico ha 
pagato un onerosissimo tribulo alfe logica della 
guerra fredda, e della conservazione di lutto un 
sistema di potere? 

La P2, servizi segreti costantemente deviati, la 
lunga Mrie di stragi e allentali impuniti che ha 
accompagnato la storia Italiana dal '69 a oggi. Il 
collegamento fra terrorismi, poteri occulti, crì- 
minalilà organizzala, fanno parte, sono tuttora 

g arte di questa vicenda, che ha significalo per lo 
lato italiano, e in particolare per alcuni mini- 
sieri, continui Inquinamenti, abusi, suballemilà 
a poteri esterni. La stessa espansione sempre 
più avvolgente e sconvolgente della mafia in Ife- 


non inganniamo e. soprattutto, non vogliamo 
ingannarci. E quindi non perché vada bene 
questo sistema; ma perché il processo di libera¬ 
zione degli uomini e delle donne ha bisogno di 
. un nwdo di pensare capace di costruire illutero 
operando dentro te contraddizioni reali del pre¬ 
sente nella direziqne di un nutryo oedine sociale 
ed economico che non si presenta più (teme un 
sistema dato. 

Ho voluto dedicare ampia parte del mio inte^ 
vento alfe questione del lavoro, e dei diritti dei 
lavoratori, perché ritengo che la l?atfeglfe per i 
diritti del lavoratori sia iTcentro da cui si Irradia, 
può Irradiarsi, una più generale battaglia per I 
diritti, e. quindi, per la democrazia nella nostra 
società. E consenttlemi di dire che chi afferma, 
come si sta facendo da parte di alcuni socialisU, 
che una tale battaglia signillca un nosUo ritorno 
a Impoafezloni llberaldemocraljche.,si assume 
' l'onere di dire una solenne bo^anafe. Ncii. it>- 
latti, ponendo il grande tema «Ila padronanza 
deTlavoranrl sulloro atesso lavoro, della demo-, 
ciazfejeconomicà, della partecipaiteùe dei la¬ 
voratori al controllo e alla direzione dei processi 
di accumulazione, poniamo un grande tema 
aocialiata. la rera e, ancora irrisolta, questione 
su cui è aorte il (novimento socialista. E saldan¬ 
do <)UM!fe batea^ a una generale strategia dei 
diritti di tetti f diiadinl (che sono, per te più, an¬ 
che lavoratori), non marglnalizziamo. non 
comprimiamo (cdntenuti di un antagonismo di 
. claaM,coineaembraiio,^improvvlsamente teme¬ 
re Craki, Martelli e Fotmica, ma, al contrario, to 
.univenalbtziamo, ile laòciamo il motore di un 
genarafe prooasao di llbarazione umana. Che 
cosa abbiamo visto, del resto, in questi anni se 
non il sakiaisl di tette per I diritti in fabbrica - la 
' vicenda Fiat «-con tette per la salute (contro I 
, tk^),per(l<Hriiioalla sicurezza, contro malìa 
eeamoira, pav II diritto all'ambiente, alfe lorma- 
liotM, q ajl'iitterinazteoiéi per li'tllriito ai tempi 
t di Vite. None stata una baifegife peri diritti an- 
cheóuella conuola punibilità dei tossicodipen¬ 
denti? B.iten é luwòàttaglia per i diritti anche 
: quella (MI'lmDMiiidaatfetaana. contro l'intrec- 


tàttagUa per i diritti anche 

S a. contro l'intrec- 
Intfedenzadeide» 
er nuove regole e 
UUtfl^nomlca e linanzfe- 


decisioni - formazioni alle decisioni e airinvestimento nel- 
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Ditte'ciò'pretlaun una'grande lotta di oppo- 
aUktnc.per i dMui di (fluadlnanza, che unifica U 
momenta aoewfe « quello istituzionale, che ci 
consenta di incontrare forse e soggetti: H sinca- 
calo che qambia, ma anche l'associazionismo, 
te nuovo autoitoiAie della società civile, movi¬ 
menti capoikl-ainhtenfellsti. femminIsU. 

Queste e la Bare per coamilrc una alleanza ri- 
formatrice aittCDlau. oggi di opposizione, do- 
‘ mani di governo. Questa é la,base di un vero 
’ confrontOASirtispe e su posizioni di sinistra con 
f compairaroclalbtl. Questa é anche la base di 
una più anwUicoattiutnie programmatica e po- 
' liUca'chqJLmroiro partito poira intrecciare con 
tutte te ronte di ainiatra apsinire dal Psi. 

Nel nostro programma, noi dobbferqo salda¬ 
re problemi e proposte legate al tempo di lavo¬ 
ro, e problemi e proposte legate al tempo di vi¬ 
ta Le donne per prime, e con più acutezza, 
hanno percepito che va poste la questione dei 
tempo di vite, di un tempo non dedicato al lavo¬ 
ro e che,' f^'ltró. non siVaduce in'CNACiia del¬ 
la libertà. E questa una acoperta della cultura e 
del movimento delle donne, a partire dalla loro 
condizione. Intanto perché una darle del loro 
tempo é oedupato da lin lavoro non ricohosciu- 
to (Il lavoro di riproduzione e di cura). Poi per¬ 
ché ésbte oHreené una organizzazione e una di¬ 
visione sociale del lavoro, anche una organizza¬ 
zione «una divistone sociale del tempo. Il tem¬ 
po é una rtsoisa Individuale; ma il suo Impiego 
- o godimento - é ovviamente condizionalo 
dalla organizzazione sociale. Nella otganizza- 
zione del tempo si cristallizzano in realtà mo¬ 
delli culturali a cui corrispondono gerarchie e 
diseguaglianze di poteri. 

' SI apre con ciò un intero Capitolo di lotte per i 
diritti. Per una diversa organizzazione della cit¬ 
tà, della mobilità, dei servizi, che rinvia a nuove 
forme di solidarieià, mutualismo, di democrazia 
diretta. Che rinvia alfe esigenza di una nuova 
prop<Mfe per le politiche sociali - abbiamo det¬ 
to passaggio dal Welfere Siate alla Welfare so¬ 
ciety, e anche su questo importanti approfondi¬ 
menti fono venuti dal lavoro di questi eterni - 
che affermi cioè II diritto di ogni cittadino ad 
una serie di prestazioni e servizi sociali, e che fa- 
' vorisca la libertà di scelta e di autorealizzazione 
dell'individuo, attraverso programmi di forma¬ 
zione, Insertrrwnlo professionale, redistribuzte- 
ne del periodi di lavoro nel corso della vita, fles¬ 
sibilità dei tempi e degli orari, prevenzione della 
malattia e (uteìa (fella salute, partecipazione ci¬ 
vile e culturale. Si apre cosi il capitotedl una dl- 
versllicaztene dell'uso del tempo nelle diverse 
, eià della vita, e del superamento della divisione 
sessuale non solo nel lavoro ma nell'Impiego 
del tempo. E a una strategia per l'affennazione 
di londaménfeU diritti di cittadinanza si ricondu¬ 
cono oltre nostre priorità programmatiche: la ri- 
convenlone ecologica dcU'economfe, la tetta 
per una infoimaztene più libera, per la salute. 

Queste sono dunque alcune nostre priorità 
programmatiche, volle a dar vite a un movimen¬ 
to reale che incida sull'aspetto centrale della 
crisi di tondo che ormai sempre più visibilmente 
incombe sul nostro paese: quella del rapporto 
tra citfedinl e istituzioni, govemantTc governati. 

’ £ una'crisi che può essere affrontata solo con 
una poHtfca iòtpaoe di operare dall'alto e dal 
bosso, attraivetso Una tetta per i diritti «una ini- 
' ziativa per le rilorma dello Stato e della politica. 

Noi parliamo della necessità di una rifonda- 
zione democratica dello Sialo. , 

Le vicende oscure e Inquietanti di questi gior¬ 
ni. il ritrovamento delle lettere di Moro, le scon¬ 
volgenti rivelazioni sull'esistenza di una Nato 
parallela, il duro scontro politico che attorno a 
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Oggi vi è chi, di fronte alle lettere di Moro, tor¬ 
na ad agitare la polemica sul Ironie della ten 
mezza e sul Ironie della iraUativa 

Vorrei dire all'on. Andteolti, che ho ap^na 
ascollato, che non può cercare di coinvolgere 
tutti, nel nome della fermezza di ieri, nelle, re¬ 
sponsabilità dello Stalo. Noi conilnuiamò a 
pensare che, aU'epoca, la linea delia fermezza 
non avesse reali afiemative. Anche se, tomiàmo 
a rtpeterio, quanto emerso nel cono di (piesU 
' anni ci dice (die anche nel fronte delta termez-,' 
za, soprattutto negli apparali dello Sfelo, vi era- 
. no nefflicidelfedemocrazlB,coslcomefQte ve¬ 
ro che vi erachi proponeva la Iraifellva per sco¬ 
pi umanitari e non per lini evershfl. Soprattutto, 
però, siamo convinti che non sla davvero questa 
la questione all'ordine del giorno, e che sarebbe 
sbagliato riprodurre, oggi, la slessa divistene di 
altera, o gli stessi schieramenli di allora. Né Cra- 
xi né Anoreotli da fronti opnosii paiono volerlo 
intendeiè. Siamo convinti che la questione vera 
oggi sia quella di lare finalmente pulizia, di sba¬ 
razzarsi di troppi schetetri’ndi'arrriadio, dV fere i • 
conti, anche in Italia, con la fine della guerra 
fredda, di realizzare fe piena denrocrallzzazio- 
ne delio Sfelo italiano. 

t veri misteri delta Repubblica si infittiscono 
sempre di più ma menUe si infittiscono diventa 
sempre più chiara fe ispirazlcne politica com¬ 
plessiva che ha guldato'la strategia delta tensio¬ 
ne. Le carte del Sismi sulla stiuttura occulta del- . 
la Nato che agiva con il compito di aalvare l'Ita¬ 
lia dai comunisti, sono un altro tassello fonda- 
menlafe (die, con II caso Moro, testimonia dello 
status di sovranità limitela del nosUo paese. Il 
collegamento che si è determinato ira apparati 
dette Stato deviatoesiraglé sempre più eviden- - 
te. Ma è ancora più grave che si cerchi oggi di 
nascondere il s^ilicato e lapoitafe di tale col- 
legamenlo, come ha cercato dllam ancora oggi 
l'on. AndreoiU aiaobendo peiaino Tapparato 
separato della Nato, anzi facendoci sapere che 
di fello esiste ancora. Come si vuole polche i 
giudici facciano giustizia sulle stragi di piazza 
Foniana. di Brescia, (fella stazione di Bologna e 
...di'Uisiica7Perquestq)ro>Widwi«ntP inaurtitecho..-, 
ancora non si sappia se documenti lm|X>rtanU 
nguardanti fe supeisauttura siano stali sottratti o 
addirittura manipolati prima di essate rieonse- - 
gnatlalfecommissteneSqatf,.,^.;, . 

E del tutto evidente chea si trova di fronte a 
una struttura parallela che.prababilmenfe: o 
quasi sicuramente, é ancore in (unzione, in rela¬ 
zione con i nuovi apporti che gli sono venuti 
dalla P2. Come dubitare, eltera.’Che siano tali 
suuttore, che siano i vari santuari collegati alfe 

■ PZ non solo ad avere utilizzato il delitto Mòro e a 
continuare a utilizzarlo dopo tanti anni in termi¬ 
ni di oscuri ncatlì e di torbidi interventi nella vita 
politica italiana? 

Ci troviamo qui di Ironie a un aspetto fonda¬ 
mentale dell'obiettivo di democratizzazione in¬ 
tegrale della società ifelianajiten é ammissibile 
che il nostro paese possa atsere dominalo da 
Strutture segrete che Inquinano e distorcono > 
l'autonomo sviluppo politico della vita politica 
nazionate. Non c'é democrazia.senza giusta di¬ 
fesa delTautonomia e della sovranità nazionale. 
Occorre eliminare tutte le zone d'ombra che so¬ 
no ^te sottratte alfe sovranità popolare: questo 
(feve essere il Primo punto di Uri'programma al- 
temaUvo della sinistra. Su que^ vanno misura¬ 
ti i paniti, su questo vanno misurali il governo e 
le altre istituzioni democratiche. Su (presto ter- - 
reno diventa centrale riproporre fe questtone 
democristiana, come fe questione di un paitilo- 
Stato, e di un partito-sistema di potere, che non 
può reggere, cosi com'é, alla sfida delle aliama- 
Uve programmatiche. 

Su questo terreno va misurala l'esigenza og¬ 
gettiva di un ricambio di classi dirigenti e di una 
elfeuiva aitemaiiva. La inondazione dello Stato 
democratico é dunque il conleitulo fondamen¬ 
tale di una grande battaglia, che noh sarà né 
breve né tacile, per aggregare tutte quelle forze, 
presemi nel panili e al di luori di essi, che consi- 
(ferano quesTobleluvo come quello fondamen¬ 
tale {reria lotta politica in Ifella. Noi sappiamo 
che rìtormare lo Slato, oggi, significa rompere 
. un sistema di potere che salda settori polilicL 
pezzi della burocrazia, gruppi economici e.di 

■ affari, una dilhtsa rete di clieitisfe. Un sistema di 
potere al cui interno è cresciuta una vera e pio- 

' pria casta sociale che piente Stato al suoi ime- - 
ressi e opprime fe società, tutta fe sireietà sana 
attiva, produttiva; i lavoraton come le Imprese. 

£ all'Interno di questo quadro che va letta la 
crisi meridionale, come crisi, innanzitutto, dello 
Stato, del sistema democratico, che viene occu- 
(latoe sostituito da altri poteri di natura crimina¬ 
le, da un aliro regime. La stessa rilorma fiscale, 
fe rìfondazione vera e propria del patto fiscale, 
diventa cruciale In (questa prospettiva. Nel lun- ' 
ztenamenlo della roacchma.firóale, oggi, si ri¬ 
flette infatti uno Stato deformalo dal sistema di 
potere che. a sua volta, deforma la società, favo¬ 
rendo le componenti parasslferìe e sacrificando 
quelle {irodulttve. 

E cosi è anche per quel che riguarda 11 rap- 
{>OTto fra Stalo e mercato, ira settore pubblico e 
settore privato dclTcconomia. O si va a nuove 
regole, a un diverso ruolo dello Stato chesla di - 
progetto e di controllo, o cresceranno |x>teri 
economici e finanziari sempre più incontroUall 
e sempre più vincolati solo alla logica di scam- 
btecon pezzi del potere {rolflico. 

Questa é dunque fe situazione attuale. Sareb¬ 
be irresponsabile nasconderla o edufeoraria . 
Perciò, OKI, laTiforma del sistema politico non 
è uno dei problemi, non é tema di ingegneria 
Istituzionale, ma é fe questione'politiba decisi¬ 
va Se si vuote contrastare II processo sempre 
più preoccupante di distacco tra chi fe fe politi- 
, ca e chi la subisce, se si vuole sconfiggere fe ten¬ 
denza a fere sempre più della politica un ra|>- 
porio clientelare, di scambio, quavore grande o 
piccolo, si deve procedere a una profonda rifor¬ 
ma delta politica, rendendo innanzitutto 11 siste¬ 


ma (XJlliico e i partili più responsabili dinnanzi 
ai cittadini. 

Il rinnovamento del nostro partito, la nostra 
discontinuità, ha preso le mosse, sul plano pro¬ 
grammatico, proprio dalla critica del sistema 
politico italiano, dalla denuncia della sua crisi, 
del fatto che non espnmeva più capacità prò- i 
pulsfva e di governo. E dalla presa d'atto che fi 
sistema consociativo, e l'assenza di alternanza i 
alla guida del paese, non era solo il difetto, o i 
una peculiarità della nostra vita politica, ma la 
causa di una patologia sempre più grave, di un 
degrado profondo delle forze (lolitiche. Perciò < 
abbiamo detto e diciamo; maggiore potere df ’ 
scelta e di decisione dei cittadini, per togliere ai 
{Mitili fe possibilità di essere diaframma, inter- i 
mediazione (Miassilaria, quando non itcanaio- 
ria, fra cittadini, istituzioni, piotcri pubblici. Per¬ 
ciò abbiamo detto e diciamo nforma elettorale 
e Istituzionale. Perciò la nostra strategia di alter¬ 
nativa, indicando la prospettiva di un ricambio 
di classi dirigenti, che nelTIlalia repubblicana 
non c'é mal stato, implica di fatto una profonda 
modifica del modo di essere delle istituzioni, 
una modifica del rapporto Ua governanti e go- 

'!?NoKtb(^iiK> dunque Indicato te linee di'fen* 

'do di Uroprogeno di riforma dello Stato e dé1la''‘»''( 
politica. Questa Conferenza ha confermato fe 
validità di quelle linee e ha fornito importami 
apinofondimenU, sulla base dei quali formule- | 
remo la nostra pio|x>sla. In primo luogo, una j 
vera rifondaztene regionalista dello Sfeto, basa- - 
laaul principio deil'autogovemo delle comunità 
locali e regionali. Una vera attribuzione di potè-, 
re, anzitutto legislativo, alle Regioni. Un rinno¬ 
vamento delle Regioni medesime; nel sistema 
politico ed elettorale, neU'autonomla {irogram- 
matoria e ImptMitiva. Una seconda Camera del¬ 
le regioni, con propri specifici poteri, che ne a*- 
sicuri la presenza nella sede della fonnazione 
delle Kelte nazionali. 

In secondo luogo, un Parlamento e un esecu-,. 
rivo più snelli, autorevoli, rappresentalhn, elfi- 
clentl. Una Camera titolare del {lolere di fiducia , 
sul governo e della pienezza delle funzioni legi- 
slattve sulle grandi scelte, formala da un ridotio i 
numero di (lepufeU. Un governo fortemente ri- , 
dotto anch'esao nel numero di cornponcnti -, 

’ (ministri e sottosegretari), anche per eitetto del 
trasferimento di poteri alle Regioni e che futi» 
zteni in m(xlo unitario, e non come agglomera- , 
to di feudi assegnali ai maggiorenti dei partili; e , 
quindi con fe valorizzaztene del ruolo del presi- , 
dente del Consiglio. 

In terzo luogo, una leggeelettoralechesuperi 
il sistema delle preferenze a favore di un rappon 
to diretto Ira rappresentante e cittadini, e che ' 
consenta egli elettori di scegliere, con il proixte 
voto, direttamente un gtrvemo, basato su una 
coalizione e su un programma 

Tali scelte prowammatiche e poliliche indi- ' 
eano un nostro riflusso liberaldemocniico, c» 
me suggerisce Ton. Martelli? Non scherziamol la. 
nostra é una strategia democralica per il rinno¬ 
vamento e lo svilup{X> della democrazia. E ta ■ 
battaglia per fe democrazia per l'alfeigamento 
(Mia democrazia da sfera risentala a ilsirelle 
oligarchie a terreno di iniziativa di lotte, di pre¬ 
senza attiva di larghe masse popolari éstate te 
battaglia decisiva del movimento operaio euro¬ 
peo nel corso di questo secolo! Ma chiedo a 
mmica che si peimeite di usare toni c(»l , 

. aprezzanU verso alcuni (quelli chechiamai do- 
rotei) e {Mtemalistico verso altri (considerati 
solo alfe stregua di una testimonianza di una 
. antica passione rivoluzionaria), gli chiedo; cre¬ 
di davvero di avere scoperto in noi una nuova . 
destra risiieno alla quale rinverdire le tue ariti- ^, 
che {lassioni rivoluzionarie e di slnisiia?Non mi ' 
sento denigrato da un slmile attacco, casomai 
rafforzalo. Deve essere chiaro; non é questo che 
mi preoccupa, quel che mi {>reoccu|», invece, 
é che senio danneggiala la prospettiva delTuni- 
te della sinistra Che ha bisogno certo di con¬ 
fronti anche aspri, ma che siano (ter davvero dei 
confronti e non solo degli anatemi e delle con- 
lufflélte. ' 

Caro Martelli, e caro Formica, ci aòcuserele 
ancora di essere troppo comunisti e troppo llbe- 
raldem(x:raticl. Ora runa ora l'altra còsa, ora, 
magari, le due cose insieme. Ci imputerete, di 
volta in voIlB, di essere incoerenti, oscillanti, in 
un senso o neiraltro. Ma perché non'vf chiede¬ 
te, almeno in via di ipotesi, se l'incocrenza e To- 
scillazione non sia piuttosto dalla vostra {Mrte? 
Non posso tuttavia non apprezzare il tatto che 
in mancanza di una aperta dialettica alTimetno 
.'rial fora partito, gli onorevoli MartelMe FOrttlica " ' 
sono indotti a schierarei appassionatamente al- 
Tlnletno del dibattilo del n(»tio {Milito. Ciò sta a 
■dimoslrare che nel desolante monolitismo (die 
ci circonefe già (rominclamo a configurarci co¬ 
me una forza della sinistra capace di riaccende¬ 
re un dibattito che coinvolga tutti. Una cosa sola 
mi (lermeNo di consigliare: il livello, la serietà in¬ 
tellettuale, una autentica volontà di conironto. 
Noi comunque insistiamo. Noi sfidiamo i socia- . 
listi a venire a vedere le carte delTaltemaiiva E 
abbiamo il sospetto che dietro tanti polveroni 
sollevati, dietro tanti argomenti confusi e com ' ' 
traddittori, vi sia precisamente il timore di rinun- ' 
dare a vecchie rendite di {losizione e fe volontà 
di non venire a vedere le carte delTaltematlva E 
tuttavia prima o |rol l'esigenza di unaavotteai 
imporra, e con essa anche i s(x:ialisti non |X>- 
tiranno non fare i conti. 

Care compagne e cari compagni, 

fe fine deU'assetto mondiate (ondato sul bipo¬ 
larismo apre incognite, con i connessi pericoli, 
e - nello stesso tempo inedite possibilità. Per un 
verso, abbiamo avuto già occasione di (flrfo;;, ' 
{lossono prender corpo, da parte degli Usa, ten¬ 
tazioni uni{x>lari. Tati tentazioni non vanno sot¬ 
tovalutale: ma se ne può e se ne deve anche de¬ 
nunciare - oltre che l'orientamento inaccettabi¬ 
le, poiché ancora una volta si tratterebbe di una 
scelta ispirata alia logica di dominio, TiUusorie-, 
là. n mondo di oggi è tropiio complesso, div^- 
ficato, attraversato da tropiie dis{>arità e conintti 
perché si possa pensare a un assetto'moudlale '. 
stabile governato da un solo scatto, ancorché 
forte come sono gli Usa, ai qualimagari associa¬ 
re in ({uàlche modo i paesi dell'Occidente M- ' 
lupiwio. In ogni caso un assetto del governo 
mondiate stabile ed effettivo non può londarai 
su questa scelta. Nel mondo di oggi un governo 
mondiale in grado di far frqnte alle diverse ed 
enormi sfide, non può che (ondarsi sul {mneipte 
defi'intetdipendenza, cioè prendendo atto che 
nessuno dispone da solo di risorse tali da poter 
aflroniare e risolvere i problemi di lungo perio¬ 
do o quelli di volta in volta Insorgenti, tanto più 
in quanto tali problemi sono sempre più comu¬ 
ni alTinlera umanità. Deve dunque puntare al 
prevalere della logica (lolitica, dei principi di ' 

' COòFterazione e di utilità reciproca Deve.'di 
conseguenza, essere affidato al concerto dei va- - 
li soggetti della vita intemazionale, di cui va 
agevolata e promossa fe organizzazione, e per i 
quali vanno organizzate e regolate democrati¬ 
camente le relazioni. 

La verità è che fe sinistra si trova, in questo , 
cam{x>r di Ironie alla op{x>rtunità e anche alta 
necessità di un vero e proprio salto di qualiUL Le 
vicende e i processi intemazionali sono stati vis¬ 


suti come dati rispetto ai quali prender posizii^ 
ne. condurle lotte, con la percezione che si trat¬ 
tasse di vicende e prociasl al fondo non gover¬ 
nabili. £ evidente che rimane oggi più che mai 
necessario c indisiaensabile il prendere posizio¬ 
ne. il promuovere movimenti e condurre ione, a 
cominciare da quella, cruciale . per il disarmo. 
Movimenti e lotte per fe pace econiro fe guens, 
contro lo slruttamento e il dominio economico 
di po|>oli e di Intere regioni da parte di grandi 
{xrterl statali e mullinaztonalL {>et to c<»{^a- 
ztone e fe solidarietà, per l'indipendenza e j au¬ 
todeterminazione dei popoli, ta sovranità pierta 
degli Siali rispetto ad altri Stali. La novità u di 
più che vediamo oggi, ll'lerreno che ci si apre 
consiste nella {xaSbilllà di colicgare queste 
aspirazioni, quésti movimenti, queste lotte a 
una diversa azione di governo dei prtxresM in¬ 
temazionali in cui contino {ler dawero di più 
molteplici soggetti, le diverse nazioni, i popon. E 
una prospettiva {rossibile, certo non data e nero 
tacile, ma possibile quella di un governo plurali¬ 
stico e democratico delle relazioni Intemazio¬ 
nali. 

perciò sfemo chiamati anche su quem (ero 
nò,ta eotpptere atti e assumere decisioni che 
oìfiisaooprodurre effetti voluti, senza <ro.n**<tera-, 
(«come telici e assolutamente condizionanti i 
nuovi rapporti di forza, di qualunque ti|» essi 
siano. Ciò com|x>na l'assunzione di nuove e 
grandi responsabilità, di un ambilo coniralluale 
nuovo. Pro{)nainente s- tratta di sviluppare an¬ 
che a questo liveUo una concreta elaborazione 
programmatica, di introdurre anche risijetto ai 
problemi intemazionali fe caiMCilà di una nuo¬ 
va elaborazione programamtica e di governo. 
DI governo dei processi mondiali. Ciò compòrta 
un nuovo programma politico e istituzionale 
perù governo mondiale. Che, come ogni pro¬ 
gramma. deve consistere in un intreccio di 
obiettivi concreti e di forme, df istituzioni, di po¬ 
teri fier provvedere al loro conseguimento. 

Ctemplessivamente. come sede di una rai>- 
presenfenza politica delfe comunità mondiate, 
é alTOnu che si deve guardare, verificandone e 
ampliandone l poteri e aggiornandone le sinil- 
ture e le {itocedure di decitene, ad una realtà 
che é In parta diversa e non {xiò essere te¬ 

nuta ferma all'istantanea scattata do|x> Il (u>n- 
fUtto mondiale di mezzo secolo fa Perciò noi af- 
fetmiama cheò necessario riformare U Consi¬ 
glio di s'icurezza, e rivedere il diritto di veto, |ier- 
ché anche il Sud del mondo e tutti i {Mesi, giaiv 
di e piccoli, possano sentirsi rappresentati. Si 
tratta |x>i di considerare gli ambiti fondamentali 
di azione: la sicurezza fe salvaguardia defi'am- 
biente, te retazteni e ^i scambi intemazionali, 
fe consistenza e la distribuzione delle risorse da 
destinare allo svilupiro. E, su tutti, il problema 
Nord-Sud che Investe dascuno degli ambiti di 
azioite ricordati. 

Quanto ho detto in generatie sul governo 
itMildiale, sul rischi e sulla imp(^ibilità di fon¬ 
darlo sui monopolarismo. vale in ciascuno di 
questi ambili e io primo luogo su) tema delia si¬ 
curezza. Non si può fondate alcuna sicuiezza 
sulla presunzione che qualcuno dispone uni- 
bwralmente delle risorse per garantirla iteiclò 
occone lavorare per fe trasformazione In senso 
politico della Nato e per il suo graduale su{>era- 
mento, e impegnarsi, allo stesso tempo, per 
nuove forme di steurezza comune, paneuropea 
e. in prospettiva, globale. Se questo processo di 
rmrKròttnenlo non ventete {irograinmaio e av¬ 
viato, fe Nato anziché fattore di sicurezza po¬ 
trebbe divenirecauaadlinquleiudini edl tensio¬ 
ni In vuite ditezioAf. D {irineipio democratico 
può comindare a divenire opérante nelle reta- 
'zteni-intemazionali. Oltreché nelTOnu può 
esprtinersl nella definizione di istituzioni e di 
(loteri che sì a|>|fHcliiiio a grandi questioni quali 
fe salvaguardia delTambiente e i rapprorti e(x>- 
nomlci, innanzilutto tira Nord c Sud. Può e deve 
espaimersì m grandi aggregt^oni e organizza¬ 
zioni regionali. E va detto, infine, che Tafleimor- 
si del principio democratico nelle relazioni in¬ 
temazionali. aita base di un nuovo governo 
mondiate;, sarà tanto più agevole quanto più i 
fon(tementi della demixirazia e del {riuialismo, 
pur nelle forme storteamente e culttiralroenle 
delenninate, si aliemierenno alTimemo di da- 
acun paese: a Londra come a Pretoria, inìrak 
cpme in Kuwait o in Arabia Saudita. 

In questo quadro di una nuova organizzazio¬ 
ne democratica defie relazioni intemaztenaU. la 
scelta della unità europea è sostenuta, oggi, da 
nuove lmportanlls»me ragioni, che si aggiungo¬ 
no a quelle tradizionalL L'unità euro|>ea é una 
scelta giusta, necessaria, non solo peiché solo 
in questa dimensione è (lossibile afirontare al¬ 
cuni dei più gravi problemi di oggi, dalTambien- 
te alte poliliche demografiche, e fondamentali 
scelte economichr, ed é possibile dare consi¬ 
stenza a progetti e politiche di rilorma 

L'unità europea una forte unità {rolitica fe 
costruzione dell'Europa in un soggetto (lOliUco 
autorevole e incisivo, é il più grande contributo 
- e un contributo insostituibile - alla creazione 
di ()uel sistema multipolare, regolato da relazio¬ 
ni fiaritaite. non deformato da posizioni « prete¬ 
se egemoniche, che deve essere costniiio-se si 
vuol dare base reale a un nuovo governo demo¬ 
cratico su scala mondiate. La nostra scrolla stra¬ 
tegica per l'unità europea viene dunque confer¬ 
mata a raftoizafe. oggi, da questo ultertoremoU- 
vD. La nostra intenzione di aderire all'Intema¬ 
zionale socialista si croltega coerentemente con 
(meste scelte e a questa prospettiva. ■ . 

Care crompagne e cari com{Mgni, 

cosi, con l'insieme ctelle relazioni e della di- 
aeussfone di questi giorni; noi ci impregniamo 
per la costruzione di una sinistra rinnovata. Cosi 
lavoriamo al programma iier Taltemativa Cosi 
lavoriamo a un {Mrtìlo che vuole Taltemativa 
che intende candidarsi al governo delTItalia, as¬ 
sieme a tutta ta sinistra. 

. Noi tutti dobbiamo sapere che ci sono forze 
occulte die intendono, con tutti 1 mezzi, interve¬ 
nire pesantemente nella vita politica italiana e 
nella vita intema dei partiti. Noi abbiamo affron¬ 
talo prove durissime al riparo di ciò che vi era di 
più positivo nell'esperienza del centralismo de- 
' mocratieo; ta fermezza e fe capacità di difende¬ 
re l'autonomia del {Mrtito. Dobbiamo ora dimo- 
suare che ta pluralità dette posizioni e delle 
piattaforme può con altrettanta efficacia assol¬ 
vere a questo compito. Il prericolo esterno non 
può mai essere assunto come spauracchio (rer 
soffocare il dibattito Interno. Si tende invece ne¬ 
cessaria una rinnovata responsabilità colletliva 
capace di garantire insieme libertà di ricerca e 
di confronto e capacità e possibilità di direzio¬ 
ne. Noi dobbiamo far SI <me U pluralismo e fe 
molteplicità di nfee che si manifestano al nostro 
interno non stano motivodi divisioiie edi debo¬ 
lezza nta di ricchezza e di forza. 

Molti segnalici dicono che si preparano tem¬ 
pi diflieiU per il nostro Paese. Noi dobbiamo es¬ 
sere pronti e saldi nel fronteggiarli, noi dobbia¬ 
mo essere ca(>aci di lar pesare l'Italia (Icmocra- 
tica, progressista di sinistra nelle difficili scelte 
che ci attendono. Questo non te dobbiamo solo 
al nesuo partito, alla nostra storia, questo lo 
dobb'tamo ai lavoratori, alle masse popolari, a 
tutta la sinistra e alla intera società italiana. 




















ECONOMIA&LAVOfeO 


J Cossiga 

«Vi chiedo 
Un sacrificio 
'?,sul salario» 

di 

OALNOSTBO INVIATO 

-<^ PAMUAUICA8CIUA 

aitjONDRA. «Il risanamenlo 
I / °< va latto subito, integralmente 
i. -s vincoli ilelT'anua 2 lo- 
I ‘ Viet. Questo dice Francesco 
'i' COssiga della situazione eco- 
] nomica italiana di fronte agli 
operalon della cify londinese 
1 (n una colazione al «Rnan- 
Jy -cial Times» Il presidente del- 
jlla Repubblica, dunque, fa 
' n PiPPTle Ia l'nea del rigore del 
VriPiniSiro del Tesoro Ciiido 
Carli, ancltO se la presenta 
^ nop come fine a se stessa, 
j). ^ébsl come condizione per 
^non dover prona o poi sacri- 
,2 ficare «il desideno di giustizia 
.emaciale» che nel nostro paese 
•Opiù^illuso che altrove». 

9 ,f Netto C il nhevo del capo 
t dello Stalo all'Intervento 
/ pubblico.'Ha palesato in Ila» 
->) lia i diletti di ineliicienza e 
-n inefficacia sperimentati in 
I -i) ttittlipaesLaprescinderedal 
iiegime dioonduzioneuegui- 
lo». Urta •eredita negativa» 
•r che il capo dello Stato wni- 
sce appesantita da UiWn- 
i ' ’Mte debito pubblico eva 
-‘"disavanzi annuali di bilancio 
,' df sempre più dliflcile con- 
trono» un Intreccio pervefso 
tS''dl’cur. evWenlemente, Teie- 

1 ^ sZMnsablUta sono politiche e 

di governo Ma su questo 
‘^''^GAuiga non si sofferma. Am- 
.1' mdnbce, piuttosto, che «ogni 
MaNfo» nell'azione di risana- 

2 iMDto «accrescerebbe Venti- 
”, ,tgdéU'lnten«ntogiadi per sé 
? ampia e l'imposiziane futura 
„ di Ufi più. severo sacralo». 
^.H^nque, si dmpone», sosUe- 

i,,„nb epssiga. d'immediata ac- 
,~oà|iaziODe di un sacrificio 
«leU'ivelto tu 

.oizttdbiisvolti sociali-A,polUiei? 
o^Msindaeab il capo dello Sia- 
«fri lodke--ii£e si tentasse di re¬ 
ni «uperaiecon lacontrattazio- 
ib ne o il mantenimento degli 
'IPiattuali automatismi salariali il 
•o sacrificio richiesto per riequi- 
e' librare i conti dello Stato, si 
porrebbe l'economia del 
■u iMcSe In grave contraddlzio- 
‘-'C ne rispetto all'obietttvo dì de- 
t ^Stthareplù tisotse al coUocan 
i ‘-S1 nel mercato europeo e in- 
•^''lemazionale m posizione la- 
••'vfirevole perccKlieme i rela- 
IM vantaggi» Mie forze poli- 
fiche: poi, ricorda le esigenze 
del «buongoverno» e il rispet¬ 
to delle attese della gente 
comune» per «l'equità distri- 
bultya deironere e il mante- 
'^xflmento dei meccanismi a 
'iMfiiatp daUe posizioni sV^- V 
ugi^lB». anche se qUesle 
possono diventare un 
aUUfper «una qualsiasi con- 
^ dizione sospensiva». Cossiga 
. si rivolge anche a quanti, ma¬ 
gati per calcolo elettoralisti- 
jOOxVlste le persistenti lenta- 
dpni^di sciogliete U Paria- 
, minio, fossero tentati di ri- 
muoviere il problema. «Il fatto 
-ndice - che il risanamento 
jdeve toccare un largo nume- 
toLdi cittadini non deve far 
’.iMstere dall'Intenta m 
quanto A Interesse dl'inoM, 
aitai delpiù-dai lavoraton ai 
zispaimlatori ai pensianati ai 
'giovani - portarlo a compi- 
' mento presto e bene» 

- Un Cossiga, dunque, che si 

Ì rigorista ma non li- 
Anzi, di fronte al 
lati operatori econo- 
nanziari della city. Il 
Ilo Stato avverte che 
mare le nuove socie- 
lello liberista si aHe^ 
lei modello liberale», 
verno dello sviluppo 
li essere consegnato 
nani invisibili» del 
mentre le democra- 
nuano a «indebolirsi 
Aacità che dovrebbe 
310 propria di pro- 
: il benessere nei sin- 
e nell'Intera comu- 
ndiale» e che una 
izione snervante* fì- 
r rilanciare «i nazio- 
3 1 particolarismi lo- 
omma, A il rischio di 
esskrne contraddito- 
e necessità di coope- 
Ehe emergono da vi- 
intemaziohali che 
I contorni della rivo- 
. E per farsi capire, 
richiama II termine 
i Ralph Dahrendorf 
me» Per indicare 
s vi A rivolta di suc- 
!nza riforme di un 
significato» 


L'Eni annuncia una battala legale 
per far valere i propri diritti; 
è la risposta del governo 
al rifiuto di Garefini all'accordo 


Riga: «La bozza di contratto era 
in linea con le indicazioni Cipi» 
Oggi consiglio di Enimont: 
inizia Toffensiva di Montedison 


«Ci irivediremo in trìbunale» 


La guerra su Enimont si sposta in tnbunale. L’Eni ha 
, avuto l'indicazione dal governo di difendere gli inte¬ 
ressi pubblio in «ogni sede». Riga ha negato che il 
contratto pronto dall'ente petrolifero sia in con¬ 
trasto con le direttive Cipi. O^gi consiglio di ammlni- 
slrazione di Enimont: Cardini prepara il colpo di 
mano per estromettere i rappresentanti dell’^i. In 
Borsa il titolo va a picco: -6,32%. 
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■AROMA Enimont passa nel¬ 
le mani deali avvocati. Elari- 
spoaia dell'Eni e del governo al 
«gran riliulo di Cardini Se il 
presidente Montedison metie- 
1 ràiq atto la suaminaccia di ge¬ 
stite da solo la chimica, gli uo¬ 
mini dell'ente petrolilero gli 
butteranno tra w ruote tutti i 
^mifi>ili j^oni ^l^icMI via 

rtvato ieiicon una dichiarazio¬ 
ne dal ministro delle Partecipa¬ 
zioni Statali PIga che ha linai- 
mente preso una posizione 
netta, «là proposta dell Eni è 
confMine alle direttive del Cip! 
e ne lappvsenta U kMicoe ne¬ 
cessario sviluppo». Evuna ri¬ 
sposta a Cardinlche accusava 
I Iw di aver latto polpette delle 
I decisioni del Cip! 

«Come in qualsiasi proposta 
conUatuiale - aggiunge anco- 
a U minierò - ci possono esse¬ 
re punii SUI quaU le parti pos¬ 
sono ritenere necessarie preci¬ 
sazioni, integrazioni, chlan- 
. mcnli.lqichA questo inon A 

. fa* vf , 

t Z' H ONi r- 


stalo neppure chiesto, il com¬ 
portamento di Montedison va 
consideralo come riliulo della 
proposte formulata dall'Eni 
Conseguentemente all'Eni ver¬ 
ranno impartite Istruzioni per 
la piena difesa in ogni tede de¬ 
gli Interessi connessi alla par¬ 
tecipazione pubblica in Enl- 
monl» Nel pomeriggio II mini¬ 
stro si è incontrato col presi¬ 
dente dell Eni Cagliari per im¬ 
partirgli istruzioni 
La presa di posizione di PIga 
è nettemenle in contrasto con 
le sue dichiarazioni di giovedì 
sera quando ha cercalo di trar¬ 
si fuori dalla polemica inon¬ 
do i due partner a trovare un 
arrangiamento come nulla fos¬ 
se successo Evidentemente, 
qualcuno nel governo lo ha ri¬ 
chiamato alle sue responsabi- 
lità. n ministro del Bilancio Po¬ 
micino ha ritenuto di scrivere a 
Caldini che «la poshione as¬ 
sunte dalla Montedison confi¬ 
gura la non adesione al proce¬ 
dimento prevuio dalla delibe- 


li ha ra Cip!» Anche per il sottose¬ 
nte- greterto al Tesoro Sacconi 
!■ (PsI) Montedison si è poste 
" «contro il governo e contro i 
:on- suoi deliberali» Come dire che 
lini- oimal non c'è più spazio per 
Q (]| una pacifica composizione tra 
j tè pani sulla base dei percorso 
I. in «cogitato da PIga 

Che fare allora? E evidente 
che il governo non può limitar¬ 
si a mandare avanti gli avvoca- 
ti dell'Eni In una guerra dall'e¬ 
sito ineeflo.'Oeve prendere po- 
go,„. sizlone L'occasione potrebbe 

yg esserci martedì prossimo 

della quando PIga riferirà in Parla- 

|•£j,l mento. Secondo Cioegio Mac- 

iver- ciotte, viceprosidente dei de- 

i per 1 putoti comupIstL «se si ha un 

9 de- minimo di rinteito delle proce- 
par- dure il no di Cardini dombbe 
Ini. essere il si alla scelta dell'Eni» 
nini- Per Macciotte, comunque, va 

)i«|. evitato «un ennesimo balletto 

rim- che porti Piga ed il Qpi a modi- 

ficaréle condizioni a favore di 
Pisa Cardini». Per II de Carrus ■Ga^ 
icon dini non ha trovato i soldi», 
)vedl mentre per il ministro delle R- 
trai- nanze del governo ombra, VI- 

iHan- SCO, il presidente Motttedlson 

e un «tra scegHeie se comprare o 
ifos- vendere ha deciso di rinviare 

ente, qualsiasi daeliiOMiSHina solu- 

u ri- zinne degna rionEitTin opera- 

sabi- tote privato ma pubblico, abi- 

iPo- lualo a non decidere» Il de 

ere a CeanclU ha Intanto presentalo 

9 as- una Interrogazione al governo 

onli- chiedendo te Kioglimenio 

Foce- della loint venture con II rilor- 
ilibe- 'noalleoondittenfdipartenu 


I liberali si lamentano perchè 
«viene colpite una Ipotesi di ve¬ 
ra privatizzazione», mentre i re¬ 
pubblicani Insistono nel chie¬ 
dere che lo Stato esca dalla 
chimica ma vogliono che l'ac¬ 
quirente privato sia adegua¬ 
to» De MIchelis. limoni già 
sua’ Troppo comodo, se Car¬ 
dini la vuole deve pagarla sino 
all'ultima lira» 

«Slamo tranquilli, la sceneg¬ 
giate sta Unendo», ha com¬ 
mentato ieri Antonio Semia, 
membro della giunte deifEnl 
Tuttavia, alla Montedison sem¬ 
brano intenzionati ad andare 
avanti per la loro strada Cta- 
gnoiii, amministratore delega¬ 
to di Enimont e luogotenente 
di Cardini nella società, ha 
convocato per oggi, in tutta ur¬ 
genza, un consi^ di ammini¬ 
strazione Dovrebbe essere II 
pnmo passo per far fuori dal 
consiglio gli uomini dell'ente 
petrolifero cosi da governare la 
società senza i «veti» del cane a 
sei zampe Venebbe decisa 
(30 giomidi tempo) un'as¬ 
semblea ordinarie. Indispen¬ 
sabile per rinnovare tfi oròanl 
societari Verrebbe anche oeti- 
berata un'assemblea straordi¬ 
naria (fSgteml) per l'aumen¬ 
to di capitele (conferimento di 
Himont e Ausimont) che met¬ 
terebbe l'Ent delinitivainente 
fuori gioco Ma non è escluso 
già per oggi un colpo di scena 
con le dimissioni dei consiglie¬ 
ri Montedison, conseguente 
cadute di tutto ilcda e contem¬ 


poranea convocazione dell'as¬ 
semblea per le sostituzioni La 
strategia è state spiegate Ieri da 
CrMnotti all'alto management 
di raimont Sembra aflche che 
sia state ventilate la necessità 
di una riduzione degli investi¬ 
menti previsti dal business 
pian 

Il direttore della Conllndu- 
stria Cipolletta si augura che il 
govèrno nesca a ricucire lo 
«strappo» ma critica pesante¬ 
mente i troppi avlncoli» del 
contratto Eni I sindacati vedo¬ 
no aggravaisi la situazione del¬ 
la chimica ed allontanani le 
condizioni del risanamento II 
segieteiio agghuiio della Ri¬ 
cca Cgii Coaiinochiede che a 


Aiìdrìani: tra i due fiuganti 
sia un terzo a stabilire il prezzo 


MROMA. Enimont rischia di 
essere teatro di una durissima 

S ierra giudiziaria tra Eni e 
ontèdbon Ne partiamo con 
Silvana Andriani. responsabile 
economlcb del Pei. E una pro¬ 
spettiva deleteria che rischia di 
mettere In ginocchio la chimi¬ 
ca italiana II settore ha biso¬ 
gno di strategie chiare, di inve¬ 
stimenti, di rislrutturaztene 
fiondi una gueitiglia legale de¬ 
stinata a distruggere un com¬ 
parto chiave del nostro appa¬ 
ralo produttivo. Il governo non 
pub continuare a lare come 
ronzio nialo lasciando i due 
contendenti liberi di sbranarsi, 
devein'eivenire 
Ma csWoiio fior dt direttive 
del CIpI e anh noltlhidiiw di 
ctaeolail BinMerlalt 
SI, ma è sempre mancate la 
scelte strategica tra pubblico e 


privalo Se si è giunti a queste 
situazione la responsabilità 
pnncipale è proprio del gover¬ 
no Le sue decisioni, o meglio 
le sue Indecisioni, hanno di¬ 
strutto le basi di un accordo 
pubblico-privaio che poteva 
essere fecondo di risulteU posi¬ 
tivi 

Acosa tlitferlad? 

Alla violazione della promessa 
sugli sgravi lucali che non 
avrebbe mai dovuto essere fat¬ 
te a Cardini Epoialmodoco- 
me si è deciso di mettere sul 
mercato quel 20 % di azioni 
che aveva un valore decbivo 
per il controllo di EnImonL 
Cardini ne ha ovviamente ap- 
pronttaio, con protervia, vio¬ 
lando gli accordi Maglialtiilo 
hanno invitato a scalare pre¬ 
parandogli un'autostrada. 


E adesso tteaio alla gaena 


C II risultalo della politica del 
governo Ha eluso 1 suoi com¬ 
pili Doveva essere lui a deci¬ 
dere a chi spettava la leader¬ 
ship di EnimonI e roiegame le 
ragioni al Paese Si è invece 
sottratto alle sue responsabili¬ 
tà Per un mol.vo ben piecuo 
nell'esecutivo convivono i fau¬ 
tori della pubblicizzazione in¬ 
tesa come parilticlzzazlone ed 
i partigiani della privatizzazio¬ 
ne a qualunque costo L'anda¬ 
mento ondulante ha con¬ 
sentito ad entrambi i fronti di 
operare sottobarico per Cuna o 
l'altra soluzione I riditeti sono 
sotto gli occhi di tutti 
Ma PIga «vera escogitato un 
acccanbmo di aolozioiM 
onctie te ai è dhaoatrato fai- 
Unentare. 


Il marchingegno dei ministro 
delle Partecipazioni Stateli non 
offriva alcuna soluzione Era 
una scappatoia per evitare le 
decisioni e lasciare a Cardini 
la scelta se la chimica deve es¬ 
sere tutta pubblica o tutte pri¬ 
vate Una cosa incredibile, non 
è mai avvenuto in nessun pae¬ 
se che le privatizzazioni venb- 
KTO decise dal mercato e ito! 
dai governi o dal pariamenll 
È solo nn proMeoa peUticoT 
No, anche tecnicamente la so¬ 
luzione Rga si preste ad inne¬ 
scar^ una spirale assurda Cia¬ 
scuna delle due parti potrebbe 
essere disposte a spendere ci¬ 
fre esorbitanti pur di espellere 
l'altra E questo in una fase del 
ciclo chimico assai difficile e 
che richiede forti investimenti 
Si è determinate una specie di 



Gabriele Cagliari 


cherà alcuna situazione. 

Eallon,cliefaMP 
n governo deve smetterla con 
le manfrine sotterranee Si 
prenda le sue responsabilità e 
decida. Dica per quali ragioni 
la chimica dere essere pubbli¬ 
ca o privata In queste situazio¬ 
ne è assurdo affidarsi a trattati- 
retra i due contcndemi per sta¬ 
bilire li valore di Enimont ne 
uscirebbero solo cifre distorte 


n presidente deU’Eni ribatte rilanciando alle accuse Montedison 

Cacari: «La chimica siamo noi» 


STIPANO RIQHI RIVA 


■i MILANO Era il Suo gfomo, 
ma se lo è potuto godete solo 
a mèlà. Parliamo di Gabriele 
Cagliari, prcsldeme dell Eni 
che. da quando si è seduto su 
quella poltrona scomoda, ha 
dovuto ingoiare bocconi amari 
per mesi. Ebbene ien. dopo il 
gran niiuto di (jaidlni. linai- 
mente Cagliari aveva l'occasio¬ 
ne didire la sue ragioni, di mo¬ 
strare al mondo che dalla par¬ 
te della ragione c è lui Ma la 
soddisfazione se l'è tolte solo 
In parte Davanti alla platea 
degli anziani dell Eni, convo¬ 
cati per una cenmonia ufficia¬ 
le in ticoido di Enrico Mattel, 
Cagliari ha ricostruito a grandi 
tratti la vicenda di Enimont a 
partire dalle vicissitudini degli 
anni 70 

E qui si è sfogato ha raccon¬ 
tato del privati •senza scrupoli 
e senza soldi» che da sempre 
depredano la chimica italiana 
Ha ricordato come l'Enl è state 


più volle chiamate «a salvare 
impianti e posti di lavoro coin¬ 
volti nei ripetuti fallimenti di 
pseudoimprenditori privati» 
9 000 miliardi ha specificalo, 
investiti dall Eni per risanare la 
chimica dall'82air87 Cioè per 
nmediare ai buchi ereditali già 
allora dalla Montedbon di 
Schlmbemi 

Poi è venuto alla storia re¬ 
cente alla lunghissima trattati¬ 
va per mettere insieme Eni- 
monl, col nsulteto di un <on- 
tratio estremamente comples¬ 
so», ha detto, <he io ho credi¬ 
telo», facendo capire come 
non gli sia mai piaciuto del tut¬ 
to Tuttavia l'Enl lo harbpetta- 
to ronipolosamente, mentre il 
privato iha ritenuto di poter fa¬ 
te i propri comodi» 

Rno aH'eptlogo di ieri «Noi 
aspettavamo una rbposte 
chiara e ancora una volte la 
controparte è mancate atl'ap- 


puntamento» Cagliari ha con¬ 
testato nel mento le obiezioni 
di Cardini ha ricordato la legit¬ 
timità dei percorsi seguiti, ha 
nfiutato l'accusa di avere inter¬ 
polato o travisato le direttive 
del ministro, ha confermato la 
dbponibilltà dell'Eni a sotto¬ 
stare a sua volta a tutte te clau¬ 
sole da lei proposte, per con¬ 
cludere che «la rbposte negati¬ 
va di Montedbon non riguarda 
solo o tento le clausole con¬ 
trattuali ma il meccanbmo 
stesso di rendite-acquisto Indi¬ 
cato dal governo» 

Ha concluso con un monito 
duro- «Vogliamo una soluzio¬ 
ne deflnltlra, che non consen¬ 
te alibi, rinvìi lutberie Una so¬ 
luzione che non ci riproponga 
Ira qualche anno o tra qualche 
mese altri fallimenti, altre guer¬ 
re chimiche, altri salvataggi 
Una soluzione che non ci im¬ 
ponga un'altra volta di dbto- 
gliere forze dai nostri obiettivi 
strategici» Insomma ha detto, 


o ha fatto capire, tutto quello 
che pensa di Cardini e delle 
sue ambizioni di grande ma¬ 
nager chimico 
C era da attendersi a questo 
punto, l'affondo finale quali 
mosse farà l'Em per esigere il 
suo buon diritto, per costringe¬ 
re alla rendila questa Montedl- 
son che non rispetta i pattP La 
conferenza stampa convocala 
a lambur battente dopo U suo 
dixorso pareva a questo dedi¬ 
cata Invece niente Subito do¬ 
po aver appreso, e annunciato 
ai giomalbti, l'appoggio pieno 
all Eni (tinalmente, dopo 24 
ore) del minbtro Rga, Cagliari 
SI è trincerato dietro al •segreto 
strategico» Speranza In ulte- 
non margini di mediazione? 
No, perchè ha confermato che 
«se ci saranno chiarimenti ulle- 
non sarà solo a Uvello di tecni¬ 
ci. su qualche particolare, non 
certo sulla sostanza» Forse so¬ 
prattutto la voglia, dopo una 
stona amara di smentlle e di 


questo punto il governo inter¬ 
venga per •impone alle pam 
un acconto di programma con 
chiare e definite scelte indu¬ 
striali, di alleanza, di ricerca e 
di occupazione» Per II segreta¬ 
rio della Uil Benvenuto «la si¬ 
tuazione è allaimanle siamo 
in un paese dove c'è un gover¬ 
no senza idee e autorevolezza, 
ossequioso verso le grandi fa¬ 
miglie Come si pub pensare di 
gestire un'azienda in tnbuna- 
ie^ Non lo pensa nemmeno 
la Borsa ieri il titolo Enimont 
ha perso il 63I2X. quello Mon¬ 
tedbon Il 3,31% Intanto EU 
Aquftetne ha smentito di esse¬ 
re interessata all'acqubto di 
quote Enlmoni 



RaulGaidinI 


E allora si scelga una società di 
rating accettata da entrambi i 
contendenti e sto lei a fornire 
una valutazione realbiica del 
prezzo. 

Ma II governo come pnò la- 
porre ad no privato di ven¬ 
dere? 

Ne ha tutti i mezzi Ferruzzi 
non pub pensare di gestire un 
settore cosi importante e deli- 
catoconlro lo stato italiano 

acc 


£ npreso regolarmente dalle ore 5 di queste mattina il traffi¬ 
co dei Tir alle frontiere Ira Italia ed Ausina II ministro dei 
Trasporti Cario Bernini ha annuiKiato inlattt la decisione di 
revoca del «blocco» delle autorizzazioni di transito al traffico 
pesante al termine di un incontro, protrattosi per circa un o- 
ra con te organizzazioni degli autotrasportaton «inconside¬ 
razione del fatto che oggi (len per chi legge ndr^ è giornata 
festiva in Austria - ha dichiaralo il ministro - e che il tralfico 
notturno è vietato in quel paese fino alle 5 di ogni mattina, 
abbiamo deebo di fissare per le 5 di domani l'ora di revoca 
del blocco» Secondo gli accordi ira i mimsin dei Trasporti di 
Italia ed Austria la nnegoziazione delle modalità del traffico 
merci dovrà concludersi entro il 14 dicembre Per il 30 otto¬ 
bre a Lussemburgo è invece prevista la riunione dei ministri 
del settore della Comunità, che nel frattempo ha deciso di 
apnre una •procedura»contro l'Italia 

FS! tSOlì Tagli in viste per circa 200 

4vaiin»At/>t dipendenti (su 2 000 ) della 

.T**j»"**» direzione generale delle Fer- 

3113 direzione rovie dello Stato L'azienda, 

rrantralra? miatti. come si evince da 

«.Cliuaivi una lettera nservate inviate 

dal direttore del dipartimen- 
lo organizzazione deH'ente 
Fs, Cesare Vaciago ai cinque direttori dei dipartimenti e ai 
tre delle direzioni centrali autonome è decisa a prtxedere a 
un cospicuo «sfoltimento» del personale di villa Patrizi E 
questo, anche riconendo. se necessario, a •strumenti più 
traumatici» dei prepensionamenti Se il personale in esube¬ 
ro non ne approfitterà chiedendo di andare in quiescenza, 
scatterà la mobilità lemtoriate e professionate E proprio il 
basso numero di domande di prepensionamento, giunte 
dagli uffici del personale della direzione centrale rispetto a 
quello degli esuberi, ha indotto Vaciago a prendere carta e 
penna sollecitando i suoi colleghl a «svolgere una immedia¬ 
ta atthrità di informazione nei nguardi del personale interes¬ 
sato, evidenziando che, ovviamente, per ndurre te foro ecce¬ 
denze della sede centrale e per colmare te carenze nei com¬ 
partimenti del nord, dopo il prepensionamento sarà inevita¬ 
bile far ricorso a strumenti più traumatici ocomunque meno 
gradili al personale» 

UnÌ 0 nC 3 in 6 r 6 ! n tasso di mflazlone tenden¬ 
te /Itramhra l'effetto combinato 

• ~*~'*M* to del rialzo dei prezzi dei pro- 

inn 3 ZÌ 0 nC dotti petrolilen e degli au- 

tei A fiè/ menti tenffan avanzati dalle 

di 0,0 /O aziende pubbliche potrebbe 

raggiunRere, nel prossimo 
mese di dicembre, il 6 8 per 
cento, portando al 6 2 per cento la media complessiva su 
base annua La previsione, fornita daU'Unioncamere nell'ul¬ 
timo bollettino bimestrale «Tendenze dei prezzi», prende co¬ 
me nfenmento un prezzo medio del pettolio intorno ai 30 
dolton a) barite neU'ultimo periodo del 1990 e la concessio¬ 
ne di aumenti tamfari »m misura fortemente attenuate» ri¬ 
spetto alte richieste Le maggiotl incognite, secondo lo stu¬ 
dio, sono legate alte poliUche terillarie ed alla manovra li- 
nanziariaperil 1991 


Unionc3mere: 
3 dicembre 
infl3zione 
316,8% 


PSQSmeirtit Toma in rosso a settembre 

teCdttdmhH» bilancia dei pagamenU. 

d seauenivii: Secondo l dati prowlson dii- 

tOrnS fusi oggi daifUlficto Iteltono 

il raSSO cambi, il mese $1 è chiu- 

ii iwtetev , so con un saJdonegaovodi 

361 miliardi contro ÌJ rimila- 
lo positivo per 2,855 miliardi 
che aveva contraddisiinio settembre '89 Risate a febbraio 
f-294) l'ultimo dato negativo mensile del '90 Responsabile 
del dlHvanzo innanzitutto le partile conenti che harmo pre¬ 
sentato un saldo negativo di oltre 4 000 milardi, mentre i 
movimenti di capiteli - di molto attenuati rispetto agli ultimi 
mesi - hanno dato luogo ad introiti netti per soli 3 727 rm- 
llatdl Nei pnml nove meri dell'anno, comunque, il saldo 
globale è positivo per 23 516 miliardi, contro i 19,358 del 
gennaio-settembre '89 


Contratli; I lavoratori delie imprese as- 

acclriirtevinnt sicuratrici faranno altre dieci 

ore di sciopero entro U 16 
3ltrC IO ore novembre prossimo per ri- 

Ai crlnnem vendicare la conclusione del 

MI 9UU|/cl V contralto nazionale di lavo¬ 

ro con l'Ania (Associazione 
nazionale Ira te imprese as¬ 
sicuratrici) L'azione sindacate è state decisa dai sindacati 
nazionali di categoria Cgil-Cist-Uil e dal sindacato autono¬ 
mo Fna (Federazione nazionale asricuralon) al termine di 
una riunione nel corso della quale è stetoesaminato l'anda¬ 
mento della vertenza contrattuale «Gli sciopen - si legge, tra 
l'altro, in una nota congiunte dei sindacali - devono cosùin- 
gere l'Anta e te compagnie a rivedere l'atteggiamento sino 
ad ora tenuto nella vertenza e devono creare le condizioni 
per una ripresa della trattativa con reali possibilità di conclu¬ 
sione positiva» I lavoratori esterni e i produllon sciopereran¬ 
no il 15 novembre, salvo diverse modalità stebilile dalle 
strutture temtoiiali 


FRANCO BRIZZO 


mediazioni ministeriali sopra 
la teste dell'Eni di non esporsi 
più, di approfiltere della co¬ 
pertura totale che, volente o 
nolente, ieri Rga gli ha dovuto 
dare 

Intanto dall'Eni sono arriva¬ 
te te prime conirodeduzioni 
tecniche alte osservazioni del¬ 
la Montedison sto il ricorso a 
una fiduciaria per custodire» il 
51% di Enimont. dicono, sia te 
procedure d'arbitrato, sto il si¬ 
stema di penali, sono normali 
strumenti contrattuali Cosi co¬ 
me la premessa che attribuiva 
a Montedison la responsabilità 
della gestione di Óilmoni da 
febbraio (dalle dimlssioig cioè 
del presidente Necci) Quanto 
alla rigidità del contratto, tento 
cnlicatedaforoBonapaite,era ' 
esattamente la traduzione del¬ 
la direttiva governativa, che 
prevedeva, a questo punto del 
contenzioso, proprio una scel¬ 
ta «secca» Ira te due alternative 
vendite-acquisto 


rUnltà 

Sabato 
27 ottobre 1990 


Un partito 
di donne e di uomini 

Incontro nazionale 


martedì 30 ottobre, ore 9.30 -19 
mercoledì 31 ottobre, ore 9.30 -14 
Roma, cinema Capranica, piazza Capranica 101 



Sezione femminile nazionale del Pei 
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ECONOMIA E Lavoro 


Alla Camera il secondo provvedimento collegato alla manovra. Maxi-Iva in vista su dolci e caffè? 

Cambiano le tasse sulla &ini^ 


ìk 


fi 

ìi 




Salvo sorprese, dal primo gennaio 1993 partirà la ri¬ 
forma fiscale perle famiglie. Un sistema di detrazio¬ 
ni a favore soprattutto dei redditi medio-bassi. È un 
impegno per il governo contenuto nel secondo di¬ 
sino di legge di accompagnamento della Finan¬ 
ziaria. in discussione alla Camera. Un disegno di 
legge che per altri versi presenta ancora molte om¬ 
bre. Motti ì regali fatti agli industriali. 


mccAiioouauoin 

■1 ROMA. Un passo avanti tra l’altio modilica in maniera 
verso il cambiameniO'iadicale sotlanziatelapioposiadelmi- 
del sistema lucale per le lami- nistio Formica, che proponeva 
■ “ ‘ ■ ^ ■ un sistema di detrazioni gra¬ 

duato maggiori per il coniuge, 
minori per i ligli e via discen¬ 
dendo nella scala parentale 
Con la modifica apportala - 
frutto dell'insistenza soprattut¬ 
to di Pei, Sinistra indipendente, 
e del relatore del provvedi¬ 
mento. il socialista Fianco Può 
- I imposta verrS applicata al 
reddito complessivo del nu¬ 
cleo familiare Le detrazioni 
(che non potranno superare le 
400mila lire per ciascun com¬ 
ponente) saranno inoltre 


1SQ3 verrà introdotto anche in 
Italia n sistema dei •quoziente 
familiare» per la dichiarazione 
deiredditi E qualcosa di più di 
un progetto La delega è con¬ 
tenuta nel dsegno di legge 
collegalo alia Finanziarla 1991 
(U secondo, quello fiscale) li- 
cenziaio giovedì notte dalla 
gi; commissione Fmanze della 
« Camera e approdato ieri in au- 
< la. n testo della commissione 


equiparate per tulli i compo¬ 
nenti e aumenteranno in mo¬ 
do consistente per le famiglie 
monoreddito, e per quelle con 
più lediti ma anche con più fi¬ 
gli a carico, o con familiari so¬ 
pra i6S anni per le quali e pre- 
vuta unullenore detrazione 
Vantaggi fiscali anche nel caso 
in cui all interno del nucleo fa¬ 
miliare sia presente una perso¬ 
na portatrice di handicap «Un 
provvedimento - ha dichiarato 
li ministro delle Finanze del 
governo ombra Vincenzo Vi- 
SCO - che per la prima volta 
panfica figli e anziani alle mo¬ 
gli casalinghe* 

La pane riguardante te fami¬ 
glie non è perù la sola novità di 
nlievo introdotta nel provvedi¬ 
mento, che ha come obicttivo 
4 400 miliardi di nuove entrate 
nel 1991 e 4 800 nel ‘92 Ri¬ 
spetto al testo predisposto dal 
governo sono state apportale 
alcune modifiche, in certi casi 
anche radicali II disegno di 
legge messo a punto in com¬ 
missione Finanze presenta pe¬ 
rù ancora molte ombre, so¬ 
prattutto nella parte riguaidart- 
te le imprese. 


Rivalutazione del beni 
d’impresa. Le imprese hanno 
ottenuto quanto volevano La 
rivalutazione e volontaria, e su 
questa si applicherà I imposta 
La sostanza i che la norma, 
che avrebbe potuto ollnre l'oc¬ 
casione per adeguare i valori 
delle imprese a quelli correnti, 
e per portare trasparenza nei 
bilanci, fa si che I maggiori be¬ 
ni derivanti dalla rivalutazione 
saranno tassabili per il 20% 
(nel caso siano ammortizzabl- 
li), e del 16% (nel caso contra¬ 
rio) Di fatto meno della metà 
di quanto avviene attualmente 
Inoltre, i beni rivalutati sconte¬ 
ranno quote di ammortamen¬ 
to maggiori In futuro, riducen¬ 
do il reddito e dunque I impo¬ 
nibile. Una -> ipotetica - mag- 

§ iote entrata oggi, produrra 
unque meno gettllopeeTeta- 
rio nel prossimi anni. 

Smobilizzo del (ondi In 
sospensione d'imposta. In 
questo caso la pieoccupiazlo- 
ne à anche maggiore-non solo 
per lo sconto concesso dallo 
Stato a chi decide di distribuire 
le riserve, ma roprattutto pe^ 
ché si rischia lo svuotamento 


finanziario delle imprese, vista 
proprio la grande convenienza 
della distribuzione 
Fusioni. £ questo uno dei 
casi m cui la norma è stata ri- 
scnlta praticamente per intero 
In pratica. I emendamento di 
VIsco - accolto dalla commis¬ 
sione - ha posto dei paletti più 
ngidi ai regime fiscale cfetle fu¬ 
sioni societarie, dando tra l’al¬ 
tro alle amministrazioni finan¬ 
ziarie la possibilità di sconfes¬ 
sare quelle operazioni messe 
in atto solo per ottenere un ri¬ 
sparmio di imposta (tipo il ca¬ 
so Comit-Spamo) È stata inol¬ 
tre cancellata la retroattività 
delle disposizioni sulle fusioni 
Tassa salute. Resta l’obbli¬ 
go di inserire nel 740 le notizie 
sul pagamento della conUibu- 
ziond sànitana. La coirimissio' 
ne hd In piritica modUierito là 
pene pecuniarle in caso di Ina¬ 
dempienza o di errori £ stato 
allaraato lo •spettro* della mul¬ 
ta, che ora vaneià da SOOmila 
lire a 4 milioni a seconda della 
gravità dell evasione. La pena 
massima scatterà solo se i ver¬ 
samenti saranno inferiori ai 


75% di quanto dovuto 

Ravvedimento operoso. 

Rer chi vorrà porre rimedio ad 
errori o Omissioni contenuti 
nella dlchiarazioi^ del redditi, 
si applicherà una sovrattassa 
pari al 30% di quanto dovuto 
(ridotto della metà se la nuova 
dichiarazione avverrà pnma 
del termine di scadenza della 
denuncia del redditi) La so¬ 
vrattassa sarà perù del 60% nel 
caso in cui il ravvedimento 
venga presentato entro il se¬ 
condo periodo d'imposta suc¬ 
cessivo 

Le deleghe. Oltre a quella 
sul quoziente lamlUare, nguar- 
dano Tabbattimento del 50% 
di esenzioni ed agevolazioni, e 
la tassazione dei redditi da ca¬ 
pitale. Entro II 1992 il gcwenKt 
dogrA piedttponDB i prowedi- 
mpntj. 4.‘imp(esstoné A chp 
proprio su questo sta comin¬ 
ciato li più classico degli •as¬ 
salti alla diligenza» E poiché 
stiamo parlando di deleghe, é 
prevedibile ché gli assalir con¬ 
tinuino. Basti védere la polemi¬ 
ca del «refuso* U lesto origina¬ 
no prediqrosto dai governo 


sulla tassazione dei redditi da 
capitale prevedeva per chi de¬ 
cidesse di pagate l’imposta 
secca - al di fuori dell'Irpel - 
una ritenuta «non infenore» al 
30% «Si é trattato di un refuso - 
dichiara ora Formica - voleva¬ 
mo dire “superiore"* Di fatto 
perù il testo nscritio dalla com- 
missioqe nsulta oggi svuotalo 
di molta parie deisuo signin- 
cato innovativo Lo stesso For¬ 
mica é stato poi costretto a ri¬ 
mangiarsi la disponibilità 
espressa in precedenza di 
fronte aH’eventuale confen- 
menlo al governo di altre due 
deleghe- abolizione del segre¬ 
to bancano e fiscalizzazione 
degli oneri sociali Le proposte 
avanzale dall opposizione di 
sinistra sono andate a cozzare 
contro il fuoco di sbarramento 
opposto in commissione dalia 
niaggioraozB. 

Intanto proseguono le voci 
sulla possibile stangata Iva su 
dolciumi e caffè per repenre ri¬ 
sorse da destinare a Giustizia 
ed Enri locali Al vaglio aiKhe il 
raddoppio della tassa sui sac¬ 
chetti di plastica da 100 a 200 
Ure 


Piano nsparmio energetico 

Fondi ancora insufficienti 
Battala «deluso» 

Tutto rinviato a lunedì 


■1 ROMA. Da Palazzo Chigi 
poche novità sul piano di ri- 
spamuo energetica La riunio¬ 
ne di ieri, spostata «per impe¬ 
gni dei ministri* dalle 11 alle 19 
doveva servire ad esaminare il 
pianodei risparmi energetici II 
Ministro Battaglia I ha definita 
«non conclusiva» e poi ha ag¬ 
giunto «non mi niengo soddi¬ 
sfatto a sarà una nuova riu¬ 
nione dei minisin finanzian lu¬ 
nedi alla quale non partecipe- 
rù* Il Segretario generale delia 
programmazione Corrado 
Raccavento che ha partecipa¬ 
lo ai posto del mmistro del Bi¬ 
lancio Pomictno. uscendo ha 
detto- «manca la copertura fi¬ 
nanziaria e dato che è In corso 
la manovra^ finanziana bisogna 
tenere conto delle vane esi¬ 
genze* 

il portavoce della Presiden¬ 
za del consiglio ha a sua volta 
dichiaralo- «le proposte pre¬ 
sentate dal ministro Battaglia 
per li breve e medio lermine 


sono stale concordemente ap- 
provte II piano prevede com¬ 
plessivamente una spesa di 
8,355 miliardi in Ire anni dei 
quali 4 93S nsultano già iscnui 
nella legge finanziana. Per le 
ultenori coperture i ministri fi- 
nanzjan si sono riservali di in¬ 
dicare entro martedì le possi¬ 
bili soluzioni* Quanto ai con¬ 
tenuti dei piano è stalo spiega- 
tbehe questo contiene incenti¬ 
vi per i risparmi e le fonti rinno- 
vabilL un programma 
straordinario di interventi ener¬ 
getico ambientali ed un piara 
straordinario da affidare all'e¬ 
nea per I nsparmi c le fonti nn- 
novabilL Sono inoltre previsti 
Interventi nei setlon della illu¬ 
minazione. dei trasporti, del 
traffico, delia diversificazione e 
gestione delle fonu energeti¬ 
che Alla nunione erano pre¬ 
senti anche i ministri delle fi¬ 
nanze Formica, del tesoro Car¬ 
li, delle pp.Ss. Piga e dei tra¬ 
sporti Bernini 
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Enimont in picchiata con tutte le blue chips 
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CONVBITIBILI 
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■■MILANO. I venti di guerra tornati a soffia¬ 
re sul Golfo hanno provocato vaste e profon¬ 
de rotture net prezàt. le «blue chips» registra¬ 
no pesanti ribassi e in particolare le Eni- 
iQonL per le quali si somma la fallita media¬ 
zione governativa fra i due gruppi conten¬ 
denti per dare una sistemazione definitiva 
alla società. Il Mib che alle 11 segnava già un 
ribasso dell’1,8% si è aggravato nella fase in¬ 
termedia segnando alle 12,30 una flessione 
del 2.2SX (Mib Finale-2,24%) per una raffi¬ 
ca di perdite che hanno colpito alcuni titoli 
preàligloti come Mediobanca (-4, l€%), Co- 
mit (-4.28%). Credit (-3.25%). Banco Ro¬ 



ma (-4,11%) e Olivetti (-3,25%). Il ribasso 
più pesante lo ha subito, come si è detto, l’E- 
nimont che ha lasciato sul leneno oltre il 
6,32%. La «guerra chimica* ha colpito ovvia¬ 
mente anche Montedison con -331% (Ri¬ 
sparmio -4.76%) e un po' meno Agncola 
(-1,7%). La Fiat perde li 2,26% mentre la 
scuderia si affianca con non meno pesanti 
ribassi Hi -3,80%, Snia -3,56%, Generali è 
riuscita a contenere la perdita In chiusura 
airi,64% Le Cir hanno perduto II 3,58%. Rin¬ 
viate per eccesso di ribssso le Amef me, e 
tonfo della Cartiera Ascolk -8,35%. 

□AC 


IWPICB MIB-474.. ,W— zUli AmviMMsacvr.sH 


.£ssL_Trwi 


tsi.a 


111 


ASaiCURAT. 

-873 - 

890 

-1,91 

Bancarie 

-J139^ 

fH 

-ff,n 

CART BOIT. 

•725 

77t 

-^.59 

CEMENTI 

025 

942- 

-1.70 

CHIMICHE 

-nfl 2 _ 

701 

-2.71 

COMMERCIO 

.mn 

. SSL 

»(H7 

COMUNtCAZ. 

828 

M 2 

-t.95 

ELETTROTEC. 


974 

-2.38 

FMANZIARC 

642 

884. 

-2.69 

tMMOMJAni, 

_1Q4A 

1083 

-1.50 


MLNERAfUE 



-\.«5 

TESSILI 

. 084 

991 

-- 2.72 

PWEflSE 

-JttL. 

-jn. 

«aua 


BWiDA UN 87/95W Ut 


ier.« ittTO 


CIOA.M<8CV9S 


1W.9 


eia^BwzevKiv. 


ciBe8/»acv»% 


jfiU 

ÌS,2 


6FI&45IFITALIACV 


JSSjSl. 


SFisaarVALTcVrat 


..IH, » - 


CFiBAUCAriiireceMir^t rei 


ERiPAmA.r5CVio7a% 


iS« 

E 

IBS 


|!|!I|||!(!!Ì|M 

OBBUOAZIONI 


MHH2H 

■sm 


■Exa 

■Giir 

|> anna 


■TiDr? 

rTarjTrrj.B.i.r--i'::..M 

T ì' ■ 

■117)17 

AZ'AUT FS S9-9fi2*IND 

104.30 

■rar? 


■Kijoa 

■TTJP? 




luJCStìjbùhQDSSHHHi 

■KIDGa 

■I73P 



■rar: 


HKjQCES 

■EDt? 


■CiUE» 

Krù)t7 

iiZaXISSnHBMBi 

MtllILB 

mntT 


iMr^n-'-Ti 

■17)17 

aTfdR 1 Hilll'li—■— 


■na7 


TITOLI DI STATO 

^' ^E{u30AQII49.e^' 


EURMETL>ill94eV»0% 


!22 


ai 


EUHOMOaiL^gCV 10 % 


JBJi 


Fg«FIHWÌCV7% 


«a.» 


FBBRUZZIAFBZCVTH 


.ja.Z_ lJB 


FWIB0ZZIAfgXSI7% 


_ILI 


FPCh'FVWCVlH. 




-US 


CAMBI 


JILI 




eogwo 


amnessafiAMBL 

fliaaiEw_m. 

AUSCHeMWN 1SM 


lira -0,W cAFFAnq 


jSSSL 




CAFFArtOB» 


IWSBO -gas 


CALP- 


JBE. 




sfw 


-t.4S 


-ajt 


Twa _ 

nnartiii» 
foxxawa 

•Vt" lAFOWOASS 

- - 


jaffia. 


jSJa 

jasL 




11T1 


EWMQNTAUa 

- - yscùNr 


FIB4f«é.XH- 


-XUl. 


IWaML 




TT _ ■ 'HhX aAAUIIII^Aài 




4^ ' 03* WAmPàffl- 


Aiof. 


ama -a^ mawanooni 


jm. 


SUDO -i.a« M9F',’W9 


-aaffi. 


1ZW 


: rra engastL. 


16t4B -OSA MOWTEDWWC 


-SSL 




IWW ftis wpwTffIPrtfi. 


7S8 



■■oni 

■T5 



nt? 



KIT 



KIT 


■■17113 

KIT 


■KITZi] 

KIT 



KE 

- SAI 

_15298. 

KET 

tL BSlffi_ 


KTFI 



ktr; 



KIT 

ài*u: IH 


KIT 



KET 


■NTIiZil 

KIT 


■KHTI 

KIT 



KIT 


■FTT/H 

KE- 

■ 1 rn-i-TB——1 

n.iiiri'.i— 


KIT 

il.," iri'ij"'■■ 


KITT 



■UT 



KIT 


HHTTIìj] 

■nr 



KIT 

PI. ! .V.l : ÌTTìlHH 


KKI 

HfTTTHiiilHHill» 


KIT 

IH -1 

■KSlTTa 

K^ 

ill-tJiiffi-f-t.'T* 

■■ESZ3 

kf; 



KIT 

rr'M 

HCIìj!3 

KIT 





4950 

•1 79 

fa-K-X'ii 1 l'f 

■KTDI 

•4 11 

: LARIAHQ 

6200 

,^3 



KIT 

D.LLt.l.ia.l.'LBi 


KXT 


■■ETITI 

K)rT 

i*f ^ ^ 

■KIDI 

KH 


■■'ITI 

KIT 



KIT 


■acm 

■K 

1,11 li 11 '■■ 

■mn 

KIT 

1 plTt^r^l :11:I»I»H 

■■ETTai 

KIT 


■egra 

KEE 


nai 

KIT 

b 1 i {•! k.T • 


KIT 

V17 V1 ri ' 1 • ! 11 • 

.1 BUROO 


KIT 



KX? 

ff 

HK5!3 

kh 


HKirsi 

Kn 



KIT 

' j'TirrrrnmFBBi 


KIT 


■gga 

KID 


■mra 

KIT 

1 : f.U 

■KTTiai 

KIT 

p! TTlUlCTTtimillli 

28 

-6 67 

adAJ-'-uL-l 1 



014 

^ CEMBARRNC 

7180 

000 

^ CEBARtCTTA 

10520 

000 

a.T!j:r:T7r:i:T?M 

_6620 

•078 


^KI!E3i 

KH 

i iTrriii'f M 


KIT 

i 

■DIT^ 

KXT 

! .<UZI.4^iLNNH 


KIT 

■ irnHTfTTr™ 


KS 

i 

■arra 

KITT 



KXZ 


■Lacji 

KIT 


_ 

:2951 

q /■ 


1079» -1.87 Mowepiam 


2 sa. 


eewuER 


uno 


PIEHBEL 


jsa. 


PIHELWINC 


J3SL 


ira» 


PIRELtlRP 


RECOR DATI 




RECORD RMC 


-sa. 


8AFFA 


SAFFA Rine 


«AFFARI PO 


J2SS. 


8AIAO 


SAIAOniPO 


zrai 




«MIA Bine 


1«00 


fffA.ro P9. 


SWIA FIBRE 


1W 


awTtCNOP 


80RINBIO 


4760 


TBL ECO CAVI 


J?!32. 


VETRERIA IT 


-lira. 


WARPIREUl 


COMMPCIO 


.SS. 


.dUS 

-1 1S 
-103 

jm 

-ora 

146 

.au 

-4 70 
.zìis 

Z03 
-2 70 

-0 41 
JLSl 
04» 
■1 72 
007 
■0 35 
000 
-1 43 
•1 1 » 
JLJo 
• 1.21 

j±81 

■341 

-US 

j4^ 


l*’.**ja*A 

maiOM 

KT3 

L V. 1JJHHI 


Km 


comaufiban 


«onowAte 






B«9MggL!A_ yRTtAUAO , yso 

BfrtpwWW .Mift.,.:!.» bA>ìi«?cc Aìi 


nBTOi i ai. A a. 

fp m ftPB JHL 


BIBAHAMarfo 60^ rifai 
yiAF fPi imo^ ,, izro -2.70 

yRÌTAIflAO 7 21g 402 


«"hAOB' 


FERRUZZI 

fSHflflJ 


£ 


PTOfilVlK- 


ja«.-Aw 


oataconbvb 


-4001 .go» 




FIMPABRWS 




PtMPABSPA 


- 221 ! 


CWOBOLOSl 


zìi 

- 1:21 




CENTBOHOBO ■ 11700, -0.T2 


R'N POZZI 


FINPOZZIB 


ffW, , ffiW OltAHDIflI 


FjiO-J. ' /.WMlÌMr^ i"JlilC'f )1 


LTiKt’Z'a 

1 J r«\ EraiJHlli^BiHMK, 


KffltT! 

(JtiTEIHUaHIMNtTf: 

'Kfi^ 


|2T3Iil'3JMMKIK 

TaKira 


FIBABTABTg 


FIWART 6 PR 


OSI» -1.14 


:fiJS aiLAHORP 




»4» 


PIWARTtSPA 


Z1M -Z-VI 


iNaseoco ..-.■ 33 «o -o.ti 

MAONETIBP._fW. -.fiSO 


FIWARTERI 


MAgntTIMAB 1000 -0.30 


IMI-WPiaw»6WIN0 

J3m- 

_US 

DOLLARO 

1134.788 

1125 300 

(RIStFA.86/917H 

- Wjt6_ 

- 97.3 

MARCO 

748 940 

748460 

(RI-BROMAem«.T84i 

W8.1 

-109.8 

Lirr.-r-i7.T:':!yi'!— 

233,888 

233800 

ini^CREOtT91CV7% 

98.1 

98.2 

pMMiOOLANOese 

564 286 

554 230 

IRI^TETa«A}lCV7.% 

107.5 

107 . 7 ;^ 

FRANCO BELGA 

38,384 

35379 

(RI4TrrWS4/9l tND 



STERLINA 

2221.800 

2211100 

fylAON MAR*«5CV94L 

kt.3 

893 

VGN 

8881 

8.000 

MFt1lOR.RXRLS4CV4AL 

•8.09 


FRANGO SVIZZERO 

885400 

885.900 

WEbKJfqfRRISHCTX 

tt.» 

M.DS 

PBSVM 

11.04» 

11.945 


198.220 

195830 

)iiEDiÓE(4:inRi*»7s 








MEDibB-FTÙ9là»Cy»S , 





DRACMA 

T:417. 

7.418 

MEDI0B-ITALCEMyV.7H. .. 

-.-222- 

_ m 


Mrrm 

HCC&j 

MEDIO»-ITAl.C8MEXVy2» 

-JBX. 

.H.7 

r77TM7JSHHHHBH 

ETIESI 


MEDI084TAI.0»6CV»% 

.102 

Hft» 

OOtAAROCANAOESB 

nrm 

087 30 

MeDIOB-ITAl.MOBeV7% 

«M 

_228 




MEDfOB*UNtP RISP 74 ; 

91.3 

- 99.8 


192 675 

102 960 

MEDIOB-M ARZOTTO CV7% 

130.1 

132.9 

CORONA SVEÙeSE 

202195 

202 000 

MEOIOB.METAN 99 CV74L 

119 

11f,9 

I.ILLÌ-.f] J J. IJ. J1 ». -t ■ t 

318125 

314 590 

MEpi9»piR.afflffitai_ 

MJ» 


DOLLARO AUSTRALIANO 

690800 

575.900 


1S48 -0.08 


FtBRBL 


1245 0.00 


MAWP6UI_ 


RINASCENTe 


WNASCENPR 


3930 


RIWASCftNC 


STANCA 


000 
•108 
000 
•2 09 


yTWaCfgBKTmlrBÌ» 


AUTAHACA 


ALITALA PR 


ALITAI RNC 


870 


AUStHARE 


14250 


AUTOSTR PRI 


AUTO TP MI 


COSTA CROC 


GOTTARDO 


ITALCABLE 


S800 


7000 


ITALCABRP 


NA^NAVIT 


■Am 


15.5 


SIP 


SIP RI PO 


1199 


-10900- 


•189 
•3 18 
•0 48 
♦025 
•2^2 
-ASS 

2 19 
•1 41 
•3 31 
•1 59 
♦2 55 
0 76 


MiRLPHL 


ABB TECNOMA 

2415 

•1 71 

ANSALDO 

3890 

-1 32 

OEWISS 

17390 

1 47 

SAES GETTER 

6000 

000 

SELM 

2590 

-2 74 

SELMRISPP 

2600 

•1 14 

SONOELSPA 

1195 

•3.63 

1 

1 

AGO MARCIA 

329 

•3 24 

AGO MARC RI 

243 

280 

AME FIN R N 

8200 

•11 42 

AVIRFINANZ 

6399 

•191 

BASTOOISPA 

275 

-»aoo 

BON SIELE 

26050 

•3 34 

BONSIELBR 

7790 

•1 27 

BREDA FIN 

640 

•4 62 

BRIOSCHI 

1195 

•2 05 

eUTON 

3870 

•0 51 

CAMFIN 

4590 

•183 

CANT MET IT 

6770 

0(99 

CtRRPONC 

1980 

•2 70 

GIR RI 

3100 

•2 36 

GIR 

3100 

358 




KIT 


HVÌT^ 

KIT 

1 jL*^ ujaUlJIHIÌH 


^SKT 

QAIC 

2160 


qgMINA_ 

_301. 

• 3 . 7 » 

Lll'JlCTEgM 

■KCTl 



^HKm 

Kid 

Il 1 1 iHI'i 1 — 

87 

«32 

GIM 

_Mfi- 


GIMRI 



IQX2IHHHHÌ 

■EiC^ 

HgTTl 

[i jlBi: 

_»» 

•195 


HHOTil 

KIT 



KIT 

ISVIM 

10801 

KIT 

tnmsrniffnK 

—T/iL’^a 

KIT 

Irrfio^’TKi 

■KTira 


KERNEL RNC 

_5S_ 


1 11 l'I HWIHM 

HHCnil 

KIT 

MITTEL 

_«00 

Kn 

PARTRNC 

■■TPTTI 

KK 

J.LIJJTD.BB 


KIT 

JLmVII-IKK 


KIT 



KIT 

lajTZSfUKK 

Tl" 1 

KIT 


^Knn 

KXT 

111 l'iri'ìM 

■■FTTTTI 

■on: 


HV777I 

Km 

fHiirm^B 


Kn 

TTJTCtymmm 


Kn 


■KTTI 

KXT 



i^n 

SERPI 

5895 

KIT 

E!IIlg33KKiiii 


KIT 

SIFA 

_ 16Z0 _ 

KIT 

8IFA1LO90 

HKnn 

KK7 

EIQXISSfjaKi 

1210 

•1 14 

S 18 A 

*100 

0 70 

SME 

4174 








SO PAF 

4550 


SOPAFRI 



SOQEFI 

2535 

•1 52 

STET 

1855 


■ITI 1 

■■rm 

EE^ 


■KSa 


*1 1 11 : ITITBH 

715 

127 


3499 


1 II 11 1 II 1 ■■ 

■■cngi 

gtT!| 

i!nn?i*sii!KK 



ii.'iMjiar.TOi 

3355 

ora 

ITTTTTn^HHB 

1100 


r'iriinn'— 

1171 

•0 59 


154 

0.51 

WAR GIR A 

190 

KZE 

WAR CIRB 

304 

EXT 


102 

ITE 


2249 

KIE 

TnaiirCTKi 


KIT 

.. M 


Ecr 

'MI lil'TfBB 


EXT 

11 1 HTI'IM 

340 

•4 53 

ll.'.I.M iTTri:ll /•llt-il ■—1 

AEOES 

18320 


AEOESRI 

110150 



KKTEa 



HTTm 



MEDIOBSAIPEMCVSS 89.55 89.6 


JZSSL. 


♦ 25 MEDIOB-S(CIL95CV8Vb 





■ÉKTa 

KIT 


■■Eùl 

KIT 

%i^*l.*laiÌBlàA^HHÌ 

l'TiLI 

KIT 

Il 1 1 1 — 

■Kga 

KIT 

TX!ui!EIiaKÌ 

■etra 

KIT 

.1 JJ.uìTKK 

KKTa 

KIT 

.HI 1 iriTT'KI 

■ma 

hi; 

Il 1 1 IT— 

■KETTTl 

KKT 

iifiifjunimK 

TTTÌ 

KIT 

S&Mft_ 

_10360 

KIT 

*79HÌ 

■nna 

KIT 

TT.i, rT'i — 

■Erra 

■ar 

ìnnxrir.risaK 

■KETTa 

KIT 



KIT 

inQ:?aKHii 

■KTTa 

kh 



HIT 


■■raOj 

KIT 


HHTnni 

kh 

SASIBRINC 

4583 

KIT 


2420 

•1.33 

TTEKNECOMP 

■■rm 


SnETKnniKK 

098 


rrfiTÌ'~ai 

HECGH 


WMAONETIR 

208 

grrt 

TTmTnTjng»» 

211 

•16 93 

TrnnriTBMHi 

259.5 


TTJTPTTTr’— 

HHGCSi 


1 Iti 1 III 1 

375 

•1 32 

.'Il M 

317 

•11 45 

11 ill'l II |i| M 

■ETTEa 


'.’ig|:Éi:)IJL*Ug!JHÌ 

■Eia 

1^ 

l'Il.'l l:f):ll l'I lAttlTTTTTTmK 

CALMINE 

HKOi 


l'I 1 lil Itt^K 

HKId 

grrri 

FALCK 

6380 



MECBPP-SiP_9rCV5% 






JUl 


y^egiog^e,TS<?gYZh.,. 


00^0 00-7 


MEOIQBH^HICeM CV 73^ -1Q9.05_ _10B.QS 


MCTlgWrfiglfiyffl- 




ORO B MONETE 


MPMTCP6gL!iMg»_1P%_ 


■ IL?_ 


OLcesr-awcvTH 


ja_ttLS 2^ 


OLIVeTT1.94W5.375% 


■AU_&L23 


ORO RNO (PER OHI 


OPERE aAV-87/93CV5% 


RlNASCEWTg^CV8.5S 


,1*0_Ì30.7 


AROENTOtPCRKQ» 


155800/159500 


103.6 mA 


STgRLIN^VC 


105000/112000 


8TERHNÀ.WC (A 73) 


RI8ANNA65/92CV7H 


^20 rain s U 3TEWLD4ANCtP73> 


108000/115000 


8APFA57/gCV5.g%_ 


lOtf i g kbuqerrawd 


,105000/112000 


■JÌ2 




435000/450000 


SCLM.86/93CV7% 


601*8808 MeaSICAW 


95.35 98.6 200OLlAft)ORO 


535000/575000 


8IPA^68/93CV9%_ 




98.2 95.7 MAWgNOO<V«Z26RO 


500000/890000 


55000/96000 


110 MARENGO ITAtlANO 


ZUCC>9-e5/93CV9H 


202 «MS MARgNODBCLOA 


MARBHOOPRAWCC81 


etooowaooo 


FONDI D’JNVESTIMENTa 

ITAUAIR 


yeutureiiml 


-lari- 








IMtCAPITftL. 


-f«Q 1 ,, 


PFIIMECARnAk- 


-ZàUL- 


jeesfi. 

jmi 


PROFESSIONACE 


7TZM mt» 


IWTERBAWCARIOAZ 


37rag 374B3 


eijg: 




BOBUia. 


ITMA 1TM4. 


2II1Z2 211107 


..uewààTy— 

|CUM/87ARe,S^ 




CUW/949»% 


cu 69/91 





litn'.«i.*irTrTr^BaHDBflDai 




M l~N8 

PRTTT^ 











AUREO PREVIDENZA 


122S5 12238 







•APOCINO 

l?C90jNQ:i 



_ _ WLftUgiATt 

FONPERSgL 31048- 


■£B95INP_ 


ma 




'M.3„ 


ARCAflft. 


-31013 


PRIMEHEND_ 


21135 glISB 


GENERCQMIT 

EURO-ANOROMeOA 


19118 19135 


azzurro. 


^jazaa., 

■J 541 0., 


LIMA 


ias73 


MULTIRAS 


..zoaaiL 


19234 

..laaoi 

.^oau 


FONPATTIVQ 


1B884 ISBTa 


YI8CQWTEQ 


127.fl_12ZI 




17341—17: 


AUBEQ- 






NAQRACAPITAI^ 




06 

DM 


BEDPITQSETIg- 




CAEmsEai- 


15483 


Bise. 


«g 


fondo! CABALE 


■laaai. 




BNMULTIFQNDO 


CAROALPIL. 


■UHM. 


CASH MANAGEMENT F^NO 

CO^AFEW^ 

CAPITALCREPIT 




QESTgULgBra, 


■11235.,, 

^745 


■JftIZP 

17417 

15565 

■Jfl4a 

IWMTT 

1S712 

^0478 

-14448 


14626 

1^ 


10514 


EURQMQBIL.CAPITALF 13466 


EPTACAPITAL 




PHgfflXFUNa. 


ai FQMMCHIZ, 


NORDCAPtTAI^ 


■JfiBSé. 


QEPOREINVEST 


FONDO AMERICA.. 


CQMMMCIOTVRISMO,., 


yyi57 


SALVAPAMAIQBIL. 


■J.HiH,., 


SQLQUUL. 




PRDMQF.PWPQ1 




TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATICI) 


INVESTIRE SII 


BTP tAP92l1% 


PALCK RI PO 


6300 >349 


MAFFEI9PA 


3200 -O-IO 


WEUR M»tMI 


9200 213 


TISSIU 


130 -1513 


SASSETTI 


T0400 •02^ 


BENETTON 


CANTONI ITC 


9020 •5.75 


5710 -035 


CANTONI WC 


3960 0 00 


CENTENARI 


CUCIRINI 


275.5 1 29 


EHOLONA 


2500 -0 87 


FI3AC 


4300 0 00 


5420 0 12 


FISAC RI PO 


5990 000 


LINIF 500 


1124 .097 


UHIFRP 


ROTONDI 


1015 4.10 


MAR2QTTQ 


,57500 017 


MARZQTTONC 


6835 009 


MAR20TTORI 


4505 0.11 


6080 -0,03 


OLCE86 


2300 -086 


BAVARIA 

1720/1730 

6 P SONDRIO 

87600 

BSPROLOfiS 

3990 

BSSPtBITO 

. 2100 / 2110 ' 

CR BOLOGNA 

, .29290 

CISIFINFM. 

„ Z02t|l)f040 

DIR'aBIFiN 

. . . sóóisio 

COFIDEOROPT. 

2310/2315 

COFIOE Pfl OPT 

1950/2000 

WRCOFIDE 

1160 

Cfl ROMAGNOLO 

19450/16500 

EVERY FIN 

25300/26000 

FINCOM, 

600 

FINCOMK3 

3310 

OAICRICV 

1750/1800 

4F1VPRIV 

17400 

NOROITALIA 

530 

NOROITALIAPR 

17*00/17300 

PAARORO 

1900/2045 

PAAR PRIV 

1490 

SAIFORD 

2100 

SAlFPRIV 

1550 

SGEMS PROSPERO 

155500/155800 

WAR ALITALIA PR 

95/99 

WARBCO ROMA 

_Mifillt 


MPRCATO RISTRETTO 




Lfia. 


CENTRALA. Oa 




M.P. 


.,11122. 




INTERMOBIt-IARE FONDO 13073 


CISALPINQBILANCIATO 


OIALLQ 


-12ZS2- 


-1142»- 


Tiioro . . , 

ChIUB. 


AVIATOUR 

2951 

2900 

BCAABBMAN 

113500 

114300 

BRlàUTEA 

14000 

.14100 

SIRAqUBA. .’.f . 

30030 

31350 

bCaìfriuli . . ; . , 

_ . 29000 

25340 

BCALEqNANO 

7860 

7950 

QALLARÀTlSe 

14900 

14(XX) 

BCAPOPBER 

18300 

18500 

POP BERGAMO . . 

19010 

19300 

POPCOM !ND 

18850 

18950 

POP CREMA 

43490 

43799 

POP BRESCIA 

9100 

8200 

POPEMILIA 

113900 

113900 

POP INTRA . 

126SO 

12590 

LECCO HàaCf) „ . , 

12000 

.12W6 


UFfiSZI 



-J.» 

0.16 


spiOAPono..._ 

CHASE M. AMERICA 


jLlfiSfi- 



EURQMQB.STRATEGIC , 


-121147.. 

■J652- 


GRIFOCAPITAL 


-124Z4. 




- 12120 - 




■joflga- 


ESSIQNALEJNTERN. 10504 


iTICREPgjJfWtfA. 




■jflaas. 


AflCA.Tg. 


■imo. 


020 

525 


AZIMUT BILANCIATO 


10320 


EUROPA. 


VEfSETCCAPlTAL 




QUADRIFOGLIO eiL. 


.,1tf4P5_ 


CQQPRISPARMIQ 


,.1.0997, 


COOPINVEST 


-JQ224_ 


figLQINTERflATtQMAL 


,.9852- 


-JOQQO. 


11731 

-loaiT 

-lUtfP 

-124» 

-SflSM 

-11632 

-11382 

■J.i4y 

31572 ^ 

11097 

—SiP. 

11131 

,10755 

13064 

12748 

11426 

^1079 

-12S2Z 

9931 

-12452 

12107 

-loa» 

-IfifilS 

-10980 

11697 

1P328 

-U3M 
V 10339 
10393 

-Ufi» 

■IflZU 

■JQPW 


u,, 9 

GEBTIftAS,r~ TT 21654 


IMIBEN O , 


fQPigPt,, 


LWI»V.YAfìE8..„ 


22120 22450 


-Sa 


POP MILANO 


,14960 14950 


POPNOVARA 


-PW.,, 


POPCREMONA 


-19100 


PffLOMRARPA 


-iSfiS- 


PROV NAPOLI 


-Ì2W- 


9810 

19400 

9590 

4440 


ABCA.RR. 


__-2I«9 

,14a35_ 14825 


Asa- 


-121»_IZUU 


INVESTlfìE DBBLIGAZ., 


,12600 12588 


iNTERB.RENtMIA,. 




MQRPFONBQ- 


_TT898 17898 




EURO ANTARES 


12196 1Z1B1 


14011 1400' 


CALTAOIRONE 


4880 0 86 


:^7j':rTTr^n— 



WARCOFIOgORD . 

_JZC 


12290 

*?f9Z 

WABCOFlDtRt_ 

_ mm 


8440 

■«38 

WARCAICW 

5W540 




WARITALGAS 

680«90 

•Hjjil.'.TI— 

8300 

•223 

WAR ITALMOe. 

45000 

DEPERRRP 

2650 

-9 36 



GIGA 

3770 

0 45 

WARPCREMONA 

_m 


2298 

•1 37 

LrifiiLbifUiLKii 

17000 

•0.58 

WARFLUINOVA. 

SMO 

iiUài.l ii'l— 

15000 

•1 32 

WAR REPUBBLICA 

_ mm 


BCO PERUGIA 

2671 

2640 

CIBIEMMEPL 

1509 

1550 

CITIBANK IT 

6000 

5005 

CON ACOROM 

235 

239 

CR AORAR 08__ 

7900 

7910 


'RQAMA8 

3B900 

35100 

SR££ 

hWEST 

_.laiCT,,., 

-JJ2SS9 


FINAN 


FINANCEPfT 


àww rospo 


EBEne- 


-tww_sesss 


ifispriv 


-6145 8145 


1815 


INVEUROP 


1819 


ITALINCENO 




VALTELLIN. 


20*080 aoaiM 


BOONANCQ. 


■WW_usu 


ZEROWATT 


JS».. 


529 ^ 


4800 «890 


Sn”in 


G98 INO 


mz 


ìT9S|NO 



■nlTH 

HnTQv 




i*i;i>ii*ijiaHi^MHi 

■n32Fa 

mSn. 

l’Ii 1 1 1 1 1 ——i 

■Ftt^ra 

■mm 



■Tg,;- 

'■ni'PT ri, 

■tttlTFM 

mmr. 

TITI1 1 IITT! HI 1 1 1 — 

■I.TT'M 

■im; 

TT^]-ini 1 ^— 

nrm 

■nm 


■ft'gM 

■ntit; 


■irnv 

■tCIiX 

'i'i t'aimri—■ 

■tùil’I.H 

■mrs 

'Ti< II, MI — 

■nw 

■nm 



■mi 


■i.mi 

■IiKaI- 

..— 

■crm 

■TTf-.M- 

3:i.'i',ii.<.iji,r<(,viMBB 

wcarm 

■Tt!7 


■ik’i-» 

■V!!A 

TW’TTI 

■Etimi 

■KTT7! 


■kkltl'M 

■IKK:!* 

- Jf •f.S'i ; 

■mm 

■KTTTI 


MONEY TIME 


lfiB22_ 10025 


EUROMOBILIARETIEPOlTO -I1B3Z 11808 


IM 


fi* 

f 

k' 


14 


rUnItà 

Sabato 

27 ottobre 1990 


<a<- 

> 







































































































































































































































































































































































































































































Economia e Lavoro 


Da tutta Italia nella capitale 
con i sindacati Cgil, Cisl e Uil 
Tremila puUman, 18 treni speciali 
traghetti e aerei dalle isole 


Una giornata di lotta per 
rivendicare il loro diritto 
di cittadinanza. A Donat Cattin: 
«blocchi la legge in Parlamento» 


Pensionati, a Roma in mezzo milione 


Oggi a Roma mezzo milione di pensionati per una 
imponente manifestazione Cgil Cisl Uil all'insegna 
dei «dintti agli anziani». Chiedono stnitture socio-sa- 
nitane, rivalutazione dei trattamenti pensionistici 
Inps (in maggioranza sotto le SOOmila lire al mese), 
un aggancio alle retribuzioni chesupen le pensioni 
d'annata e la riforma previdenziale. Occhetto: «Una 
boccata d'aria fresca» nel Palazzo. 


RAULwnmnBiiia 


■i ROMA. .Una boccata d'a¬ 
ria fiesca in un Rtiazao avvita¬ 
to in sé stesso, in mezzo a 
scontrtche la società noncapii- 
ace con risse e colMllai». Cosi 
il leader del Pei Achille Oc- 
«hetto ha deilnito la manliesta- 
zione con cui i sindacali dei 
pensionati Cgil Cisl Uil porta 
oggi a (toma mezzo milione di 


peitfone da tuitltalia con uno 
slogan che guida tutti gli altri •! 
diritti degli anziani* Già dalla 
vigilia l'evento si é annunciato 
imponente Più di tremila pull¬ 
man prenotati, 18 treni specia¬ 
li, tr^hetti e aerei dalle isole 
Insemina, una esplosione del¬ 
la lotta sociale, che viene in un 
clima già reso incandescente 


dal braccio di ieno per i rinno¬ 
vi contrattuali nell industria e 
del terziano E le richieste che 
spingono a Roma centinaia di 
migliaia di pensionati, ma an¬ 
che tanu lavoratori attivi, in 
realtà riguardano l'intera so¬ 
cietà dalla dùponibililà di 
strutture socio-sanitarie tali da 
assicurare un'esistenza digni¬ 
tosa alla popolazione anziana, 
lino alla riforma previdenziale 
(a cui guarda soprattutto chi é 
ora in atlivilà) e la rivalutazio¬ 
ne delle pensioni In una ottica 
niormatrice Ma la manifesta¬ 
zione dei pensionati non corv 
vince il principale interlocuto- 
le, il ministro del Lavoro Carlo 
Donai Cattin «Non risolve i 
problemi*, ha dichiarato, c'é 
una legge sulle pensioni d'an¬ 
nata ferma in Parlamento, 
spetta a questoaccelerare l'iter 
di approvazione* 


Ieri si é concluso il giro di in¬ 
contri che I dirigenti sindacali 
hanno avuto con le forze poli¬ 
tiche Una sorta di missione 
•itinerante* di Gianfranco Ra¬ 
strelli dello Spl-CgiI, Gianfran¬ 
co Chiapeila della Fnp-CisI e 
Silvano Miniati dell'Uilp, inizia¬ 
ta la settimana scorsa, proprio 
in vista della manifestazione È 
stato in questa occasione che 
Occhetto ha interpretato il sen¬ 
so politico di questa marea di 
persone nella capitale come 
una spinta del paese reale sul 
Palazzo dei lunghi coltelli, per 
cambiare un rnodello di svi¬ 
luppo che relega In un angolo 
•residuale* dell'assistenza gli 
anziani, parte Importante delia 
popolazione che rivendica un 
ruolo nella società. Il Pei é im¬ 
pegnato nella battaglia parla¬ 
mentare per accrescere da 10 


a Nmila miliardi gli stanzia¬ 
menti in Finanziana *91. per 
modificare t'aggancio delle 
pensioni alle retribuzioni che il 
disegno di legge governativo 
ripropone in un meccanismo 
ormai vecchio tanto che 
nell 89 ha dato aumenti zero, e 
lo stesso accadrà per quest'an¬ 
no Del resto qui sta uno dei 
punti centrali delta vertenza 
dei sindacati, che vedono in 
un completo collegamenlo 
con I salari l'unico strumento 
efficace per evitare U ripetersi 
delle pensioni d'annata. E per 
non costringere, dice il segre¬ 
tario dello api Rastrelli, 1 pen¬ 
sionati ad aprire ogni anno 
una vertenza col governo per 
la rivalutazione deriraltamenU. 

Il M ha annunciato al sinda¬ 
calisti una riunione della mag¬ 
gioranza per la riforma delta 
previdenza, confermata dallo 


stesso segretario della De Ar¬ 
naldo FoRani Vedremo se fa¬ 
ranno propne le idee di Donat 
Cattin, che vorrebbe oltre a un 
prolungamento dell'età pen- 
sxmabile, anche la riduzione 
(daU'80 al 70 per cento) del- 
rammonlare della peiisione 
Inps rispetto alle ultime lelrt- 
buzkmi. Il dieci per cento che 
manca sarebbe finanziato da 
una patte della liquidazione 
(Tfr) Una Idea quesl'ultima 
che II leader della Cgil Bruno 
Trentin trdva •interessante*, 
ma anche aavveniuristica* se 
diventasse un provvedimento 
isolato dalla nfonna Riforma 
che (e su questo Donat Cattin 
pare d'accordo) per i sindaca¬ 
ti deve unificare i trattamenti 
pensionistici tra lavoraloR del 
settore pubblico e di quello 
privalo Dal canto suo Demo¬ 
crazia Proletaria, appoggiando 


l'iniziativa dei pensionati, ha 
reso nolo di aver presentato 
una proposta di leg^ per assi¬ 
curare un reddito minimo a 
tulli gli ex lavoratori che non 
hanno raggiunto la contribu¬ 
zione necessaria a percepire la 
pensione. 

Inoltre, dicono i sindacati, la 
qualità della vita dipende an¬ 
che dai servizi socio-sanitari a 
disposizione Come funziona¬ 
no oggi, lo sappiamo tutti Cgil 
Cisl Uil propongono di passare 
dalla mentalità dell'assistenza 
e cura, a quella della promo¬ 
zione della salute con atten¬ 
zione ai bisogni della popola¬ 
zione anziana Certo, occorre 
spostare risorse, diceva Oc¬ 
chetto Ma almeno eviteremo 
la vergogna dei lager di anzia¬ 
ni che la cronaca continua a 
dcscriveici. 


Intesa tra azienda e sindacati 
«Ponte» in fabbrica a novembre 

Un «osservatorio» 
per capire cosa 
avviene alla Fìat 


I Alla Rat si creerà un <omitato» per capire come 
I vanno le cose nel settore In più, i lavoraton del 
i gruppo faranno il «ponte» all'inizio di novembre, uti> 
I lizzando i permessi. Da contorno, l'impegno della 
' Rat a non aumentare la cassa integrazione, fino a 
gennaio. Sono i contenuti dell'intesa firmata ien tra 
sindacati e azienda. Mazzone, Rom: «Un piccolo 
passo avanti, ma importante» 


STBPANO BOCCONCTTI 







Trentamila lavoratori delle costruzioni ieri hanno invaso Roma 

11 ^omo più beUo de^ edili 


«; 


.. .. -i' ■ 


'..MT * ■, *1 ■ • 


Trentamila edili ieri hanno letteralmente invaso Ro¬ 
ma. «È stata la più grande manifestazione della cate¬ 
goria», hanno commentato i leader sindacali, «Sicu¬ 
rezza del lavoro e del reddito e riforma della Cig» è 
stata la piattaforma presentata da Forlant (Rlca- 
Cisl) e Correale (Rc-Campania). Per Bertinotti 
«questo è solo l’inizio di una nuova stagione di lotte 
unitarie dei sindacato». 


■NmconiMto 
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Manifeslàzianedegl edn Ma Roma 


■i ROMA. Oltre ZSmita edili 
(ma Roberto Tonini, Uwemta- 
I 10 generale della FlUea-CgiI é 
disposto a scommettrere la ca¬ 
micia che erano SOmlla) han¬ 
no Invaso Roma Quella di Ieri 
e stata certamente una delle 
più grandi manllestazionl che 
la categoria delle «cazzuole* ri¬ 
cordi Ifer venire a manifestare - 
per il «diritto at lavoro e al red¬ 
dito*, migllkt di persone, 
spesso Intere famiglie, hanno 
attraversato tutto intero lo «Sii-1 
vale* 

C'é chi, come i lavoratori del 
cantieri della Sicilia, ha diviso 
le ore della notte tra «feny 
boat* e treno, e chi ha attraver¬ 
sato Nord e Centro Italia, pro¬ 


veniente flnanche dall'Alto 
Adige, per essere puntuale con 
bandiere, striscioni, tamburi c 
flsannonlche (quelle di Tera¬ 
mo) al corteo Un pezzo d'Ila- 
lia finalmente, anche se forse 
solo per una gtonuia. unito. 
Lo ha detto Tonino Correale, 
s^retario.nmrale della Bc 
della Campania «l.a nosti^a 
manllestazIóiK: — ha esordito 
salutando te migliaia di lavora- 
jori che hanno subito riempito 
pttoza Santissimi Apostoli - é 
la risposta plO forte a chi vuote 
dividere il paese tra un Sud 
sempre piO arretrato c un Nord 
ormai proiettato verso l'Euro¬ 
pa più progredita* Parole che 


hanno toccalo tasti sensibili tra 
I presenti particolarmente tra 
quelli che ormai sentono il pe¬ 
so di un Sud che si vuole man¬ 
tenere neirarretratezza 1 primi 
ad applaudire fragorosamen¬ 
te, infatti sono stati gli edili 
della (^pania, quelli dei 
cantieri della rlcoalntzione 
scandalo, quelli della Sicilia 
strangolata dalla mafia e le 
centinaia di lavoratoti della 
centrate Enel di Gioia Tauro 
che guardano con tenore al lo¬ 
ro futuro Tutti venuti a Roma 
per chiedere «più diritti, più ga¬ 
ranzie, un lavoro e un reddito 
certo*, sottolinea il segretario 
della Fllca Cisl, Natale Fortanl 
•CU edili - aggiunge - sono sta¬ 
ti in prima linea nella lotta alla 
delinquenza organizzata, ma 
poi sono stati labiati soli sen¬ 
za garanzie senza tutele a su¬ 
bire llricatto'rMIamalia*. 

Uno Stato latitante ma an¬ 
che Ingiusto, sottolinea fausto 
Bertinotti, che a nome di Cgil 
Cisl e un conclude la manife¬ 
stazione 

•Slamo stanchi - dice - di 
uno 'Stato sociale* ingiusto, 
che trasforma i cittadini in ligll 


e figliastri* «Flgliastii*. ricoida- 
no i sindacalisti e I mille stri¬ 
scioni sono gli edili, lavoratori 
che non hanno un regime di 
cassa integrazione uguale agli 
altri, «oggi vittime - aggiunge 
tra gli applausi Bertinotti - del¬ 
la politica dei tagli e del tagliet¬ 
ti del governo Andreotli* Un 
governo che da dieci anni non 
riesce a trovare 1 soldi per fi¬ 
nanziare una legge per la cas¬ 
sa Integrazione In edilizia pre¬ 
ferendo andare avanti a colpi 
di decreti «Perché questo go¬ 
verno - é II giudizio del leader 
sindacate - é subalterno ai ra- 
calti del padronato e delle im¬ 
prese edili che preferiscono 
mantenere I lavoratori nel pre¬ 
cariato* 

E allora? Tutti i dirigenti sin¬ 
dacali avanzar» ima proposta 
per l'oggi nella discussione 
sulla I^Bnzraria- si preveda 
una legge di- rxxompagna- 
menlo di rlloima della cassa 
Intregrazione, aRrimenti si va¬ 
da In Aula «A quel punto-ag¬ 
giunge Bertiiwtti a nome delle 
tre confederazioni - si vedrà 
quali partiti voteranno a favore 
e quali si opponrani», e gli edi¬ 


li sapranno giudicare* 

La patte conclusiva del di¬ 
scorso del leader sindacate é 
tutta rivolta alle «slide* latKiate 
dal movimento sindacale al 
governo «Questo non è che 11 
nizio - ammonisce - perché la 
lotta per il controllo del merca¬ 
to del lavoro é una lotta gene¬ 
rale di tutto il sindacato* CI so¬ 
no ancora troppe Ingiustizie, 
dice Bertinotti rivolgendosi a 
Maria Regina Ruiz, una filippi¬ 
na minuta responsabile del 
coordinamento dei lavoratori 
extracofflunltari, ricordando 1 
tanti edili di <oloie* «assenti a 
questa manifestazione perché 
ricattati dal padroni aiKheper 
loro il sindacato chiede più ci¬ 
viltà e maggiori garanzie*. E 
questo non é che l'inizio, «il 
nuovo Inizio dei sindacato*, 
conclude Bertinotti parlando 
delle prossime scadenze di 
CgU-Cbl « un •Oggi gli edUl 
domani (questa mattina per 
chi legge, ndr) i pensionati, il 9 
novembre lo sciopero genera¬ 
te dei metalmeccanici forse 
possiamo ancora riprendere il 
cammli» deH'unità e della lot¬ 
ta* 


MROMA. Accordo tra sinda¬ 
cato e Fiat Ed è già una nou- 
zia Tanto più in un momento 
delicato dello scontro contrat¬ 
tuate, con te imprese che si n- 
fiutano di trattate Col gruppo 
tonnese, invece. Flom, Firn e 
UUm sono nuscite non solo a 
discutete, ma a firmare un'in¬ 
tesa In sostanza il documento 
si pud riassumere cosi i lavo¬ 
ratori della pio grande indu¬ 
stria privata godranno del 
•ponte* all'Inizio dei prossimo 
mese II 2 e 3 rrovembre, in- 
somma, a Mirafiori e negli altri 
stabilimenti ai sospenderà la 
produzione, permettendo cosi 
agli operai di godere dei per¬ 
messi individuail, che altri- 
menli - come albe volte é ac¬ 
caduto - sarebbero stati gestiti 
dairazienda. La cosa più nle- 
vante, comunque, decisa ieri 
è l'istituzione di Ain comitato 
di consultazione*, che analiz¬ 
zerà l'andamento della produ¬ 
zione Un «osservatorio* che 
i»n avrà compiti contrattuali 
ma per dirla con ur» dei se¬ 
gretari della Flom, Luigi Maz¬ 
zone. «sarà sicuiamenie un 
passo tal aranti rispetto alla 
pratica firwra seguita dalla 
Fial che ci chiamava solo per 
comunicaici la cassa Inten¬ 
zione. C'é una bella differenza 
tra la ‘comunicazione* e la 
‘consultazione’* Terzo punto 
il greppo torinese s'é impegna¬ 
to a non sospendere la produ¬ 
zione ottre te fermate già previ¬ 
ste (come si sa, la Fiat ha deci¬ 
so di mettere in cassa integra¬ 
zione 70 mila operai, «raddop- 
1 piando* rentità del prowedi- 
I mento in un mese) Niente 
sorprese sulla cassa Iniegrazio- 
! ne, almeno, lino al 2 gomaio 
' Dopo si vedrà. E lo si dovrebbe 
i vedere proprio in quei <omi- 
I tato* 

Per firmale l'accordo, ieri, 

I c'é voluta un'intera mattinata 
di discussioni forse anche di 
«liti* (cosi hanno capilo I cro¬ 
nisti in attesa fuori dalla stanza 


nel palazzo della Confindu- 
stna) Poi, verso te due. l'an- 
nunc» I commenti’Quasi en- 
tusrasta quello di Michele Flgu- 
rau, responsabile delle relazio¬ 
ni industnali Olande l'intesa 
(che parla di «modello parteci- 
pauvo*) Figurati ha spiegato 
che il •comitato ha l'obiettivo 
di definire un modello di rela¬ 
zioni sindacali più avanzalo*. 
Ma c'é la crisi Fiat? Figurali se 
la cava cosi «Siamo in uru si¬ 
tuazione di mercato merw 
buona dell'anno scorso Tuta- 
via arxdie nel 91 prevediari» 
di superare te due milioni di 
auto* La Fiat prevede questo, 
anche se - lo a^iungor» tutti I 
dirigenti - «il mercato non é 
qualcosa di programmabile*. 

Resta l'inceirezza. dunque. 
Che forse, perù, col nuovo «os¬ 
servatorio* sarà possibile af¬ 
frontare con qualche strumeiv 
lo in più Lo dice un albo se- 
gretano della From, Feshrod 
(-dobiamo cominciato ad in- 
bodune nuove regole*) Perla 
Hm. c'é tutto questo, ma an¬ 
che qualcosa di più Dice Ba¬ 
rena «Il ‘comitato* non nasce 
dalla crisi di mercato, ma per¬ 
ché sta cambiando la struttura 
produttiva. Innidzando il livel¬ 
lo del confronto sarà possibile 
prevenire il conflitto*. Più pro¬ 
saicamente, invece, il segreta¬ 
rio della UUm, Lui(ù Angeteltl 
sostiene che sianw aiKora 
tentare da un'esperienza «di 
partecipaztene sindacate* e 
che quest'improwlsa «apertura 
della Hat deriva solo dalla 
nmecessità di avere il consen¬ 
so In una lase diiflcite» 

Ma insomma che tipo di ac¬ 
cordo è’ Risponde Luigi Maz¬ 
zone «Un passo in avanb. Pic¬ 
colo, ma importante Forse la 
Fial ha capilo che non può na¬ 
vigare a vista. Detto questo, pe¬ 
rù. la nostra preoccupazione 
per il 91 resta tutta, é un'inco¬ 
gnita* In definitiva? «Un'intesa 
né da enfatizzare, né da smi¬ 
nuire* 


Corteo simbolo dei metalmeccanici 


Un «muro» li emai^lna 
Ma a Bresda cade 


.V ' <- * Kj'- 




Una fantasiosa coreografia, molto ricca di signiFica- 
tt, ha fatto da cornice alla manifestazione dei metal¬ 
meccanici di Brescia: il crollo di un alto muro di sca- 
tple di cartone in piazza della Loggia, il «muro del¬ 
l'intransigenza padronale», che simboleggiava l'e¬ 
marginazione dei iavoratoii. I delegati Rom ai verti¬ 
ci sindacali: «Nessun cedimento, altrimenti in fab¬ 
brica sarà la rivolta». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OlOVANinUtCCABO 


' M BRESCIA. Un muro spezza 
tal due la piazza-simbolo della ■ 
città esbinge al marginila folla 
di tute blu. te sue bandiere e te 
sue lotte. Tre ore di sciopero, 
quasi ovunque l'adesione é 
stare massiccia Anche in Val- 
ttompia e nelle altre zone della 
pravtaicla 1 cortei harmo ani- 
màto piazze e sbade, ma la 
grande attrazione é II volto in¬ 
verosimile di piazza della Log¬ 


gia. l'ampw selcialo tagliato in 
senso longiiudinate da un'alta 
muraglia di scatoloni di carta 
come tanti mattoni, forse un 
miglialo, su ciascuno dei quali 
una vernice diversa indica una 
delle 700 fabbriche metalmec- 
caRtche di Brescia L'obiettivo 
eredi «rendere visibile la lotta*, 
secondo il suggerimento di 
FIm-Fiom-Uilm Sembra II mu¬ 
ro di un carcere, un'idea di Li- 


PROVINCIA 
DI MILANO 


NOUOiSEIXSIGNMZmNiaflAPMESEHTAHn 
! DEUAPMVmOAMEimEISniVZIONI 

SI rende noto che all'Albo Pretorio della Provin¬ 
cia e attisso l'elenco delle nomine e designazioni 
iscritte all'ordine del giorno del Consiglio provin¬ 
ciale. 

Eventuali candidature, corredate da relativo curri¬ 
culum, possono essere presentate per iscritto, en¬ 
tro te ore 12 del 9 novembre 1990, al Settore Gabi¬ 
netto della Provincia di Milano - via Vivaio n. 1, 
presso il quale si potranno ottenere tutte le infor¬ 
mazioni al riguardo, durante l'orario d'uniclo. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
proL dott Desiderio De PeMs 


IL PRESIDENTE 
dott. Giacomo PrqiarzI 


V 10 Mergari, segretario sociali¬ 
sta della Flom, fatta propria 
anche da Hm e Uilm- «Il muro 
per dare l'immagine della clas¬ 
se operala emarginala dalla 
società ricca ed opulenta*, 
spiega Mergari A fianco delle 
tute blu, ecco le lavoratrici del¬ 
la locale Coop servizi (aderi¬ 
sce alla Lega) che, nel volanti¬ 
ni firmati Hlcams Cgil e consi¬ 
glio di azienda, viene accusare 
di un «gravissimo alto antlsin- 
dacalc* per avere «intimato il 
licenziamento* a be lavoratti- 
ci, di cui una delegata ed una 
in maternità È un'accusa stri¬ 
dente che si cumula con l'im- 
magine della celebre piazza - 
anche grazie al muro - come 
contenitore di contrasti, di evi¬ 
denti contraddizioni clima fe¬ 
staiolo e bistezza mescolati in¬ 
sieme. euforia per la tetta che 
•tiene* dopo ben dieci mesi e 
commenti «incattiviti» che non 
risparmiano nessuno Tra gli 
operai. Il depurato comunlMa 
Rebecchi «Sono qui per stare 
dalla parte di chi ha ragione II 
contralto dei metalmeccanici 
é prima di tutto un atto di giu- 
stfeia* Sul salario giusto com¬ 
menta Gianni Abiatico, giova¬ 
ne delegato Omap «Quanto 
alla busta paga, noi metalmec¬ 
canici un tempo eravamo i tra¬ 
scinatori, ma oggi siamo l'ulti¬ 
ma ruota del carro 
La richiesta è sufficiente, ma 
il nostro é il padronato più re¬ 
trivo* Sergio Beitotelti, delega¬ 
to Omap (dove c'é cassa Inte¬ 
grazione), critica il sindacato 
perché «non sta facendo abba¬ 
stanza per mobilitare i lavora¬ 
tori per il 9 novembre, ed inol- 
be si sente la mancanza del 
sostegno dei partiti* Giuseppe 
BenedinI, delegato OM-lveco, 
spedisce ai vertici un aut aul 
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Tuia blu M in piazza a Brasda 


«Se II sindacalo cede pezzi di 
piatrelorma ci sarà rivolta in 
fabbrica* I suoi punti ininun- 
ciabili' scatti di anzianità, mo¬ 
ratoria, fetta conslstenledi ora¬ 
rio da non scambiare con nes¬ 
suna flessibilità. BenedinI con¬ 
clude categorico, ma si intui¬ 
sce che esprime un'opinione 
largamente condivisa alla OM 
«Qui é in gioco il gruppo diri¬ 
gente. sia a livello cenbate che 
nelle perilerie« Pierluigi Floris 
e Alberto Cavedo, delegati al¬ 
l'Alfa acciai, 600 addetti «Ab- 
biair» votato contro la piatta¬ 
forma, perché non tiene conto 
della quinta squadra per la si¬ 
derurgia. ma ora diciamo chia¬ 
ro che delle rrehleste non si de¬ 
ve mollare nemmeno una vir¬ 
gola E comunque prima di 
qualsiasi decisione, devono 
pronunciarsi di nuovo le as¬ 
semblee* Claudio Trenti, altro 


(MoMiraDilloa») 


delegato, registra «il malessere 
operate» e ritiene di spiegarlo 
<on una sorta di omologazio¬ 
ne del sindacaio, ed anche del 
Pei» Enrica BeitoUnI é «fuori» 
dalla fabbrica da cinque mesi, 
anche per lei I entusiasmo del¬ 
le lotte non deve barre in In¬ 
ganno, sotto sotto la sluducia 
tiene bordone perché - spiega 
- la classe operaia sembra 
sparire «Come si campa con 
un milione e 200 mila al mese? 
Nessuno ti dà la risposta, e 
quindi sembra che anche te 
grandi manifestazioni passir» 
inosservate si bova spiazzato 
proprio chi produce ricchez¬ 
za» 

Le 11,45 al segnale del se¬ 
gretario Hom Maurizio Zippo- 
ni la massa di tute blu sfonda II 
muro, che crolla Per ora solo 
in modo simbolico, il conbatto 
é conquistato 


• 1 CCT hanno godimento l'novembre 1990 
c scadenza 1® novembre 1995. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,30% lordo, verrà pagata il 1°.5.1991. 

• Le cedole successive sono pari all’equiva- 
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 

• I certificati vengono offerti al prezzo di 
97,25%; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 29 ottobre. 

• Il collocamento dei CCT avviene con il 


metodo dell’asta marginale riferita al prez¬ 
zo d’offerta, costituito dalla somma del prez¬ 
zo di emissione e delTimpoito del «diritto dì 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve es¬ 
sere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà re¬ 
so noto mediante comunicato stampa. 

• Il pagamento dei certificati sarà effettuato 
il 2 novembre al prezzo di aggiudicazione 
d’asta .senza versamento di dietimi di interes¬ 
se né di alcuna provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino ai 29 ottobre 


Rendimento annuo massimo 


Lordo 


Netto 


13 , 80 % 


12 , 04 % 


l’Unità 

Sabato 
27 ottobre 1990 
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Scienza e Tecnologia 


Mangiare 
fnitUdi mare 
può provocare 
l’occlusione 
intestinale? 

Nel cono del colloquio intemazionale di oceanografia a 
Nizza 6 stato lanciato un allarme ai golosi consumaton di 
(rutti di mare. Particolarmente golosi ne sono i francesi e 
gli spagnoli, che II mangiano ben cotti serviti su cubetti di 
ghiaccio ed alghe artificiali. Ma il pencolo viene proprio 
dalle alghe, quelle naturali. I ncercaton a Nizza infatti so¬ 
stengono che nelle acque manne si registra una prolife¬ 
razione di microalghe tossiche, favorita dall'Inquinamen¬ 
to Le alghe possono provocare gravi danni alla salute 
colpiscono l'apparato gastrointestinale fino a provocar¬ 
ne la paralisi 


Sindrome 
dilyme: 
funziona 
il vaccino 


Scienziati americani dell'u¬ 
niversità di Yale hanno 
realizzato un vaccino con¬ 
tro la sindrome di Lyme, 
una malattia che provoca 
decine di migliaia di casi 
artnte cronica, aritmia e 
danni al sistema nervoso II 
vaccino, secondo la comunicazione scientifica pubblica¬ 
ta sulla rivista Saence, ha reso immuni dal Lyme le cavie 
da laboratorio e si spera che possa funzionare anche con 
gli esseri umani «Siamo molto incoraggiati e convinti di 
aver compiuto progressi reali contro la malattia», ha di¬ 
chiarato il professor Eroi Fikng di Yale Un vaccino pron¬ 
to per essere usato sulle persone potrebbe essere pronto 
fra cinque-otto anni, secondo il rnedico e la sua equipe 
Ma per gli animali domestici, molto colpiti dalla sindro- 
ne, dovrebbe essere in commercio gii in due o tre anni 
Virtualmente sconosciuto soltanto dieci anni fa, il male 
di Lyme si è trasformato rapidamente da una semplice 
cunosltA in una vera e piopna minaccia a livello mondia¬ 
le Fu scoperto per la prima volta a Old Lyme, nel Con¬ 
necticut, e da allora « stato riscontrato in quasi tutti gli 
stati americani, come pure in Gran Bretagna, Australia, 
Europa settentrionale ed onentale II male $1 presenta 
con uno sfogo sulla pelle, seguito da dolori muscolan e 
un malessere spesso confuso con l'mfluenza. I sintomi 
più gravi sono eruzioni cutanee piU gravi e complicazioni 
cardirKihe, alle giunture e al sistema nervoso. 

Nma ricerca Settemllacinquecento im- 

Clll aiAr» piegati maschi italiani fra i 

. ' 40 e i S9 anni, dipendenti 

Cile soffre dei Ministero delle poste, 

senza dolore saranno oggetto del più va¬ 

sto studio mai condotto al 
mondo Sulla -sofferenza 
cardiaca in condizione di 
apparente benessere. Lo studio, che durerà cinque anni, 
è stato presentato ieri a Roma in una conferenza stampa 
da Pierluigi Prati, primario della divisione di cardiolo^ 
deU'ospedale San Camillo, Fausto Rovelli, pomario car» 
diologo all'ospedale Careggi di Hrenze. «Esiste un certo 
numero di persone > ha spiegato Prati • il cui numero an¬ 
drà definito con indagine, che presenta la coslddeda 
"ischemia cardiaca silente", una condizione cioà di sof¬ 
ferenza del cuore che non viene avvertita dalla persona 
da alcun segno di dotoie o altri sintomi. Spesso questa 
condizione può essere 1* anticamera di altre malattie più 
serie» «L'indagine, denominata 'Eecis' (epidemiologia e 
cllnica della cardiopatia ischemica silente) - ha rilevato 
Fazzlni - dovrà calcolare anche il rischio coronarico nelle 
' persone studiate in relazione ad altri fattori come l'età, il 
fumo, l* alimentazione». 


Prodotti 
capelli 
«4n vitro» 

In laboratorio 


Un laboratorio di Cambrid¬ 
ge e riuscito a far crescere 
«in vitro» capelli umani. 
L'annuncio di questo suc¬ 
cesso scientifico, che viene 
realizzato per la prima vol- 
ta nel mondo, é sfato dato 
Ieri da un gruppo di ricer¬ 
catori del dipartimento di biochimica cllnica, guidato da 
Terence Kealey. I dati scientifici verranno pubblicati nel 
prossimo numero Journalof celisdence La scoperta, 

che secondo gli studiosi potrebbe essere sfruttata com¬ 
mercialmente (ta una decina di anni, funziona nei due 
sensi: pud favonio la crescita dei capelli nei calvi o al 
contrano, bloccarla, un toccasana per chi è afflitto da 
ipeitiicosi 11 metodo è stato inventato dal dottor Michael 
mlpott, che ha trovato il modo per estrarre, da campioni 
di pelle usati per operazioni di plastica, I follicoli dei peli 
e li ha coltivati in un brodo di cottura a base di sangue 
sintetico mantenuto a temperatura corporea II segreto 
consiste nella rimozione accurata delle radici dei capelli 
che nel brodo artificiale nascono a crescere alla velocità 
con cui crescono sul cuoio capelluto 0.3 Mm al giorno 
L'unico problema è che il cajMlo di laboratorio cresce 
per 10-12 giorni, poi si ferma. Oli studiosi ntengono di po¬ 
ter migliorare la sua vita media, avvicinandosi a quella di 
un capello normale, con iniezioni di un «fattore di cresci¬ 
ta» o di ormoni maschili. 


NANNI RICCOBONO 




Uno studio di «Science» 

If; Localizzata Abell 2029 
l'È la più grande galassia 
gmai scoperta fino a oggi 


- ■§ La galassia più grande 
•’ che sia mai stata scoperta à 
'■'I una concentrazione stellare 
I che si estende per una lun- 
l'f,' ghezza di sei milioni di anni lu- 
ce, cioè oltre 60 volte più gran- 
I de della Via Lattea, la galassia 
j ^ in cui SI trova il nostro sistema 
I solare La scoperta è stata an- 
Ly nunclata ieri sulla rivista 5iaer^ 
I ' er si tratta della galassia cen- 
, 'I frale di un ammasso di galas¬ 
sie nolo agli astronomi con il 
nomedi Abell 2029 Quella ga- 
.. lassia contiene oltre centomila 
j^'' miliardi di sleile (la Via Lattea 
ne ha circa tre miliardi) Jef- 
Irey Kuhn, astronomo dell'uni- 
'jVersità di stato del Michigan 
j (che ha firmato lo studio su 
J ^‘Sdaiee insieme al suoi colle- 
~ ghi), ha affermato che la ga- 
I j lassia centrale dell'ammasso 
abeìl^029 «è la galassia più 
I 'grantiibhe sia mai stala indivi- 
F duata» E se consideriamo co- 
i 'f me una entità unica la galassia 
{ed il suo alone (la materia pul- 
I ^ viscolare diffusa attorno alla 
galassia, n dr), allora si tratta 
J^> del più grande oggetto celeste 
-1 che siconoaca» Le dimensioni 


di questo nuovo mostro del 
cielo sono state appurate da 
Kuhn e dal suoi colleghi ricer¬ 
catori dall'osservatono nazio¬ 
nale di Kitt Peak, in Arizona 16 
fotografie npiese con il tele¬ 
scopio da 91 centimetn di 
quell'osservatorio sono state 
trattate al calcolatore elettroni¬ 
co, grazie al quale si è ottenuta 
un'immagine che escludesse 
la luce proveniente da ogni al¬ 
tra fonte L'ammasso di galas¬ 
sie Abell 2029 si trova a un mi¬ 
liardo di anni luce di distanza 
da noi. ne fanno parte un mi¬ 
gliaio di galassie, ciascuna 
contenente miliardi di stelle 
•Se, guardando II cielo, si po¬ 
tesse vedere questo ammasso 
di galassie, - ha spiegato I a- 
stronomo - esso occuperebbe 
una zona coleste un po' più 
piccola della luna Ma, ovvia¬ 
mente, la sua luce È molto più 
fioca di quello che noi siamo 
in grado di vedere a occhio nu¬ 
do, data la distanza» Lenome 
galassia ora localizzata emette 
da sola oltre unquartodellalu- 
ce emanata dall intero am¬ 
masso di galassie cui appartie¬ 
ne. 


.Intervista ai due premi Nobel per la medicina 


Dormali Thomas e Joseph Murray. «Favorire i trapianti 
permette di salvare la vita a migliaia di persone» 


«Donate i vostri organi » 



■1 Quest'anno il Nobel per 
la medicina ha il volto di due 
scienziati americani, E Don- 
nail Thomas e Joseph E Mur¬ 
ray distintisi per i successi 
conseguili nella ricerca dei tra¬ 
pianti suH'uomo 
Il verdetto del Karolinska In- 
stilut di Stoccolma ha Invaso I 
luoghi d'elezione della comu¬ 
nità scientifica intemazionale 
le sedi accademiche ed i labo¬ 
ratori di ricerca di tutto il mon¬ 
do per approdare sulle coste 
americane del Pacifico 
infatti II clamore della noti¬ 
zia sorprende il prof Murray 
nel bel mezzo del riposino 
postprandiale nella sua casa 
alla periferia di San Francisco 
Contemporaneamente, a di¬ 
stanza di poche centinaia di 
chilometri, la notizia varca la 
soglia del «Fr^ Hutehinson 
Hospital» di Seattle dove il 
prof Thomas dirige il centro di 
ricerche sul cancro 
Accomunati dalla assegna¬ 
zione «ex aequo» dell ambito 
riconoscimento e da una lun¬ 
ga amicizia. In realtà I impe¬ 
gno e di pregevoli contributi 
dei due ricercatori sono stati 
conseguili in campi diversi II 
dr. Thomas si è adoperalo per 
anni nella ricerco sui trapianti 
di midollo osseo per aiutare 
quei pazienti affetti da leuce¬ 
mia e da gravi malattie del san¬ 
gue, praticando quindi tra¬ 
pianti di singole cellule il dr 
Murray invece esegue sin dal 
1954 interventi di trapianto sul¬ 
l'uomo di interi organi 
Negli anni 50-60 lo xettlci- 
smo generale indusse molti ri¬ 
cercatori ad abbandonare 
questo campo della ricerca 
per mancanza di (ondi e di 
programmi di ricerca. La diffi¬ 
denza ed il discredito di chi da 
più parti considerava impossi¬ 
bile realizzare trapianti sull'uo- 
mo, vennero subissati dai cpn- 
sensi che legittimarono il pri¬ 
mo trapianto di rene su due 
gemelli, eseguito dal prof. Mur¬ 
ray. 

Neireuforica atmosfera di 
celebrazioni e di felicitazioni 
che in questi giomi avvolge i 
due Nobel, abbiamo posto al 
prof Munray ed al prof Tho¬ 
mas una serie di domande. 

Per quale ngloiie la com- 
missione del Nobel ha volu¬ 
to, con la vostra designazio¬ 
ne, dare rilievo ai progressi 
realiiiad nella ricerca sul 
trapianti, piuttosto che pre¬ 
miare aitii settori della ri- 
cena altrettanto Importan- 
tl7 

Thomas per anni il Nobel è 
stalo attribuito a ricercaton im¬ 
pegnati nel campo della biolo¬ 
gia molecolare Sono soprat¬ 
tutto soddisfallo del riconosci¬ 
mento del meriti della ricerca 
in campo strettamente clinico 
I trapianti di cellule di midollo 
osseo effettuati a beneficio di 
malati terminali si sono rivelati 


HB Se Wolfgang Amadeus 
Mozart fosse vissuto nel no¬ 
stro secolo avrebbe potuto 
dare all'umanità molte altre 
stupende pagine di musica. 
Mozart mori il 5 dicembre 
1791, all'età di 35 anni, 
stroncalo da uremia termi¬ 
nale conseguente probabil¬ 
mente. a una gloterulonefri- 
te 0 a una nefropatia diabe¬ 
tica Che il buon Salien non 
avesse affatto avvelenato 
Mozart è stato confermato 
da studi recenti, ma già negli 
anni SO Bernhard Paumgart¬ 
ner avevà confutalo «una si¬ 
mile assurda diceria» 

Oggi il grande salisbur- 
ghese sarebbe stato salvato 
dall'emodialisi c dal trapian¬ 
to renale Ma il povero Wolf¬ 
gang, ridotto com'era all'in¬ 
digenza, per superare in 
tempo la lista d'attesa avreb¬ 
be dovuto avere anche mol¬ 
ta fortuna, almeno se fosse 
vissuto in Italia II Nobel 
1990 ha premialo Joseph 
Muriay e Oonnall Thomas, 
pionieri, rispettivamente, del 
trapianto renale e di quello 
di midollo osseo Ma nel no¬ 
stro paese 1 anno scorso so¬ 
no stati eseguiti soltanto 604 
trapianti di rene rispetto a 
una lista d'attesa di lOmlta 
350 candidati È una media 
di dieci trapianti per milione 
di abitanti contro i trenta 
della Comunità europea 


come dei sorprendenti succes¬ 
si nel risolvere- patologie incu¬ 
rabili come le leucemie ed al¬ 
cune malattie genetiche del 
sangue e del midollo osseo 
Murray: credo che la com¬ 
mistione abbia realizzato 
l'Importanza del nostro la¬ 
voro a beneficio dell'iimairi- 
tà: la posatliUttà di eaegnlre 
tnll'uomo 11 trapianto di or¬ 
gani e di midollo osseo con¬ 
tente oggi a centinaia di mi¬ 
gliaia di persone di soprav¬ 
vivere degnamente ed In 
moltUalmi rasi di vivere una 
vita normale. 

Quali sono I tr.ipianti di organo 
che già praticate con succes¬ 
so? 

Mnrray: dal 1954, dopo 11 
primo riuscito trapianto di 
rene, ho effettuato oppure 
diretto trapianti di fegato, di 
cuore, di polmone, di pan¬ 
creas. Le nuove acquisizioni 
d conMntono di procedere 
anche al trapianto del picco¬ 
lo fntestlno e di orgam mul¬ 
tipli. Le conoscenze e le tec¬ 
niche di cui oggi dUpoida- 
mo ci conteaUno di fronteg¬ 
giare patologie di diversa 
natura (congenita, tumora¬ 
le, infettiva, funzionale). 
Thomas la possibilità di tra¬ 
piantare il midollo osseo con¬ 
duce al tentativo spesso vin¬ 
cente di risolvere stati patologi¬ 
ci terminali Ci gravi malattie 
del sangue dtf«ndenli o meno 
da disordini genetici Tra l'al¬ 
tro il trapianto di cellule po¬ 
trebbe costituire in alcuni stadi 
del tumore dei seno, una ec¬ 
cellente modalità per contra¬ 
starne il decorso funesto 
Avete un’idea apprnsalmaH- 
va di quante persone muoio¬ 
no a causa di un mancata In¬ 
tervento di trapianto? 

Murray non conosco il dato 
preciso ma ritengo che siano 
decine e decine di migliaia le 
persone che in tutto il mondo 
sono in attesa per il ttapianto 
del rene. Il problema 6 che ' 
non cl sono sufficienti donato¬ 
ri Molti di questi pazienti allo¬ 
ra muoiono prima di poter es¬ 
sere operati Ciò accade nono¬ 
stante negli Stati Uniti ed iaCa¬ 
nada esistano più di 100 centri 
dove e pratica'o questo tipo di 
trapianto 

Thomas; in mancanza di una 
pianificazione nazionale e 
transnazionale-chc incorag¬ 
gi e regoii la donazione de¬ 
gli organi, li numero del de¬ 
cessi è certamente elevato 
ed incolcoUblle. Nel caso 
del trapianto del midollo os¬ 
seo la situazione à ancora 
più critica perché la possibi- 
Ulà di trovare dei donatori 
Idonei à confinata nei limiti 
di uno per ogni 200.000'do- 
natori, se 11 malato non di¬ 
spone di (rat elli o sorelle. 
Risolti ed in pine controllati i 


Disegno di Mitra DIvshall. In alto 
a sinistra E Oonnall Thomas, 
accanto Joseph E Murray 


Siamo ormai il fanalino di 
coda, superati perfino dalla 
piccola Ungheria appena af¬ 
facciatasi all'Europa Per¬ 
ché? 

Le ragioni sono moltepli¬ 
ci, ma prima di accennarle 6 
forse utile considerare i pro¬ 
blemi della dialisi, il proce¬ 
dimento extracorpoteo di 
depurazione del sangue che 
riproduce l'attività del rene 
Attualmente in Italia le per¬ 
sone in dialisi sono oltre 
2Smila. «Un -(oggetto emo- 
dializzato - annota il Ciba 
Geigy Journal - vive in conti¬ 
nua dipendenza dalia mac¬ 
china, a CUI se litainente fa ri¬ 
corso tre volte alla settimana 
per circa cinque ore ogni 
trattamento Non sono quin¬ 
di possibili vacanze dove 
non esistano centri attrezzati 
per la dialisi, non sono pos¬ 
sibili lunghi spostamenti, la 
vita sociale e professionale é 
drasticamente debilitata» 

Un capitolo a parte è rapi- 
prcsentato dai bambini 
emodializzati infatti «i pro¬ 
blemi di acc(‘sso vascolare 
in vasi di piccolo calibro, la 
stretta dipendenza dalla 
macchina causano un ritar¬ 
do nell evoluzione staturo- 
ponderale dir contribuisce, 
oltre ai fattoli già citati, a 
creare un distacco rispetto 
agli altri bambini, con note- 


II premio Nobel per la medicina è sta¬ 
to assegnato quest'anno a due scien¬ 
ziati amencani, Donnall Thomas e Jo¬ 
seph Murray, che con i loro studi han¬ 
no dato un grande contnbuto per ri¬ 
solvere il problema del trapianti d'or¬ 
gano. in, questa intervista illustrano 
tutti i progressi che, a partire dal 1954 


ad oggi, sono stati fatti. Lanciano un 
appello perchè si diffonda una cultura 
e una disponibilità a donare gli organi. 
Non vogliono che ci siano leggi per fa¬ 
cilitare gli espianti, ma una volontà 
espressa dalle persone. Se si arriverà a 
questo -dicono- si potranno salvare 
molte più persone. 


problemi di ordine scientifico 
delle reazioni di rigetto del tra¬ 
pianti, la questione sembra n- 
dursi alla necessità di una pia¬ 
nificazione che garantisca la 
disponibilità di un numero tale 
di donaton da soddisfare una 
domanda in crescente aumen¬ 
to Paradossalmente é proprio 
la praticabitità dei trapianti a 
reridere impellente il ncorso 
ad una pianificazione control¬ 
lata e gestita dalle strutture sa¬ 
nitarie nazionali ed intemazio¬ 
nali. Risulta Inderogabile al 
contempo una normativa che 
si Ispiri a momenti educativi, 
culluraH e legislativi che abbia¬ 
no la finalità di scoraggiare II 
business Indegno che fiorisce 
con la compravendita clande¬ 
stina di organi umani, o peg¬ 
gio, di persone in carne ed os¬ 
sa 

Abbiamo detto che se esi¬ 
stesse un maggior numero 
di donatori, molte vite po¬ 
trebbero essere salvate. Esi- 
otoM oggi delle «banche df 
organi» dove in caso di ne¬ 
cessità d si può rivolgere? 
Murray si Esistono banche di 
organi che funzionano meravi¬ 
gliosamente ma il cui numero 
é del tutto insufficiente ti mer¬ 
cato nero è una conseguenza 
di questa situazione So di per¬ 
sone sane che si mettono In li¬ 
sta <U attesa per poter vendere 
uno del due reni. Ad esemplo 


ENRICO SONBNTINO 

valutando il numero del malati 
che potrebbero essere guariti o 
salvali da morte sicura, sareb¬ 
be necessario che le persone 
fossero educate a fasciare In 
donazione I propri organi piut¬ 
tosto che seppellirli. 

Thomas; I trapianti di midoi- . 
lo osseo possMO effettuarti ' 
soltanto a condizione che le 
cellule del midollo osseo 
siano prelevate dal donato¬ 
re vivente il gloriM prima 
dell'intervcDto. Questa ra¬ 
gione e l'obbligo che il do¬ 
natore abbia determinate 
caratteristiche genetiche 
compatibili con qacUe del 
paziente, rendono fanposal- 
blle Tealsteikza df un merca¬ 
to nero. 

L'applicazione delle tecniche 
che consentono I trapianti sul¬ 
l'uomo comporta inevitabil¬ 
mente il misurarsi con questio¬ 
ni di carattere etico, religioso, 
legislativo e deontologico 
Qual è la vostra opinione il me¬ 
nto’ 

Murray; personalmente co¬ 
me uomo di scienza non ho 
mai ritenuto di avere vIncoU 
etici 0 pregiudizi moralistkl 
dal momento che In tutte le 
occasioni la quesdone reale 
che si poneva era quella lU 
salvare una vita umana. Ciò 
nonostante e sin dagli Inizi 
et siamo consultali e con¬ 
frontati con I rappresentanti 


delle varie confessioni reli¬ 
giose, la chiesa cattolica, 
quella protestante, quella 
ebraica, nonché con le varie 
asfodozionl mediche. Tutti 
hanno convenuto che la do¬ 
nazione di un organo è un 
gesto di carità umana e per¬ 
eto apprezzabile. 

Anche dal punto di vista legi¬ 
slativo non abbiamo incontra¬ 
to normative ostruzionistiche 
a sono ovviamente leggi che 
tutelano i minori e la volontà di 
donazione. Esiste negli Usa un 
progetto di legge che se pas¬ 
sasse consentirebbe il prelievo 
di organi da persone decedu¬ 
te, a meno che non sia stato 
chiaramente indicato II contra¬ 
rio nel loro testamento Perso¬ 
nalmente non sono scuro che 
si tratti di una buona legge 
Preferirei che si diffondesse 
una libera consapevolezza di 
ci6 ed un sentimento di sollda- 
netà umana 

Sarà possibile, oppure 
(|uando sarà possibile pro¬ 
cedere al Irai^to del cer¬ 
vello dell’uomo? 

Thomas' un mio amico che In 
passato ha vinto il Nobel mi ha 
detto «Stai attento ora perché 
la gente é portata a pensate 
che tu sia esperto in ogni argo¬ 
mento, aspettati pure che 
qualcuno ti chieda cosa suc¬ 
cederà m l(ak?« Mi dispiace, 
non so nulla sull'aigomento 




Primo trapianto 
di polmone 
da donatore vivo ■ 

MONICA RICCl-SARQENTiNI 

■■ Per la primp volta nel mondo un'equipe di medici, gio¬ 
vedì scorso, ha realizzato un trapiamodi polmone asportato 
a una paziente in vita. L intervento apre nuove speranze per i 
bambini con gravi malattie polmonari L'operazione, realiz¬ 
zata dai chirurghi del Stanford University Medicai Center, ha 
avuto comeprotagoniste una donna di 46 anni la donatrice, 
e sua figlia di 12 anni, condannata sin dalla nascita da una 
rara affezione al polmone, la displasia broncopolmonare I 
medici avevano dato alla ragazza soltanto dodici mesi di vi¬ 
ta. 

I chirurghi, dopo tre ore di sala operatoria, hanno taglialo 
un terzo del polmone destro alla donna e poi, con un altro 
Intervento durato quattro ore. hanno trasferito il lobo alla fi¬ 
glia. Il dottor Vaugh A Stames. che ha diretto l'operazione, 
spera che il polmone segua lo sviluppo e la crescita dell'inte¬ 
ro organismo, sostinrendosi periettamente al polmone 
asportato. »Q lobofuruionerà -ha detto Stames- come se los- 
sb un polmoiM inlipo». Secondo I medici la donatnee non 

r qovrebberiaennrerjeM perdita; «La madre già respira auto¬ 
nomamente e potràtomare acasa fra pochi giorni». 

Al centro medico di Stanford tutti sono con il fiato sospe¬ 
so «Siamo molto eccitati, potrebbe una nuova strada per la 
cura delle malattie polmonari croniche» Fino ad oggi questo 
genere di malattie nei bambini non potevano essere curate, i 
soli organi traplantabili erano quelli di persone appena de¬ 
cedute, difficili da reperire e con scarsi risuitaU. Di solito in¬ 
fatti solo il 50 per cento dei bambini che riceveva un polmo¬ 
ne da donatore morto nusciva a sopprawivere più di due 
anm Questa alta percentuale di insuccessi aveva portato i 
cinque cento statunitensi abilltaU ai trapianU polmonan a n- 
durre sempre di più questa oprazione sui bambini Ora si 
spera in un risultato positivo, soprattutto perché il tessuto del 
(tolmone di un genitore dovrebbe diminuire le possibilità di 
un rigetto L'equipe di Stanford ha intenzione di npetere l'o¬ 
perazione sempre su bambini di 12-13 anm che hanno già 
superalo da neonati le cure intensive per il recupero parziale 
del detenoramento dei polmoni. Ma se ci saranno dei risul¬ 
tati positivi l'operazione potrà essere tentata anche sui neo¬ 
nati che nascono con aeri danni ai polmoni, una delle mag- 
gion cause della mortalità uifanlile inoltre i ncercaton so¬ 
stengono che migliala di bambini affetti da altre malattie po¬ 
trebbero essere sahab da una morte certa con un trapianto 
polmonare Un esempio è I ernia diaframmatica nella quale 
gli organi dell'addome invadono la cavità toracica compn- 
mendo j polmoni, o anche la fibrosi cistica che produce 
danni polmonan 

II trapianto di organi da donatori vivi sta diventando una 
soluzione per soppiantare la carenza di organi da donaton 
moni Lo scorso anno a Chicago era stata effettuato il primo 
trapianto di fegato da geniton dvi su un bambino morente 


In Italia se ne fenno pochi 
GK ostacoli? Problemi 
burocratici e amministrativi 


voli problemi di ordine psi- 
cologicoa 

La soluzione ottimale, net 
cast in CUI é possibile, resta 
quindi li trapianto Già subi¬ 
to dopo l'intervento il pa¬ 
ziente non ha più bisogno 
della macchina per la dialisi 
e riprende le funzioni biolo¬ 
giche in modo autonomo 
Gli ostacoli alla procreazio¬ 
ne vengono supierati (al 
centro trapianti di Milano, 
I anno scorso, é stata festeg¬ 
giata la nascita di una bam¬ 
bina assolutamente sana, fi¬ 
glia di due trapianlati) e i 
bambini, soprattutto se opie- 
rati in età prepubere, ripren- 


FLAVIOMICMELINf 

dono a crescere e ad au¬ 
mentare di peso inoltre 
l'implep di nuovi potenti 
farmaci antingetio che agi¬ 
scono sulle cellule immuni¬ 
tarie in modo selettivo, co¬ 
me la ciclosporina e gli anti- 
corp! monoclonali, ha ulte¬ 
riormente migliorato la so¬ 
pravvivenza dell organo tra¬ 
piantato (siamo sull ordine 
dell 84,5%), riducendo di 
quattro volte la necessità di 
tornare in dialisi a causa di 
un eventuale rigetto 
Spiega la signora Franca 
Pelimi, presidente dell'Aned 
(Associazione nazionale 
emodializzati, via Hoepli 3 


Milano) «Anzitutto dobbia¬ 
mo fare i conti con l'incer¬ 
tezza dei dintto La legge at¬ 
tuale non è del tutto Inade¬ 
guata, e tuttavia restano non 
pochi ostacoli burocratici 
dall'insufficiente chiarezza 
circa le modalità di accerta¬ 
mento della morte, alle re¬ 
sponsabilità che vengono 
fatte gravare sulla famiglia 
del donatore È stata emana¬ 
ta nel 1975, con regolamen¬ 
to del 1977, e da allora sono 
state chieste inutilmente una 
sene di modifiche». 

Ora sembra che qualcosa 
si muova Un pnmo tronco¬ 
ne della nuova legge è stato 


approvato il 4 luglio dalla 
Camera con 350 si e 17 no 
•È un passo avanti - aggiun¬ 
ge la signora Pelimi infatti 
non è più necessana l'auto- 
nzzazione mimstenale per 
gli espianti di rene, e le équi¬ 
pe di trapiantologi possono 
effettuare le operazioni di 
prelievo anche fuori della 
propna sede». 

Un secondo troncone di 
legge é in discussione alla 
commissione Affan sociali 
della Camera Ha una valen¬ 
za generale e riguarda l'ac¬ 
certamento della fine della 
vita, le metodiche per la de¬ 
finizione certa della morte 
del tronco cerebrale. È Inve¬ 
ce fermo il dettalo comples¬ 
sivo sul prelievo e trapianto 
d'organi, «e temo - osserva 
la signora Pellini - che la le¬ 
gislatura fmirà prematura¬ 
mente prima che la legge 
giunga in porto» 

Altre difficoltà, forse an¬ 
cora più sene, sono di natu¬ 
ra organizzativa e nguarda- 
no sia i pronto soccorso che 
I centri di rianimazione Non 
disponiamo di unità mobili 
di rianimazione sicché, m 
caso di incidente stradale, i 
feriti rischiano di morire sul¬ 
la strada Le unità mobili, 
esistenti in altri paesi, po¬ 
trebbero prestare un primo 
soccorso adeguato, salvare 
delle vite o evitare invalidità 


permanenti Nei casi peg- 
gion sarebbe almeno possi¬ 
bile preservare gli organi e 
restituire una vita accettabile 
ad altri essen umani Un di¬ 
scorso analogo vale per i 
centri di nanimazione, privi 
di mezzi e personale suffi¬ 
cienti, nonostante la dedi¬ 
zione e la professionalità dei 
sanitari che vi operano 
Resta in ogni caso un in- 
ten’ogativo angoscioso An¬ 
che se tutti questi problemi 
venissero nsolti rimarrebbe 
pur sempre un gap tra le n- 
chieste di trapianto e i dona¬ 
ton disponibili «Ma io non 
metterei troppie ipoteche sul 
futuro - osserva la signora 
Pellini -, è vero che i donato- 
n non basteranno mai, ma 
se intanto raggiungessimo i 
livelli degli altri paesi euro¬ 
pei salveremmo migliaia di 
persone, in attesa che La 
scienza offra nuovi strumen¬ 
ti di prevenzione e di cura 
Abbiamo avuto trapiantati 
già in prensione di invalidità 
ai quali la pensione è stata 
giustamente revocata per¬ 
ché hanno ripreso il lavoro e 
una vita normale Una no¬ 
stra paziente che chiamia¬ 
mo affettuosamente palli¬ 
na', ha superalo i veni anni 
dal trapianto di rene Non 
siamo più dinanzi a un av¬ 
ventura o a una sperimenta¬ 
zione, ma a una terapia ac¬ 
quisita» 
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sondaggio 


At 


onno 


Rai dice: Pippo Baudo piace più di «Fantastico» 
Da stasera nuovi aggiustamenti 
e qualche ospite in meno per tii^ su r«audience> 


Ronconi prova «Gli ultimi giorni deirumanità» 

sterminato testo di Kraus 

11 Lingotto invaso da treni, cannoni e 58 attori 



CULTURAeSPETTACOLI 


Le parole del conflitto 


I Tra poco in libreria il nuovo 
‘ j, lavoro di Paolo Volponi, 
«Nel silenzio campale» 
f 1 \ La poesia e la letteratura 




• : L'opera segna una pausa 
: ' ; di approfondimento 
; I senza affievolire la forza 
1 critica e polemica 


nUPPOBETTMI 




■i «Nel silenzio campale* ' 
si colloca sulla scia deirulti- 
ma fase del lavoro di Volpo¬ 
ni, in cui la scoperta e l'attra¬ 
versamento della dimensio- 
' ne totalizzante della <rtel> at¬ 
tuale ha via via determinato 
, un progressivo movimento dì 
accostamento e di osmosi tra 
la sfera delia poesia e quella 
della narrativa. Nella relazio- 


E ( < ne che esiste tra l'ultima rac- 


li! 

‘VI; 


cotta in versi e l'ultimo ro¬ 
manzo. Le mosche Mcapltio- 
le. si avvertiva di netto la ca¬ 
duta di ogni principio di •$o- 
waniu limitala* (al di fuori 
della pur riconoaclblle diffe¬ 
renza di «genere*} tra II mon¬ 
do deil'lnleriorita soggettiva e 
del suoi referenti naturali e 
.> quello prosaico e narrativo 
' dellastofia.dellacivUiAuitia- 
'. IM, o dei rapporti sociali e 
produttivi. Le tematiche len- 
r, devar» a Intiecciarsi e a so- 
' vrappoisi, riversandosi con 
, 'iConUnue Interferenze dall'u- 
< no all'altro regisiro di xrittu- 
yiv' tu- il punto di vista del «sog* 
r getto* si sdoppiava (anche 
j 'nel romanzo e nella distribu¬ 
ii ' alone dellesue parti) tra ■pri- 
jT ma» e «terza* persona e si 
« - moltipllcava, In diegesi, nella 
, t i phnaUU di altri soggetti, en- 
' {■, teando in dialettica con lo 
i f stesso linguaggio delle sittia- 
k lionl e degli oggetti. Persino 
j '4 la>fMtna>atKriiiurasiachiu- 
'V deva ad una reciproca viola- 
1 zionetli confini, dando luogo 
a soluzioni «miste* in cui la 
. ( stnittura del verso entrava nel 
I y totiumzo (o di nascosto, nel- 
' K fa' costruzione frastica, o 
' espHciiamente, con l'Immis- 
sione diretta di testi pottticf} 

» e. di converso, la misura della 
inairazlone si espandeva nel 
dtoetMso poetico, modellan- 
‘ done^tmo, tempi e funzioni 
Il } Cosi poteva accadere che un 
ì testo ih versi come Con resto 
• E rsAonte offrisse un'immagine 
Èjiadidale e capovolta della 
. il. stesM tematica che era al 
centro Xlelte Mosche detcapl- 
>' Me e quest'ultimo, a sua vol¬ 
ta, si avvalesse di tecniche, 

{! procedimenti, variazioni to- 
i nail, clapintosamente propri 

1 ^ del primo. Una realM prepo- 
jS I lente come quella della bar- ' 
^ > berle .industriale e delle sue 
f «manllmtazioni di vuoto e di 
" ' ; dbos era aggiedilti, in en- 
trarobi i casi, con uno stile al¬ 
ti ; iegotiep di assoluta tensione, 
||,i insieme vario e concentrato, 
j; compatto e polivalente, ai li- 
fì,mlll di un «neoespressionl- 
amo* travolgente, nutrito di 
umore, di ethose di pensiero, 
v /Nahiralmente vi era a monte 
1»' la ■ percezione dei livelli 
espansivi e devastanti ormai 
raggiunti dal trionfo della ci¬ 
viltà dei simulacri e dei con¬ 
sumi nel progressivo annulla- 
, mento di ogni zona franca, di 
|i oofù spazio superstite di rifu- 
[ù gio e di difesa ancora auto¬ 
nomo, protetto, incontami¬ 
nato. 

- Come si pone il nuovo li- 
n bro rispetto al precedente? 
r Nell'insieme direi che Nel si- 
' lenzio campale segna una 
, pausa di riflessione e di ap- 
f prolondimento rispetto alla 
11] vulcaniti eruttiva di Con testo 
* a fronte. L'atteggiamento 
rcomplessivo, pur mantenen- 
t'-do Intatto il punto di vista del- 
n l'opposizione e del rifiuto, si 
«esprìme in toni'più pacaù e 
!f problematici. Si fa largo uno 
] smaltimento riflessivo della 
ì combustione umorale; il con- > 
j crasto (che pum non manca 

| :di punte acuminate), anzi- 
, ché agite in modo clamoroso 
tt frontale, lavora su canaU 





obllquf, discreti, nucleari. An¬ 
che il linguaggio riduce la sua 
esuberanza, prima debor¬ 
dante; si attenua la tecnica 
dell'oésimoro, si riducono i 
margini del plurilinguismo 
(con relativo tiassorbimenio 
M termini dialettici e della 
loro conliguilA oppositiva al 
les^o «alto*), si fanno più 
rade le occasioni dell'apo- 
strofe e deU'Invettiva. E del re¬ 
sto lo stesso titolo (che, ad 
ennesima ripiova di una pa¬ 
rentela diretta con i romanzi, 
ripropone la clausola mag¬ 
gioritaria dell'uscita in ale) 
suggerisce, più che l'idea di 
una battaglia In corso (qual 
era quella della «frontalità* 
evocata dal liloto della prece¬ 
dente taccona), la metafora 
di una terra ancora fumante 
in cui si e da poco concluso 
lo scontro e ci si appresta, più 
in là. a combatterne uno nuo¬ 
vo, in un'atmosfera assai si¬ 
mile a quella rappresentata 
nella chiusura della Tormen¬ 
ta. dove spazia «una verde 
pupilla che alimenta/ un di- 
Ko inafferrabile, diverso, una 
tormenta/ aliena, di fera 
combustione anche se spen¬ 
ta*. 

CiO nondimeno, il muta¬ 
mento che interviene non è 
dovuto ad un affievoiimento 
delta polemica, né reca i se¬ 
gni indiretti di una sottaciuta 
xonlitta; arsi, a ben vedere, 
corrisponde al suo esatto 
contrario: e cioè ad un radi¬ 
camento ancor più capillare 
e persuaso deile certezze ne¬ 
gative accumulate ttell'opera 
precedente e, contempora¬ 
neamente, all'Intento costmt- 
tivo di trascendete ''imme¬ 
diatezza del conflitto nello 
xandaglio più latente delle 
potenzialità sociali, antropo¬ 
logiche, culhirall di una tra¬ 
sformazione concreta della 
qualità della vita, del pensie¬ 
ro e dei rapporti. E In questa 
trasformazione sono implica¬ 
le, in prima fila, la letteratura, 
la poesia, ia funzione stessa 
della parola, non paga di sé 
ma premurosa di cercare il 
suo senso e il suo posto tra le 
cose, dentro i conflitti, fuori di 
ogni diritto acquisito all'im- 
raunilA e all'equidistanza. 


Lo scrfttom Paolo Volponi 
e. qui Mcanto, un disegno di 
Cfiagall Sotto, una poesia natta 
da «Nel silenzio campale», 
edito da Manni, Lecce. 

Il gbro è Introdotto 
da Filippo Bettini 


La dimora 


Se la cittì è incontenibile 
anche la regressione i incontentàbile 
e s’arrampica su un'utopia prendibile 
come un vecchio ramo e immutabile, 
teso verso un alto colore credibile 
sopra la polvere: un punto stabile 
crescente e apeno, raggiungibile ■ 
e, per ceno, sicuro e manovrabile: 
da condurre il più lontano possibile 
avanti, indietro: a incommensurabile 
sito, spazio, corpo, file / 

di tutte le cose e ^ ogni pensabile ' 
residuo, pena, scena; ostile 
dato e ostacolo anche non scansabile, 
dovere, compito, difetto, anche civile 
norma, come implacabile 
impulso d'animo o travaso di bile. 

Non più la poesia, non il più affidabile , 

progetto di scienza né la più sottile 

astuzia, né l'indulgenza più adattabile 

possono più aiutare a un qualsiasi gentile 

modo, non più a un’adatta e stabile 

dimora: no, no, solo e appena la più vile 

delle paure, solo la più disprezzabile ^ 

completa e dimessa utopia da conile, 

la più insensata e subito dichiarabile, 

con due grida in una incomprensibile 

voce: consonanza, intransitabile 

chiamata, caduta, cosa più che visibile 

reale, tra l’uno e l’altro dei vivi e di ogni guastabile 

giunzione; lucè, appoggio, già insoffrìbile 

recinto, passo, segno, incurabile 

lebbra, pestilenza, esaurimento, febbrile 

condizione serale, infelice faccia, ingurgitabile 

saliva, anche alfabetica, greve sottile 

cerchio e ronzio, trafittura del petto con lo stile 

di un’improvvisa fiondata infantile 

dal continuo vespero negatore. Mai mai scansabile 

e sempre attesa e prevista durante un vigile 

tremore, oscuramente, smarrita una inalterabile 

ombra, appena più tenue e quasi visibile 

piazza per tutti i decenni della praticabile 

città; in principio come bella, pronta fecondabile 

foresta con albero di caffè, d’immobile 

come di mobile valore, mai raggiungibile, 


Intervista con lo scrittore: il linguaggio, 
i meccanismi e le indulgenze dell'industria culturale 

«VonBi scrivere 
versi epid» 


im Nella produzione recente 
di Volponi, una carica «espres¬ 
sionista* che fa emergere i no¬ 
di traumatici dell'rio* ma non 
per lenimento consolatotfo del 
vissuto o per narcisistico com¬ 
penso: al contrario, nel mo¬ 
mento In cui si xoprono le ra¬ 
dici collettive del problema 
personale. No* stesso si 
proietta all'esterno e si oggetti- 
vizza nella pluralità delle voci 
e delie figure. Vate la pena di 
citare il lampante Inizio di uno 
del nuovi componimenti, che 
è quasi una dichiarazione di 
poetica, sotto il titolo Per questi 
o^. «Ciò che di me sopravvi¬ 
ve alla mia paura appartiene 
interamente agli oittf*. 

Su questi aspetti della sua 
opera e sulle quesUonl da essa 
sollevate nell'ambito dell'at¬ 
tuale dibattito letterario, abbia¬ 
mo rivolto a Paolo Volponi al¬ 
dine domande. 

Innaniitatio, «Nd aSeazlo 
campale» presenta on lin- 
guagi^ partlcolanBente 
«noMo* ed inquieto; c U te¬ 
sto siiOa «dimora*, negando 
anche aUa poesia qulslasi 
nolo di rifaglo rauicuran- 
le, stablUlà o adattamento, 
contesta impllcttamenie la 
(ormala beldeggeitana del- 
lapocslacoaie«casadell’en- 
sere*, tanto in voga In questi 
anni. E hittavia In quale *01- 
Ito* modo, adora, tu •obiti» 
il linguaggio e quello della 
poesia in particolare? 
lo posso dite, quasi con un 
empito liberatorio, che non 
•abito* nessun linguaggio; li vi¬ 
vo, li atttaveiso, cerco di occu¬ 
parli. posso esservi ospitato, 
posso romperne gli spazi, le 
porte. Tutto questo non per 
una volontà personale o per 
una stravaganza psicologica; 
ma per tentare, attraverso tutte 
queste aperture e slaighi. di 
cercare gli altri, ciò che conta 
perché li prende o puù essere 
preso, CIÒ che transita e porta 
avanti. La casa é una immagi¬ 
ne dolcissima di acquietamen¬ 
to e di nostalgia. Ma oggi noi 
non ce l'abbiamo più tutu una 
casa; e allora biscia gettarsi 


nUNOBSCO MUZZlOU 

nella corrente del linguaggio, 
nel suo strepito, nei suol vuoti, 
non accontentarsi delle case 
false, tutte quelle poetiche (o 
anche teletisive. xolastiche. 
politiche), della consolazione, 
della cattura. Non una casa già 
falla: direi piuttosto che io cer- ' 
co il materie per una nuova 
casa, cerco I vicini, i compa¬ 
gni, ciò che serve a mettere in 
^edi un ambientee il suocon- 
tomo, la sua vtxe e I suol rap¬ 
porti. 

lo no panorama letterario 
apparentemente vario ma 
nella oootania molto con(o^ 
mbla c untfoime, dominato 
da calcolale aatnzie c scelte 
moderate, la hm poesia ri- 
aslta davvero «eccczionalo; 
c’è forse una dtveioltà polill- 
ca d (ondo di questa dhcrtl- 
tà letteraria? 

C'è una politica, debbo am¬ 
mettete, che io perseguo, che 
non è quella della diversità ad 
ogni costo, ma quella della no- 
viià e della crescila di cultura e 
di benessere. Non ho nessuna 
politica letteraria in senso 
stretto, cioè mirata ad ottenere 
un consenso e quindi un suc¬ 
cesso, Piuttosto ho delle idee, 
con la convinzione e l'ansia di 
inseguirle, ispirate a quelle de¬ 
gli Ktittort sperimentai!, della 
«scrittura malerialistica*, quelle 
che derivano da Campana, da 
Cadda, da OKlcina*, dall'a- 
vanguardia e che ancora ten¬ 
gono ben saldo il principio 
della ricerca, del conflitto de¬ 
terminato dalla creatività lette¬ 
raria, dalle sue qualità e dai 
suoi sensi. Qui II discorso do¬ 
vrebbe allargarsi lino a cercare 
di stimolare la critica più intel¬ 
ligente ad approfondile i mec¬ 
canismi e le Indulgenze del- 
l'industria culturale, la misura 
delle lacrime commosse come 
quella delle vendile in classifi¬ 
ca. Ma é un discorso che non 
possiamo afironiare qui e che 
dovrebbe essere trattato am¬ 
piamente e criticamente - an¬ 
che dopo quanto ha scritto 
Asor Rosa su Rinascila e su Re¬ 
pubblica - dalle pagine non 


solo «dei libri* di questo gion 
naie e di altri giornali che si di¬ 
cono di cultura. 

NeDa tua ollima fase mi col¬ 
pisce soprattutto la saMatu- 
ra e sloteal di due versami: 
della polemicità a contrasto 
dell’esisteaza cosi stieita- 
meute coessenziale alla 
pressione defomumle eser¬ 
citata sul linguaggio. RiUeal 
che questo «doppio movi¬ 
mento*, verso l’estemo e 
verso l’Interno del testo, 
possa essere esteso anche 
ad altri autori e che sn di es¬ 
so possa (ondarsi 11 conver¬ 
gere e l'ampUarsl di una 
nuova tendenza letteraria 
antagoolsta? 

È per me auspicabile che an¬ 
che altri si muovano in questi 
due sensi, poiché mi pare oggi 
necessario che il lavoro poeti¬ 
co trovi una conlaminazione e 
una circolazione; appelli, sfidi, 
convochi l'esterno e lo indaghi 
e anche lo faccia smuovere. Ti 
dirò, infatti, che io oggi lavoro 
sulla poesia con lo scrupolo di 
non indulgere mai a un «io* 
poetico narcisistico, egoistico 
e ansioso. Vorrei poesie in ter¬ 
za persona o al plurale, con la 
capacità di riuscire a percepire 
la voce esterna degli altri e del¬ 
le cose: di tanti segnali o rumo¬ 
ri o sussulti o richiami. Per co¬ 
me sta andando la nostra me¬ 
diocre democrazia, per come 
si sono diffusi l'individualismo, 
il privilegio e l'onesta psicoa- 
nallsi, ancora lamentarsi in 
proprio di qualcosa di perso¬ 
nale mi sembra di cattivo gu¬ 
sto. Mi sembra una pretesa as¬ 
surda quanto stolta e nello 
stesso tempo invadente, pre¬ 
potente. Magari nuscissi a fare 
una poesia epica con vari sog¬ 
getti, con tante voci, tirando 
giù tanti cieli Questo è lo sfor¬ 
zo mio di adesso. Se non epi¬ 
ca, almeno orante, cantilenan¬ 
te, che si può recitare in tanti E 
non solo per la condanna o la 
denuncia di qualcosa, ma più 
ancora per una proposta co¬ 
mune, un procedere insieme 
lavorando, dichiarando, dise¬ 
gnando. 


Un manoscritto 
inedito 
neli’eredità 
di Moravia 



«Dividere l'ereditA di Moravia con Dacia Maraini non mi ha 
latto nessun eHétto. Sarebbe stata una follia se mio marito 
non avesse tenuto conto di una donna con cui ha vissuto 18 
anni*. Lo ha detto la vedova dello acrlKote. Carmen LIera. 
nel corso di un'intervista radiofonlcsL «Con Dacia Maraini - 
ha aggiunto - ho sempre avuto un rapporto molto civile; 
non c'é nessuna difficoltà, nella gestione dell'eredità: i pro¬ 
blemi sono solo frutto di speculazioni che (anno gli attrì*. 
Carmen Uera ha poi detto che Moravia (nella foto) non ha 
lasciato inediti sconosciuti, ma solo il manoscritto dell'ulti¬ 
ma stesura del romanzo breve la donna leopardo, che non 
aveva fatto in tempo a battere a macchina. AUa domanda se 
Moravia gli avesse dato consigli sulla tecnica di scnttura o 
avesse protetto la sua attività letteraria, Carmen Uera ha sot¬ 
tolineato di non aver mai avuto consigli perché non li ha mai 
chiesti. Per il resto, «ixm mi sono mai sentita protetta da mio 
marito* ha detto. «Intanto, non era un uomo di pioteie, non 
aveva nessun interesse ;>er 11 potere. Lui non ha mai xntto 
una riga su di me*. Carmen LJera ha concluso affermando; 
«Mi manca Moravia uomo. Di Moravia letterato ho i libn, li 
posso leggere quando voglio e non mi manca. Non é la sua 
protezione che mi manca*. 

Sei tra i più famosi illustrato- 
ri italiani sono i protagonisti 
della mostra «Multipli forti* 
aperta al Palazzo delle Espo¬ 
sizioni di Roma fino al 26 
novembre. Francesco Tullio 
Altan, Flavio CostanUni, Ro- 
“ berto Innocenti, Leo Uonni, 
Emanuele Uizzati e Fbivio Testa espongono le immagini più 
significative della loro produzione di illustratori di favole, fu¬ 
metti, nonché immagini coloratissime di libri per bambini e 
adulti. La mostra, promossa daU'assessorato alla cultura del 
Comune di Roma, é nata dall'esigenza di raccogliere rifles¬ 
sioni cotiche sul fenomeno e sullo stato deU'editoria illustra¬ 
ta in Italia. Il catalogo è stato curalo dalla stonca dell'aite 
Paola Palloitino, che ha coinvolto molti studiosi per la prima 
volta impegnati ad analizzare il fenomeno dell'illustrazione 
e l'evoluzione della ligula dell'illustratore in Italia nell'ultimo 
quarantennio. 


Favole e fumetti 
ttaliani 
in mostra 
a Roma 


Lettere, foto 
e sculture 
di Modigliani 
aHrenze 


«Modigliani. Il segno* é il ti¬ 
tolo di una mostra di 24 dise¬ 
gni, due Kultuie e SO foto 
d'epoca e lettere autografe 
del pittore aperta fino al 16 
novembre prossimo all’Isti¬ 
tuto francese di Firenze. La 
rassegna (presentata in an¬ 
teprima per alcuni giorni al Salone d'arte contemporanea 
alla Fortezza da Basso) è stata curata da Christian Parisot e 
raccoglie prevalentemente disegni che non sono veri e pro¬ 
pri studi preparatori ma interpretazioni personali dei vari 
soggetti, in maggioranza leste e ntrattL Le fotografie docu¬ 
mentano la vita parigirta dell'aitista: le amicizie, i caffè che 
frequentava, il suo rapporto con i familiari, gli amici, i geni¬ 
tori. 


È morto 

illl*révert 
del Belgio 


Il poeta belga Norge è morto 
ieri rallto aireta di 92 anni 
ne ha dato notizia la televi¬ 
sione belga. Autore di una 
cinquantina di raccolte di 
poesie, alcune delle quali 
vennero anche Interpret at e. 
in muslca. dalla giasKle attri¬ 
ce Jeanne Moreau, Norge - pseudonimo di Georges Mogin - 
viveva in Ftancia ormai da numerosi anni La sua ultiroa 
operra. Le stupefait, fu pubblicata nel 1980. Era entrato nel 
mondo delle lettere nel 1923 con la pubblicazione di VXih- 
septpoemesincerlains. La sua opera poetica, assai originale 
nonché caratterizzata da un profondo «sense ol humour», è 
stata talora paragonata a quella del popolare poeta harxtese 
Jacques Pr^vrt. 

Si è chiusa a Londra la mo¬ 
stra di aeropittura futurista 
«Futurism in flight*, organiz¬ 
zata e promossa dall'Aerita- 
lia e dalla Soprintendenza ai 
beni culturali e storici di Na¬ 
poli. Il successo della mostra 
è testimoniato dagli oltre 
15.000 visitatori che hanno apprezzato la bellezza e la vitali¬ 
tà delle opere esposte. La mostra era stata Inaugurata il 3 
settembre xotso nelle sale dell'Accademia itallaiu delle a^ 
ti in concomitanza con l'apertura del salone aerospaziale di 
Famborough. La manifestazione, curata da Bruno Mantura, 
Patrizia Rosazza Ferraris e Uvla Velani ha riproposto attra¬ 
verso centinaia di opere, una storia del volo, evmnziando 
come la conquista dello spazio abbia agito sull'immaginario 
collettivo. La raccolta di quadri e sculture di aeropittura futu¬ 
rista era stata esposta per la prima volta a Napoli nel dicem¬ 
bre 1989 per celebrare i venti anni di attività deirAerìtalia: 
anche in quell'occasione il successo di pubblico era stato 
notevole. 


15.000 iiMjlesi 
hanno visto 
raeropHtura 
italiana 
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Spettacoli 



Un sondaggio della Rai sul varietà: 
poco graditi il quiz e 0 sketch 
mentre Giorgio Faletti e Jovanotti : 
dividono il pubblico tra sì e no :/ 


«Sono contento di essere il leader 
del sabato sera», sostiene Pippo 
Ma da stasera cambia qualcosa: 
«Cominciamo a sfoltire gli ospiti» 




Sarà Remo Gitone il «ponte» tra La Piourae Fqntasti- 
co, ospite d'onore della quarta puntata del pro¬ 
gramma del sabato sera. E mentre Jovanotti presen¬ 
ta il suo nuovo Lp, Baudo difende lo show: «È il va¬ 
rietà leader della stagione». «Non è un contenitore, 
in cui buttare humen alla rinfusa: queste cose te fa¬ 
cevo già cinque anni fa - aggiunge - qui invece gio¬ 
chiamo con la nostra squadra!». 


•ILVMOAIMMM» 


M AomX. Pippo Oàudo. èle- 
gantiuitno, la il suo ingresso 
nella sala stampa <liFanloslieo, 
insieme a Mario MalfuccI, col 
ritardo necessario per non 
«oscurare» Jovanotti che parla 
dei suo disco, Ciooani Joua- 
notti. E si siede in tondo alla 
sala mentre il ragazzo, seduto 
a gambe incrociate su un tavo¬ 
lo. Ira le macchine da scrivere, 
continua: «È la mia prima 
esperienza discografica Impor¬ 
tante: è un disco allegro, fre- 


; SCO. arrabbiato, diveftenle eo-' ' 
me gli altri, ma molto più cura¬ 
to musicalmente. Queste can¬ 
zoni non hanno biso^to di un 
computer, si possono suonare / 
alla chitaiTa: l'abbiamo (allo 
anche l'altra sera, dietro le 
quinte, mentre Edoardo Ben¬ 
nato mi insegnava a suonare». 

1 Mentre Claudio Cecchetto, 
manager di Josranotti, enume¬ 
ra le star che hanno partecipa- 
■ to aH'impresa (Keith Emerson. 
Billy Pnreton, Mkk Talboi, i 


Memphis Homs. Pino Pailadi¬ 
no) e annuncia le edizioni in 
spagnoio e in inglese, Baudo si 
tMjlta in un pronostico: «Ven- 
deri mezzo milione’di copie. 
Questo è un ^ragazzo dicul vor-, 
' rei comprare le azioni-.». Brutti 
tempi per azzardare previsioni, 
dòpo quelle falle In diretta su¬ 
gli ascolti di Fimlastìco. E sba¬ 
gliate. »lo mi stimo per i miei 
duelli e i miei pregi. Non c'e 
.solo il réppoffo; algebrico, ma- 
ietnai)c9v, :>*i<llé-Npi sabato 
''s^a.'ltKiiw'tm fboioiifte'be!-' 
liréimo. Dormo sonni tranquil¬ 
li». ■ 

L'atmosfWa ’è tirata. Baudo 
si proclama contento, soddi¬ 
sfatto. Maflucci rlcotda che i 
«numeri vanno letti.in senso di¬ 
namico». Entrambi sostengono 
che le cifre non'sono lutto, 
quasi il 39 per cènto del pub¬ 
blico all'ascolto * un bel suc¬ 
cesso. «CeilM. per li quale so- 
tto stali spesi>'l4 miliardi: ha 
avuto 2 mUianl,e 600 mila d'a-. 


scollo; cosa devono fare, spa¬ 
rarsi?», chiede Baudo. Insom- 
ma, tutti sulla difensiva. Da sta¬ 
lo d'assedio. «Se Fantastico 
non ha certi numeri non si puO 
dire che è in crisi; non bastano 
le cifre a raccontare i piani, i 
progetti' di un artista come 
Baudo», insiste Maffucci. An¬ 
che se poi e ancora Baudo, 
che la Rai per anni ha conside¬ 
rato il «salvatore degli ascolti», 
ad aggiungere: 4ieh, non sia¬ 
mo ipocriti: quando uno sale 
sul-'ring 'vuoleivincere. La no- 
stra'é la trasmissione leadertra 
i varietà delta stagione. Ma 
spero di fare qualcosa di più...» 

»Domani cidiveitiremo, co¬ 
me sempre - contìnua, ac¬ 
compagnato dalla risata in¬ 
confondibile di Jovanotti - An¬ 
ziché aggiungere cose, inco¬ 
minciamo a toglierne, per non 
essere costretti a correre. Co¬ 
me sabato seoiso, che sono 
stato male, llsicamenle, per¬ 
ché negli ultimi venti minuti si 
affastellava tutto, non capivo 


■iROMA »Su Istanza della .,1 ^ Pimtvrau 
società ‘Siciltecno'' di Paler- «Lxl rlUVld» 
mo e per ordine del pretore y-v« j 

di Roma, si dichiara che la , | JISPO VPYYlP 
denominazione 'Siciltecno- ' , 

plus*'è un nome di fantasia e ' v Ì 1 'fìnSllP 

che pertanto le vicende nar- 11 llllOlC 

ratenellosceneggiatoLaA'o- 
irra 5 non sono in alcun mo¬ 
do riferibili a tale società». 

Questa sarà la scritta che leg- STIMHU «CATINI 
getemo subito dopo i titoli di , . 

delle ultime due punta- • 

* te della Piovra che andrà. 

da u; ff»ndemdustriaco‘ll la quale 

' i la famiglia Unori copre atlM- 

Maurizio illaidì H- ,4 „hJ,e della mafia: stessa 

ne al^tenzlo» tra la toi e ,ettore di lavoro 

la «oicilieaio», la società di ^ nome simile potevano 
P»|eimo cire aveva chiesto il confondere gli spettatori e 
sequestro dello sceneggiato sugge^ una possibile {i^n- 
, televisivo. L'azienda (una tità tra realtà e finzione, 

collegata Montediaon con SS In un primo momento, su 
dipendenti, sei miliardi di (at- invito del giudice, le due parti 

' turato, attività di progettazio- avevano cercato un accordo. 
! iM! 'per. rfnduMrià chimica, ma là «Siciltecno» chiedeva 
; pettolehlri^ 4 . che .neV.btoU .di tèsta dello 


sceneggiato ci fossero anche 
le scuse per gli IrKonvenienti 
arrecati dalla somiglianza del 
due nomi. Ma la Rai aveva ri¬ 
fiutato perchè sarebbe stato 
un possibile appiglio per una ' 
futura richiesta di risarcimen¬ 
to danni. A quel punto la pal¬ 
la è rimbalzata nuovamente 
al giudice. Nella sentenza, 
pur sottolineando che la so¬ 
miglianza del due nomi e 
l'affinità tra le due società, 
quella reale e quella fittizia, 
possa creare confusione riel- 
lo spettatore, non ha accolto 
la richiesta di sospendete la ; 
messa in onda dello sceneg- 
giato, né quella di eliminare ' 
dalla storia la «Siciltecno- 
plus», perché entrambe le.so- ‘ 
luzioni avrebbero compro¬ 
messo l'intelligenza del rac¬ 
conto. Ma alla «Siciltecno» la. 
scrìtta non basta: farà causa 
alla Rai per il risarcimento 
deldannl. 




Dalla prima réclame a^ spiA alri(^ 
uria TOte (fivoratcMÌ di ptibbtòà 


■i MILANO. Notte di passio- 
ne per gli amanti della pubbli¬ 
cità su Italia t, una rete non 
nuova a queste offerte speciali. 
Nel buio della tv (che poi è lu¬ 
ce) passano, stavolta (dalle 
0 .M) quattro ore di spot rac¬ 
colti da quel grande collezioni¬ 
sta che é il francese Jean-Marie 
Boursicot. Il quale ha inventato 
anni fa. a Parigi la Nolte dei pu- 
blivori, manifestazione per as- 
satanati della promozione te¬ 
levisiva che raccoglie migliaia 
di fan. Anche a Milano si svol¬ 
ge ormai da qualche anno una 
simile abbuffata e l'esperienza. 
■ mlsticadiùna«vegllaconspoi» 
viene offerta a tutta iMlia attra¬ 
verso la tv. La quale, in questo 


caso, anziché rivolgersi al pub¬ 
blico dei grandi numeri, si (a 
piccina e sceglie i suoi, amatò¬ 
ri. Quindi Italia I diventa cine¬ 
club, anzi spoKlub e sciorina 
le ricchezze di una produzione 
planetaria. Moltissime lecurio- 
rità; dalla pubblicità delle ori- 

f inl a quella dei Terzo mondo, 
enza trascurare te tendenze 
più moderniste della tradizlo- ' 
ne occidentale e quelle della 
grande potenza nipponica. Si 
delineano diverse scuole; 
quella americana evoluta e 
complessa, quella Inglese ori¬ 
ginale e ironica, quella francq-, 
se capace di dare .qualche 
«frisson», quella africana fresca 
come appena sgorgala da un - 




RAIDUE ^RAITRE 


continente antico Che, chissà 
perché, a noi sembra nuovo. A 
farcire gli spot ci sono le fatxe 
di alcuni.pubbllcilari bilervlsta- 
ti che dicono là loró, criticano, 
auspicano e si .contraddicono. 
Tanto per farci capire che que¬ 
sto settore procede a spinte e 
controspinte, andando a cer¬ 
care le sue.Jonti di ispirazione 
nel cuore delle diverse culture. 
La nostra, pet esempio, nel 
campo degli spot offre tutto 
. quello che siamO'^ituati a ve¬ 
dere e che spesso cerchiamo 
anche di evitare. Stanotte inve- 
. cesi dà l'occàstone di pensarci 
àopra. per vedere se, tra lantn 
mercificazione, c'è anche del 
bello. E stresso c'é. ^ 





più nulla...Cosa avrà capito il 
pubblico? Intendiamo rispetta¬ 
re la chiusura alle 23, ma biso- .. 
gna distendere un po' i tempi. 
Cosi come ospite questa volta 
cl sarà soltanto Ron. Oltre, na¬ 
turalmente. a Remo Girone, il 
cattivo della A'oirra..». Baudo é 
convinto: •Fantastico deve vin¬ 
cere con quello che ha: 12 ra¬ 
gazzi diplomati, due presenta¬ 
tori come me e la Laurito, due 
giovani come Faletti e Jovanot- 
II. Se mi proponessero adesso 
dì fare Fbn/asrièofo rifarei esal- 
tamenle cosi, lo non no una 
gestione oculata, da farmaci¬ 
sta. di me stesso, altrimenti 
non mi sarei rimesso in pista: 
sono uno che affronta tutte le 
corse e non sempre ho la stes¬ 
sa velocità. Ma sono Irent'armi 
che corro, e la gente continua 
a venirmi diebo». <. 

Del resto é aiKora lui a rac¬ 
cogliere i commenti più positi¬ 
vi in questo Fantastico: in un 
sondaisio commissionato dal- 


ItZEK'H 


la Rai (da cui risulta che solo il 
. 13 per cento degli olbe 500 in¬ 
tervistati ha seguito la trasmis¬ 
sione dall'inizio alla fine e me¬ 
no della metà l'ha seguita al¬ 
meno in parte) oltre a venir se¬ 
gnalato un «gradimento nel 
complesso modesto», in parti¬ 
colare per il gioco e gli sketch, 
é solo Baudo ad essere a(>- 
prezzato per bravura e simpa- 
' tia. IL pubblico si divide quan¬ 
do si parla di Paletti e Jovatxrt- 
tì: li seguono in pochi, ma quei 
pochi li apprezzano. Il primo é 
' «simpatico» al 70 % dei fans del 
Siro^mma e «antipatico» al 
19 %\ il secotxio divide il pub¬ 
blico a metà. 52 prò e 40 con¬ 
tro, come a un referendum, 
nottostarite il ventaglio di ri¬ 
sposte possibili. «Jovanotti é 
un personaggio che buca il vi¬ 
deo: lo dice una vecchia pan¬ 
tegana della tv come me - in¬ 
terviene Baudo - Se ne può 
pattare bene o male, ma é urto 
che non lascia freddi». 


ore 16.27 


Polvere e vecchi dischi 
Canzonette d'antiquariato 


Enrico Caruso 


M Per f nostalgici, per I col¬ 
lezionisti e per i curiosi della 
storia détta canzone italiana, 
da oggtsu Radloutto la prima 
delle sei puntate di Grammofo¬ 
no t veethi merietti (tutti i sa¬ 
bati dallè 16.27 alle 17 in onde 
medie). La Irasffliisiotte. idea¬ 
ta e condotta da Giuditta De 
Saniìs e Marco Florani (^liz¬ 
zata dalla sede Rai di (tosen- 
za), è un viaggio che nasce dal 
ikrovamento in soffitta di un 
baule che contiene vecchi di¬ 
schi poKerosi. La suuttura è 
quella del varietà radiofonico 
con sketch, aneddoti e repor¬ 
tage: Mlna:'esoteiica albane¬ 
se, racconta storielle sui can- . 
tanti, un inviato a San Fili, pae-. 


sino calabrese, segue la co¬ 
struzione del grande momi- 
mento al gr^molono, il pro¬ 
fessor Sai Pinx illustra come, 
nel suoi scavi di Sibari. abbia 
trovato reperti della prima la.- 
dio. Due gli elementi «setk 
lina breve storia del disco e le 
canzoni, tutte in edizione origi¬ 
nale. Tra le <hicche». Caruso 
che canta Mattintttaài Leonca- 
vallo. accompagnato daH'au- 
tore in una regisbaz'ione^del 
1904, i famosi Sohmini di Pé- 
trolini in un'edizione del 1911, 
Vittorio De Sica in versione ca¬ 
nora (debutto negli anni *30 
proprio come cantante di rivi¬ 
sta) al rionco di Marisa Merilni 
in Tjusplamtntetu. 

, ' , f 






««é«o : waowOB. «una tantema par Malls- 
aa» 


7.00 CARTONI ANIMATI 


7.00 MATTINA 3. Con Alberto Castagna a 
isabai Russinova. Regia di Claudia 
' Caldera 


tOJOO Toa MATTINA 


■ [■X'I M»-l IJ l.lt li l.lL-1-Jl..f-L-j l.'.yTIt 


laoa MANiraSTAZIONNDnraNOIONA- 

Tl In diretta da Piazza S. Giovanni 


11.00 L'ARCA DIL DOTTOR BAVIR. Tele- 

film «1 miei vicini gatti» 


ia.OO : RICOMINCIO SA DUI. Spettacolo 
condotto da Raffaella Carràff * parta) 


13.00 T020RRTRRDICI 


13.00 SPORT 


17.13 PUR RAZZI 3CATRNATL Te¬ 
lefilm «CrarfPramlodl trotto» 



14.33 MANI 


■ OH PIN3IONA- 


tooo CALCia Rea! :SoclàdA«-VIÌ- 
lancla (campionato spagnolo) 


•2A0 TZNHIS-AtpTour . - t/.- 


*900 CALCIOrrapllalw ' r .. ' 


30.30 CALCIO. Monaco-Parls SI. 
Qermaine. Campionato di 
Francia 




OaSO UN PIANTO NILLA NOTTI. 

Film. Regia di Richard Lanp 


f t Af i-l-l.]:ll-l iri.’t 


14.00 RICOMINCIO OA PUR. (2* parte 


ii.’t'i-mTrunmig 







IOpAO PAUAVOU) raMMINILKs,Banco Pe- 
tcopagano-Reoalo Emilia (da Matera) 




30.30 a RRORNO DI BLACK BTALUON. 

.Film con Kelly Reno, Ferdinand Mayne. 

Regia di Robert Calva 


i.r.»l.'.l li (-F- 


33.30 I «ORNI I LA STORIA. -Anni duri 
della sinistra» ( 8 * puntata) 


33.30 T03 NOTTI SPORT. Ginnastica arti¬ 
stica; Coppa del mondo; Biliardo: Cam- 
' plonalo mondiale 5 birilli; Pallavolo; 
. semifinale Coppa del Mondo. . 



:7AO LA PICCOLA ORANDR I 

film 





:-T:rr-r.aT7T.'TT-ArnnrnF:rm 


■r.a|f»IJ;T 


fr'rrMiT'iic 
rnnTg^Tr'r-TTTrr rr.T.TìTiT.'' 
(■rnN.miF 




SCEGLI IL TUO FILM. 


30.30 OOSTRITTOAP UCCIDERE 

. RsgladlTomOiias,oo«criarllenHaslo«,JaanHao» 
llMLDonaMPIeaBanGa.UM(1tS8).3Smlmin.’ - 
Un originala wssiam nato alla Una degli anni Settan¬ 
ta, magar) con poche novità ma nel pieno riapettodel 
genera. Tre amici in viaggio per II Montana, dove spe¬ 
rano di trovare un lavoro, incappano in alcuni mslvl» 
. ' venti. L'Incontro II spingerà verso una situazione po¬ 
co piacevole. Morbida e luminosa la fotografia di Lu- 
clenBallard. 

■ BARRE ■ 


30.30 IL RITORNO DI BLACK STALUON 

Ragie'di Robert Dahra, con Kelly Reno, VInoeM Spa¬ 
no, Alien OeerwNz. Usa (ISIS). 100 minuti. 

' ' Volendo a tuffi l coati dare un seguito a «Black Stal- 
' : -llon-.rleecollglovaneAlecaculvienesottrattorado- 
.. raloeayBllo.Oisparato.ilragazzosimetteeulletrae- 
.... OS dei rapitori « scopre che a rapire Black sorto stali 
. alcuni malviventi per conto della tribù berbera che 
era la prima proprietaria dello stallone. Alee porte per 
' il Mareco e attraversa il deserto con l'aiuto di un ra- 


gazze. 

RAI0I« 






BATMAN. Telefilm 


PUPPSR. Telefilm 


AMORS IN SOFFITTA. Telefilm 


LA FAMIQUA BRADV. Telefilm 


STRAOl PBR AMORI. Telefilm 


Sim PIR UNO. Varietà 


CALCIOMANIA. Sport 


JONATHAN. Reportage 


MUSICA «.Varietà 


«M BUM B AM. Con Paolo e Uan 


CHIPS. Telefilm 


CASA KIATON. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


UNA PRIOHIIRA PER MORIRI-Fllm 

con MIckey Roucke, Alan Bales. Regia 
di Mike Hodges 


11.30 . LA CASA MILLA PRATERIA. Tele¬ 
film con Michael London 


13.30 CIAO CIAO. Varieia 


30.33 LA DISUTTANTI. Telenove¬ 
la con Adela Nlrlega 



33.30 LAORANDIBOXI 


0.30 LA NOTTI DII PUBBLIVORI 


30.33 COLOMBO. Telefilm «Mio caro nipote 
con Peter Falk 


K.T«ilelilm 


OJ>S VIOILATO SPiaALI. Film con Ou- 
. slln Hollman, Theresa Russel. Regia di 
. . UluGrosbard, . . . .... 


30.30 SOCRATE. Sceneggialo con 
Jean Sylvàre 


3S.4S OIANDOMINICO FRAC- 
CHIA. Varietà con Paolo VII. 
' leggio . . : . - ' : . 


RADIOUNO. Onda verde: 8.03.6.66.7.86.9.56. 
tt.57,12.86,14.57.16.57,18.56,20.57.22.57:9 
Week-end: 12.36 Lei, Sarah Bsrnhsrdt; 14.05 
Sabato guasi domenica: 1635 Teatro Insie- 
ms: 19.55 Black-out: 21 Premio Luigi Tenco: 
2345 La telefonata. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27.7.26.8.26.9.27, 
11.27, 13.26 15.27,^16,27,.f7.27. 18.40, 19.26, 
22.37 .6 La vita In maschera: 14.15 Programmi 
regionali; n Cbm'era dolce H auono dei ram- 
slnga: 1630 Estrazioni del lotto: 17,30 Teatri¬ 
no: 21 Per Sbli, Cora e Oroliesfra. 

RA0I0TR6 Onda verde: 7.16. 9.43. 11.43. 6 
Preludio: 7.30 Prima pagina; 630-11.15 Con¬ 
certo del mattino: 12.50 Fantasia: 16 La parola 
e la maschera: 19.15 Foikoncerto: 20 27* Festi¬ 
val di Nuova Consonanza 1990:21 La traviata. 
OIG. verdi 


. Resla4i NMiaHedgas.conMlekeyRourfie,BebHos- 
. klns, Alan Bale 6 Uso-OB (1907). 105 mInuH 
Prima tv per questo adattamento dal romanzo di Jack 
Hlggins. Un bio di personaggi e una sequela di vio¬ 
lenze per II terrorista irlandese Martin, altro peree- 
naggio maledetto della galleria di Rourke, che ha uo- 
cleo In un attentato dai bambini e cerca rifugio la 
. America. Per procurargli un passaporto. Il gangster 
Meehan lo ricatta, costringendolo ad assassinare un 
suo nemico. Me neU'omlcIdlo resta coinvolto un prete 
cattolico. 

ITAUA1 


30.30 CARABINIERI SINASCE 

Regia di Martano Loureiitt, con Sandro OhIanI, Diego 
Cappueelo, Tini Censlno. Italie (1985). 02 mlnuU. 
Pappe e Filippo, piantonali In ospedale, fuggono e si 
rifugiano in una caserma del carabinieri dove sono at¬ 
tesi due ispettori dell'arma. Equivoci, travestlmentt, 
' sparalorie e gag per un film che voleva essere un «in- 
stani movie- ed è diventata la demenziale e insipida 
' parodia del poiizieschl Usa. 

ITALIAr 


S3-0O FICCOUFUOCHI 

Regio di Fatar Dal Monte, oen «no Jaksl 6 Vaierta 
OoUho, Merlo Oarrtbe. Halle (1985). 100 mlmid. 

Il rapporto protettivo, complica e persino morboso del ' 
' piccolo Tommaso, deluso dalla dlsbazione del geni¬ 
tori, con la baby-sitter Mata. I due costruiscono un 
mondo fantastico e bizzarro, ma Tommaso diventa 
. cosi geloso da indurre Mara a nutrire dal sospetti 
. quando II suo fidanzalo ha un Incidente. Del Monta 

. ' riuscì a costruire un film soffilo, psicologicamente In- 
, teressante, a torto escluso dalla Mostra di Venezia, 
che rivelo la Qollno. 

ODEONTV 


VtOILATOSPECIAU - 

Regia di Ulu Orosberd, oon Dusttn HoRman, Thereae 
' Russai, Gary Busay. Usa (1977). 115 m|nuU. 

Un film che comincia con i ritmi e i toni dell'analisi so¬ 
ciale a si trasforma lentamente in una pellicola d'a¬ 
zione, stringando I tempi di un meccanico susseguirsi 
di di rapine. Grosbard non si sbarazza abbastanza 
■ dei limiti di entrambi I generi, ma Hottman a la Russel 
sono davvero bravissimi. 

RETEQUATTRO 



rUnità 

Sabato 

27 ottobre 1990 























































































































































































































































































Spettacoli 


«Gli ultimi giorni dell’umanità» 
un testo «irrappresentabile» 
di Karl Kraus è la nuova, grande 
messinscena di Luca Ronconi 


Uno spettacolo di 3 ore, 58 attori 
e una gigantesca, irreale scenografia 
Il debutto alla fine di novembre 
nella vecchia fabbrica di automobili ' 





Cjin^antotto attori e c^ùasi alti^’tantrtecnfci, molti 
mesi di prove, locomotive e treni veri iri movimento, 
macchine e lettinhdi ospedale in scena, quasi tre 
ore di spettacolo e circa quattro miliardi di costo. 
<^1, ài Linsotto di TòHno tóca.Ronconi prova CU 
ultimi giomt dell’umanità di KarlKraùs, . testo consi¬ 
derato irrappresentabiledal suo stesso autore. Il de¬ 
butto è previsto perii 30 novembre. - 


■1 TORINO. Il Lingotto si ap- 
p^a à. vivere alla grande l 
suol ultimi giorni di struttura 
Industriale (sia pure obsole¬ 
ta) prirha di esisereailidato al¬ 
ta .nstnitturasidne di Renzo 
piano. Nella sala , Presse del- 
Hmmenso. spàzio, inlàttt'Lu- 
<a Ròncóni sta ' provando G*' 
sUtmi, giorni èétt'UrnahUo di 
KàrI KTaus.'testò stennin'ató In 
cinque atti "e 209 scene (de¬ 
butto il 30 novembre), opera 
..ilnora'considerata Irrappte- ' 
scntabde pettino dal suo au- . 
tote che la ipotizzava adatta a 
un utopico leauo di Marte. 
Motivo m più peirspingera alla..' 
slida un regista inquieto come 
Ronconi, chetba fatto sp^so 
dellTirappresentabllitS‘(sron- ' 
ritta) la sua bandiera teatrale. 
«Ma. - smitizza subito il regista 
- 3 ^ 1 'idea mi e venuta quando la . 
i^ieta binano mi ha chièsto 
br»'''prDgetto 'per quèsfarea». 
■Pfe e nato'ubo spettacolo'K q*- 
Mtsal per^alizzàre-il qùèié ài 
bidno cbtàpciati- là' Uh^itó 
'dbai RGnippO finanziarlo teà- 
SieV'l'lstltiJfó Sari Paolo; là 
'^assà'dl Rbparmiò. l‘Eille'1c^ 
cÉfe’éll'le'aTO Stàbile e'che 
"avrà un ticélo'di'citcà quàtfro 
ihUtardl. ' ' ’ ' 

" 11 risultìitd'e'iin'cònienltore 
' dtioirócento metri di binari'su 
"cui si muoveranno locomoti¬ 


ve, vagoni, carrozze (determi¬ 
nante l'apporto delle Fs che 
hanno dato grap'parte del 
rnàteflafe usato da' Daniele 
Sbisa^ per la Scenografia) ca^ 
H, vecchie automobili, ambu¬ 
lanze',lelti'dl'òspedale, le lino¬ 
type con i caratteridi piombo, 
le'rdlalive;'cann 6 rii usati per 
rkostniire'fa' Vienna della 
grande', guerra. Ma'che sono 
anche'''reperti, 'memorie di 
una civiltà industriale deliniti- 
. vamente lontana da noi o che 
ci stiamo lasciando alle spal- 
' le. perché fra il lìio^ e gli og¬ 
getti che vi stanno dentro, fra 
' li luogo e gli aitcH e scattato 
' ‘qualcosa; unà spècie di corto 
. circuito che sarà la vera.scin- 
:.;..tllla;dlqu.<|SIO;'spetta<o1o^ Par¬ 
ticolare curioso: per portare 
tutto questo materiale al Lin¬ 
gotto (solo alcune macchine 
industnallsono state ricostrui¬ 
te, dallo scenografo) é stato 
necessario àti|vìue Ia.lineafer- 
rqviarià' 'del. Lingotta; dove 
òobVògti ’^sU-Tconvogli .banno 
scàric'àlo per una settimana il 
materiale, tolld-alla ctolvere e 
àllà aim'e'ntlCànzaV .ln scena - 
pnà.grallde pédanà a ferro di 
cavano '-'.cintidantdito attori 
(e dica àllieltahtl tecnici, che 
per andare da uria parte all'al¬ 
tra a sórvegllare tatto, a cori- 
trollare le amplilicazioni mi¬ 
metizzate sulle alte colonne. 


usano biciclette gialle per 
economia di tempo e di fati¬ 
ca), daranno dunque vita'a 
questo vero e proprio kolossal 
fra poco più di un mese e il 
nervosismo e la tensione sono 
ben comprensibili. Lui, il «si¬ 
gnore delle macchine», inve¬ 
ce, sembra immune dall'an¬ 
sia, anche se sa bene che per 
realizzare quest'impresa c^-. 
clopica ha gettato co.nsape» 
volmente sulla bilancia il suo 
carisma, la sua voglia di cam¬ 
minare per strade sovente im¬ 
pervie, la sua voglia di rischio. 

Del resto, il sogno di mette¬ 
re in scena Cti ulHml giorni 
dell'umanlid gli era nato molti 
anni la, a Genova. Allore pen¬ 
sava a uno spettaci, della 
durata reale di dieci gloinL a 
una struttura di vetro vicino al 
mare che rendesse visibili gli 
attori agli spettatori e anche al 
passanti. Ma era un'Impresa 
apocalittica e non se ne lece 
nulla. Oggi, Invece, questo 
progetto e poaSibìle. sta pure 
visto da un'altra angolatura. 
Lo spettacolo, iniatu, durerà 
un po'meno di tre ore. Fbrché 
Ronconi, saggiamente. Ita 
scelto la compieeenzà; U 
chiave delta slnMiOarieUtt sce¬ 
nica! «Ho tenuib; conio déltà 
struttura stessa dei testo - dice 
- delta sua enorme pioUlera- 
ilone di Idiosincraile, di Intol¬ 
leranza e di deluslonL Lo so¬ 
stiene anche Cttas CanettI In 
un saggio iUumlnarite. Del rè¬ 
sto là struttura del testo non 
nasce tanto da una presa'di 
posizione ideologica sulla pri¬ 
ma guerra monotale. e neln- 
meno dalla cronaca diretta 
«stil posto», ma delta lettura e 
dall'uso dèlie ciohacfnt che 
ne sono state fatte- Le tnoil sO' 
no buttate U. sono brandelli di 
vita e di discorso che arrivano 
alrorecchio dellò spetutote 
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attraverso le voci degli strillo¬ 
ni, attraverso quel vero e pro- 
; prio sabba ch'e'é 11 mondo de- 
. gii Ultimi giorni tkii'umanitd. 

CÒSI qtiestoipettacolo richie- 
' de' uno àpèttatore selettiva, 
' càpace'dl sccglieie; che guar- 
' da quèlidchè vuòta riell'azlo- 
' riè simultanea che gli 'si offre 
. davanti». ’• ■' 

' fi pubbllciò''tncurieato (mil¬ 
le'persone) riett^etiormècon- 
:' tenlldre scenico è ferro di ca- 
, vano, starà In ptadi. si muovta- 
rà a suo- ^iiàcimehto. potià 
raggrupparsi o divider» di 


fronte a dei carrelli mobili 
che, guidali a vista dal tecnici, 
offriranno altri spazi alla reci¬ 
tazione degl! attori. Ci saran¬ 
no poche sedie quà e là; per 
riposarsi e guardare qualcosa 
che magarf ci ha' particolar- 
merita colpito. 

Quelto' che' è certo è che 
questi UIHmi glomi deU'umù- 
nliài questo bagno di idiozie 
fra passeggiate al Ring di 
Vienna e battaglie In'trincea 
sui fronte occidentale, questo 
bla, bla, bla della propa^nda 
di allora, del quale Kraus ci hà 


dato un'immagine feroce, è 
uno spettacolo che nell'attua¬ 
le panorama teatrale italiano 
va coninxorrente. La sua ca¬ 
ratteristica è, intatti, l'intra- 
sportabllità: le mille persone a 
sera che vorranno vederselo 
dovranno andate a Torino, ai 
Lingotto, dove Gli ultimi giorni 
deff'umanllCBi rappresenterà 
Mr almeno quaranta sere. Ma 
Ronconi vuoi lasciare in qual¬ 
che modo là testimonianza di 
un lavoro che - assicura - lo ri¬ 
porta ai tempi felici dell'Or- 
iando. Dice; «Ci sono accordi 


quasi conclusi in questo senso 
con Raidue, che dovrebbe ri¬ 
prendere lo spettacolo e pro¬ 
babilmente tare anche uno 
special sulla sua lavorazione. 

Drammaturgicamente Ron¬ 
coni ha lavorato sulla com¬ 
presenza, sugli assemblaggi 
concettuali: ad esempio ver¬ 
ranno rappresentate insieme 
tutte le scene di lettura di lette¬ 
re, tutte le scene che avranno 
per tenta la degradazione del¬ 
le istituzioni con il pretesto 
della guerra. 

Ma come gli attori (alcuni 


n fes^al Prìiiiecìiieitia. Escono il i^vò, scandalóso film di David Lynch e «Dué nel mirino», di Badham 
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■i TORINO. Rno a pochi ; 
gkitPljta,Voltava edizione, del 
Festival iniernazionafe cinema. 

' giovani 1ia. rischiato di saltare. 
iCrazietagli interventi del polili- 
'cte avari contributi di'sponsor' 
prtyal!,' il miracolo Si è corripiu-' 
lo.'Anche quest'anno, il festival 
.ci sarà (dal 9àt 17novembre) 
,'e anche quest'anno le proie- 
izioni si.svolgeranno nella rnul-, 
Risala Massimo, al Museo na- 
.zionale del cinema e àf Cenlfa- 
fe dt'via Carlo Alberta Anche ' 
, 'qupz^apno,'. due 'sezlonr, 'in ' 
coiKpiao- per lungometraggi e 
icoftomctraggi, con lelalive 
jgkarts -intemazionali. Coticor- 
.lenniio ai '20 minoni In palio 
'IV' Krrigometraggi pravenlenli 
:dl'l2’Kesi. irà cui Mail, Hong 
Kong, Cina, Australia, Iran. So- 
noJr^e 18 i coriometraggl in. 
rappresentanza di 14 nazioni 
' che siqontcnderanno i 3 millo- 
nlBl’prèiriio.'Neppure uri.film 
j .itaUaqaPoi. attii I3 lui^me- 
. : tr^i è,S mediometraggi costi-, 
luiianpaà deita.degU otganlz- 
: zalorLda'«sezione più spelta^ 

. colamseen film segrulailsl in- 
. aNMIriaMfestazlonl. - 
.. '9iri;q.ul.' più ó menò, tùtio 
'tfòmé^pttma. La novità consi- 
'.ste nell'abbandono, dopo set- 
. te anni di notevole successo, 
dello Spazio aperto, chiuso 
agli uttratrentenni. Quest'anno, ' 
.nieril'e'liirilti d'età etieitezlon!: ’ 
Spazio /ftr/ia, sezione competi- 
! tiva'dedicata a corto e medio- 
; metraggi italiani: Spazio Tori- 
■ /NZ vetrina delle produzioni 
audiovisive realizzale'Iri'Pie- 
; monte e a Torino: e Propone 
, ' uideocintmaK^rafiche’XT do- 
' cìTmenlàre tendenze che per ' 
originalità e valore possono sti¬ 
molare la produzione Indipen- ' 
’ I dente italiana». Tra le riumefo- 
‘sé;-'proposte: raSsègrie. speri-! 

. . n)entali!. del cinema Indlperi-, 
.dènte lilippiùa super Arealiz- 
'zali dagiovani iraniani, video 
:di.Oltavìo Mai e Gianni Miner- 
.ba; deH'associazione L'altra- 
comunieazlone; un'esperienza 
di produzione filmica di Mar¬ 
cello Riccardo e Bruno Munari, 
'uri'nuow> film 'di Tonino De 
Bernardi realizzato tra l'Alrica 
! e'4'ltalla.' Aperture là ;sera .del 9' 
con Caduti dot-deló (fdbri;' 
concorso) di FVanclsco Lom-' 
bardi, battente bandiera st>a- 
gnola e pemviana. Comegran. 
linafe. un'autentica «gemma».- 
del cinema di ieri; L'Atlante di 
; Jean Vigo, nella versione re- 
Slamata.... ,-- - .. - .. 


Ancora una provocazione targata David Lynch. A 
cinque mesi: dalla Palma d'oip^jQwnes, esce lo 
i «scandaloso» Cuore selvaggio: rock, vio¬ 

lenta e lronica,'^che dividerà di nuovo il pubblico (e 
la crìticay.'La parabola di un talento visionario.«cat- 
' turato» dai cinema commerciale e perennemente in 
^ilicà.tra gustò òiel macabro e storie di genere. Un 
film che scava nella psiche e nelle budella; . - 
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M La proclamazione di cuo¬ 
re Selvaggio quale vincitore 
dellà.Palma «t'oeri,' k> scono 
'maggio, resla uno-'ilei ricordi 
mitici di'lulll gli ihvlàli Irequen- 
tai'orl del lestivaldi. Cannes. Si 
creo subito .un'ài'moslera da 
curva Sud. I «David Lynch sup- 
poners» applaudirono e salta¬ 
rono sulle sedie, gli'altri be- 
stemmlàrono e diedero in 
escandescenze. Nessuno (di¬ 
casi nessuno), rimate indiffe- 
renie, e questo è ‘già uno 
straòidltiarib scgnàle.della lor- 
.zà del film. Piaccia anon piac¬ 
cia, CuorusefeoiBio. (uscito ie- 
rineiclnema italiani distribuito 
dalla’ Filiriauro) 'scava nella 
‘psiche 0 néUè budella, tocca 
qualcosa di profondo, urta, af¬ 
fascina, divide.... . . • 

Non è la prima volta che ac- 
.Caqe:; 8 ià:CÌiMf .Vfttumb/u, i 
■piècederiti iilnt di Lynch, ave¬ 
vano scioccato e diviso la criti¬ 
ca e gli spettetori, per non par¬ 
lare dell'incredibile successo 
di pubblico. in! Amei;ica. della 
serie ty Twinfieàhs. O^'esseici 
sono qualcosa.. Questo Lynch 
non la racconta giusta. Vedia¬ 
mo dlsmascherarlo. . 

Punto primo: David .Lynch 
'sembra . un' intellettuale ma 
iiOn'kiè'Scli;) vedete, allo, ele¬ 
gante; bèriyèstito, accanto alla 
, sua cómpagnà (di cinema e di 
vita). ..isabelle ...RosseMinl, ri 
sembrerà un lord inglese. Ma 
appena' apre bOdcaV e parla 
con uo'accenlo yankee pesan¬ 
tissimo e una voCeche sembra 
uscita dal eartoons di Tom e 
Jerry. Lynch si rivela per quello 
cbe.ù: un dntaqav) boy. uivra- 
gazz 0 'àmericana:dì ,44 anni (è 
naio-nel Montana),^Timidissi¬ 
mo, Incline a rispondere alle 
domande con delle battute, 
amante, della musica rock, dei 
lumelti; dei.MacOonald, della 
■ Coca-Cola.' E il cinema? Ap- 
punto, qui arriviàrno al neccio- 
.lo del problema.--. 


Punto secondo; David Lyn¬ 
ch sembra un cineasta ma non 
lo è. O, meglio. ndh'‘IÒ‘<ttirtl'“' 
senso tradizionale del termine. 
Lacosapiùsca'ndaiosaéchèi ' 
suol film hanno trame sgan¬ 
gherate. Incomprenslbltl, tìcol- ' 
me di battute Insulse. Il tatto e 
che Lynch, pur essendo cre¬ 
sciuto all'Interno di quel gigan¬ 
tesco univeiso «affabulaiorioi 
che è la cultura americana, .. 
non é interessalo olla «tabulo», 
cioè alla trama, al racconto. 
Proprio perché non é nato ci¬ 
neasta, ma plllore. SI é avvici¬ 
nato al .cinema, attraverso il 
cartone animalo. E ha realiz¬ 
zato un primo film, Eraserhead 
(in Italia chiamato Lo testa che 
cancefto), del tutto privo di svi¬ 
luppo nairatIvD e di analisi psi¬ 
cologica; la pura messinscena 
degli orribili incubi di un pic¬ 
colo Impiegalo, fe-cui-mogUe. : 
rimasta Incinta, partorisce un 
fetido mostriciattolo. Un clnee- 
sta tradizionale; in questi casi, 
parte da una realtà •normàle» 
e ri Insinua pian plano l'órrore; 
Lynch, Invece, non racconta 
nulla, mette in scena una mo¬ 
struosità piatta che é l'unicà' 
regola di vita. Infatti, parados¬ 
salmente, Eraserhead non la ... 
paura, suscita solo ribrézzi ' 
profondi e ancestrali: che é poi ' : 
l'obiettivo di Lynch. 

«Catturato» dal cinema com- ' 
mcrciale, il regiàtà ha pòi do¬ 
vuto conciliare il proprio gusto ' ' 
per il macabro con •storie» più . 
tradizionali. Ci è riuscito in Eie- 
phant Man, meno in Dune, film 
a nostro patere belllssbno (ma ; ' 
siamo in pochi a. pensarla co¬ 
si) dove perù la sb^ iahla- !! 
scientifica tratta da un famoso ' 
romanzo di Frank Herbert di- ' 
ventava un papocchio insen¬ 
sato, del tutto sacrilicala a una 
serie di inquietanti metafore ri- 
suali del sesso, delle viscere, : 
della nascita, della morte, ftei > 
Velluto blu e Cuore selvaggio 
hanno tentato di mescolare il . 



Qui sopra, 

Laura Oem (Luta) ' 
in una delle 

scene finali -- 

di «>Cuare selvaggio». 
A destra, Nicolas - 

Cage (Sallor), .. 

con là sua 
mitica giacca 
di pelle : : 

di serpente ' 
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Cuore selvaggio 
Regia: David Lynch. Sceneg¬ 
giatura; David Lynch, da un ro¬ 
manzo di Barry Glflord. Foto¬ 
grafia: Frederick Elmes. Musi¬ 
ca: Angelo BadalamentL Inter¬ 
preti: Nicolas Cage, Laura 
Dem, Willem Dafoe, Crispin 
Gtover, isabella Rossellini, Dia¬ 
ne Ladri, Hariy Dean Stanlon. 
.Usa. 1990. ■ . >. . 

Milano: Astra 



talento visivo-riscerafe di Lyn¬ 
ch coti trarre'Ispirate al. cine¬ 
ma in gerieni. GII esiti sono an¬ 
cora un po' Incerti, ma lyiKh é 
ben avviato sulla-strada di un 
cinema penonalissimo. fatto 
esclusivaine.nte. di emozioni 
violehte, . di . esplosioni eroti¬ 
che. di digressioni grottesche, 
non di raccoMI narrativi. .. 

La. prlmq,:1nqoadratura di 
Cuore se/uqggfo é 'in questo 
senso esemplare: un gesto ba¬ 
nalissimo come, l'accendere 
un liammiferò'dlyenla in Lyn¬ 
ch. grazie al suotio dolby-ste- 
reo che allrayersa.la sala, e al 
fuoco in pfimlssimb plano che 
invade lo schermo, l'esptessio- 
ne di una ferrea, primsrlu: e. in- ' 
nominabile. Pura energia. Solo 
per quell'inquadratura, Cuore 
selvc^io 'm risto a! cinema. In 
cassetta 6 in tv, quel fiammife¬ 
ro tornerà' ad' essere solo un 
fiammifero. Che non è la sles- 
sacosa. ■ ... ■ ■ 


M Wild at Heart, ora Cuore 
selvaggio, ha già innescato a 
.suo tempo, con la consacra¬ 
zione della Palma d'oro a-Can- 
nes '90, appassionate, contra¬ 
stanti valutazioni. Da uria par- ; 
te, infatti, si sono schierati, co-, 
loro che nel film di Lynch han¬ 
no voluto vedere un momento , 
espressivo avanzato rispetto ai 
più convenzionali, correnti ca¬ 
noni creativi: Tra questi, Ber¬ 
nardo Bertolucci, quale auto- . 
revole presidente della giuria 
di Cannes. Ooil'altra, invece, si 
ritrovano variamente assem¬ 
blati tant'altri critici o spettatori 
che. nella nuova sortite dei ci-. 
neasta americano; Intravedo¬ 
no esclusivamente un- gusto 
per’d grand-guignol, per la pro¬ 
terva truculènza. ' ' 

Il prologo di Cuore selvaggio 
é. in tal senso, ampiamentein- 
dicatlvo di quel che succederà 
di II a poco e che proseguirà fi¬ 
no aH'epilogo in un crescendo ' 
ossessivo di efferatezze e di le¬ 
ziosaggini, di abnormi bravale 


Sesso, birra 
e rock’n’roU 
Mail regista ; 
dov’è finito? 

SAURO BORELLI 

e di patetici abbandoni. Non a 
caso lo stesso LyiKh parla, giu¬ 
sto a proposito della love story 
Ira il riolento, smargiasso Sai- 
kx (Nicolas Cage) e la sma- 
- niosa Luta (Laura Dem), di 
una «passione d'amore tra due 
' deficlenli». Sailor, ragazzo di¬ 
sadattalo e già avanzo di gale- 
. ra per certi suol scatti d'ira le- ' 
foci, risulta In elletti un indivi¬ 
duo d'estrema labilità psicolo¬ 
gica e comportamentale. La 
sua pur sconnessa personalità 
trova Infatti un qualche equili- 
brio e possibili dolcezze sol¬ 
tanto nel rapporto, pure tem- ’ 
. pestoso é Kitolferante, con Lu- ; 
■ la. a sua vòlta lirresòluta o ca- ' 
pricciaaariiente determinata ; 
' nel vagheggiare voglie matte e . 
tenerissime illuminazioni ro¬ 
mantiche o presunte tali. 

Sallor e Luta, In fuga d'amo- 
re, sono prima braccati dal de- 
tective ingaggiato dalla strego¬ 
nesca madre della fanciulla e, ' 
subito dopo, dall'amante e 
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Qui accanto 
Luca Ronconi 
regista 
dell'opera 
di Karl Kraus 
allestita 
al Lingotto 
(toto grande 
al centro) 


Polemista, moralista e «cannibale» 
Ecco Tuomo che «fustigò» Vienna 


■i Nato nel 1874 in una cittadina della Boemia e morto a Vien¬ 
na nel 1936, Karl Kraus ha attraversato la sua epoca e il progressi¬ 
vo declino della società che lo circondava come «Il maggiore 
scrittore satirico di lingua tedesca* (CanettI) o come «un canni¬ 
bale» (Benjamin). 

Nemico giuralo di quell'ideale estetico del vivere che aveva in 
Hofmannsthal il suo cantore, ammiratore di Wedekind e di 
Strindberg perché capaci di lare scoppiare come un bubbone un 
modo di vivere Inchiodato al formalismo e dunque alla menzo- 
sna. nella rivista da lui londata e scritta quasi interamente da solo 
DieFachel (La fiaccola) si era trasformato nel giudice, allo stesso 
tempo temuto e venerato, del suo tempo. 

Poeta e saggista, attento indagatore dell'automatismo lingui¬ 
stico (fra i SUOI saggi maggiori Detti e contraddetti. Letteratura e 
menzogna. La lingua), moralista e fustigatore del giornalismo 
corrotto. Kraus scasse quello che unanimemente é considerato il 
suo capolavoro. Gli ultimi giorni deirumanità. Ira il 1915 e il 1922. 
Convinto delfitrappresentabilità di questo testo ne negò i diritti a 
Reinhardt e a Piscalor. A tutt'oggi le uniche due messinscene che 
si conoscono di questo capolavoro, datate Vièruia 1964 e Basilea . 
1974, non sono rimaste n^i annali del teatro. . .. ID(M.CXj.J . 


moltissimi, da Anna Maria 
Guamieri a Marisa Fabbri, da 
Massimo de Francovich a 
Massimo Popolizio, la compa¬ 
gnia intera dell'Uomo difficile, 
altri provenienti dal corso di 
specializzazione tenuto da 
Rotreoni in Umbria, altri dalle 
scuole di teatro torinesi, dieci 
diplomati deH'Accademia che 
qui fanno la loro specializza¬ 
zione) reciteranno questa 
profezia terribile sult’impossl- 
bililà di qualsiasi pace? «An¬ 
dando oltre le interpretazioni, 
- alletma Ronconi - olire fe ti¬ 


pologie. tenendo presente 
che le paiole che pronuncia¬ 
no l'autore le vuote ricacciare 
con un bello sbrego nella gola 
di chi le dice. Qui andiamo ol- 
be il teatro». . 

Sarà, ma quando gli attori si 
mettono concentraiT a prova¬ 
re fra il rumoroso andare e ve¬ 
nire dei tecnici, non si può fa¬ 
re a meno dlpensaieche que¬ 
sti «interpreti senza rete», que¬ 
sto spettacolo che vuole esse¬ 
re «un fatto civile e di costu¬ 
me» siano comunque teatro, 
all'ennesima ptXenza. - 



E per ridere 
Mei e Cìoldie f^o 
gli ex hippies 
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gangster personale della stessa 
assatanata virago che vorreb¬ 
be impedire, costi quel che co¬ 
sti. quella dissennata love sto¬ 
ry. Va a finire che. tra morti or¬ 
ribilmente ammazzali e reite¬ 
rati, Insulsi ritorni di iiamma tra 
gii Indissolubili Lula e Sailor le 
cose s'aggiustano comunque 
per l'edilicazione e il dialetto 
di ceni spettatori ormai coin¬ 
volti a fondo nel truculento 
maneggio e per la costernazio¬ 
ne, lo sconcerto sempre più at¬ 
tonito di cert'altri che avevano 
guardato fino ad ora a Lynch 
come all'abile cineasta di ope¬ 
re di ben altro tenore. 

. Derisorio e paradossale, il 
mitico brano di Bvis Presley 
Love Me Tender suggella, im¬ 
pudente, la cruenta, sbrindel¬ 
lata corsa a perdillato tra gli 
eventi d'ordinaria follia oggi ri¬ 
correnti nella dissestata, pato¬ 
logica realtà deH’american way 
oTlite. M limite più grave del 
film risulta, peraltro, non il fat¬ 
to d'aver voluto rappresentare 
quello sghembo universo in 
termini e modi tutti ed esaspe¬ 
ratamente «urlati», quanto piut¬ 
tosto d'aver prospettalo questa 
sua storìaccia a tinte forti con 
forzature e deformazioni grot¬ 
tesche Tino al gratuito dileggio. 
Cuore selvaggio a noi sembra 
più un divertissement greve per 
stomaci forti che non il cine- 
ma<inema che, pure, David 
Lynch ha già dimostrato, in al¬ 
tre occasioni, di saper fare. 


Ouenelmlrino 
Regia: John Badham. Interpre¬ 
ti: Mei Gibson, Goldie Hawn, 
David Carradine, Bill Duke. 
Usa. 1990. 

Milano: Pasqulrolo, Cawoar 
Roma; Cola DI Rienzo _ 

BM «Sono quindici anni che 
l'Fbl mi nasconde. Ora devono 
avere cambiato idea...». Rick 
Jarmin é uno dei tanti testimo¬ 
ni «a rischio» fatti sparire e ri- 
collocari sotto falso nome. Se 
avete visto Quei bravi ragazzi 
saprete che vitaccia fanno, ma 
Jarmin non si lamenta. Tye lu¬ 
stri prima era un hippy ideali¬ 
sta e «fumato» che mandò In 
galera due sbirri della Fbi al¬ 
quanto corrotti (narco-tralli- 
co). Adesso, dopo aver cam¬ 
biato una decina di Stati, di no¬ 
mi e di mestieri, fa il meccani¬ 
co in un garage di DetroiL Nel¬ 
lo stesso giorno gli succedono 
due cose, una bella e una brut¬ 
ta: viene riconosciuto per caso 
. dall'ex fidanzata Malfanne, 
ora avvocatessa di grido, che 
l'aveva creduto morto e pianto 
sulla tomba; sfugge per un pe¬ 
lo all'Imboscata dei due catti- 
voni. tomatl.anzitempo a pie¬ 
de libero. ..-. 

Due nel mirino (in originale 
Bird On A Wire, dalla bella 
canzone di Léonard Cohen 
riarrangiata dal Neville Bro¬ 
thers) é una commedia d'a¬ 
zione che gioca con l'amore e 
la contestazione: la miscela 


sulla carta era divertente, il ri¬ 
sultato un po' meno. Deve es¬ 
sere l'eccesso parossistico di 
scoppi, inseguimenti e spara¬ 
torie, un must del nuovo cine¬ 
ma d'intrattenimento; e pensa¬ 
re che la coppia Mei Gibson- 
Goldie Ha«vn aveva tutte le car¬ 
te in regola per giostrare sui to¬ 
ni della nostalgia e della mali-, 
zia. 

Ad accendere la nostalgia, 
ci pensa il vecchio Bob Dylan: 
capelli lunghi raccolti in un co¬ 
dino, sorriso sbruffone e lisi- 
caccio da duro, R^k Jarmin si 
commuove ascoltando alla ra¬ 
dio Blowin' in thè Wind. La 
malizia arriva dopo, quando 
quel poveretto si ritrova a scap¬ 
pare dal Michigan ai Wiscon¬ 
sin insieme all'esteirafatta Ma- 
rianne, senza soldi, mal vestiti, 
con i killer perennemente alla 
calcagna; lui non tocca una 
donna da cirique anni, lei tem¬ 
poreggia un po' ma poi ci rica¬ 
de. Gran nnate allo zoo, tra 
coccodrilli, tigri e leopardi per 
raddoppiare la suspetise; 
scommettiamo che, pur feriti e 
pesti, i due riusciranno a IR>e- 
raisi dei sicari e a prendenù 
una vacanza tutta sesso e Uber- 
. tà? ' 

PS. Pèr chi non l'avcsse capilo 
•Mr. Wiggly». un nome che tee- 
. na spesso nel film, è il membio 
maschile. Non sarà una gran 
trovata, ma c'é il riscnio che 
qualcuno Io cerehi nei titoli di 
coda... ■ 
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Stasera chiude il Premio Tenco 

Bacdni, Guccmi 
eil rockVroll 


GkwPaoN 


pratagonsU 

<M«Pre(nio 



■i SANREMO. Al Premio Ten¬ 
co pud capitate davvero di tut¬ 
ta IVrsino che Francesco Cuc- 
Cini, abbandonati i consueti 
^ panni cantautorali, scopra 
un'irtesistibiie vogiia di rock. 

•Perchiudete la nostra esibl- 
ìdone - spiega all'esausto pub¬ 
blico di mezzatKMle - voglia¬ 
mo late qualcosa di delicata 
una specie di ninna nanna». E 
allota via a Mtnny Be Coode 
con la band divertila e la pla¬ 
tea stupita: Placo Biondini alla 
chitarra infioietta teneri assoli, 
Roberto Mannuzzi sembra il 
' sax del gruppo di Springsteen, 

, Vince Tempera si scatena alle 
' tailieie. mentre Eliade BandinI 
e Arca Tavolazzi reggono II 
bluff tra batteria e conlrabbas- 
'' so. Ftanceaco, novello Chuck 
: Beny. ci da dentro in un ingle- 
'' ae approssimativo, osando 
quasi p^ di danza e duetlan- 
'' do alla voce col lido Placo, da 
vero >1001101». Ma l'csiempota- 
neo finalino dì Guccini non é 
stata l'unica nota gradevole 
nella prima giomata, giovedì, 
del •lenco '9(b. Al teatro Arl- 
ston. riempito da im pubblico 
un po’ freddina sono sfilati 
nomi vecchi e nuovi, in un'al- 
' temanza di proposte comun- 
iqueirrteressantL 
. ' La sorpresa della serata. Il 
”, tradizioiule ospite misteriosa 
. aniva subito: « Cino Paoli, con. 
llonuno, hniano che coglie 
, l'dccaiione per promuovere il 
! suò'pupDIo Andrea MontekNv ‘ 
■I lei gU asMIIaio' di'receniè a'" 
i Milana II giovane cantautore 
; non shigge al clichè del gene¬ 
tte, con un pizzico di routine In 
; pMI; amplamenle trascurabile. < 
; Meglio il primo nome in pro- 
gramma. Andrea Liberovici. FV 
':gUo d'arte (Sergio Uberc^i, il 
padre, è uno dei caposUpIti 
! della cattzone politica llalia- 
na>. Andrea si divide fra musi¬ 
ca e lecllasione con buoni ri- 
sultatL Piesenta un poker di 
' brani piunosto originali, dove 
' aBa vena forleroenie ironica e 
- alla gestualHè teatrale cotri- 
sponoono sonorità funky-iazz 
‘ di. preM Immediata. C/no tf 
gommÉsu, simpatico >sfoitb> 

' veiso la categoria degli anali- 
' sd. neè lorreT'esempio miglio- 
re, sorretto da una voce scn- 
' suale. tutta gemili e lalseltt. A 
semire Vinicio Capossela. ' 
.>piano-inan» in giacca e cra¬ 
vatta, dMsQ fra ^kr Conte e 
Tom Waits: atmosfere iazzaie, 
ballate noltome, voce reca e 
strascicata e uno stuolo di mu- 
sicislidiiangadaAntonioMa- 
: rangolo (saxVa Jimmy Villolif 
4(cnilatra). Piacciono Resta 


Spettacoli 


A Roma fino al 12 novembre 
«Lefs bave a dream» 
grande mostra retrospettiva 
dedicata all'ex Beatle 

Disegni, sculture e foto 
realizzati dal musicista 
e selezionati da Yoko Ono 
presente all'inaugurazione 

Yoko Ono a «LeTs bave a dream», la mostra dediesta a John Lennon 
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con me e il senato swing di Ai- 
runa e trentacinque circa, bra¬ 
no che dà il titolo all'imminen¬ 
te album del cantautore. Storie 
di vecchi amori, cocktail robu¬ 
sti e bar fumiganti: niente ma¬ 
le. seppure le influenze citate 
si fanno a volle ingombrante 
bagaglio. Le più grosse emo¬ 
zioni le offre allora Lucio Qua¬ 
rantotto, poeta muskisla, che 
ha già itKiso anni fa un paio di 
dischi (Di mattina molto pre¬ 
sto è stalo premiato al Tenco 
nel 1984 come miglior opera 
prima). É un tipo strano, alto e 
cindolanie, dall'aria di pugile 
suonato. Parla con diflicolià al¬ 
la platea, si accoccola alle ta¬ 
stiere e canta con voce grave e 
vibrante. I suol brani (splendi¬ 
di Pulito e Viasslando tteroJe- 
solo) mantengono urta dram¬ 
matica tensione interna, co¬ 
stringendo l'ascoltatore in una 
sorta di inquietante limbo. 

Testi personalissimi, con Im¬ 
magini del quotidiano, trasfl- 
gurate in chiave iperrealista: 
ne derivano squarci Urici di ra¬ 
ta suggestione, corroborati da 
musiche che abbracciano me¬ 
lodie sospese ed evocative. Da 
ascoltare con attenzione il suo 
ultimo lavoro. L'ultima /rumila 
sui deli d'Italia, a giorni nel ne¬ 
gozi Infine, le >aiai> della sera¬ 
ta. 

Francesco Baocinl, genove¬ 
se, gioca in casa e va sul sicu¬ 
ro: il suo è un breve siparietto 
‘quàSi.,càbaieitlstico,' centrato 
'^'Tòccaslòhé sul fema Ses¬ 
suale. svallo con InielUgentI ri¬ 
svolti Ironici Dalle bambole 
gonfiabili (Berenice) al proll- 


Yoko Ono, la «vedova terribile», ha inaugurato ieri a 
Roma Let's bave a dream, una grande mostra retro¬ 
spettiva dedicata a John Lennon, a 50 anni dalla sua 
nascita e 10 dalla morte. «Lennon non era solo un 
grande musicista ma anche un artista ed un poeta» 
ha dichiarato la signora Ono, annunciando altri due 
concerti celebrativi, a Tokio in dicembre, ed al Ma- 
disonSquare Garden.di New York. : 


AUASOLARO 


■■ROMA La «vedova terribi¬ 
le», Yoko Ono, è una signora 
vicina ai sessani'anni, ma lavi¬ 
la, e anche il doloreche ha do¬ 
vuto sopportare, non hanno 
lasciato molti se^i sul suo vol¬ 
to liscio, giovanlìe. mascherato 
da un paio di enormi occhiali 
scuri. Con una cortesia tutta 
giapponese, dolce e affabile, 
penino fror^ per essere vera, 
la signora ha dimostrato molto 
più tatto, intelligenza e ironia 
deU'assemblea di giornalisti 
che la fronteggia In una saia 
del Palazzo delle EsposizkmL* 
«Fatemi le vosun domande - 
annuncia con un sorriso - e 
non preoccupatevi, ormai non 
c'è più nessuna domanda che 
possa sorprendermi». 

Let's have a dream - Otttas- 
g/ò <t/oAn Lennon. che lei è ve¬ 
nula a presentare, < Plh‘ 


completa retrospettiva che sfa 
stata realizzala delle opere di 
' Lennorr. Ma e solo una delle 
' tartte iniziative celebratorie in- 
' traprese'dalla vedova: il 21 e 
22 dicembre ci sarà un concer¬ 
to-tributo a Tokio, ed uno al 
Madison Square Garden di 
New York, dove gratuli star 
canteranno I brani di Lennon, 
e dal quale sarà tratto uno 
show televisivo che arriverà 
atxdie in Europa. . 

•John non era sùlb un gran¬ 
de musicista,, ma: un artista 
conipleto e un'poetai dice Yo 
ka £ stata lel''siessa,'la figlia di 
un banchisie di ToUo diventa¬ 
ta artista cTavanguardla di 
scuola FIuxus, compagna e 
sposa di Lennon per oltre ven- 
t'annl ad aver selezionalo II 
materiale della mostra roma¬ 
na. Sono un'otiantiiM di opere 


grafiche, fra cui The BoB One 
Porthlio: quindici litografie 
che Lennon aveva realizzato 
nel '69 come regalo di malri- 
monio per Yoko, disegni deli¬ 
cati e struggenti di loro due ab^ 
bracciali come un'unica crea¬ 
tura. davanti al Sudice di pa¬ 
ce. in luna di miele, nel cele¬ 
bre 4ed-ln for peace» quando 
ricevettero la stampa nudi a 
letto in una suite dell'Hllton di 
Amsterdam. Facevano parte di ' 
un gruppo più ampio di lito- . 
grafie, flash di Intimità sessua¬ 
le, che quando hiiono esposte 
nel '70 in una ^leria d'arte 
londinese, dopo appena un ; 
giorno la poHtia airivù achiu- - 
dere tutto per «oscenità». 

let's have a dream ospita 
anche 23 disegni mai esposti 
in pubblico, sculture cirteiiche 
ai neon, lotomfle, spartiti ori¬ 
ginali, un po^ ài mmordbUia, 
due chitarre. E ancora, i Slmaii 
sperimentali realizzali insieme 
a Yoko, dai titoli eloquenti: Ar¬ 
pe, Tir» uirtìns, Erectian and 
. apotheosts, il lungomeliag^ . 

: autoblomflco Itnaalne, ed i ' 
film dei watles (A nord doyìt 
night, Helpl, YettoutSubmarùte, 
'Lei II be, ma manca cùriòsa- ' 
mente il film di Rkhaid Lester, 
Come uùisf fa guemz con Len¬ 
non protagonista). 

«La grandezza di un artista- 
ha detto Yoko parlando dei 


profilo artistico del marito - la 
stabilisce la genloe la storia. Io 
posso solo dire che John era 
' un artista brillante, rmn solo 
: per la sua tecnica ma soprat¬ 
tutto per il suo spirito; aveva un 
<eense of humour» che rara¬ 
mente si trova nel monrlo deh 
l'arte. Non socosa lo spingesse 
a comporre -r continua la si¬ 
gnora Ono - l'ispirazione gli 
veniva d'improvviso e lui scri- 
' veva di getto. Certo, siamo stali 
mollo vicini, eravamo entram¬ 
bi artisti, enaturalmente ci sia- 
' mo influenzali a vicenda. John 
era un uomo tt’ainoie, io ho 
;impaialomoltodalul,maco- 
nte ttBCir»'adire cosa sarei di¬ 
ventala se non lo avessi itKon- 
irato?». 

Già, cosa sarebbe diventata? 
Ma è poi cosi importante? Su 
Yoko uno si riversa un miscu¬ 
glio di curiosità morbosa, pet- 
' teMlezzo, anni di cattiva fama, 
di chiacchiere. Ma il cliché del¬ 
ia vedova speculatrice crolla 
miseramente quando le chie¬ 
dono: e la sua mostra di Mila- 
' no, una coirKidenza? la sua 
carriere museale? £ lei, serafi¬ 
ca: «SI, è' una'coincidènza. 
Quanto ai mièt'dischl non è il 
caso di parlarne in questa se¬ 
de. Facciamolo il prossimo an¬ 
no». Le domondarto cosa suc¬ 
cesse veramente quando dopo 
l’incisione di Rock'n'roU cac- 


Concerto d’apertura dell’orchestra Rai dì Milano. Ueve malore per Delman 


Sa secondi). Boccini ricarru 
storielle di tutti i giorni. Da sor¬ 
risi amari e improvvisazioni ad 
hoc. 

Arriva quindi Guccini, ieans 
e camicia a quadri tra aned¬ 
doti e canzoni: Il passalo glo¬ 
rioso e irrinunciabile Canzone 
per un'amica grandi applausi) 
e il felice presente (Quelto die 
non... e Tango per due). 

Ci sono anche i premi: FVan- 
cesco vince quello per II mi¬ 
glior brano dell’anno con Con- 
zorre delle domande consuete 

«Non credo sia la cosa mi- 
glioie del '90 - minimizza Guc¬ 
cini - probabilmente ci sono 
almeno cento pezzi migliori 
del mio... Comunque gruie...». 
Poi è tempo di rock e Johnny 
BeCoode. 

Ieri sera al Tenco, per la se¬ 
conda giornata, si sono esibiti 
Elga PmU, Le Masque, Fianco 
Baitiaio e ivano Fossari. 


Un’impresa non da poco, che alla fine hà messo ko 
il valente direttore d'oichestra, Vladimir Delman, 
costretto a rinunciare alia replica e a un breve perio¬ 
do di riposo. Un'impresa salutata, comunque, da un 
caloroso successo: l'esecuzione della monumenta¬ 
te Terza sinfonia di Mahter, con la quale l'orchestra 
Rai di Milano ha aperto la propria stagione- Ieri sera 
Delman e stato sostituito da Zoitan Pesko.. : 


■■MILANO. Per aprire con 
grandiosità la propria stagio¬ 
ne. l'orchestra milanese della 
Rai, diretta da Vladimir Del¬ 
man, si è lanciata assieme al 
coro e alle voci bianche della 
Scala In una delle più fantasio¬ 
se e macchinose sinfonie di 
Gustav Mahien la Terza, com¬ 
posta tra il 1895 e il '96 come 
monumento alla natura. 


iTioncNi ; 

I Un monumettio, s'Interrde, 

- ben divèno'da'qliello beetho- 
k ventano, perchè la natura di- 

- pinta da Mohler ha nulla 
1 di «pastorali». E un'entiià 
k sconfinata e rninacciosa in cui 

- il piccolo uomo si perde, ango- 
I sciato e tremante, sino a quan- 

- do le voci degli angeli non ven- 
! gonoasoocorrerlo. 

Cartista che, come un Dio, 



Afta litml . ^ -«-' 
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voglia ricteare questo mondo. 
deve uscire dalle forme uadl- 
zionall col rischio di sir»rriie 
la strada e di non riconoscere 
neppure la propria opera. Lo 
confessa Mahleir stesso, otgo- . 
glioso e spaventalo, dopo aver 
ammùochtafo i sei tempi delta 
gigantesca sinfonia, di cui II 
primo occupa ben quaranta 
minuli.ln questa visione profe¬ 
tica di un mondo destinalo alle 
catastrofi delle guerre, l’arte 
stèssa esplode come un vulca¬ 
no. Tanto che, nel contrasto 
tra il tenore dw voci del de¬ 
stino''e ' il''trtohMIIsriio" delle 
marce, il coqtpdsitore rischia 
di precipitare nel caos' che 
vuoi descrivere. 

Si comprende perchè ooco^ 
ra un direttore di eccezione 
per tenere in pugno le fila di 
una simile trama, continua- 
menle sviata e sfuggente. E si 
capisce perchè, anche con 





ciò di casa Lennon: «I.marili si 
lamentano sempre delle mo- 
' gli, dicono che sono gelose, 
possessive, che .non li fanno 
usciiedicasa.Sépollofai,di- 
conò che li hai scacciati: £ suc¬ 
cesso anche tra me e John, ma 
lui alta fine si annotava, cosi è 
tornato da me». Signora Orio, 
azzarda qualcuno, cosa pensa 
dell'antipatia che c’è nei sttol 
conlrtmii: «Questione di amo- 
re^xflo. A volte la gente non 
riesce ad esprimesti il suo 
amore In maniera corina, deve 
farti del male, lo non misertlo 
odiata. Hò Intrattenuto pcran- 
hl un rapporto d’amore con la 
stampa. Li ho tatti divertite, ho 
dato toro qualcosa di cui scri¬ 
vete, e gli ho anche fatto gua¬ 
dagnate parecchi soldii». 

le maleltague sono si¬ 
stemale. Resta un pensierino 
< per il figlio Sean: «Ha 15 anitì e 
sta crescendo bene, non è os¬ 
sessionato dal ricordo di suo 
padre. Come tutti I ragazzi «M- 
ia sua età ama la musica. Ha 
una band con cui suona pa¬ 
recchia roba degli armi '60, JL 
mi Hendtix, e anche le canzo¬ 
ni di John: Come mi sento ad 
eseerè la vedova di LennonT- 
conclude Yoko - provale a 
' chiederlo a tutte le vedove di 
questo irtondo. Sarebbe certo 
stato meglio essere arrcora sua 
' rtkoglie». 


ANITA GARIBALDI FINISCE IN UNA TELENOVELA II 
nummo delle puntate non é ancora noto, ma si può stare 
tranquilli: andrà avanti per anni. Si tratta di un'ennesima 
«telenovela» brasiliana dedicata alt'awenturosa vita di 
Anita Garibaldi. A rearizzarla sarà il regista 'Walter Avan- 
cinl per la rete Sbl e ad interpretare la celebre compa- 
gru dell'«etoe dei due mondi» sarà Lucelia Santos. Le ri¬ 
prese dovrebbero iniziare nel germaio prossimo. La «te¬ 
lenovela», eunbientata in buona parte nel sud del Brasile 
ed in patte in Italia, avrà un cast italo-brasiliano e costerà 
15 milioni di dollari. 

GROLLE D'OROs TANTI PREMI E UN'ASSEMBLEA So¬ 
no 251 film italiani che concorrono all'assegnazione del¬ 
le Giolle d'Oro iteH'ambito di «Filmfestitalia- che si svol¬ 
gerà a Saint Vincent dal 30 ottobre al 3 novembre. Tra i 
' film inconcorso L'Africana, Ragazzi fuori e Porte aperte. 
Uno dei premi sarà assegnato, per la prima volta, al mi- 
tfior esercente italiano. Altri 13 film (anch'essi italiani o 
di coproduzione) partecipano alla sezione «Carta Bian¬ 
ca». Durante la rassegna valdostana (che sarà seguita 
con tre serate da Raidue), il 3 novembre, si svolgerà 
un'«Assemblea aperta del cinema italiano» per discutere 
dei problemi e delle prospettive per l’industria cinemato¬ 
grafica alta luce degli annunciati tagli della legge finan- 
'ziaiia. : : 

NUOVO SEGRETARIO AL FESTIVAL DI CANNES. Il di- 
. - lettore generale del Palazzo dei festival di Cannes, Fran- 
' pois Erienbach è stato nominato segretario generale dei 
. ’ Festhtai intemazionale del cinema di Cannes, al posto 
del dimissioiiaiio Michel Bonnel che manterrà comun¬ 
que la carica di direttore delegalo del Mercato intema¬ 
zionale dei film, che si tiene parallelamenie al Festival di 
Cannes. Erienbach, che entrerà in carica a gennaio, ha 
' 44 anni. 

MORTA LA CANTANTE INGLESE JO ANN KELLY. U 

cantante couniiy-bliies Jo Ann Kelly è morta a Londra a^ 
l'età di 46 anni per un tumore al cervello. Impostasi all'at¬ 
tenzione del pubblico britannico nel 1969 con il primo 
dei suoi album, era diventata nota anche negli Stati Uniti 
Nortoslarkte fosse già colpita dal male, questa estate, si 
. era esibita al.Camoridge Folk Festival dove le era stalo 
. assegnato il premio per la cantante dell'anno dalla BriU- 
sh Blues Feeieration. 

PROTESTA NEI CONFRONTI DI TELEPiCl. II cooidlna- 
laenlonaxionale «Nuove antenne» ritiene che «le neona-• 
te Telepiù non possono essere considerate reti nazionali 
- e quindi abilitale in quanto non coprono il 60% del tetri- - 
tono nazionale fissato dalla legge MammI per essere rite¬ 
nute talk il coordinamento precisa che, se ven’anno 
conskierale network nazionali unascrìedi stazioni seoo^. 
ponte daPe reti FminvesI, ricorrerà àlle-opporlune sedi ' 
giudiziarie e costituzionan «alfiiKhé sia evitata questa en- 
'' ’MShnAfORàlDll». . - - - ' •».»/,;/v^ 

. LA SCALA IN VIDEOCASSCTTC. Quindici celebri opere 
. registrale integralinente al Teauo alla Scala formano la 
SCM di videocassette «Un palco alta Scala» che la Sacis 
. : oèribuisce in fono il mondo. Le prime due. da ieri In- 
, vendita sul meroato americana sono Don Giovanni p 
' OosfàmaMeLatirafoialnizIaleèdllOO.OOOcopie.Ilcorv;; 
tabeodoon le dite vi/taocassette è stato presentato a No/r,'- 
'. Yak dal presidante delta Pnia Charlesfenton, da Gian 
Padfo 'Crescl arnminislralore delegato della Sacis e da 
: SembEscobar che ha curato l’operazione per conto del¬ 

ta Scala. Padrini d’eccezione sono stati Luciano Pavarotli 
e Antonietta Stella. 


Le polemiche sul festival 

«Ci vokte ricattere» 
Sanremo sfida la Rai 


una miida gentataèpmèytadi- 
mir Delman, rSPElSin rirohi 
qualche infortilhio,'compen¬ 
salo, comunque, dall’Intelli¬ 
genza di una direziorte tesa ad 
esaltare ta nafora visionaria 
dello sterminalo primo lempa 
in sfopendo contrasto con ta 
strug^nte ascesa alta pace dei 
tempi conclusivi. E qui assie¬ 
me agli strumenti, si sono im¬ 
postili coro della Rai le voci 
bianche della Scala e la voce- 
solista di gabrtele Schrecken- 
bach. Con un successo caldis¬ 
simo da parte del pubblico che 
gtemhra'la gran sala del Con¬ 
servatorio: 

Ihirboppo, subito dopo il 
concetto, Déirnaa lorterrtente 
affaticato, ha dcwuto venir ti- 
ceverato in ospedale e. nono¬ 
stante ta felice ripresa, dovrà 
osservate un periodo di riposo. 
La replica di venerdì è stata di¬ 
retta daZoltan Peska 


■i «la Rai sta ticallando 
Sanremo ùun/lo il nome di 
Aragozzink. L'ha dichiarato ie¬ 
ri nìalllna Cario Baiillà, capo- 
gnippo comunista al Còrnuiiè 
ligure, Bil’indomtuii delle ulti¬ 
me proposte lanciate da viale 
Mazzini per la gestfone del fe¬ 
stival. Smbta che Batillà non 
sia U solo a pensarla cosi nel 
«partameniino» delta città dei 
fiori Le ullinre corrdlzioni det¬ 
tate «falla Rai sono talmente 
poco piaciute da rischiare di 
spaeeareirGomun» e ta Stèssa 
De sanremese. Perchè si parta 
di ricatio? Ecco il skKco di cosa 
propone la-Rai al Comune: 
Aragozzini come organizzato¬ 
re non lo vogliamo più. Siamo 
però disposti a ttaflidaigli il fe¬ 
stival ancora per il.'91 a pano 
che ptiina (cioè entro il 30 no¬ 


vembre) approviate la ntoslta 
bozza di convenzione che ci 
garantirà di avere il festival an¬ 
cora per sene anni e di imprx- 
re in seguito un nostro organiz¬ 
zatore. in cambio del «sk del 
Comune di Sanremo alta pro¬ 
posta, la Rai si è detta disposta 
a investire quanro miliardi per 
<}gni edizione del festival’Ma 
anche sul capitolo «investi- 
mentk, a Sanremo si sono ri¬ 
sentiti «Chi ha detto che San¬ 
remo 1993, tanto per fare un 
esempio, vanàquattro miliardi 
e non di più?». Secóndb gli am^ 
minislratori insomma,. ' .urta 
convenzione settennale-^po¬ 
trebbe «bruciare» il valòtedel 
festival, la risposta ufficiò, «fi 
Sanremo alla Rai airivmA co¬ 
munque entro il IS novembre 
quando sarà discussa in cqnsi- 
gllocomunale. 




Aperta ieri da Leny Andrade la rassegna di Ferrara 

E d’autunno il jazz arriva 
alla corte de^ Estensi 


VANNIfiMMLA 


■i FERRARA La Città estense 
:: ha aperto II satollo buono al 
' iazz, con ima rassegna che ve¬ 
de sfilare tromi quali quelli di 
Mifet Davb. Dizzy Qllespie, 
Omette Cofemaa Che l’autun¬ 
no mal si adatti alla fruitone 
di musica improvvisala, pare 
«pinioiw comune ura i molli 
organizzatori che preferiscono 
. Inondare di concerti la peniso- 
; la sopnfotto d'estate o prima¬ 
vera. Il »lazz club» di Ferrara, 
che ha stilato il cartellone pro¬ 
ponendolo agli amministratori 
; focali è convinto di no. E' cosi 
che è nata una rassegna che 
i assume tutti i crismi deU’ecce- 
- MlÉialUà, anche se In realtà si 
mia di un copione già visto e 
iMslo. Ma qualche novità so- 
stainziafe .•Fèirara Jazz 90/91» 
ce la propone ugualmente. A 
: comindote (sull'onda dell'ot- 
: limo esempio di Reggio Emi- 
Ha) «fall'apeftura, per questa 
I eeife di concerti, delle porte 
j della Sala Estense, del Teatro 
'! Comunale e del Teabo Nkkovo. 


La rassegna è stata Inaugu¬ 
rata ieri sera, alla Sala Estense, 
dalla cantante brasiliana Leny 
Andrade, accompagnata da 
un trio tutto sudamericano. 
Sconosciuta ai più, Andrade è 
in realtà una formidabile voca¬ 
lista che sa fondete Iazz e tra¬ 
dizione brasiliana, e non sola¬ 
mente nella consueta (e con¬ 
sunta) bossa-nova. Leny An¬ 
drade. giustamente, è stala 
piesentaia come la vera sor¬ 
presa di questo festival II se¬ 
condo appuntamento è dedi¬ 
cato alla big band di Me Coy 
Tyner, pianista che esordisce 
In Italia con questa tappa 
(martedì 30 ottobre) al Comu¬ 
nale. Quattordici musicisti per 
un «santone» della tastiera, che 
aspettiamo con ansia con urrà 
formazione piena di piccole 
grandi stelle. Saranno con lui, 
tra gli altri. Howard Johnson 
alla tuba, FYank Lacy al trom¬ 
bone, John Stubbellield al sax 
tenore. 

ti giorno successivo, merco¬ 


ledì 31, Il Comunale verrà scoa- '' 
so dalla potenza immaginativa 
di Omette Coleman ed il suo 
Prime Time. Tutto è stato det¬ 
to, tutto è stato scritto su que¬ 
sta figura tondamentafe del 
Iazz moderno. Da segnalaare 
unicamente che il ’settello di 
Coleman userà anche le tastie¬ 
re elettroniche. Stesso discorso 
per Dizzy Gillespie e Miles Da¬ 
vis, rispeitivamenle il 3 e II 14 
novembre. Un discorso a parte 
per la «United nailon orche¬ 
stra» di Gillespie, che è vera¬ 
mente farcita di grandissimi ta- 
lentf. Qualche nome: Paquito 
D'Rivera, Ailuro Sandoval Air¬ 
to Moreira, Flora Purim, oltre 
all’aflezionato James Moody. 
Una big band dal sapore lati¬ 
no, quello preferito dal vene¬ 
rando Dizzy. Davis, come sem-, 
pre atteso con trepidazione,' 
presenta il gruppo che ha già 
fatto girate quest'esule. Una 
sola definizione per lui: «divi¬ 
no». I prezzi per i concetti, gli 
ultimi due al Comunale e al 
Nuovo, sono abbordabili, e 
vanno dalle 25 alle 35mila lire. 

av.M. 
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^O/Oti^LANCIA 

viai» meoczini 5 
via trionfai* 7996 
vialoicxi oprilo 19 
viatuacokinalóO 
,*w*plaxza caduti 
dona montognoia 30 


) minima 12® ' 
I massima 21® 


il sole sorge alle 6,36 
e iramonla alle 17.10 



LaredazioneèinviadeiTaurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalie ore 11 alle ore 13 
edalleorelSalleore 1 
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fO/Oli'^LANCIA 



di 


oa Un fine settimana da incubo per il traffico. Stamattina 
quattro cortei di pensionati confluiranno a piazza San Gio¬ 
vanni da varie parti della città. Finito questo primo 
•round», ne inizierà uno ancor pià duro: la rhinlone del 
Consiglio d'Europa a Palazzo^twdama. Tutta la zona at¬ 
torno alla galleria Colonna sarà Interdetta al comuni mor¬ 
tali su Quattro ruote e riservato al «vip»; giornalisti e diplo- 
matid. Non si potrà accedere neppùie alla stazione della 
metro a piazza di Spagna. Nel mmertggio altre due mani- 
(estazioni: una organizzata da Radio.ptoletaria e l’sltta dal 
giovani del MsL 11 vertice Cee sarà presidiato da citte due¬ 
mila tra carabinieri e poliziòtti in divisa. Atac e Acotral 
hanno predisposto un piano con le misure «anttiiaHIco» 
per le giornate di oggi e di domani. Mezzi pubblici sop¬ 
pressi o deviati, capolinea spostati, E i vigili urbani annun¬ 
ciano; «Sarà un'ecatombe». Qi ingtedientTper un maxi-in¬ 
gorgo ci sono davvero tutti. ' 


•’.'i' \ ; i.i ./.if,‘•.uv'.'i t.'J.».’ >. i :»'i'.iJs’i\f:fI O!.' *5 

BUFERA m CAMPimmJO 


li n 1*. 

.-'“-i '-r .Si 


Scaltri personaggi in agguato 
Decine di imbrogli ogni giorno 

Tutte le truffe 
in cui mai 
credereste di cadere 
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Da Anzio a Tor San Lorenzo 
distrutti camping e molte villette 

Drilli miliardari 
sul litorale 
dopo il nubifragio 

.■ ■ - APAQINAaa- - .. 


. ’S, iiih'' .i-, }«• 


Dopo le rivelazioni deirassessore Mori sulle intimidazioni subite, la maggioranza tace 
Durissimo giudizio dell’opposizione. Nicolini: «Questa politica ricorda Al Capone» 


De ricompattata: « 


iC'*. : 


nPdaCariarò 
«Non essere complice 
diminaeGe e affetti» 


PntNANDA ALVARO 


ÌM pirtui di omertà, Intlnil- 
dàdopi maliose. pauRL SU tul¬ 
io qu^o 11 slletiziò di Cartàto: 
Tm tiwM « 0100 ) 11 »: glf appal¬ 
li della Fiera di Roma, terra 
dtlla'Sbardella's family. la ma- 
la gestione dei Servizi Sociaii 
. prntfduta dai clellino Azzato 
iL.'PÓ ultimo,'ma soKariio,In ' 
onnne di tempo.'il l'accpsedi 
MM. Anche su questo ilsileri- 
zio di ^rraro cala come unsi- 
pÉ^'Gra è chiamato in causa 
aitchh 'AndreotU. Proprio ai 
^tilsidénte del Consiglio, ma 
anbhé Ipande sponsor di Sbar- 
dìlla. e rivolta l'interpellanza 
di Renalo Nkollnl. il capo- 
gnippo pei in Campidoglio 
.èhM» al capo del governo 
;cosa abbia da dire» sui veleni 
della capitale 

. Contro i troppi silenzi del 
sindaco di Roma, il milanese, i 
socialbui. manager. Franco - 
’Carraro,' Il Pel punta il dito. Un ' 
Inconlio con la stampa, ieri, 
per tare un punto sullo stato 
ideile cose comunali. Renalo 
NIoollnl, U segretario regionale 
iGolIrado Bettlni e il segretario - 
' Ideila Federazione. Leoni.valu- 
lano le tempeste che si sono ' 
abbattute sulla maggioranza 
' che governa la capitale e gli 
«affari» che si fanno all'ombra 
di protezioni politiche. «Un at-. 
leffliamento inllngardò, quello 
deTsindaco, che cosi facendo 
si rende complice della logica 
biiimidaloria di Sbardella - di- 
.ce Nicolini - Non poniamo la ' 
questione delle dimissioni del- 
'la giunUi. ma vogliamo che il 
sindaco garantisca la libertà di 
:dissensa Mori che denuiKia . 
pubbicamente di essere ricat¬ 
tato da Sbardella, apre un si¬ 
pario lino ad oggi rimasto 
'Chiuso. Non si tratta più soltan- 
; lo di blocco speculativo, siamo 
.arrivati alle minacce. Chi dls- 
.lenie corre II rischio di essere 
:rovinato politicamente. Nella 
iiiunionedelconalgliodlgiove- 
;dl questa era Tarla che si respi.. 
•rava. Aria di paura». «L'asse^- ’ 
soie Mori ha protestato - ag- 
'giunge Ileano Francescone, 
consiglleie pei - ma quanti 
lavranno ancora II coiag^ di 
;lar valere le proprie posBlont ' 
correndo il rischio di essere 
■'messi il giorno dopo sulle pa- 


Colpo di spugna sulle accuse dell'assessore alla sa¬ 
nità che aveva dichiarai di e^re ricattato dall'o- 
norevole Sbafila. Là Efe si ricdinpaltti; é tenta di. 
spostate li dibwlto sui sécvizl sociali. Il'Pisi si ralle- 
«Problema superato». Il Pei accusa: «La politica 
della De ricorda i gan^ter di Al Capone, c'è un cli¬ 
ma di omertà, di ricatti, delazioni e Intetyenti sensa¬ 
zionali». . J..-. 


. ORUAVACCAJWUO 


gMe delTagenzIa «Repubblica» 
vieimi a Sbardella?». 

Paura e omertà. B grazie a 
questo noti si e fatto luce sugli 
affari per l'Ente Fiera e sul trop¬ 
pi lavori di Azzaro a CI «Il con¬ 
siglio comunale deve Impa- 
dronitsl di queste vicende - ag- 
’ giunge:tl «apogwppòcqmuni- 
sta - dovrà arrivare al voto sul- 
Tordlne del giorrM per.gli ap¬ 
palti, alla Fiera di. Roma, (un 
intteccio di affari e politica che 
ha come personali e Inter¬ 
preti moglie e figlio dell'onore¬ 
vole Sbardella riuniti In società 
con là consorte delTammlnl- 
stratore della De romana. Gior¬ 
gio Moschetti, che si sarebbero 
. aggiudicati numerosi appalti), 
sulla gestione Azzaro dei Servi¬ 
zi sociali e, naturalmente del 
i'accuse di Mori Non vorrem- 
i mo - conclude il capognippo 
< pei -che avvenisse quello che 
' .ieri mi he sussurrato ' in un 
' orecchio un democristiano 
'.‘faremo lare a Mori laatessa li¬ 
ne delia Pampana'. Le dimis¬ 
sioni di Azzaro non ci bastano. 
- Apprezzeremmo che il ainda- 
, . co aprisse Iqttriallriente là cri- 
sL come sintomo di sensibili- 
■ tà». • 

Anche il segretario regiona¬ 
le del Pei. Goffredo Bettlni, lan¬ 
cia un invito al sindaco, più 
che un invito: «Carraro deve ri¬ 
spondere in consiglio su quan¬ 
to sta succedendo - dice - Bi- 
' sogna liberare Roma dal cap¬ 
pio di ricalU che II capo an- 
dreottiano gli stringe continua- 
. mente al collo». Se non lo fa¬ 
cesse, aggiunge Carlo Leoni, il 
. primo eittadmo di m os tre rebbe 
non solo di essere «subalterno 
' a Sbardella, lo ha già fatto per 
le nomine alle municipalizza¬ 
te, ma di diventare addirittura 
complice». Carraio, dunque, 
apra formalmente una verifica 
sulla mamloranza che lo ha 
espresso. Della «Roma del ve¬ 
leni» è stato investito aitclta il 
pnsidsal»delcoaaigllo. Nella 
.veste di deputato; Renato Ni¬ 
colini ha prraentato un'lnten 
pellanza urgentissima ad Aih 
dieoui chiedendo un interven- 
' lo sulla «questioiie morale» e 
sul cHma di buimidaziortl e ri- 
catti che travolge il consiglio 
. capitolino. . ... . .. . 


■i Una maggioranza di ges¬ 
so. La Oc si ricompafla, il caso 
Mori «è un lattò personale, in¬ 
terno al partito, che non intac¬ 
ca la giunta». Questa la linea 
del biancofiore all'Indomani 
delle pesanti dichiarazioni su 
ricatti e minacce fatte in consi¬ 
glio dali'asscssorq, à|la. Sanità, 
Gabriele Mori. Posizione che 
va a braccetto con la linea del 
Psi e rincolla un governo capi¬ 
tolino pronto a passare su tut¬ 
to, pur di rimanete in sella. Mo¬ 
ri, da accusatore, rientra in ri¬ 
ga, Intascando un'ossieurBzio- 
ne. Da domanl se qualcuno lo 
«farà fuori», lo ttasformslà nel¬ 
la «vittimo» di Sbardella. Mag¬ 
gioranza cieca, accuse sempre 


più' pesanti delle opposizioni. 
«La politica dc^Rcoida'l gonn^ 
sier di Al Capottai. Renato Nl- 
colini; eapograppo pcL de¬ 
nuncia una nuova fase della 
questionumorale. «Da un lato 
c'e un clima di ricatti, delazio¬ 
ni, Interventi sensazionali, dal¬ 
l'altro domina,i;Qmetià,M*ptb 
che se Mot(i(tov^'smentiitt, 
noi non d imeniìcheremo»,. ' 
Premessa. alla seduta idei 
consiglio e una riunione del 
gruppo dc.-La conclude Giubi¬ 
lo, il proflonaate di -Sbardella: 
La tepslmenda per>Mort rima« 
ne, ma pKl’lttrta à'Ia.tratta di 
' andaraavantiifa'iiaccogueidia 
«torta» di Roma capitale. Per 
questo Itmerasee.dc si sposta 


.(mprowisameme sui servizi so¬ 
ciali. «Un intervento infondato 
nella sostanza e nella metodo¬ 
logia -.dice a proposito del 
'i'accuse" drMori D segretario 
della De romana - che non 
crea nessun problema al.go¬ 
verno della capitale. L'attua- 
'zione del promamma della 
giunta sta decollando,:Perque- 
.stb non bisogna farà .' sedute 
delcorisfglloche risultano inu- 
'tlli. II. dibattito deve ritornare 
sui' servizi, sociali». E il cono- 
'VaoeiO dell'Intervento di Lucia¬ 
no Di Pletrantonio, capogmp- 
po de, che nega crisjggi fatto; 
'boia il «problema personale» 
.di..Mari, e. ostenta, ad hoc, 
grande Interesse perimali del¬ 
la città. «Dobbiamo parlare 
non di false questioni morali, 
rna dal problemi detta città, dgl 
L-ad^W;^ 
.WÌrdmbalZa; e ritorna, ririv^ 
:riia sulla Oc. «La De àcora^- 
la coniele falangi matrédonl 
attacca Ironico Renato Nicolint 
- In questa città Imprigionata 
da. mblio e Sbardella, assi- 
Sttàfrio ad una nuova fase delta 
questione morale: prima c'erar 
no le pressioni e le bustaralle, 
adesso c'è un ciima di omertà.. 
L'intervento di Di Pletrantonio 


è del genere “non ho visto e 
nói) ho sentito nulla*. Il costo- 
ine di non vedem’ejion sentire 
: i problemi è costomBCulttiiale 
di omertà malioàa». . 

Anche i verdi riprendono le 
denunce, insieme al Pri che 
chiede le dimissioni della 
giunto o delTassessore Mori. 
Ma il dibattito-cala di tono, 
bloccato dal patto di leno Oc- 
Psi. Il partito del sindaco si ral¬ 
legra. «Il problema c'era cd è 
stato risolto --dice Marino, ca¬ 
pogruppo psi r II gruppo de ha 
fatto una riunione molto lun¬ 
ga, ma poi tùttò è àtolo supera¬ 
to: Dobbiamo andare avanti». 
E le denunce di Mori? I presun¬ 
ti ricatti di Sbardella sulla giun¬ 
to? «È arrivala la smentito di 
Sbardella - aggiunge Marino - 
ha detto che.tra lui « l'agenzia 
di '«lampa MRepubblica. non 
c'è nessun rapporto. Ledlchia- 
lazloni dl'Mori riguardano me¬ 
todi interni alla. De e-hanno 
scaricato sul consiglio tensioni 
improprie». L'assessoie alla sa¬ 
nità, dal canto suo, sto ai gio¬ 
co. «Il mio fnteivenio non ri¬ 
guardava la 'ritoggioranza in 
Campidoglio - dice Mori - ho 
sollevato un problema su un 
modo di fare poliiica che non 



Aveva appena bruciato tre auto. Era uno dei 400 del «treno violento» 

Cèirìtii in takia. iimbo 


Claudio StriuK 


■i Non le ha bruciate tutte 
lui, ma da ieri notte, comun¬ 
que. il suo contributo alTepi- 
demia di macchine incendiate, 
si è Interrotto. Claudio Striuli, 
un ragazzo di làannL mani e-. 
pantaloni bagnati di''bénzina,' 
in lasca un accendino, due 
scatole di minerva e una di 
svedesi, è stato fermato dalla 
polizia verso le cinque accanto 
ad una «500. In fiamme a Mon¬ 
te Sacro, in via Monte Ceivial- ' 
to. Il suo nome è già Ira quelli 
dei tifosi romanisti che deva- 


Arrestato ieri notte uno dei piromani che da un me¬ 
se incendiano macchine in tutta la città. Claudio 
Striuli, di 19 anni, era già Iri attesa di processo per i 
danni al treno Milano-Roma distrutto dai tifosi Io 
scorso 30 settembre; Ora è stato arrestato per incen¬ 
dio doloso dopo essere stato sorpreso alle 5 del 
mattino accanto a tre macchine in fiamme con ceri¬ 
ni in tasca e pantaloni zuppi di benzina. ' 


ALBSSANORA BADUCL 


starano 11 treno Roma-Mllano 
lo Korso 30 settembre. Incen¬ 
diando anche le poltrone di un 
. vagone. Fermalo insieme agli 
altri alTairiVo ,a .Roma, .Striuli 
: era :atoio demmclaio-par dan- 
'iwgSiàntehIt etrèiD àtittsa del 
processo che si svolgerà.a 6o- 
lognal'Intonlo,' però, si è dedi¬ 
cato alT-hobby» di incendiare 
macchine. Perchè, come ha 
conieasam.in questura al diri- 
' gente deiTóperathto. broclara 
automobili èrtiollo meglio che 
bruciare cassonetti, «è tutta 


un'altra cosa». Ed .ora è stalo 
arrestato per Incendio doloso 
aggravato. 

Il giovane abito a due passi 
da via Monte Cervìalto, in via 
Cabrio Casati 43, e b) un primo 
.raomento-ha tentato di soste¬ 
nere che era in giro alle cinque 
di manina tutto sporco, di ben¬ 
zina perdiè era stalo In canti¬ 
na a riparare il motorino. Ma 
poi ha ceduto ed ha ammesso 
tutto. Quando gli è venuto la 
voglia di un bel fuoco con tan¬ 
to di lamiere contorte tta le 


fiamme, Claudio Striuli non 
era proprio sobrio. In serata 
aveva mandato giù tanta birra 
e qualche pasticca di «Tavor», 
un potente pslcolaimaco. Ha 
preso unabottiglla ed è andato 
a fare rìfomimenlo di benzina 
ad un distributore automatico 
Agip. Poi ha puntato la Rat 
«500» in via Monte Ceivialto. 
L'ha annaffiata bene, sporcan¬ 
dosi lutto. L'accendlòno, con 
la pietrina troppo consumata, 
non ha funzionato. Ma Clau¬ 
dio, anche se non fuma, aveva 
in tasca sia i minerva che i ceri¬ 
ni. Quando gli agenti della vo¬ 
lante 19 lo hanno sorpreso ac¬ 
canto alla Rat cl>e prendeva 
fuoco, Tincendlo - si stava; 
estendenda anche alle due' 
macchinò'più'vicine; una Re- 
-naultZIeunaRallZ?.,r - 
Con queste be vetture, la ci- 
,fra delle automobili date alle 
fiamme a Roma in ottobre sale 
a 44. Bruciate di notte e in qua¬ 
si tuttri quartlert della città; a 
Monte Sacro, aU'Aurelio, in 



Assenteismo 
Per idipendenti 
dei Comune 
40 giorni Panno 


Quaranta giorni di assenza dichiarato dal tavoio, ferie e gior¬ 
ni festivi esclusi. £ questo la media annuale registrata per 
ciascuno dei circa Uentomila dipendenti del Comune di Ro¬ 
ma (aziende municipalizzate escluse). Il dato è stato fornito 
ieri dal ministro per la funzione pubblica Remo Caspari in ri¬ 
sposto aU'intenógazione con la quale il deputato liberale 
Itolfaele Costo chiedeva delucidazioni sulla situazione del- 
Tassenielsmo dei dipendenti comunali della capitale. «Con 
grande fatica - ha commentato l'onorevole Cosìa - si è riu- 
' scili nelTSS a comprimere di poco Tassenteismo dei ministe¬ 
riali. in Campidoglio le cose vanno ben peggio. Anche per¬ 
chè i dati ufficiali non evidenziano il fenomeno dell'assen¬ 
teismo occulto. Per gli anni '88 e '89 l'amnistia eviterà un in¬ 
tervento giudiziario. Ma per il '90 non potrà produrre alcun 
effetto. Staremo dunque a vedere». 


Violenza a minori Un profugo sovietico, Joel 
r'AnWannatn Sleinleldl, è stato condanna- 

uonaannaio to a sei anni di reclusione 

a sei anni per violenza camale e atti di 

unprafiigonisw SXSSS.Jdi'S 

naiità somala. I fatti si sono 

veriUcaUtralafìnediaprìlee 
i primi di maggio di quest'anno alThotei World, in via Cilen¬ 
to. che ospita profughi di divberse nazionalità. A denunciare 
Sleinfeldt alla polizia il 2 maggio scorso era stata la mamma 
di un bimbo somalo di 4 anni, H. 0., che sul corpo presenta¬ 
va numerose escoriazioni. I medici hanno poi accertato che 
era stalo violentoto. Davanti ai giudici della settima sezione 
penale del tribunale, il russo si è difeso dicendo di non aver 
abusato dei bambini, ma che stava effettuando alcuni studi 
sulla circoncisione. 


Martedì Martedì prossimo gli tmmi- 

in ^mnldoollA sraU «alloggiati» nei locali 

HI L^mpiaognO pastificio Ramanella 

gli immigrati andranno a manifestare in 

dAlla Pantanolla Campidoglio per chiedere il 

aeiia ranuneiia rispetto degli accordi che 

prevedevano il loro Irasferi- 
mento in altri locali prima 
delTinveino. Comunisti, verdi e sinistra indipendente hanno 
sottoposto Ieri al consiglio comunale un documento nel 
quale chiedono l'approvazione di una serie di provvedimen¬ 
ti (quali la fomitora di acqua calda, letti e coperie) perren- 
dm meno disagevole per gli immigrati l'attesa di un nuovo 
e più dignitoso alloggio. 


Il sottosuolo Roma è una città «a rischio» 

di Ronu ^ * terremoti poiché il suo 

US lawsM sottosuolo agisce come «ien- 

3mpllflC3 (e amplificairice dei sismi 

I terremo^ cteorrtante». è 

• SM • «,••■»»»■ quanto etneiso dal congres¬ 

so nazionale dei Reologi nel 
quale sono stati illustraU i ri¬ 
sultati di un'indagine delTIsiitoto nazionale di geofisica. «An- . 
che se di per sè il territorio di Roma non è sismico, lo diventa 
perlaposizioneincuisitiovaeperlesuecBratterislIche- 
ha detto il vicepresidente dell'lstittito nazionale di geofisica. 

' Renalo Funicello -. .Sotto il centro storico si estende upo 
strato di detriti spesso circa 80 metti che si è formato in so- 
guRo alle alluvioni del Tevere e che è in grado di amplificare 
fino a dieci volle le onde sismiche di terremoti vicini alla cit¬ 
tà. In questo senso, le zone più liochioae fono i Colli Albani : 
a sud. Tappennàio a nord-est. Tolto e il Lago di Vico a nord 
e il fondale davanti ad Ostia a ovest Un teiremoto del setti¬ 
mo grado in una di queste zone provocherebbe gravi danni 
in tutta la città». 


accetto. Ho chiesto a Giubilo 
di ricostituire là correttezza ah 
: l'iniamo del-partito, in questo 
caso rienirerò nei ranmi». E 
provalo,; toso, ma soddlstotto. 
La sparato «personale» nel tea- 
tto del consiglio ha dato i suoi 
effetti? Qualcne larvato minac¬ 
cia giunge da Mazzocchi e Ce¬ 
sa (de), che chiedono «posi¬ 
zioni severe nei confronti di 
coloro che con irresponsabili 
dichiarazioni escono da un 
quadro politico». Di Rettanto- 
' nio scuole la lesta «queste cose 
non le accetto». Le bizze In ca¬ 
sa de non si calmano facil¬ 
mente. Il dibattilo, che intrec¬ 
cia servizi sociali e questione 
morale, viene ripreso dai mis¬ 
sini; per fare da sponda alle 
accuse contro Azzaro denun¬ 
ciano Augusto Battaglia di Ille¬ 
citi nei rapporti con le coope¬ 
rative, il consigliere pei, grande 
accusatore delTassessore al 
servizi sociali, cita punto per 
punto t verbali dei Comune 
che garantiscono trasparenza 
al suo operalo. La seduta si in- 
lenompe alle 22. E il sindaco? 
Rimanda tutto a martedì, limi¬ 
tandosi a comunicare che ha 
trasmesso la relazione di Mori 
olla Procura della Repubblica. 


CrOttdfCITSto Villa Muti, a Grottafeirata, 

1/111» Muti ^ iiasformato in uffici - 

V lira i»iuu g ujo jeu, gguola 

non Sara ceduta superiore deU'amministra- 

al IIImliaalA zione pubblica del ministero 

di VimilMli: delTlntemo. L'ha assicurato 

H ministro per t beni cultura- 
li, Ferdinarido Facchiano, in 
risposto alle interrogazioni degli onorevoli Annamaria Pro¬ 
cacci, del gruppo verde, e Lorenzo Ciocci, del Pei, che ave¬ 
vano denunciato l'esistenza di un progetto di ristrutturazio¬ 
ne ed edificazione nel complesso seicentesco, circondato 
da 65 ettari di terreno e vincolato come bene paesistico e 
monumentale. Il ministro Facchiano ha precisalo che in un ‘ 
primo momento II progetto era stato approvalo «on alcune 
specificazioni, in quanto avrebbe permesso il restauro, U 
consolidamento ed il recupero di un patrimonio monumen¬ 
tale ed artistico cosi importante». Ma successivamente lo ' 
stesso minbtero dell'Interno ha rinuncialo alTacquirto dei- 
Tedificlo. 


ANDRBA OAIAROONI 

In Tribunale 
le Éinnade chiuse 
del Comune 


centro, vicino piazza Vescovio, 
alTEsquillno, in Prati, all'Ap¬ 
pio, a Primavalle, a Porta Mag¬ 
giore, a San. Paolo, al Casilino, 
a Ostia. E alTEur, dove II 3 otto¬ 
bre è stato arrestato Ettore Bar- 
ni, un ragazzo di 18 anni auto¬ 
re dell'incendio di una mac¬ 
china in via Thailandia e reo 
confesso di altri atti di piroma¬ 
nia. «In un primo momento - 
ha commentato il dottor Ta¬ 
gliente - abbiamo temuto un 
giro di estorsioni. Ma le mac¬ 
chine sono di tutti i tipi, anche 
vecchie e di poco valore. Se¬ 
condo me si tratta di una spe¬ 
cie di nuova moda. E l'idea si è 
sparsa anche attraverso 1 gior¬ 
nali». li dieci ottobre to questu¬ 
ra ha deciso di istituire un ser¬ 
vizio di controllo speciale che 
Ieri ha dato I suol primi frutti. 
Ma la polizia è convinto che in 
giro ci siano ancora altri plro- 
mant. Quindi, 1 pattugliamenU 
notturni di volanti e auto civet¬ 
ta non si interrompono con 
l'arresto del giovane Striuli. 


WÈ Campidoglio sotto in¬ 
chiesta della magistratura per 
le farmacie comunali ancora 
non entrate in funzione, li so¬ 
stituto procuratore Cesare Mar¬ 
tellino ha inviato nei giorni 
scorsi i carabinieri a controlla¬ 
re la documentazione del 
Campidoglio. La molla non è 
stata uno degli attacchi di Vit¬ 
torio Sbardeila, il giudice si è 
mosso a seguito di un esposto 
presentalo lo scorso aprile dal 
presidente delTordine del far¬ 
macisti Giacomo Leopardi. 
Nella denuncia si ipotizzavano 
I reati di «intemizione di pub¬ 
blico servizio» e soprattutto 
«omissione d'atti d'uffick». Il 
Comune infatti ha diritto di 
aprire una farmacia comunale 
c^i quattromila abitanti e in 
effetti esiste un vecchio piano 
per l'attivazione di 52 presidi. 
•Ormai si tratto 50 -aveva pre¬ 
cisalo l'assessore alla sanità 
Gabriele Mori la settimana 
scorsa- perchè due sono state 
date a alcuni esuli che ne ave¬ 
vano fatto domanda». Resta il 
fatto che le farmacie comunali 


in funzione a tutt'c^i sono 24, 
le uniche che nei giorni del 
blocco dei privati continuava¬ 
no a far pagare soltanto il tic¬ 
ket sui medicinali. Per Leopar¬ 
di alla mancata apertura delle 
altre 26 va collegato un aggra¬ 
vio dì disagi per i cittadini e 
una mi^ioìe difficoltà nel ga^ 
rantire i turni di notte e durante 
i giorni di lesta. «Se a Roma esi¬ 
stessero molle più farmacie 
comunali - sostiene lliano 
Francescone del Pei - i privati 
avrebbero molto meno gioco a 
far pagare i medicinali a prez¬ 
zo intero, mettendo in ginoc¬ 
chio le categorie meno ab¬ 
bienti di cittadini». È probabile 
che nei prossimi giorni l'asses¬ 
sore Gabriele Mori sarà convo¬ 
cato in Tribunale dallo stesso 
giudice Martellino per essere 
fntenogato. Rnbra Mori ha ri¬ 
mandato la decisione di apihe 
le altre 26 farmacie, pewr cui il 
Comune ha diritto di prelazio¬ 
ne, alla definizione di una più 
efficiente forma di gestione per 
tutte quante. Secondo lui to ge¬ 
stione diretta produce un defi¬ 
cit di 2 miliardi. 
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Nubifragio sul litorale 

^ Case e camping spazzati via 
Danni per iraBardi 
«da Anzio a Udo dei Pini 


«■i La pioggia, per gli abltan- 
;< U del Uloiale romano, sta di- 
ventando un «ero flagello. Tor 
San Lorenao, Aiuio, Lavinlo, 

' i iUiUdo del Pini, Ardea. E* atata 
1:1; una notte, quella di ieri, di case : 
n i abusive sradicate dal suolo, di : 

: ' 1 smottamenti del terreno, di un 
:v.in|eto campeggio spaziato 
via. di aomlinati dove l'acqua. 

^ haiaggiuntoltremetridlaliez- ' 
X za,diedilidallagati.Icoitettori ' 
Ki e le fogne non haimo ietto Che 
. » : poche ore, fin verso le 22 del- 
: & raltia sera, poi si sono intasali 
3 e iacqua ha preso a inondare 
: & vie e case. Per tutta la giornata • 

I it. di ieri, i vigili del fuoco hanno . 
continuato i lavori di pompag- 
gio. Ma. sopnltutto, hanno 
^«piegalo li cielo che la pioggia 
: >: non ricominci». «SI • dicono al 
;comando dei vigili del fuoco di 
: Lavbifo abbiamo I mezzi 
sparsi un po' dappertutto, ma 
li: è difficile coprire una zona 
’i (Anzio-Nettuno, Lavinio, Udo 
'U dei Pini) di 60.000 abitanti, 

^ con soli sei uomini per turno». 1 
' centri pio colpiti sono stati La- 
I ■ vinio e Udo dei Pini. Da Roma, 
r k sono partile 4 squadre e altret- . 

tante autopompe. A Ltvinlo, 3 : ' 
- ;'r meiii d'acqua In due scantinati 
■t,sS di SOOvmeMquadratL'compie- ! : 
■:,X tameitte’4l|aÌMil Wh» àleuni'. 

laboraiori di lavorazione, eva- 
i '. cuale S famiglie, molti edifici 
li: InabitabilL 1 1 vIgiU del fuoco 
T. avevano soltanto tre aulopom- ' 
> pe )ier far fronte alla siiuaiio- ' 
j r'ne. mentre •!« servirebbero al- 
. meno 50». Udo dei Pini verso 
I le tre di ieri notte era dissemi¬ 


nala di case galleggianti. Si 
tratta di abitazioni estive, per 

10 pio piefabbricati, quindi di¬ 
sabitate. Ancora: un pullman t 
rimasto incagliato nel fango, 
gli anfibi non rtuscivano a pas¬ 
sare per strade, dove l'acqua e 

11 faiigo hanno raggiunto due 
metri di altezza. Centinaia di 
peisoiM hanno chiamato Inu¬ 
tilmente ll’comando dei vigili, 
interi Isolali.sono stali al biuio 
per breV La' litoranea è stala 
chiusa al traffico, a causa delle 
frane e degli smottamentL 

. I responsabili? La pioggia, 
prima di tutto. Echinon sa co¬ 
me farvi fronte, aggiungono gli ; 
abitanti di Aclila, colpiti dal 
temporale della scorsa setti¬ 
mana. La gente di Casaibe^ 
nocchi e Malafede aveva pro¬ 
testato trai glomi scorsi, per¬ 
che, nonostante una situùio- 
ne da terremotali (case Irwn- 
daie dall'acqua e dai fango, 
inagibili). Comune, clrcoacri- - 
zione e Protezione Civile non 
hanno dato risposte per giorni 
Ifoi 11 blocco stradale dell'O-. 
sdense ha convinto il sindaco 
Carraro'a ptprtietteieun inter¬ 
vento massiccio. jL'alQo Ieri sa- 
•abbato dqt^ aid^ là lu- 
aM.}|«lqri||^ I^MipiUtle 
abltazionL Sé ne ^ . Vista, una 
soHanfo. che hai avotò aiiéhe 
qualche difficolta di manovra, 
nelle strade piène di fango Ie¬ 
ri, la disinfestazione dei focali. 
ad opera dell'UsL Sarebbe «lo- 
vuia cominciare dopo l'inte^ 
vento delle ruspe. .. 


Quattro cortei dei pensionati 
verso piazza San Giovanni 
e subito dopo il vertice della Cee 
tra Senato e Galleria Colonna 


I vigili urbani annunciano 
due ^omi d'inferno 
per il centro chiuso alle auto 
«Cosa prevediamo? Un'ecatombe» 


■i Bianchi tendaggi in tinta 
con i tavolini da caffè dello 
stesso colore sul «roof garden» 
«iella Galleria Colonna. 1.200 
telefoni e fax. 35 chifometri di 
cavi sotto la moquette grigio 
perla per le delegazioni estete 
e gli «MKKento giomallsti italia¬ 
ni e stranieri, effetti illumino 
tecnici sulle bandiere dei «fodi- 
cl paesi. Che figuraccia se tutto 
questo frenetico lavoro di ad¬ 
dobbo venisse aff«]galo dal- " 
l'endemica isteria «lei traffico 
romano. Da perdete la faccia 
se II lustro ula presidenza di 
turno della Cee, «jggi al primo 
vertice, venisse offuscato dagli 
echi di oltre mezzo milione di ' 
pensionati. Ed 6 esattamente 
quello che pensano i vigili ur¬ 
bani «Il traffico sar* un «ca-. 
tombe, speriamo solo di riusci¬ 
re a smaltite prima delle «tedi-. 
cl ora di inizio del vertice, il 
caos dei quattro cortei dei pen- 


Banche svaligiate V 

Due rapine in p(x:he^^ 
sulla Tiburtina e all^Appio 
Bottino mezzo ntiliardo 


wm È di mezzo miliardo di 
lire 11 Ixxtlno complessivo di 
due rapine messe a segno 
nella mattinata di ieri. Erano 
da poco passate le 9 quando 
due banditi con il viso coper¬ 
to da calzamaglie sono «li¬ 
bati nell’agenzia 9 del Banco 
di Santo Spirito In via 'Hburti- 
na 81. E mentre uno teneva a 
bada I clienti, il complice è 
riuscito a spaccare con un 
piccone il vebo blindato che 
separa gli Impiegati dal salo¬ 
ne. Dalle casse, 1 due hanno 


tin ingoilo 


Mezzo milione di pensionati in corteo rischiano di 
mettere in crisi gli addobbi per il vertice Cee convo¬ 
cato a mezzogiorno. Per il traffico infatti è previsto 
«un'ecatombe». Molto peggio di ieri con la manife¬ 
stazione degii ediii che ha paralizzato il centro per 
due ore. Un labirinto di divieti e modifiche nei per¬ 
corsi degli autobus. Con una «ciliegina» sulia torta: 
galleria Colonna tirata a lucido. 


RACHILIOONNILU 


' stonati che dovrebbero con- 
. vergete su piazza San Giovan¬ 
ni proprio a «luell’ora». Sempre 
che si tratti «li una manifesta¬ 
zione da SOO.OOO persone, se- 
contlo la stima della vigilia, 
. perchè quella di ieri degli edili, 
calcolata per un impatto da 
10.000, si è rivelata tre volte su- 

K eriore. E le strade di toma 
anno fatto tilt Autobus come 
sardine incolonnati in via del 
' Tritone, piazza Barberini, via 
Nazionale, piaqza della Re- 
< pubblica, elei aspettava un in¬ 
gorgo da mezz'ora e Invece il 
blocco del traffico nel centro è 
durato due ore. 

Polizia stadale, vigili urbani 
e pompieri ieri hatuio ovulo un 
bel daffare aiKhe sul grande 
raccordo anulare. Al chilome¬ 
tro uno, vicino all’Autella, si è 
-ribaltala una autocisterna.di 
gas UquidOcKe dalla Raffineria 
di Pantano di Grano andava a 
rifornire un distributore. La 


botte del rimorchio, aggancia¬ 
to male, si è staccata dalla mo¬ 
trice andando a sbattete con- ' 
tro il gard rail mentre la «testa» 
si è arenala 200 metri piO in Ut 
sulla corsia di scorrimento. «Se 
il gas Gpl fosse fuoriuscito 
avrebbe potuto formare una ' 
nube estremamente infiam¬ 
mabile», ha spiegalo l'ingesner 
Massimo Ricci Incaricato di ri- 
murweie l'automezzo. Cosi è 
stato necessario chiudere la 
circolazione da mezzogiorno 
alle 16,10, cioè finché to due 
gru non sono riuscite a rimette-, 
re sulle mole il «bisonte». Per di . ' 
più, sempre in mattinata, un 
altro incidente, questa volta Ira 
un veicolo della marina milita¬ 
re e un'auto all'altezza del 
Mercati generali, ha intasato 
per quasi un'ora via Ostiense. 

La giornata di oggi, diceva¬ 
mo, non si annuncia migliore. 

Le linee Atac deviate dalle 7 M- 
lel2sono:9. il, 16,27.64.65. 
70,71.75.85,87.90.90b. 170. 
492, 910. Cfoelle addirittura 
soppresse; 14, SI6, SI7. Fun¬ 
zioneranno «a tratti»: 4. 9, II, 
14. tS. 19. 30b. 36, 36b. 38, 
38b. 57. 95. 71. SI. 93. 93b, 
152, 153, 154, 155, 156, 157, 

317.318,319,613. Cambieran¬ 
no anche i capolinea. I bus : 
della Tiburtina e quelli prove- - 
nienti dalla Roma-l'Aquila ao- 
stèra'nno in via del Pòrtonac- 
cio, quelli della Preneslina a 
via L'Aquila, quelli della No- 


mentana e della Salaria a Ca¬ 
stro Pretorio, quelli di Fiumici¬ 
no all'Eur Fermi. Questo per 
quanto rlgtiarda I quattro cor¬ 
tei che partiranno alle 9 da 
piazza della Repubblica, piaz¬ 
za Ragusa. Circo Massimo, 
piazzale del Velano. Il summit 
della Cee. Invece, si tetri dalle 
12 alle 14 a Palazzo Madama. 
Dalle 14 di oggi alle 15 di do¬ 
menica il centro attorno a hff- 
go Óiigi sart riservato alle 
•berline blu» del corpo diplo- 
matico e al m^ d'emergen¬ 
za. Per, tutti gli aliil divieto di 
transito. 'Chiusa'' Ù staztone 
della metro «A» ,dl piazza di 
Spagna. 

Sosta vietata, poi per tutto il 
periodo della permanenza del 
«vip» in citta lungo le strade del 
toro alberghi: via Sistina, via 
Veneto, via Vittorio Emanuele 
Orlando. Gli autobusche subi¬ 
ranno variazioni di tragitto, a 
causa del summit dalle 13 di 
«rggi alle 14 di domani sono: 
26:70.81.87.90.90b. Deviate 
invece dalle 22 di stasera all’u- 
na di notte e dalle li alle 1430 
di domani, le corse dell'Atac: 
52.53.56.58.60,61,62.71.81. 
85.90.90b. 95,492. Sospesa la 
linea219(tomanldalle II alle 
14,30. Oggi pomeriggio In cen¬ 
tro altra due mamwstaztoni: 
RadtoproleiaiiaaplazzaSsA- 
posiolf.e t.glbsAhi mtsxini a 
S.Maria Maggiore. Duemila tra 
«rarabinieri e poliziotti. 


Tossicodipendenti denunciati 

Sorpresi nella loro auto 
mentre si «bucano» 
davanti a una scuola media 


poi anaffato circa trecento- 
cinquanta milioni di lire in 
‘contanti. Infine la fuga, a bor¬ 
ilo di un'auto sulla quale ad 
attenderli - c'era un ; terzo 
complice. • <•,; 

- 'Verso itieiizogionio aitrf 
tre- giovani; èlavolta a 'vólto 
scoperto e armati di piccoli 
coltelli hanno latto Irruzione 
' nell'agetala 11 della Cassa di 
Risparmio di Roma, all'ango¬ 
lo tra vfa Appia Nuova e piaz¬ 
za Re di ifoma, riuscendo a 
portar via 1 SO milioni di lire. 


■■ Si stavano «bucando» 
chiusi nella toro auto, posteg¬ 
giata in via Stamira, nei pressi 
di piazza Bologna. Assoluta- 
mente Incuranti «lei bambini 
che a quell'ora stavano uicen- 
do dallaacucria madia «Fratelli- - 
Bandiera*. I due ibssicodlpen- 
denti, entrambi romani di 32 e 
23 anni sono stati btoccati po¬ 
co dopo da una pattuglia «tei 
carabinieri del nucleo radio¬ 
mobile che si trovava in servi- ; 
zio Ih quella zona. Ai due, che 
sono stali denunciati a piede 



tilraro, è stata revocala la pa¬ 
tente di guida: come prevede 
la nuova legge. ■- 

Poche ore prima, in un ai> 
partamenio In' via di Porta Ca¬ 
stello, nei-pressi di San Pietro, 
unamgazza<1126 a'nni era Ma¬ 
tti trovala a^lzzanie. E a nul¬ 
la ere servila la disperata corsa 
in ospedale. Antonietta Zum- 
bo «ara nota alla polizia come 
tossicodipendente. Con la sua 
morte, è salito a 84 il numero 
delle vittime per overdose a 
Roma dairinizio dell'anno. , 


Restauro Maquillage ultimalo per il ber- 

•iMmaèn saglieie di Porta Pia. Dopo il 

“***«■"*** ■ restauro, finalmente vengono 

perii '' smanlellatti ponteggi e lotti i 

R»rcanli»ra» tempo 

.. j . hannolenulanascostaalpub' 
.. buco la statua. Un lavoro lun- 
go.e «umi che ha richiesto 
mesi di impegno per gli specialisti restauiaiotl grazie anche alla 
disponibilità Tinanziaria «lei iCantieri vinicoli Fontana di Papa», 
che hanno sponsorizzalo l'Intera «>perazìone. Per avere una viri«>- 
ne complèfa del monumento al beisogliere, che licoitla la storica 
breccia di Porta Pia, sarò però necessario attendere ancora «fal¬ 
che giorno: solo una patte «Iella statua è stata al motnento sco¬ 
perta. Ma alla conclusione deiriniero restauro mancano soltanto 
piccoli dettagli 


Ferrovie 

Da novembre 
nuove tariffe 
per i pendolari 


H Nuove tariffe ferroviarie, 
per il traffico regionale e quel¬ 
lo pendolare, già dalla secon¬ 
da metà di novembre. Annun¬ 
ciata nei giorni scorsi, la tabel¬ 
la è stata resa n«>ta ieri nei det¬ 
tagli. I prezzi sono stali fissati 
dalle Feirovie dello Stato in 
dieci distinte fasce di percor¬ 
renza, da dieci a cento chito- 
metri. Il bigUelto di sola andata 
andrè da un minimo di 1.000 
(per un percorso al di sotto dei 
10 km) ad un massimo di 
6300 lire, per i tratti compresi 
entro un raggio di 100 chito- 
melri. Il «rosto «leU’abbona- 
menlo mensile, per le due fa¬ 
sce, sarè tispettivanwnte di 
20.800 e 82.200 lire. I biglietti 
regionali come era stato anti¬ 
cipato nelle setrimane scinse, 
dalle Ferrovie delio Stalo, si 
p«>traimo acquistare, oltre che 
presso le biglietterie detta sta¬ 
ztone e le agenzie di viaggio. 
aiKdie in tutte le tabaccherie. 

Probabilmente, nei prossimi 
mesi le riveixlile saranno este¬ 
se ad edicole e bar. Si tratta di 
un sistema di vendita •decel^ 
trato», che in alcuni comparti 
ferroviari è in vigore gii da 
tempo. A Venezia, per esem¬ 
pio. sono dite anni «die i bi¬ 
glietti fèiroviari possono essere 
acquistati presso alcune edico¬ 
le. Dai maggio scorso, il siste¬ 
ma è entrato in funzione an¬ 
che a Firenze, Boksgna e Na- 
p«>Il Ora, verrà applicato an¬ 
che iwlla capitale. 

Ecco in dettaglio la tabella 
«Ielle nuowe larilfe regionali 
resa pubblica dall'Ente Ferro¬ 
vie «rèllo Stato. Sono indicate, 
nell'ordirw, le percorrenze chi¬ 
lometriche massime delle die¬ 
ci fasce. U c«»lo del biglietto di 
sola andata, quello di andata e 
ritorno. Il prezzo dell'abbona¬ 
mento mensile e rktotto e di 
«pieUo mensile ordinario. Dieci ‘ 
km: t.OOOIire il biglietto di sola 
andato, 2.000 «luelto di anriala 
e thomo. 12.400 lire l'abboiu- 
mento ikfotlo. 20300 quello 
ordinaria vólti «diDomelti:- 
1300 lire, 2.200. 18300. 

29.600. Trenta chilometri: 
1.900 lire. 3.400. 23.300; 
39300. Quaranta chitomeiri; 
2.600 lire,. 4.400, 27.600. 
44.800. Onquanla chilometri: 
3.200 lire. 5.400, 31.900, 
51300. Sessanta chilometri: 
3300 gire; .6^. t 3S.IIX),; 
57.900. Settanta «diitometti: 
4.500 lire, 7.600, 38.300, 
64.000. Ottanta chitomeiri: 
5.100 lire. 8.600, 41.400, 

70.100. N«]vanla chUomeUi: 
5700 lire, 9300, 44.600, 

76.100. Cento chilometri; 6.300 
lire, 10300,47300,82300. 


Sabato 27 E DoivIemga 28 Vénite a Scoprire 
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Imbroglioni con la tonaca, pseudopoliziotti e manager improvvisati 
Inganni per posta, agli angoli delle strade e con il telefono 
Presi di mira soprattutto gli anziani e i giovanissimi disoccupati 
Ma i malcapitati raramente decidono di sporgere denuncia 


if. '‘C^ÌS'lì '} ; ' I 


f Trappola ■ 
" di^coppia^^^'^; 


■■ •Sciislsignera.M'<tlrnildovc%(aisedi;<iel-'' 
la'*Rossi&c.*-'a(«ehM stnnino* bCM vedilo. ’ 
valigetia sonò il braccio'e atiejniaiòenio.un po' 
spaesstò,(ernia la su^vlItlMa’peislfada-CeKo 
il doMor X, lavora B?>.'Poii'spi^a Usuo prable- : 

> ma, ménÒeunàliiDbomo'l^compllceiMliufra* 
loie). si;fi!niiaacl''aacòiiarecon l'aria,incuriosi' ; 
la.'Vengo da ToròmOi mio padre è mono due ‘ 
mesi la. era ilallano, «Me deyòrtiovate il signor 
X. ho qui SO milioni ché mió padm volava do* 
nargll, quell'uomo gli' salvo la vita in guerra»' 
Ciardi, la sede della llossi A c.* e lonlana,-in* 
terviene il complice - ma chiamo lo da questa ' 
cabina». Fochi secondi per sapere che il signor 
X.è morta »Dio. che d'isgrazia e domani devo ri-. - 
partire, -'.dice' con arUt ailrapta - Per iai^. > ' 
IWsaie.w!?jll|5™p^arefiiht?ie(lpi^ 
soldi, mio padre voneobeìcòal». Ih'Caifiblò, prò* ^ 
mette cinque milioni a ciascuno. Ma. per avere 
: la garanzia che idue verseranno I soldi ad un'o¬ 
pera pia. jchiede loip di lasciargli un pegno di A 
' ralllani. che ppiifaiy^ntta). Cosi, pr|nù passano 
nella banca ^elcóinpIiceohà'ptalM t aokB e li., 
d* allo sinniera vanno, nella hhnca «fella 
vinima cher{a.lo siessoi>reUévo.;»at»'andiaiDo 
‘ da ut» notalo e meniamo nerosu bianco». Pren- 
dono. un taxi'Jrdue. icoR la scusa di comprare 
imacaitadaholfeibiooispakMa - 



■ t V v.-vi'W", .Vììn--; 
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Disawènture 




I .V'.i. t" , '.'i,'» 1 Ì.J 

I lìiro!.''!:);: ■s/l ^ 


Vfldjppteaehtontedèfla ditta tedesca #ap»' 
pena attivata da'Mil^. E^iin podiMòdHIiden-' 
te, me lacolUk bileieesaio'l'aÀià che etucea; 
•Sono 3 mesi che. ho aperto questo maganlno e 
' ^ iIsalkslKiroilaocàcblam«reihilòRL.Faccio 
dei piezzi'molto baaàd e anche vendila rateale 

siMga lui stesso, ma da l'tanpiràlone di saperci 
Iw-. I vostri televisori me il chiedono molti 
clMtl/iicsrt UMm anatUriKlirappresentan- 
lavw fina si oqpwtca n miHatote gli ordina SO 
mliylmit dpa^a U aiwip^ ILmagazzina alle- 
sgi^lihmdapannòiieìlulraccetdo anulare, (un- 
i iMadawcfo.IcUenii arrivano richiamati da al- 
cfeg spot mandati in onda su Tv privale. Dopo 
un. mese, secondo ordinativa Anche quello pa- 

S regolarmente. I)òpoaitdliea|UÌ ghifhi, tele-. 
levkteoregislratobHglròlnUrhliAaM^ 
luesia volia aenaa infaiàn HÒppp„n tn^a-, 
chiede una Isittifta còri^pà^ihéhio'a''30 
gfelhL Nessun problema. Il rappresentante ot- 

* rad si llda. Nel capannone. Il giorno dopo che I 
Uqblla Cennania hanno acaiicalo il materiale, 
c'e pio nuda. Nelle mani del rappretentan- 
rllanlo un mucchio di acartoffie. hiHe bdse. 


Lird e ricatti 
iltessaino 
i finanziere 


. ■■ •Buonasera, tono qui per dare un'occhta- 
v.o la-.O un controllo.». Vestito in abiti civili, ma 
ptpnio ad estrarre U leaserino della guardia di n- 
entra nel negozi con pigilo sicuro. »Ma, 
wMrnentequiatuttoInregotav.ilcommereian- 
iaiipcello dai tniRalon proprio perchè non tiop- 
lP.in regola, è genliUssImo e disposto a tuno o 

S qlMoccoinodL Vede, una parte della con* 
wlita deU'uliimo Mmasne è un po' In dlsoidi- 
[mio maiiio è stalo mala». «Solo un’occhiaia 
llleenza,-un bel aoniso e poi gl! occhi del n- 
<aililrni fasullo cadono sul tappeto peisiano, 
miillo che coata sei milioni - belUstlirw, a casa 
lliiibbiamo proprio bisogno». La titolate del ne- 
comincia a sudar Iteddo, di regalarglielo 
Pipprio non ae ne parla. In fondo, al massimo è 
•ali muda salata, se II finanziere proprio volesse 
aocanitsL Ma il ttuHalore fa tirare un respiro di 

Mi la macchina, lo porto via subito», il falso D- 


■■ 'Si aggirano per le strade 
delta Cina, armali di inielligen- 
za aflinatlssima, versatilità e in¬ 
nate doti di .recitazione. Non 
riescono pio a «piazzare» il Co. 
lotsco ai turisti Ingenui. In real¬ 
ta, non ci provano neppure. 
Ma'.finte onoieficenze. pro¬ 
messa di patti di lavoro e,ven- 
' dM dlìfepBitamentrn^IslenU' 
'aonòiè'toro specialità. - 
' l'tniflatort di professione 
IMO sl atrendono al tempi mo¬ 
derni' riconvertono In chiave 
tecnologica vecchi trucchi e ne 
inventano di nuovi. Trovano 
tempre lo spunto giusto per 
entrare In sintonia con le aspi¬ 
razioni del potenziali «polli». 

' 'tQtiena della trulla è una 
bramedel crimine dura a mo¬ 
rire, con adepti che di solilo, 
■coperte le proprie capacita 
Inveiitlye, non si convertono 
piè. IH'd truffatole toccano in 
soilé «Àie o tre mesi di carcere, 
iron si scompone e mette a 
frutto le ore passale in cella 
par Invenlare altri mille truc¬ 
chi Appanaè Ubaro, punta di¬ 
fillo allÒM nucvavItUma, che 
scaglie ?aecuraUmente, itu- 
diandoiK comportamenll e 
" abnudird, dimostrando di ave¬ 
re doti iiividiabili a uno psico¬ 
logo. 

A Roma, le peisone che 
ogni anno subiscono trulle e 
Imbrogli sono migliala, ma il 
numero esalto è aeonoacluto. 
Ad andare al commissarialo 


per la denuncia sono In pochi: . 
quando si è stati gabbali, si | 
preferisce non raccontarlo. Il ' , 
terroie di fare la figura dagli ' 
«alloccht» davanti ad amici e ' 
parenti ha la meglfo. Cosi gli . I 
investigatori della IV sezione.i-i 
della squadra mobile, chpJIra.; 
come atlMtà queUairikWHtri.!;- 

TeiTéBirrrraiiaori «u ogni gr*T, 
nere e càlibro, lavonno. sq« , 
prattutto sulla basò delle 
gnalazfoni anonime Infatti, la 
vittima dell'inganno a volle te¬ 
me di essere perseguibile. Chi ’’ 
ha dato IO milioni sottobanco, ' 
per ottenere una casa di un èh- '' '' 
te pubblico, dopo averfCope^ ' ■■■ 
lo che l'appartamento che gilè 
stalo •assi^ato' iion sarà mal. 
suo, ha paura di essere punito. 

Sul tavolo del dottor Roc- 
chegianl, che in Questura diri- t* 
ga la «snione antitruna», pio- ' 
vono ogni giomo decine di leK ' ' 
■ere, che raccontano storie di 
imbrogli di ogni genere. Alcu-^ 
ne drammatiche, di gente che 
si è ridotta sul lastrico per Inge¬ 
nuità, pensando di trovare un 
lavoro o una casa per tt liglio. .. 
AlirV'Sono stprfe dtonte rfeia- 
sta senza il beocodiunqiittm r" 
no par aver sperato,..cadendo‘ 
in un tranello, di arricchirsi' ' 
senza muovete un dito. 

’’ Di solilo, il truffatore agisoè ' 
da solo, al massimo con un - 
paio di complici Ma fa scuola... 
Come nel casa dagli mmftìsC 
Incassali, ripulU con la vara» ': 
china e rimessi in clieelazion&' > 


Abili e pieni di idee. I truffatori della Capitale non 
tentano più di vendere il Colosseo, ma raggirano 
persone cotte e ignoranti, che con il miraggio di un ' 
lavoro, di una casa o di un facile guadagno cadono 
tra le loro grinfie. Un'intera sezione della squadra 
mobile tiene sotto controllo r maghi dell’inganno. Il.. 
-trucco più'in voga-è quello «deii'eredità». Spesso la 
dtl»Wff*fit*org3nteataw<ropih'f'pict»ltfe^ 




. CARwnÒRmr 



Si tratta di un trucco inventato 
da qualche truffatore solitario, 
probabilmente un impiegato ' 
di banca, che è stalo copialo 
da un’organizzazione elimina- ■ ' 
le come la camorra che in po¬ 
chi mesi ha trullaio istituti ban- . 
cari per svariale decinedi mk.. 
Uardi- llifiuiitato èMafo«hr ili., 
(luqco è stato scopertonella 
prmiaven' scotta « cosi'sono- . 
pulite le.Indagini della polizia. . 
lui ttuHa consisteva, nel fu spa: 
lire gli assegni Incassali, che 
dopo l’annullamento atto 
sportello con un bel Umbro a . 
Inchiostro, ritornano neU'isUtu- 
to di emissione. Finiscono in 
polverosi aichlvt che nessuno 
controlla. Qualcuno scopri che 
lavando con la candeggina gli 
assegni l'Inchioslro del Umbro. 
spariva e coti si poteva riscuo¬ 
terli di nuovo.'Siccome le ban¬ 
che fanno viaggiate gli assegni 
ormai timbratìe riscossi senza 
■corte e proiezione, l'organiz¬ 
zazione criminale ha organiz¬ 
zalo decine di facili rapine, al¬ 
le quali nel primi tempi le ban¬ 
che non hanno dato alcun pe¬ 
vera solo carta sttfccia-An- 
oando ad-fneassàre un^ asse¬ 
gno, vi accorgente che ora,.: 
dire ad annullarlo con il solito 
Umbro, l'addetto allo sportello 
ne strappa un angolo. Il gioco 
della varechina coàl è llniio, e 
li piccolo buffaton che lo ave¬ 
va Inventalo, rnaledM chi ha 
co^io II suo tnioca 
. Ma, a parte le grandi buffe , 


Vestito da p*ide 
acaeda 
di ofierte... 


■i •Fratello, ecco... Questa è la lettera di 
monsignor Ronald Cameron Brown, la vostra 
piccola parrocchia puòcontribuire all'opera di 
cosbuzione della fede che con molte difflcoltA 
stiamo realizzattdo in Mozambico». Il limo pre¬ 
te si presenia a singoli (edell, scehi in palazzi 
signorili. Con un leggero accento francese, 
parla a lungo e convince anziane signore, av- 
vocaU e commercianU. Presenta ietiere di alti 
pieIaU e chi c'è cascato, confessa di non aver 
pensalo neanche per un attimo alla buffa. Ma 
la sua arte, non è tanto quella di bussare alle 
porte di cittadini ctedenU. Il buffatore bifaui 
riesce a spuntarla anche con i tuoi colleghi. 
PresentanÀisi In isUtuU di suore e In parroc¬ 
chie inmtUene in lunghe conversazioni madri 
superiore e parroci. Mostra le lettere firmate da 
vescovi inesistenti con nomi stranieri che im- 
Piey l onano per la foro altisonanza. nelle qtiali 
iiiiMijpMijnustiaie te opere per te quali • ti-’ 
'^noe l’offerta. Spesso è stalo dtnfdàio ciati .' 
' rOsservaloie romano, che ha messo inguardia. 
fedeli e istituti religiosi. Quando si sente brac¬ 
calo, lascia passate un po' di tempo, ma appe¬ 
na ai convince che preti e suore abbiano di- 
’ meitticafo te diffide pubblicate dal glotnale del 
'VaifeÉinafomaaU'attacco. 


n^ttì 

de^ attestati 
di «noMtà» 


■1 «Ptonlo, patio con il signor De Risl?».«Sono 
la moglie...mio marito non è In casa...con chi 
parlo?». Dall'altro capo del (ilo. Il Marchese Ce¬ 
rase si presenta. Spl^a alla signora che deve di¬ 
te delle cose bn|>oitanU al marito: «Il mio nome 
forse non te dirà nulla, ma mi raccomando, mi 

faccia chiarnm, le teselo il numero.A cena, 

la curiositè ih famiglia è d'obbligo. La mattina 
seguente. De Risi chiama e si sente dire dal mar¬ 
chese - che spiega di essere uno studioso di 
araldica - che le origini della sua famiglia sono 
nobili. aScusi, ma se apre l'elenco telefonico, i 
De Risi, vedrà, sono tantissimi - dice perptesao 
al marcheM.-,"Come fa ad essere certo che si 
tratti proprio di me?i. Il marchese, a quel punto, 
gli racconta di suo zio Sergio, del padre che si è 
trasferito da Catania a Roma, e riesce ad azzec¬ 
care l’albero geneologico della famiglia De Risi, 
fino ad accentali quello che II poveretto non 

flssMò 

per il giorno dof». Il'marchese ha’pteòarato i 
documenti che dimostrano l'origine nobile del¬ 
la famiglia. Ma continuare le ricerche costa. Pri¬ 
ma due, poibe milioni per arrivare sempre piò 
Indietro irei iempò. E, alla fine, 4 milioni per 
un’attéstafòfaliìs della società araldica. 




■1 Un mese di attività di un’agènzla Immobi¬ 
liare, con sede in uno scantinato, può fnittara 
mezzo miliardo. Trenta giorni di raccolta di ri¬ 
chieste di persone, soprattutto giovani coppie, 
in cerca di un’abitazione, poi in be giomi dieci 
vitttme, che perdono quarania milioni ciascuna. 
Evia: l'ufficio non c’è più, gli agenti immobiliari 
sono scomparsi E le case che gli sposini eratM 
andati a vedete erano tutte in affitto, I foro veri 
proprietari hanno detto ai truffali che gli inquili¬ 
ni erano scomparsi Strano, avevano pagato tre 
mesi anticipatt di canone, c’erano stati un mese 
ed erano scomparsi. I due truffatori, un uomo e 
una donna, avevano affittato cinque apparta¬ 
menti, in varie zone della città e fo scantinato 
adibito ad ufficio. Tutte operazioni fatte con do¬ 
cumenti falsi. Avevano portato i clienti dell'a¬ 
genzia immobiliare fantasma a visitare gli ap¬ 
partamenti Dopo aver contrattalo sul prezzo, 

' erano éndati'da uh hotaio Cutr.foro conqiHce, 
’ànChb lùiKoihpaiso neLhiittà^'n-'^amentò 
idei quaranta milioni era'in contanti e poi un. 
vàntaggiosissimo mutuo decennale che una fi¬ 
nanziaria collegata aU'agenzia concedeva vo¬ 
lentieri. L’assegno della rinanziaria, per ban- 
quiiiizzare gli acquirenti, veniva consegnato 
puntualmente iigiomo dopa 
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ad enti pubblici o privati, dio- i 
no una miriade di meccanismi 
e artifici che imbroglioni gran¬ 
di e piccoli usano per raggirare j 
la gente comune, ditadtad di j 
ogni età. Il buffatore fo sa. orni 
trucco ha il suo «target». Quello 
più usato, che da anni .iniser- 
»verM in ciitlu definito nmM ! 
esperti deÀa Questura «SMemà' 
.dell’eiediià», ad esempla.'hà 
come obtenivo prindpuireme 
peisone aratene, con lÀ’ett 
compieta ua i SS e gli 80 anni 
Vecchietti ai quali vten (atta 
balenare la pouibUilà di bicre- 
mentale in un solo gtomo I 
propri miseri risparmi e che in¬ 
vece si ribovano senza pU una 
lira. Ma, ad abboccare all’alno 
dei truffatori, non sono solo 
vecchietti con i riflessi un po' 
rallentali dall’elà. Facendo le¬ 
va sui bisogni di ciascuno, cen¬ 
tinaia di ragazzi proprio in 
questo perloao haimo sborsa¬ 
to svariati milioni per un cono, 
al termine del quòte urw gros¬ 
sa azienda li avrebbe assunti 
Tutto condite con inconbt in 
alberghi di bisso, tenera perso¬ 
nalizzale spedile ai ptràBicili 
scritte su cana InteMata con un 
noUsalmo marchia E bitte, n» 
luraimenle falsa Insomma. gH 
ingannatori di protettfone 
haniM un hruccopcrbitimn- 
stonali, studenti c o m m erc i ai»- 
II, avvocali e autemoUUsli per 
toro sono bitU pottlMU •alloc¬ 
chi»; basta inventarri Flmbio- 
giusto» 


Labefia 
dell’assunzione 
al ministeio 


glia posso cercare di lare qualcosa. E davvero 
un peccato che una ragazza diplomata, cosi bi- 
telligente non bovi lavoro». Dava rtpelìzioai di 
roateiiuitica, ma per lei ere solo U modo per 
contattare la gente da truffare. Pochi mesi dopo 
che studenti e studentesse erano stati promossi 
«la professoressa» enbava bi aziona ineonbo 
occasionate con la madre della ragazza al mer 
calo e te quattro chiacchteie nel cono delle 
quali faceva intravedere la postibililà di un po¬ 
sto di lavoro al Ministero. Senza nessun eoncor- 
ao, naturalmente. La prtmacosa,cheprometle- 
va di fare, era Krivere una lettela al suo potente 
amico, un note senatere democrititano. Fin a 
quel punte erano solo p tom ei se. Ma, dopo 
qualche giorno, la telefonata che la nascere la 
speranza. «Signora, sono la professoressa, mi ha 
risposto il mio amico senatore,- diceva la bulfa- 
btee -. Se ci incontriamo, pc^ fatte vedere la 
lettera». Lettera falsa naiuraliìieme, su caria ii»> 
.tettata tahò'det De, nella quale ri segnateva al 
sottosegrirtario del Ministro in persona il nome 
, della ragazza. «Guardi signora, per andare avan¬ 
ti bisógna ungere certe mote.- spiegava olla 
donna -. Servono S milioni, subito». Poi, la lette¬ 
ra di assunzione anivava in casa della ragazza, 
per raccomandata, ma era falsa anche quella. 
La professoressa incassava e poi spariva nel 
nulla. 


Per 6 milioni 
un lavoro 
da giramondo 


■■ «Mamma, papà...guardate qui! Mi hanno 
scelte per un corso, hanno scelto proprio noe. 
nella Usta dei diplomaU al linguistico - ii ragaz¬ 
zo «ventola una raccomandata - Devo passare 
un piccolo esame, poi il corso costa S rniUoni e 
alla fine ti assumono di sicuro». La lettera sem¬ 
bra proprio una cosa seria, c'è anche un mar¬ 
chio che è una garanzia certa. La società «!> & 
Ply» è sconosciuta, ma. a fianco, c'è quello di - 
una compagnia aerea famosa in tutto il mondo. 
Se il ragazzo passerà l'esame, potrà fare il corso 
e diventare «Stewart». «In fondo la tassa d'iscri¬ 
zione all'esame costa solo lOOmila lire.- dice la 
mr^ie al marito -. Poi se lo supera 5 mUionl li 
boveremo, faremo un'altro sacrificio». Nella sa¬ 
la di un noto albergo romano, appello generate . 
per lutti i ragazzi che li sono Iscritti per sottene-. 
re II «dottor Volo», l’abile buffatore, enba in sce¬ 
na. Spiega ai ragazzi la durezza del lavoro di 
Stewart e il suo fascino. Nei giorni successivi gli 
esami Alba lettera; «Promosso». Altra lettera, 
questa volta della famosa compagnia aeTea;»Al 
lermlne del corso che durerà due mesi lei pobà 
pren d e re servizio presso di noi...». L’ufficio do¬ 
ve centinaia di famiglie sono andate a pagare i S 
milioni, naturalmente, non c'èste più. E la com¬ 
pagnia aerea è all'oscuro di tutto. 


Cambaali e rate 
con la catena 
fi sant’Antonio 


■■ «Accidenti hai fatto I soldi Guarda ette 
mote magica. Pagata quante?- Pàolo non si ca¬ 
pacito, quel tuo amicò è sempre stalo più in 
canna di hii - fo ancora non ho bovate niente, 
dal fforaio mi ero rotto. Ma che lavoro lai?». L'a¬ 
mico gli spiega che è un rappresentante. Ha do 
vuto pagare 6 milioni per entrare in società: ven¬ 
dita di macchine per te maglia, si lavora poche 
ore al giorno, ma funziona Paolo riesce a con¬ 
vincere l'amico ad introdurlo ma tei miUonl a 
19 anni, non sa dove bovarlL «Guarda che, se 
vuol conosco una società che te li presto.- gB 
spiega il suo amico-devi filmare delle cambiali 
ma vedrai che quando taiizi il lavoro paghi come 
se niente fosse». Paolo si accorge che di macchi¬ 
ne da cucire non c'è t'ombra non si fa una lira e 
il responsabile gli spiega che però gli darà dei 
soldi chea un mUione per ogni nuovo socio che 
porterà. P suo amico in realtà ai è comprato te 
mùò.h questo modo. Ma adesso ha il proble¬ 
ma di pagaretecambialbdevebovarequalcu- 
no. che cl caschi come c'è cascato bri 
Il meccanismo inventato dal buffatore, in 
questo caso, è quello della catena di sant'Anto¬ 
nio. Inoibe, la società Rnanziarto-che concede 
prestiti ai malcapftati - è nelle mani dell'otga- 
nizztrtoR deU'Imbrogiio, che cosi guadagna an¬ 
che sugUfaiteressL 


Esullea^g 
dcasca 
anche la banca 


■i Presentaisi in banca con carta di identità 
falsa per incassare un assegno tubato è già un 
segno di spregiudicatezza. Ma andate con une 
petente oonbaffatta ed aprire un conte corrente 
è davvero da temerarL ^pure il buffatore doc 
io fa con grande stile. «Sono dtelare di una ditto 
che tratta airedi per uffici abbiamo cambiato 
sede e la vosba filiate mi sarebbe comoda». Q 
sa fare, con il funzionario di banca, t fo stesso 
funzionatio che - per aprire un conto a voi che 
vi presentate con l'ullima busto paga e tutti I do¬ 
cumenti in regola - vi fa aspettare almeno una 
settimana prima di daivf il blocchetto degli as¬ 
segni Invece, di fronte alto parlantina sciolto del 
buffalore.cecte.lnmezz'oia,Ucontoèaperto. . 

Intorno, un complice del finto imprenditore, 
con documenti falsi chiede un leasbig per ac¬ 
quistare dei mobili da ufficio, per un valore di 
cenrinale di milioni. E li compra proprio dalla' 
soctett del tuo coiiipUce. Quello che contà è la 
velocità (fleaecuzioneed esseraconvincenllLa 
banca versa i soldi sul conto del primo buffato- 
re, che dopo qualche giorno tftba quasi tutta ' 
Prima che la banca si accorga dell'inghippo 
pasta almeno una settimana e i due hanno già 
presoli largo. 
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Fontane spente a Tivoli 

: Meno turisti a Villa d'Este 
r malata d'inquinamento 
«&rye im ente per l'Aniene» 

; Villa d’Estamalata dìn^namento. Chiuse le fonta- 
l’ne per la presénaa tiéHé condotte idriche di un mi- 
fi cioiganismo péricoloso alla salute, sono crollate 
'■ dell'87 percento le presenze turistiche. In una tavo- 
. la rotonda a Tivoli, Cgil, CisI e Uil propongono inter- 
^ venti urgenti di risanamento del fiume: check up del 
corso fluviale e un ente per la depurazione e il con- 
i trollo delle acque. 


ROMA 


Traslocati dai. «IV^coni» 
perché era piàioii asbesto 
in 700 costretti in 6 aule 
Ieri sfein di cinque istituti 


Genitori sul pi^e di guerra: 
bloccate ogà 2 elementari 
In piazza anche gli psicologi 
precettati dal provveditore 




HI IKÌ 


to 


H •Spegnere le fontane non 
w aeive. L'obieUivo è disinquina* 
'm* l'Aniene». Chiusi 1 ^ochl 
' d'acqua, proeciugate le cento 
^cannelle, azzittita la lontana 
^ dell'oiMna Villa d'Este muore 
m «rfnqulname nto. In pochi mesi 
D numero di visitatori «crollato 
fv: deil'87 percento, passando da 
p 30W presenze giornaliere a , 
chea .400. Dai I ottobre, inve- ' 
^ oe, è aumentato il prezzo del. 

bigHeno di ingresso, passalo a 
H 10.000 lire, senza che per que- 
^ sto sgorgasse una sola goccia 
^ d'acqua. Sospesa d'autoriih 
:'Ì ralimentazione delle fontane 
per la presenza di mieroigani- 
P «ni pericolosi per la salute. Il 
" ceMwe parco di Tivoli ai turisd 
aampre più rari non offre mol¬ 
lo di più di vasche ricoperte di 
melma e fanghi, oalghe che 
Il marcheono e odori nauseanti. ■ 
'i >M La riapertura delle condotte ! 
hMche, ottenuta dietro le pres* 
doni dei ctHnmercianti e degli 


. , : durala poco. Il 6 ottobre scorso 
I mbiblero del beni culturali 
I ib!; ha intitnato nuovamente la 
ii{ chhims. Rinclpale impulplp, 

1,14, rAidena^ giudicalo, dagli, arti- 
1 1'Memallitl biologicamente 
' manowsoilocaio dagli scarichi, - 
'.P haataniMio in una fogna a eie* 
to aperto. Come disinquinare il 
^ fhimee tornare a far scrosciare 
racqua nelle fontane? 

: » - OgH. Oste Uil del Laziohan- 
3 iwpieaentato lerL in una lavo* 
la rotonda dedicata alla >0»- 
ISBIa» di villa d'&te, le loro 
pwpos te per «rischiarale» le 
I; aorjiie e riportare II parco agli 
# andehi splendori Primo passo 
£ da fare, per l sindacati, li con- 
I, feoMo tra i dati raccolti dall'lsd- 

luto superioie di saniti e dai. 


presidi multizonali per avere 
un quadro, il più completo 
possibile, dello stalo di salute 
dell'Aniene. Provincia e Regio¬ 
ne dovrebbero poi predisporre 
interventi sulle cause di inqui¬ 
namento, «dalla sorgente alla 
confluenza nel Tevere». Terzo 
punto: la creazione di un ente 
, che gestisca la depurazione e 
il controllo delle acque-«viste 
.' le difficolti oggettivé dei singo¬ 
li comuni» - utilizzando per la 
realizzazione delle opere ne¬ 
cessarie mutui agevolati e fi¬ 
nanziamenti regionali e nazio- 
' nati, previsti per II risanamento 
. delle acque fluviali. - 
" Per aflionlare l'emerge n za, 
affrettando la riapertura dei 
giochid'acqua, Cgil. CU e Uil 
cMedotw ariche al Comune di 
Tivoli di avviare lavori di carra- 
- lizzazione delle fogne. Attuai- 
. mente sono <ollegate som¬ 
mariamente, come gli scarichi 
lungo II bacino S. Giovanni e 


so un condotto sotterraneo, 
. alimentano villa d'Este». Altro 

.'^nmió deglf swic'hi del- 
. rpqpedaie cUMlno con il de- 
puraiom deliOaclito&Giovan- 
.nl’ ... - . 

infine, una sollecilazione 
per 11 ministeto del beni cultu¬ 
rali i sindacati chiedono che 
vengano stanziati flnanzia- 
. menti per fronteggiare la situa- 
' zinne d'emergenza eehe sia 
' revocalo l'aumento del prezzo 
' del biglletio di Ingresso alla vil¬ 
la, che scoraggia ultertormente 
. i vfsltaMrl. •L'aumento - so- 
' stengono CigL CIsI e Uil - é 
sproporzionato rispetto alle 
condizioni attuali dei monu¬ 
mento». 


Settecento alunni costretti in sei aule.'^o. tre ore di 
lezione e a giorni alterni. Gli studenti del'lideo scien¬ 
tifico Gugiielino Marconi di CoUefeiio ieri mattina 
hanno occupato la scuola: chièdono ctié'gli venga 
sanata e restituita la sede contaminata daH'amianto. 
Intanto negli altri istituti romani continuano le pro¬ 
teste. Questa mattina blocco della didàttica in due 
scuole elementari. , 


■1. Sorto glomi di juoieata. 
di occupazioni sil-ln e blooco 
della didattica per studenti gè- , 
nitori e insegnanti delle scuole 
romane. Sono le prime rispo¬ 
ste esasperate di fronte ad 
un'amministrazione che non 
ha saputo, a tutl’oggi, dare del¬ 
le garanzie sul loro diritto allo 
studio, e di fronte al Comune 
che spalanca le braccia e di- ' 
chiara apertamente di non 
avere soldi per porre rimedio 
al degrado degli edificL Ieri 
maltirM è arrivata la prima oc¬ 
cupazione: quella degfi slu- 
denlirlel liceo 4Kleniiflco«Qur 
glMmo Maro^ di CollefCtio 
costretti dall'Ulàfo dell'anno à 
dividerai in 7(l0:Ie.sole sei aule 
che II comune gli ha concesso 
in una succursale. Ieri verso 
mezzoglorrw, dopo essersi riu¬ 
niti Insieme al corpo docente e 
al genitori per discutere la si¬ 
tuazione, hanno deciso di oc¬ 
cupare la scuola. TVittI e sette¬ 
cento dentro quel buco: chie¬ 
dono che sia concesso loro di 
frequentare le lezioni regolar¬ 
mente. 

Il 13 giugno scorso il liceo 
aclentlfico di Colleferro, un 
prefabbricato di proprieifl del¬ 
l'amministrazione provinciale. 


è staiochiuso perche si doveva 
procedére alla sostituzione di 
alcuni pennelli isolanti Ouran- 
teToperaztone alcuni pannelli 
; ' sono «tiii segati e una fuoriu¬ 
scita dl^polvere d'amianto ha 
contaminato l'edificio. 0 23 lu- 
: gito inIittViene la Usi, chiede al 
sindaco di chiudere Immedfa- 
. tamenle la scuola e II 24 luglio 
. vengono messi I sigilli Per tutta 
l'estate procedono 1 lavori per 
l'asportazione di tutti i pannelli, 
e persanate l'edifieto. Il 27 set- 
' lembre la Usi fa I prelievi per 
verificare se sono ancora pre¬ 
senti tracce di anlanto, ma I rl- 
' ' sultaii delle analisi ancora tton 
: 'tono twrfvad e le autorità com- 
'petenti noti poiaono dare H 
' Unitila osto’ per l'apertura. Gl 
sttidenti vengono trasferiti nel¬ 
la succursale: sono sei aule 
che ogni classe utilizza in turni 
di 3,ore a gtomi alterni. Ora i 
. genitori minacciano un espo¬ 
sto alla magistraaira perchè in- 
daghi su eveittuBlllnegolarità ' 
nella comunicar.tone dei rlsul- 
latl. all Umore * racconta un ge¬ 
nitore • è che a questo punto 
sulle analisi eseguite dalla Usi 
.'ci sia un balleito delle cifre, 
che siano ds|ti per sicuri Ibcali 
i che non tosdho affatto». 

> Sempre ieri manina un cen- 




Unaio di studenU hanno mani¬ 
festalo davanti alla sede della ' 
provincia. All'ordine del gior¬ 
no ancora i disagi della scuola: 
doppi turni, degrado scolasU- 
co. carenza di personale do¬ 
cente. L'Ut £oltardi>, l'ttc »Oi 
Vittorio», l'Iic •Garbaieila XX- 
Vlll», il liceo scienUflco «Maio- 
rana», l'Iic «Medici dei Vascel¬ 
lo» hanno chièdo airsssessore ' 
Lóteiri di prèMedefé immedMt 
tamente' ad uno stanziamento 
straordinario di 30 miliardi per 
il risanarnento della scuola. 
Lunedi prossimo, nella sede 
del gruppo verde arcobaleno 
alla Provincia, si terrà un'as-, 
semblea di tutti gli studenU ro- ' 
mani L'aitountamenlo è per le 
17. . . V , -, ■ 

' Blocco della didatUea que¬ 
sta mattina in due scuole ele- 
riMniarl la «Cesare BatUsU» e la 
«Giuseppe Maalni».'Le mani- 
fesiazionl sono indette dal ge¬ 
nitori, che protestano contro fa 
sporcizia dei bagrti dovttta ai- 
rinsufficieiiza di personale. 
Ancora questa-mattina, mani- 
festazlonertazionale dt^fl psi- 
cbpediiigoigistl che. sf 
rwno per unsS-Jit.^vantl 'al 
Mìnisiéip.detlà punbflqa istm-.' 
zione. PrecettaU dal Pmwedl- 
tote agli shidl per consenUre- 
l'appllcazione della rtlorma 
della scuola elementare, (era-. 
no molle le, cattedre rinìaste 
scoperte nelle scuole di Roma 
e provincia) gli psicopedago¬ 
gisti sono staU integraU a tutti 
gli effetU come docentt. fl servi¬ 
zio, istituito nel '78 per avere la 
figura dello psicologo che si 
occupi di seguire soprattutto I 
bambini haridicappatl, attual¬ 
mente è sopeso a tempo inde¬ 
terminato. 
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. Una recante manifestazione dagli studenti In Canipidoglla 


CENTRO SOCIALE E CULTURALE 

Via Sencivenga (angolo via Nomentana) 
MONTESACRO 

da giovedì 25 a domenica 28 ottobre 
MOSTRA MERCATO 

“IiOaOBIs»AIlTB»» 

“ Sf espongono tutte fe creaz/ont 
det faboratorf df rfsociatfzzazfone , 
Aderiscono: 

Centro Enaip-Dsm San Basilio. Centro 
Enaip-Dsm Torrevecchia, Comunità 
Malensis, Beverie Comunità Uno, As¬ 
sociazione ««Franco Basaglia», Insieme 
per fare. Comunità Iter, Coop. Sarp, 
Coop Conto alla Rovescia 
TUTTI I CITTADINI SONO INVITATI 

La Mostra si inaugura giovedì 25 alle ore 18 e si 
chiùde domenica 26 alle ore 20. 


OGGI, 27 OTTOBRE 1990 

c/o Sala stampa Direzione Pei 
_ via dei Polacchi _ 

SEMINARIOSU:,.. . 

«ROMA EI SUOI TEMPI» 

PROGRAMMA ^ 

Ore 9,30-11,30: Interventi introduttivi 
Gigliola - GALLETiTO, coordinatrice - donne 
comuniste romane 

Pasqualina ' NAPOLETANO, parlamentare' 
europea 

; \ COMUNICAZIONI • - . i - 

- "La qualità dello sviluppo nel Lazio»: Valfra 
PALANCA, ricercatrice del Caspe 

- «// Welfare a Roma»: ruolo delle istituzioni e 
mondo del lavoro, Daniela MONTEFORTE,. 
consigliere comunale ; . 

- •Il ruolcf deL privato, sociale»: Marta NICOU- 
Nl, dirigehtè dòlta Lega delle Cooperative 

Ore 17; Conclusioni di Éiena CORDONI, del- 
4?laSezionefemminile nazionale • . 

TUTTELE COMPAGNE 
SONO INVITATE A PARTECIPARE 



Ilblità 





16 ^ mostra dell'arredamento 

FIERA DI ROMA 26 Ottobre • 4 Novembre 



INGRESSO: 

Feriali 15-22 L 5.000 
Sabato e festivi 
10-22 L. 8.000 



CASSA DURISPARMIO DI PERUGIA 

una dolce banca... 


24 i 


rUnità 

Sabato 

27 ottobre 199(1 








































NUMBRIUTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 46W 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanza SIOO 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 49S6375-7979893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
' Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 ' 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Ospedalb 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni - 77051 

Falebenairalelll 5673299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo .. 67261 

S. Spirito' 650901 

Centri veter ir t ar l i - 
Gregorio VII ' 8221688 
Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradala 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-38754984-88177 



Coopoulei 

Pubblici 

7594568 

Tassistlca 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

, 7591535 

Sannio 

7550656 

Roma 

6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


(SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

un. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony exprese 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonol^gio) 547991 
Bicinoteggio 6543394 

Collaltllbici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canaie9CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In (Serusalemme); via di 
Porla Maggiore 

Flaminio; corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stetluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia- 
na) 

Parioll: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo . 
Trevi: via del Tritone 







Quando Stravinskij 
Is’innamorò 
jdd ciiib0JkMi 

. t • 

! piitrooriqìmnì 


A giudicare dal Orande 
: concetto d’apertura* con cui la 
Kuola popolare di musica di 
ij''; ITestaccio ha inauguralo l'an- 
; Insociale 1990/1991.sidiieb- 
te che •gli sfrattati di via Galva- 
t pi*, per nulla intimoriti dall'in- 
lijDerto futuro, hanno quanto 
mai intenzione di lavorare con 
<|j Rinnovata eneigia. Conferma 
i Questa impressione l'intervista 
lljcon Stefino PogelU. curatore 
mn Renato Meucci e Maico.Oi 
|: ^a^uale del ciclo di Storia de- 
gli- strumenti musicali, che, a 
partire da oggi, inaugura la ras¬ 
segna «Il sabato musicale*: stu- 
g ]'jì di. analisi e ricerche sulla imi* 
EllsicaeiauoistiumenlL . 

Coas’è nata l’Idea 41 oadeio 
dlorgaaologUiT 

: tei o sette anni fa portai i miei 
I (allievi del corso di Storia-della 
! musica In visita al Museo de^ 
|| j jarumcntt musicali e ia guida 
li);era uri giovane musicologo e 
il' ricercaioie. Renalo Meucci. Ri- 
\ I ;i masi colpito dalla sua compe- 
tenzaedairinieresseche riuscì 
1 1§ suscitare tra I mid studenti 
'ed in me. Oa II 6 nata una buo 
na amicizia e i’anno succesai- 

!' ciiftìlMÉrtahÉmliaMili' 


Il ^ lano^capire a molte peno- 
lechegliiòuinentiche noive- 
liamoi^lliaiiienie non 8 solo 
te Ulta pifccoia parte dell'uni- 
...iMsélènninaio' degli siru- ' 
dnen^nwmU. Oa dui la sor- 
b ipresa’ii^ìlmprfie orizzonti so- 
I inriàitiinll'icilnaspeitaH.AIlio , 
r. ' appeUdialgniileativo 8 staio il - 
il mccódtorfatioinoallé Scuoia 
lE TóMCClo di un ruitriio nu- 
1- (Pnero^dMIusiri studiosi come 
1"' tUgosni^ZlIte, piésidente'del- 
-v- la Socipit'lialiaiia di raosicolo- 
P' ila. lì|M8i^ PetrobeDI. ordina¬ 
li 3o df^lbiia delta musica alla - 

itore'À'bansaivatoie dèl'lm- 
strumenti minali di 
:!FlieiiBE).-accanto a dilettanti' 


- curiosi degli •arnesi della mu- 
sica*. 

La Scaola popolate di Me- 
slea 41 Testacelo 8 nata co- 
'. ne una scaola di Jazz: per¬ 
ché na fan 41 Rsrkcr o di Da¬ 
vis doviebte btlcresaatsl al 

- dmbassooaBagldrandaT 
Se 8 vero che ria un lato l'orga¬ 
nologia affonda le sue radici 

. nel passalo e nello studio delle 
' culture primitive ed extraeuro¬ 
pee, dalValtio 8 un far lavorare 
la fantasia per non fossilizzarsi 
nella convinzione che i suoni 
; soho.quelll'che conosciamo e 
basta. È importante invece 
’ aver modo di capire perché 
uno Stravinskij nel 1911 s'inna¬ 
mora del cfmtaton (uno stru- 
. mento popolare ungherese), 
k) studia, lo impara a suonare 
e-lo usa in Renard e nel ragti¬ 
me. Inoltre se guardiamo le 
origini del Jazz, vediamo che 8 
musica ruta proprio come un 
moto di liberazione e di creati¬ 
va appropriazione degli stru- 
. menti temperali occkleniall 
. più a portala di mano, da parte 
di esuH di una cultura cosi di¬ 
versa come quella africana. 
■JP'jjjWjarjeja siiethneBiaiict: 

arrm IjéoneepU p^ ese¬ 
guiti inietamenie ria comi del¬ 
le ’Alpil.Con questo voglio dite 
che 8 l'apeitiira mèntalé e la 
capacité di sperimenlare e 
sperimentarsi che accomuna il 
lazzaH'organologia. 

- Cosa d deve as ps il at e chi 
oggi aDe l> versi da prhaa 

' . conferenza lo ptogiaaima 

- alla Scuola di via df rlloate 
Testacclo%SIT . : 

Nel primo incontro, quello 
odierno, Andrea Borràtein, 
sirumeniisia di musica antica, 
fari una paiKMramica sugli 
suumenit del Rinasebnento. 
Come rii consueto, anicchiie- 
mo la conferenza con diaposi- 
Ityeed etcmpLmusicalMiiche 
dal vhKK 8d una pioeola mostra 
di struinenti a fiato del Rinasci¬ 
mento. ■ . 


'«^kinoluce» ìnagura la stagione 
^^ggia a Folkkudio ; ^ 

iMasociazione culturale •Annbhrce* di via La Spezia, a due 
iCriapiazza San.Cìiovannl In Laterano, presenta martedì, ore 
)Ì9. larmgione '90-'9l. Corsi <11 musica, concerti, serale letterarie, 
“isseiM d'arte e di artigianato. E ancora, progetti su Roma «La 
.itt8.^^lpiaitiere>. Iniziative è bieonlri con le comunità straniere; 
pttocKttrova porto nel •poochetlocultutafe* delCeniro. 

Ldaeiata Inagurale punta pero anche alla solMarietA. Gli ani- 
atorlirU via La Spezia l'hanno voluta dedicare al Folkstudio, lo 
_ mdilocaleTrasteverinorta tempo sotto sfratto che avive-con 
Cincudo del sigilli Giancarlo Cesaroni, boss e anima del locale, 
>rà pFa y rpe. ln.Zjtla. .dmpcgpiptpftquesto giorno - hanno detto 
If i oqpilzìmnir-'effineti^linegtt^ spazio possa continua¬ 

le a svolgere II suo molo ctfibKitfédco per la cultura musicale di 
nuestacmt*. - 


Nuovo drammatico ciclo di pitture di Giosetta Fioroni 

L’omiJa «notte» sulla cnttà 


■i Su Roma - palazzi chie- . 
se, porte, finestre, cortili muri 
- scivola una luce serale spor-, 
ca. L'occhio che cerca e vede 
impatta su una pelle lurida {iel¬ 
la clitA.E tutto si dispiega sulla 
superficie <lel dipinto come 
una Immagine mollo materica 
sgretolata, rintonacata e che 
incorpora nel colore smorto 
collage di stracci L'argento di 
una antica bellezza qua e Mal- 
flora dal magma maletico. Su 
un cortile angusto dove le pri¬ 
me finestre s'illuminano un 
grosso edificio lebbroso 8 gi8 
raggiunto dalla notte e M sua 
massa nera 8 orrida e funebre. 
La luna, quando c'8, se ne sta 
alta, lontana. Il verde e il mar¬ 
rone di due porte sprangale 
sono colori murati sotto uru 
coltre di polvere e <U abbando¬ 
no come antiche immagini <»• 
ravaggesche mangiate <lal- 
l'ombra. 

Questa 8 la Roma che appa¬ 
re in una serie recente di dipin¬ 
ti e pastelli che Giosetta Fioro¬ 
ni presenta alla galleria Nella 
Vespignani lino al 2S novem¬ 
bre (ore 11.30/19,30) con una 
presentazione di Guido Cero- 
netti Mai la pittrice 8 stata cosi 
diretta e brutale e, pure sensi- 


OAmOHICACCHI 

bill assai al <ioloie e all'oitore, 
ha - sempre allontanalo nei 
tempo, con . la mediazione 
amorosa e fragile della memo¬ 
ria, l'urto. Ecome se la Fioroni, 
lasciale le amate catte e f Iloti 
e i fili d'erba e gli insetti e le pa¬ 
role leggere della poesia e dei 
poeti, ÌMse Scesa nella strada 
e avesse preso a camminare, a 
camminare passando da un'e¬ 
mozione all'altra, da una nau¬ 
sea all'altra. La pittura ha subi¬ 
to un rivolgimento.e i battiti del 
cuore hanno toccato il patossl- 
snto. La passeggiata romana 
ha preso il resmro affannoso 
{fella scoperta del tragico d'u- 
na realM. C'8 uno scarto vio¬ 
lento dalla Fioroni e un rinno¬ 
vamento <lel suo sguardo e 
della sua pittura. Si pu6 con¬ 
statarlo andando a vedere l'al- 
Ita bellissima mostra dedicala 
alle «Opere su carta 
1960/1990* che 8 alIcsUta alla 
Calcografia, in via {iella Stam¬ 
peria a Fbniana di Trevi 
Per lunghi anni, e fin daii'e- 
sordio, i'allontanamento nel 
tempo e lo scandaglio tenero e 
accorato della memoria han¬ 
no strutturalo uno sguardo e 
un metodo, nel awno, nel co¬ 
lore, nella luce dofl'immagine. 


per vedere meglio e Fissare 
ostinatamente l'oggetto {lell’a- 
more, {tei desideno, delta ri¬ 
scoperta. Usa uno strano ca¬ 
nocchiale la Fioroni e spesso 

10 punta su cose molto lontane 
e minutamente quotidiane. 
Parte dal bagliore bianco {iella 
tela e {Iella carta e arriva a cen 
le immagini- stupefacenti di 
pochi centimetri quadrati do¬ 
ve, trascinata <)a tùee, va a ri- 
irovare il colore d'un vino su 
una tavola In un giorno felicee 

11 colore di un sussulto del cuo¬ 
re. Come In <)uel capolavoro 
assoluto che sono te dieci inci¬ 
sioni minime a colori per 
•Ozio* di Goffredo Parise dove 
penetra coi segno-colore M 
dove nemmeno Gastone No¬ 
velli 8 arrivato. Questo suo la¬ 
sciare impronte d'argento nel 
bagliore bianco e questo suo 
miniaturizzare gli attimi delTe- 
sistenza, spesso in parallelo al 
poeti e ai nanatorf, hanno fatto 
fino a ieri il suo stile, curioso 
anche di un sassolino e di un 
filo d'erba e di un ricMdo pic¬ 
colo piccolo ma fondamenta¬ 
le. Ora Giosetta, annata {Iella 
spada di Artemisia, 8 scesa per 
le strade di una Roma bnitaiee 
orrida. , 



Glosstta Fisranl: «Noltiinie a Vìa Zsceolstta»; tolto, un disegno di Pstnla 


Stein, Va^iliev 
elaboratori 
al Teatro Ateneo 


SONO 

IBELIC Ntt 


rinta a iMj ei i i iz sr*r? 


■1 Nove spettacoii. Incontri 
con grandi registi europei e 
una spiccata volontà laborato- 
riale. Sono queste le (re direttri¬ 
ci {Iella stagione del Teatro 
Ateneo, presentata In una con¬ 
ferenza stampa ospitata ali'Etf. 
Proprio con l'Ente teatrale ita¬ 
liano. il teatro universitario ha 
stretto infatti un rapporto di as¬ 
sidua collaborazione. «Non 
sovvenzioni dirette - ha spie¬ 
galo Bruno D'Alessandro, di- 
rettore dell'Ente - ma contri¬ 
buti indiretti che permettono 
all'Ateneo e ad altri teatri uni¬ 
versitari di ospitare compagnie 
e spettacoli particolarmenie 
impegnati nel settore {iella ri¬ 
cerca e dunque fuori dai più 
consueti circuiti*. La-normale 
stagione inizia il S riovembie, 
con ClàusPeymann compra un 
paio di pantaloni e viene a 
mangiare con me di Thomas 
Bernhard, messo in scena da 
Carlo Cecchl, che condunà, 
coniemporaneamcnte aile 
piove un seminario con gli stu¬ 
denti sull'Amfm. Lunga pausa 
di spettacoli (ino a febbraio, 
quando le rappresentazioni ri¬ 
prendono con il «progetto 
Strindberg* realizzato in colla¬ 
borazione con il Teatro Bion¬ 
do di Palermo: in scena a rota¬ 
zione quattro atti unici del 
grande drammaturgo. Sonala 
di (antasmi. Casa bnidaui. II- 
guanto nero e L'isola dei morti, 
con una lunga «maratona* di 
oltre quattro ore nei sabati di 
febbraio. Da marzo a maggio il 
Centro teatro Ateneo ospita 
presso II Laboratorio Eduardo 
De Rlippo quattro spettacoli di 


rioetee, aocU -espNHamente 
tra gli attM Cte mai toner stali 
finora nei cartelloni de) teatro 
universitario. Dan’1 ) al 20 mar¬ 
zo te uugegno di e con Danio 
Manfredinl nuoVéf promessa 
del giovane teatro; dal 9 al 13 
aprile Romanctro d'Edipo di 
Toni Cots, ex attore dell'Odin 
Teatret che Mpduce anche lo 
spettacolo: {talls ai 24 aprile // 
mareintascadiCasarBrieedal 
6 al 15 maggks Eserciti oca la 
oeritd, dedicato a Gandhi e 
realizzato da Renzo Vescovi. 
Albi due spettacoli particalar- 
mente attesi sono stati dirottati 
inveoe In teatri diversi per esi¬ 
genze piopriamenie tecniche 


poiossi hanno'pìeseniaM a 
Sanlarcangelo, e al Valle sarà 
allestito il nuovo spettacolo di 
Mario Marloni e t TeabI Uniti. 
. suCaldeion. 

«In aggiunta a questo calen¬ 
dario - ha aggiunto Femiccio 
Marotti, {UretKnedeD'Aicneo- 
ci auguriamo, inoltre di poter 
ospitare In prima europea li 
prossimo spettacolo del Living 
Theabe e di realizzare, se i ta¬ 
gli allo spettacolo ce lo per¬ 
metteranno, uno spettacoli {lai 
. laboratori su MsennA e Tomer- 
lano il Crandeche Carlo (}uar- 
tuccl sta conducendo da due 
' anni con gli rtudentb. Conler- 
' mari Invece li laboratorio su 
«Teatro e handictip* comiotto 
dalla danzabice keniola Elsa 
Wolliaston e gli Inconbl, {la 
gennaio, con i grandi registi 
europei, da Vaailiev a Ronco- 
niaSvotxxla. 



vr.-aTj*. 


Al gruppo «Gìocoteatro» 
la «Rosa di Pesaro»* 


■■ Si 8 concluso nei giorni scorsi a Pesaro II «Fèstivàl nazionale 
d'arte drammatica*. Alla manifestazione hanno preso parte dodi¬ 
ci compagnie, selezionate su tutto il territorio nazionale. Una giu¬ 
ria. presieduta da Luigi Lunari, ha assegnato le diose di Pesaro» 
al gróppo «Glocoteabo* di Roma per la messa In scena del Picco¬ 
lo principe di Aniolne de Saint Exupety neli'adattamento e regia 
di Claudio Boocaocinl alta compagnia «Lizzana* di Rovereto per 
il Afortro amico Seri ispiralo alle poesie e canzoni di Bertold Bre¬ 
cht e al gru|>po «Teabo la fonnica* di Verona per il PUhcmo di 
Strindberg, 

n gruppo «Glocoteabo*. vincitore dell’edizione di queM'anno. 
ha «prenotalo*, {lai 22 novembre, il palcoscenico tetta Sala Orfeo 
del Teatro dell'Orologio di via dei Filippini per la reappresenia- 
zione di Am/no Wonco di Giuseppe Manmdi. 



convento 


i- Secorìte puntala della - 
i 'dli{lanza.al Trianon 
t lungi dalle dte loió I 
(uof della compagnia 
aliica. In un certo senso, il ta- 
» ha una «doppiar patemi- 
«Zuggeriur* te Fabrizio 
onteverte. che dirige la «>m- 
agnla, 8 stato poi svilupteio 
I Marco Brega, da anni alten- 
> interprete e collaboratore 
el coreografo romano. E i due 
li creativi si intrecciano in una 
ama originale, quasi dotala 
I anima speculare, da un lato 
^bpbazione dissacrante e Cat¬ 
ella di Monteverde e dall’al- 
I la vena leggiadra di Marco 
8à- 

Tre i personaggi in scena, 
aempw vestili di bianco, inten¬ 
ti a bacciare misteriosi percor¬ 


si in cui il simbolico cantlore 
degli abiti si può irasfonnare 
te veste monacrrie a camicia 
di forza. Ma le allusioni di sto- 
:tìe e di significali vengono sfu¬ 
mate abilmente con effetti di 
dissolvenza cari alla grafia di 
Brega, si che anche il tema più 
scabroso scivoli nel sorriso 
senza imbarazzi il girotomlo 
festoso delle suorine s'intorbi¬ 
disce cosi in abbracci languidi, 
subitO'^aiacciaii o interrotti da 
altri quadretti che si sovrap¬ 
pongono gli uni sugli altri. A 
volte si ha l'impressione di 
qualche discontlnulM, ma la 
mano leggera del coreografo 
riprende la ragnatela finissima 
della sua struttura, fatta di 
(rammenti poetici, fyrische 
Stadie, (riuttostoche d'intelaia¬ 
ture concertanti. 


Gli arabeschi di luci, piovuti 
dall'alto come da trinati rosoni 
di chiesa, e la sciente miscela 
. di musiche di Bach e Strauss 
contorna con eleganza la pic¬ 
cola pièce di tenze, ne esalta i 
momenti suffiestM come i 
passi a tre del bravi interpreti 
(Alessandra Petitti, Ilio Bertoz- 
zi e lo stesso Brega), o ne ac¬ 
centua l'espressione estatica. 
Componendo immagini inde¬ 
lebili, come la figura ba sacioe 
profano che avanza verso la 
follia vestita da Mater gloriosa, 
corona in testa e «sacticuori* 
alla mano. Senza per questo 
dimenticare l'ironia maliziosa 
tei cilici latti di rose, o tei soli¬ 
tario di carte con immagini 
mariane. Si replica al Trianon 
ancora perstaseraedomanl. 

UR.B. 



con poesia 


■Et E'iniziala ieri nel Palazzo 
degli Alessandri di Viterbo la 
terza tappa te *11 mondo della 
poesia nel Lazio*, ciclo di ma¬ 
nifestazioni promosso dall'as- 
sciciazlone culturale *Ailego- 
rein* in colisbotazione con la - 
Regione. Come nei precedenti 
appuntamenti a nano Roma¬ 
no e a Tolfa, il carattere dell'i¬ 
niziativa (a cui aderiscono 
l'assessorato alla Cutlura di Vi¬ 
terbo e associazioni locali co- . 
me «La Tuscia dialettale*) 8 in¬ 
terdisciplinare, cori Inconlilba ' 
letteratura, pittura, musica e 
spettacolo. Sul versante delle 
atti figurative si 8 tnaugurata il 
22 una mosba, curata da Enri¬ 
co Anselml di pittori dell'Etru- 
ria. I giovani allievi tella scuola 
musicale •Carissimi* inierven 
ranno negli intervalli Ira una 


lettura e l'alba tei poeti invita¬ 
ti. Tra questi figurano autori vi¬ 
terbesi sia dialettali che In lin¬ 
gua. ba cui Spartaco Compa- 
gnucci e Liviana Campus, e i 
poeti, provenienti da Roma, 
Amelia Rosselli, Giorgio Bassa- 
nl, Mario Socrate, Gabriella Si¬ 
ca e Marco Caporali Da se¬ 
gnalare 8 la presenza di Bassa- 
nl raramente bt scena per let¬ 
ture di versi 

' Il recital tei'poeti si tenà og¬ 
gi alle 16, seguito da un •omag¬ 
gio a Cardarelli* e dallo spetta¬ 
colo (alle 20) Nei limiti della 
norma, concedo di musica e 
poesia che accompagna l’av¬ 
ventura itinerante de «Il mondo 
nella poesia del Lazk». Con 
voce recitante di Giovannella 
[> Luca, Giovanni Trovalusci 


regli 

suono di Antonino Chiara- 
monte, Nel Umili dello norma 
propone una riletiura di testi 
poetici dell’avanguardia italia¬ 
na, dai «Novissimi* ai più re¬ 
centi episodi dello sperimenta- 
lisma Lo spettacolo sarà repli¬ 
calo domenica nel Palazzo 
Conti-Gentili di Alatri e lunedi 
nel liceo della cittadina tei fru¬ 
sinate. Ad Alatri, quarta tappa 
della manifesiazIcHie promos¬ 
sa da «Allegorein», sono previ¬ 
sti uno spettacolo''musicale 
con la padcclpazione <11 una 
soprano, letture di versi di au¬ 
tori contemporanei (Bonavirl 
Rote etc.) e un recital intera¬ 
mente dedicato ai due mag- 

f lori poeti della Ciociaria: 
ommaso Landolfi e Libero 
De Libero. 


Musiche 
da film: 
un festival 
al Rialto 


■E E In corso da hinerl) e si 
concluderà il 19 novembre Ciò- 
tonno sortora 1990, l'ottavo fe¬ 
stival di musiche da Hlm, an¬ 
nualmente organizzalo dal¬ 
l'Ente dello Spettacolo. Quin¬ 
dici i film proposti in questa 
edizione, lutti scelti tra quelli 
normalmente usciti nelle sale 
la scorsa stagione, in base olla 
qualità del loro commento 
musicale. La rassegna (in cor¬ 
so di svolgimento al cinema 
Rialto) 8 la prima di una colla¬ 
na di 5 iniziative che l'Ente del¬ 
lo Spettacolo propone sotto f 
etichetta «Autunrw al cinema*; 
cento film chea selezhxwti e 
proposti in contesti tllversi, fi¬ 
no alla fine dell'anno. 

L'appuntamento di punta 
(4-7 dicembre) 8 il (estivai de¬ 
dicato al cinema africano. Nel¬ 
l'occasione (organizzata in 
collaborazione con la rivista 
NIgritia') saranno a Roma, a 
parlare della propria opera, i 
registi di due dei film selezio¬ 
nati. Si batta di due rlonne: la 
prima 8 la tunisina Neja Ben 
Mabrouk, la seconda 8 Moiy 
Traoré, cineasta tella Costa 
d’Avorio. Errtrambe partecipe¬ 
ranno ad una tavola rotonda 
nel corso della quale si discu¬ 
terà dello stato e dello sviluppo 
del cinema africarx). L'atten¬ 
zione nei confronti del cinema 
del continente nero 8 stata più 
che mal desta in {prèsti ultimi 
anni soprattutto successiva¬ 
mente alle affermazioni in al¬ 
cuni festival intemazionali di 
cineasti come Sembene Ou- 
smane e Suleyman Cissé. 

Ancora a novembre il terzo 
appuntamento: una rassegna 
irioentrata sui «Valori umani e 
spirituali del cinema* che si 
svolgerà dal 5 al IO dicembre. 
Anche (pii si tratta di film in 
qualche modo editi, che la 
presidenza dell'Enle ha. sele¬ 
zionato basandosi sull'iinpor^ 
tanza dei valori morali in essi 
contenuti Anche qui 8 previ¬ 
sto un concois(x il film più mo¬ 
rale sarà votato direttamente 
te una giuria popolare. 

Una pausa ba metà novem¬ 
bre e dicembre e l’attlvitA ri¬ 
prende il giorno IO con una 
singolare rassegna dal titolo 
•Cinema e arte*. Saranno pro¬ 
posti al pubblico alcune deci¬ 
ne di cortomebaggi {li varia 
provenienza ciascuno dei qua¬ 
li dedicato alle arti visive; un 
pittore, un quadro, una scuola, 
una tendenza, un progetto ar¬ 
chitettonico, un restauro. 

Infine, dal 18 al 20, si svolge- 
là il referendum «Top Ten Rìm 
1990* nel corso del quale il 
pubblico premierà il migliore 
Ira IO film western scelti ria cri¬ 
tici e direttori di tutto il monda 



■ APPUNTAMENTI I 


Dorma ascolta dorma. Cenno di consulenza psicologica 
gratuita: un seivizio attivato dal Circolo «La Goccia* (Udi), 
via della Lungara 19. Per infonnazioni e appuntamenb telef. 
ai 68.72.130, lunedi-inercoledi ore 10-13, venerdì ore 16-19. 
Allfoiitccilario.Ogglore 17, in coincidenza con il vertice 
tei ministri {leali esteri tella Cee. manifestazione per il ritiro 
immediato dei contingenti (xxidentali dal Golfo Persico, la 
sohoione politica {lei proble m i {lei Medio Oriente, il ricono¬ 
scimento dello Stato palestinese e le sanzioni economiche 
veiso Israele. Numerose le adesioni 
Servizio legale popolare universitario. La saia sindroraie 8 
stata riaperta da qualche giorno presso la sete di Via tesare 
te Urllis. Ogni mercoledì, dalle 15 alle 18 una sbuttura di av- 
{«cali 8 a duposteione di stutenti e lavoratori. Informazioni 
al telef. 49.70.329. 

Per Sblvabe B Tevere. Nell'ambito della «Campagna fiumi» 
il Wwf Lazio e l'Anfi indicono un concorso fotografico a pre¬ 
mi sul tema «U Tevere da Prima Porta a Rumara Grande*. Re- 
golamento e informazioni presso la sete di via TriniM tei 
ftUegrini l.teL 68.96.552. 

SyloeLablnL Presso il tenbo congressi tell'universitA (Via 
Salaria 113-115) si svolgera lunedi e manedi il convegno si 
■Istituzioni e mercati nella crescita economica* in onore di 
Sylos Labini per il suo 70.ino compleaniro. Apertura del Ret¬ 
tore Gioritio Te<xe e relazikoni di Eckaus, Ccdley, Goodwin, 
Mhisky. ModlgHanl Rotchild, Sachs. Numerosa la partecipa- 
zione di stiKllosi italiani. 

L’allffiCBtazl<me imtiirale. Ogni Fine settimana nella piaz¬ 
za Roma di CalcsOa Vecchia (Viterbo) incontri scoperte, ri- 
aadne per un vivete armonico e pieno d'amore e, natural¬ 
mente, menù tutto vegetariano. Informazioni ai (el. 
0761/58.72.1». 

àlabioae segnino Chi a Segni, non possiede almer» un 
ptaraetlo di terreno coltivato a marioneto? Pochi (3ui il mar¬ 
rane 8 proprio «di cas4u. e domani si svolge in paese la 33a 


•vaiaah e «cailaraste^ poi ancora spettacoli per bambini con 
i celebri frateOi Coàxnbaioni e musica con il cantante Ric- 
iranloAnlonelll 

•Cklo d’aumwio mrxjuistatorp». Luigi Verga, direttole 
teUa fotografia, propone un viaggio verso isole lontane e 
misteriore, Irragdungibili; fino afe novembre nel foyer del 
Teatro Sala Umberto, via tella Mercede 50 (ingresso libe¬ 
ro). 

IncoBlii aaDa regia. A mira di Guido Mazzetta per iniziati¬ 
va deiristituio addestramento lavoratori spettacolo, n primo 
15, presso la sete dello lato (Via C fAacaasini 60. 


Ìab McM.Og gl. OR IO. presso la Sala conferenze defram- 
minisbazione provinciale di Viterbo (Via Saffi 49) Verrà pre¬ 
sentalo e dbltibulio il fumato d'animazione «Marco Sedila, 
ovvero 2500 armi la gli Ebuschi* ed U relativo fascicolo con n 
gioco «Oodecapoik 

AbtbxaTcìmro. Prossiffli appuntamenti del tenbo ospite a 
Villa Flora; oggi, ore 1630, conferenza di apertura del «Pro¬ 
getto Teabo* (interviene Fabrizio Ciuciani docente all'Uni¬ 
versità di Bologna), alle 18 e il giomo dopo «Rudolf Labari: 
lo spazio della {lanza*. inoonbo per U seminario teorico a 
cura di Eugenia Casini Ropa docente all'UnIveTsita di Bolo¬ 
gna; U I novembre, infine, alle 1830 primo incontro su «La 
danza di ogni corjro*. 


■ MOSTRE 

Edicole sac re romane. Un segno urbano da recuperare: 
pezzi originali, disegni e calchi. Palazzo Brasebi, piazza San 
Pantaleo 10. Gre 9-13, martedì e ^ovedi anche 17-19, lunedi 
chiuso. Fino al 30 ottobre. 

Norman RocfcarelL Novantacinque opere del famoso illu- 
sbatore ameilcana.Paiazzo delle Esposizioni via Naziona¬ 
le. Ore IO<22.inaitedichiuso.Rnoairi1 novembre. ' - 
Baldma. Olii, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi Villa 
Medici viale Trinità deiMonti l.% 10-I3.30e IS18^ (lu¬ 
nedi chiuso). Ingresso lire S.0(», rkiotti lire 3.000. Rno al 18 
novembre. 

O ttobr ata , in mosba acriuarellt. olii e incisioni; Museo del 
Rrltdore, piana Sant'Egidio. tee 9-13, martedì e gioviedi an¬ 
che 17-19.30, lunedi chiuso. Rno al 2 dicembre. 
L'AppUAniicn (rette fóto «felle opere di Pbanesl Rossini 
' Uggeil Labnizzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap- 
pia Antica 187/a. Solo sabato e «lomenica ore 1030-16.30. 
Rno al 30 novembre. 


iNELPARTITOl 


FEDERAZIONEROMANA 

Scc. Tòtre Maara. Ore 17 c/o sez. assemblea su; •Proble¬ 
mi del Golfo* (P.Mondani). 

Scz. Caaal de* PaziL Ore 16.30 c/o sez. attivo su; 'Dichia¬ 
razione d'intenti* (M. tetvellini). 

Ses,S.Baailio.C>re 17 </o sez. assemblea (M. Schina). 
Sez. Giorgio AdBa. Ore 18, c/o sez. assemblea su: *0!- 
chiarazkmrd'inienti*. 

Sez.CMnlotli,Ore 18,c/o sez. dibattito politico (F. Vichi). 
Sez. Ma cc are ae. Ore 1630, c/o sez. assemblea su •Pro¬ 
gramma* (G. Bozzetto). 

Avtteo. E convocato per lune<ll 29 ottobre atte ore 17 c/o la 
sala Cmb (Colli Aniene), la direzione iederale, i capigmppi 
circoscrizionali I groppi pei al Comune, la presitenza del 
ippo pei Provincia e la presidenza tei groppo pei regione. 
' : •Definizione linea polHica a Roma». 

COMITATO REGIONALE 
FederazIoiieCaatellL S. Maria tette Mole, ore 17, manìfe- 
slazione contro megadepuraiore (Q(xxi): Ciampino. v.le 
tei Lavoro, ore 18 incoturo-dibaoito: «Idee, proposte, prò- 
ipmmi* (D'Onofrio). 

Federazione FrioaltMiie. Sora, ore 17, assemblea su città 
intercomunale (Collepardl De Angelis); Villa S. Lucia, ore 
1S c/o ristorante «Benito* assemblei «Verso il XX Congres¬ 
so* (MammoruO- 

Federazione urtlBa. Spigno, ore 16, assemblea iscritti 
(Baitoloineo). 

Federazione RletL Carretta, ore 20.30 assemblea iscritti su: 
•Dibattito in direzioire, conferenza programmatica e tesse- 
reamento» (Oiontoi). 

Federazione TIvw TivoU centra ore 18, assemblea 
(Fredda) ; RIacciano, ore 17 assemblea. 

Federazione VUeitia In Fed.(reatte ISrinionedelCIdella 
llmozione. 


PICCOLA CRONACA I 


unici cMml. Sono quelli della I ripartizione personale di 
via del Tempio di dorè 3 e 8 e via delle Tre Pile 1, che rimar¬ 
ranno chiù» al pubblico oggi per disinfestazione dei kxrell 
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TBUR0MAS8 

Or* • Cartoni animati: 12.30 
Olmension* lavoro; 18J0 
Cartoni animati; 10.30 Novela 
•Varonica II volto den'amo- 
r*>; 10J0 Novela «Cuor* di 
pietra»; 30.30 Film «Miater 
Rock and roli»; 32.30 II doa* 
alar di Tr 50 a cura di Carlo 
Romeo: 23.30 Film «famant* 
del prete». 


Or* 12.05 Rubrica: Motor 
newa; 14 Servizi speciali Gbr 
nella citta; 14.30 Vldeoglorna- 
le; 10.45 Buon pomeriggio la> 
miglia; 10.30 Oocumeniarlo; 
18.30 VIdeogiornale; 20.30 
Sceneggialo •Socrate»; 22 
Rubrica: •L'avventura delle 
piante»; 22.45 Varieté; •Gian¬ 
domenico Fracchla; 0.30 Vi¬ 
deogiornale. 


Or* 13.30 Teielllm •Lo zio 
d'America»; 14 Junior Tv; va¬ 
rieté, cartoni animati; 16.30 
Film •The Tale ol Bogac 
Khan»; 20.25 News sera; 
20.50 Film •L'assalto al Kan- 


IPRIMEVISIONII 


MéOlMYHAU 

, Via Slamiti 


LéOOO 
Tal. 436778 


Tka hard eiy di Michaal E. Lemick. con 
Henry Silva- A I1630-33.30) 


éOmiUL LIO.OOO O Rllonie al ktluro III di Roòert Za- 

FI*ziaV*rbaao.S T*l.8Mll8S ni*eliis;conMicliaalJ.Fo<-FA 

(l5.30-33.30) 


Piazza Cavaur. 32 


L. 10.000 
• Tal.S3tt896 


notai di kioao di Tony Scolbcon Tom 
Crulaa-A _ (16.33.30) 


«ICéZAII L10.000 O OiddyNoilalsIedlSertrandTavor- 

VlaMertydSlVaLM T*I.S880099 Nar.conOlrkaogarde-Ofl 

(16.30-3330) 


«LOONO 

WaLdUertia.» 


L.5000 
Tel. 6360030 


CMuo 


per 


restauro 


«MOAICUTOMH» 

, VlaMenletello.t01 


L5000 
Tel. 4941310 


rampar adulti (10-11.30-16-33.30) 


«MOAIIAOi LIOOOO 

AceadandadotHAglalLST 
_Tel. 5406901 


Oloml di luaoo di Tony ScotL con Tom 
Cruiie-A (16-33.30) 


LéOOO Pieay NOiaan di Oany Marshall; con 
Tst66t6t66 ncliardQor*,JiiliaRo&arts-BR 

(1630-33.30) 


,’VllM.4si(liaadt,S 


«RCHHNM L 10.000 

VlaAreliiinede.71 Tol.675S67 


Oenremi* ki paradiao di Alan Psrlisr; 
con Oinnis Quaid. TamlynTamlli - OR 
_ (1515-3330) 


MUOTON 

VlaCleerona.19 


Liaooo 

Tal. 353330 


81 PrssunioInnocaiitadIAIanJ.PsiHi- 
laieenHartlsonPord-O (15.30-3330) 


Palletta Coloniia 


Liaooo 

Tal. 6703367 


CMuao per lavori 


«snu 

VlalaJetilc.235 


L 7.000 
Tal. 6176356 


□ PaalaaladlWa)tDlsnay-OA 

(16-33 30) 


klUMIIC 

!V.Tuacelana.745 


Laooo 

Tal. 7610056 


O RasazzUuotl di Marco Risi-OR 
_(16-33.30) 


’éiMutnit 
. CeeV.EmaiKiele303 


L7.0(IO O La taoal u na dalla luna di Bob Ra- 
TaL6879496 lelaon-DH 118.302330) 


aZZUmOSeiPiaM L5000 SHetla •Lumiera». U «Ma é marivl- 

V.dls6Sclploni64 TiL 3701004 Okoaa (18); L’inoilo azzurro (30); IL 6 

niaaeedlOuaaaldotl(33). 

. - ' Salaltt •Chaplln». Il pkmala azzurro 

< (1030); NoMOi II tllotna (30J023.30); 

^ * ' Mattaéeahaaoteaa (00.30) 

LIOOQO Waak and asno matte di TadKoiciiin; 
Tal.4761707 . oonAndraeMcCatlhy-BR 

(103023.30) 

camoi Liaooo ■ Olck Tmey di Watran Baatly; con 

Vlaa8ateonL3B Tal303280 WSnaneaallT.Madonna-Q 

(153022.30) 

einUMCA L10.00a Ò U aaSlmina di6s mapo di Oanle- 

PlanéCapianica,101 1W.67t346S la LuehaOI: con Paolo HandalMarghe- 

rkaBuv-SE (1030-23.30) 


PlaizaBarbiflnl,35 


CéPIUURCHnTA 

^ — e»—.-.»e—i- eaén 


Liaooo 

TOL 6700067 


O U 
8W 


VleClMia.602 


L6.000 
Tal 3601607 


diacon Sergio Rubini. 
(154522.30) 


couMmao Ltaooo 

PlanaColadlHietB». 66 Tal 6676303 


O Waeea ckiaem Par a dlae di Oluaep- 
paToiiialota;eonPMllppaNolrat-tM 
(1622.30) 


yiéPianaad n oOOO 


L7JIOO 
Tal. 300606 


One nel ndrieo di John Badham; con 
MOlBlbaoii-a_ (16-à.30) 


Blalr-SA 


di Bob Logati; con Linda 
_ (1623.30) 


Liaooo 

RaiOoladiWaneaM TaLOOTOOOZ 




BImne (UB I basa di nuaeppe Tomaie- 
te; oon Marcano Maalrolanni-Dn 

(104023.45) 


Liaooo 

VJaRaginiilaiBiiailta38 
_TaL 6417719 


LIOOOB O CaadaaaMMTMOMNrjòliilMo- 
Tal.67(l345 Tlatnat c conSaanCannary-OR 

(14482330) 


LOOOO 

VJadairEaaieiiadi Tal 6010603 


di Party Marshall: con 
nidMid Gara, Julia Roberta-BR|tS.30- 
33301 _ 


Pj^nSonnjfnj^ 


LOOOO 
Tel. 663684 


■ Mah TMqr di Warran Baatty; con 
tWarran Saatly, Madonna • P 

(19.30.32.30) 


TI amaro Ine ad ammaumd di Law- 
ra ncekaidan-BH 116.30-3230) 


■< I ' 


nou L10300 

PlaziainLucina.41 Tal.6676l30 


VlaLlazt32 


Liaooo 

Tal. 0010600 


O RHetno al Riture 01 di Rcbarl Ze- 
rnackia;oon Michaal J. Fox-FA 

(15.30-32.30) 


Sua nei mblna di John Badham; con 
MelOlbaon-P_(16-32.30) 


BMOPA 

CotaedTialla. 107/0 


Liaooo 

741865736 


Ocehle ada petesltolba di Caatallano 0 
Plpolo:conJerryCalà-BR (16-33.30) 


L 10.000 

WaB.V.dalCarmilo.3 Tal.63B2306 


Stanno kiH bona di Giuseppa Tornalo- 
ta; con Marcello Masboianni ■ OR 

(151523.30) 


Oamoede'Fiori 


Tel. 


L7.aoo 


O RagazzlluorldlMarcoRlsl-OR 

(1530-33.30) 


VMBIlloWLdT 


L 10.000 Otanne tulli bona di Giuseppe Tomalo- 
Tal4637iao i*;canMircslloMntrolannl-OR 

(15302330) 


VlaBiaaolaiL47 


L5000 

VlalaTraitaver*. 344/a Te). 563646 


Liaooo O OiddyNoalalgledlBenrandTiver- 
TaL4027100 Mer.conOlikBogaida-OR 

ltO.t523.MI 

Occhio alla peraakollia di Castellano 5 
Pinolo: con Jerry(Uia-BR I1623.M) 


L. 10.000 Hr a Mta BtMga di James hronr. con 
Tal.664140 PaulNeviinan.JoanneWaodward-DR 
(15.3022.30) 


VleNonisntana.43 


MsTatanlakSO 


L tacco Ptally Woman di Garry Marshall: con 
Tal.7S06602 RlchardGsra.JuliaRobarta-Bfl 

(1530-33.30) 


KlaGragoiioVILtOO 


L5000 Cidllae man di Roger Oonaldaon; con 
Tal.6360000 RobinWilllaini,TlmRobblna-BR 

(16.302330) 


IggoAMitesM^ 


Liaooo 

Tel,6546336 


libblnlo di passioni di Padre Almodo- 
var. con Cacti Rolh-BR (1532M) 


' Vla0.lndune 


L5000 

701.883416 


□ FanlasladiWailOIsney-OA 

(1533 M) 


i VlaFeatlano.g 


L 10.000 
Tel 8311641 


llmInuSper modredl flenny Harlln - A 
(15.153330) 


VlnCtilabtara.121 


L5000 
Tal 6136036 


L’ami c a ri t rova l e di J.Schattberg. OR 
(16.153230) 


VléClilabcaco.121 


L5000 □ I cola anche di nelle di Paolo e VII- 

TaLS136B36 torioTavianLcoiiJulIsSands-OR 

(16.3023.30) 

11U8TOSO L5000 1Baakendcoo6inoclodi7odKolch*ll: 

VlsAppla.416 Tal786086 conAndrewMcCarthy-BR 

(153023 M) 


MAJinic Ltaooo 

VlsSS.ApoaleN.30 TaL6794906 


OKIROPOUTAN 

viadeiCorae.8 


O Guai btavi ragazzi di Martin Scot- 
case, con Robert Da NIro - OR 

(163022301 


L 6.000 
Tal.3600033 


11 ndnuO par morire di Ranny Harlln - A 
(15.1523.30) 


VlaVltatbo.t1 


L 10.000 
Tal 669493 


O L’e 

Soldini -OR 


TA L 7.000 

PlazzaRaeubbitca.44 Tai.460385 


Film par adulti 


deiroyesi di Silvio 
(16302230) 


(1022.30) 


L6.000 

PlazznRecubblle545 Tel.460365 


Film par adulo 


(1532.30) 


imTORK 
VIn della Cave.44 


L7JI00 
Tal. 7810271 


Plotnl di tuono di Tony Scoh, con Tom 
Ctulse-A _(1533.M) 


PARIS 

VlnMa5*mPwela.t13 


Liaooo 

Tel 7606568 


PASOUBtO 

VIeolo del Piede. 19 


L5000 
Tel. 99(0632 


■ PraeuntelnnoeentadlAlanJ.Paliu- 
la:conHarrlsenFot50 (15.3533.30) 


Bad hdluance (verslona Inglese) 

(153533.M) 


sas Pacific»; 23,2$ News not¬ 
te; 23.45 Film «Gli orrori del 
museo nero». 

CINEMA O OTTIMO 

O BUONO • 
■ INTERESSI 

PRESIOENT 

ViaAppia Nuova. 427 

1.5.000 
Tel 76)0146 

Film per idulU (11-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

L.8 000 
Te) 482653 

■ PrtiuntoInnoctnWdrAlanj.Paku- 
la.conHarrIsonFord-G (15 30-22 30) 

OUIRINEHA 

VitM. Minghetti.S 

LIO.OOO 
Tel. 8790012 

Fr*tty Woman di Garry MaralMll; con 
Rlehard Gara, Julia Roberia - BR 

(1530-22301 

REALE 

Piizta Sennino 

LIO.OOO 

7*15610234 

■ Dick Tracy di Warren Be«Uy; con 
Wtrr«n Boally, Madonna - Q 

(1530-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L. 7.000 
Tei 6790763 

Raaaogn* con mgroaao ad Invito 

RITZ 

Villa Sointll*. 109 

LIO.OOO 
Tel. 632461 

Prolly Womn di Garry Mar*h*ll: con 
Ricli*/d G«r*, Julia Robtrta - SR 

(15 30-22 30) 

RIVOU 

Vi* lombardi*, 23 

L10000 
Tei. 480683 

Cadillac ni*tt di Rogo. Oonaldaon; con 
Robin Wrlllima, TI-n Rebbi na - 8R 

11630.2230) 

ROUGEETNOIR 
VI*S«larl«31 , 

L 10.000 
Tel. 864305 

O Quo) bravi lagtiil di Martin Scor- 
Ml«: con Rottati D* NIro - OR 

(183022.30) 

ROYAL 

vi*E.raiiwrio,i7s 

L 6000 
' TeL7S74549 

0 Wlonn *1 luttiro HI di Robart Z*- 
ntaCkl*;c4ttMlclu.*l J. Fox- FA 

(16.3022.30) 

UNIVERSAL 

VI* Bari. 18 

L 7.000 
7*18631216 

O Ragaalhiorl di Marco Risi-OR 

(16-22.30) 





DEFINIZIONI A: Awanturoso; BR: Brillanta; DA.: Disegni animati; 
DO: Documsniarlo: DR: Draramallco: E: Erotico; FA: FanlaKianza: 
P; Giallo. H; Horror: hb MusTcals: 8A; Satirico; SE: Sanlitnanlala; 
SM: Slorlco-Mitologleo: ST; Serico: W: Western, 


VIDEOUNO 

Or* 8,30 Rubriche del matti¬ 
no: 12.30 Teielllm -La spe¬ 
ranza dei Ryan»; 13.30 Tele¬ 
novela •Piume e paillettes»; 

14.30 Cartoni animati; 15 Ru¬ 
briche del pomeriggio: 16.30 
Telenovela •Piume e paillet¬ 
tes»; 19.30 Speciale libereté; 

20.30 Film •Agenzia divorzi»; 
22A0 Rubriche della sera. 



ARCOBALENO 

VI* F. Radi, 1/4 

L 4500 
Tel. 4402719 

8*iiHelUp*ri* 

(1021) 

CARAVAGGIO 
VI*Ralil«lla.24/B ' 

L. 4.500 
Tal. 664210 

SuptrnunlV 

(1022.30) 

DELLE PROVINCK 

Vlal* dall* Previncl*. 41 

L. 5.000 
7*1420021 

Volfvelpintttanl 

(102230) 

(LFOUTECNICO 

VII O.B.TIopolo. 13/4 

7*1.3227559) 

Ripa** 


NUOVO 

Largo Aaclinghll 

LSOOO 

7*1.666118 

R*ir««g* 

(10-22.30) 

RAFFAELLO 

VlaT*rnl94 

L4000 

7*17012719 

Willy Slgoert* vanita ri* taataiwilSJC- 

_ 

t.HARIAAU6IUATRICe L. 4.000 

VilUmb4r1ld4.3 7*17606641 

Ripe** ■ 


TIBUR 

Vla<]eflilElrutehi,40 

L 4.000-3.000 
Tel. 4957782 

Almy*.Pir*&LN ' ■ 

(10)022.30) 

TOtAMO 

Via Reni, 2 

7*1392777 

l'aHImetaggantt 

(17-22.30) 



AZZURRO MELICS , 

V)*FudlBruno.8 

Laooo 

7*13721640 

•RMatgn* Mill'avanguardii.. Fata¬ 
ti* Malta* 1203}): Eiririaeta (21); U 
. dHiN*ri*t*in*MMlWMr(22):AiMnita 
dnwM riudiMp (23); A pnpM ri* M- 

e* 123 46): Emal BaM* (24.30). 

BRANCALEONE (Ingtawogriluito) 
Vii Lavann*. 11 • Monmacro 

Ripa** ,. , 


DEinCCOU L4.00a 

Vili* dillt Pimti. 1$ - VIII4 Borgltati 
7*18653486 

UipadiiMitariMeta 

(1030-16.30) 

F.LC.C. (bigreaaogratulla) 

Plaz*d*IC*i)r*n*rt,70 7*1.6879307 

, Ripoao , „ „ 

- . , 

GRAUCO Laooo 

VltP*ni9l*,34 TgL700178O7823311 

Cliwm* e«co*tar«cea IUta|l|.ril Jlri 
M<nz*l(19). . 

■ ' 

ri . . . 

” OMKM SOVfpinKPIIBi 


4r * A 

ILLABIRINTO - . 

VI* Pompeo Magne, 27 

L 6.000 
Tet.3216283 

Sai* A: B «NM rhl-GMIril ElM/Nu- 
•turlca-OR|17JD-2330) 

Sala 8: Riaugiu w «4 avanguirdta 
, »lorlctta«ll*liwri«fattale*.. M«upoi 

II* (10.30-20.307. Hoatar*ta|ia3a-22.30) 

LA SOCIETÀ APERTA 

Via Tiburtina Antica, 15/19 Tel. 492405 

Ripoio 








AQUIU 

Via L'Aquila. 74 

L 5.000 
Tel. 7594951 

FlImperariulU , . . 


AVORIO EROTIC MOV» 
VItMtctraU. 12 

L3000 

7*17003527 

Rim jM) 

adulti 

HOUUHROUOe 

VlaM.Corblno.23 

LSOOO 

7*15562350 

Film p*r aduni - 

(16-22.319 

ODEON 

PI*ii*RniubbHc*.46 

L 4.000 
Tel. 484760 

Film par - 

aduM 

PAUAOtUM 

P.ZZ* B. Romano 

L 3.000 
Te1.5110203 

CMuao 


SPUNDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 5.000 
Te). 620205 

Film par aduni 

(11-2230) 

UUSSE 

Vie Tiburtina. 380 

LOOOO 
^ Tel.433744 

( Film per adulti 


VOLTURNO 

VI*Vollurno.37 

LIO ODO 
7*14827557 

FlImpioradulU 







) 1 

ALBANO 

FLORIDA 

ViaCaveur, 13 

L 6.000 
Tel 9321339 

Rlpotaeduta 

(1022.15) 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

VlaS.N*gr*«l,44 

L 8.000 
7*19024048 

Wi«k-*iid con II norta. 

(16.30-22301 

COUEFERRO 

aNEMAARISTON 

Vi* Contolar* Lauti* 

FRASCATI 

POLITEAMA 

l*rgoP*nlzza.5 

L 8.000 
7*19700568 

L.9000 

7*1.9420470 

SALACE SICA: CadlHKiiwn (1560-22) 
SALA ROSSELUNI: Fretty Wonwn 

(1050-22) 

SALA LEONE: Starai* tatti batta 

(15.50-22) 

SALA VISCONTI: RHcnio *1 tataro. Par- 
, toUl -, ... (15.30J2) 

SALAA:OI*rnldlta«nó (16-22.30) 

SALA B-Pr*lty Woman (10-22.30) 

8UPERCINEMA 

P.z*dtl 0*80.9 

L9000 
Tei. 9420193 

, 68 mbiull per morir* 

(1022.30) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 8.000 

Pzaealllnl.29 7*19456041 

WMkraid cannatati* 

(102230) 

V6NIRI 

Viale i*Magqio,66 

LO.OOO 

7*1.9411592 

OkéTraey 

(15.30-22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI LOOOO 

VI* G. Matteotti. 53 7*1 9001668 

OccMoaltaparrarirolk* 

(10-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

VtaPallotiini 

L. 9.000 
7*1.5603166 

W*«k*iid con II morto . 

(104522.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 9.000 
Tel. 5810750 

PrtllyWoinM 

(15.45-22.30) 

SUPER6A 

Vie della Marina. 44 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

Rlkrrnoaltataro, Parta IH (1045-22.30) 

TIVOLI 

OIUSEPPETTI L. 7.000 

P.zzaNicodomi.5 Tol 0774/20067 

Qu*l bravi rasali 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L4000 L**6ottuonlonl*n*nzo 

VI* Garibaldi. 100 Tol 0019014 

(1930-21.30) 

VELLETRI 

CINEMA FIAMMA 

VI* Guido Nati. 7 

L 7,000 
Tel. 9833147 

DIckTraek 

(10-22 30) 


■ PROSAI 

ABACO (LunQot^efO MeMini 33/A • 
Tol 3204705) 

Vodi spazio «danza» 

ACCADEMIA SHAROFf (Via a Un- 
za. 120‘Tel. 730219) 

Aperte le Iscrizioni ei corti d) reti* 
tazione eanza limiti di atà. Per in- 
lormaztonidaile I0alle20. 

AL PARCO (Via Ramazzlnl. 31 - Tal. 
S280647) 

Alla 21 BafUB da un romanzo di 
E A. Poe, con RomanoTalmH. Re¬ 
gia di Marco Oe Pascale e Giam¬ 
paolo Catenda. 

ANPITRIOHE (Via S. SaUv 24 • Tal. 
57S0827) 

Alle 17 30e alle 21.15. Un eurlete 
eccidente di Carlo Goldoni; diret¬ 
to ed interpretato da Sargio Am¬ 
mirate 

ARGENTINA (Urge Argentina. 52 « 
Tel. 6544601) 

Atte 21. MemoHe di Adriano da M. 
Yourcenar; con Giorgio Atbertaz- 
zi, Eric Vu Aa. Regia di Maurizio 
Seaparro. 

ARGOT TEATRO (Via NaUI# dal 
Qrande.21-Tel. 6696111) 

RIpoao 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52-Tal. 
4743430) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apolioftla. 11/A • 
Tel 6694675) 

Domani alle 17.30. ANTEPRIMA. 
Nottatacda di Duccio Camerini; 
con la Compagnia «in Folio». 
CATACOMBE 2000 (Via Ubleana. 
42-Tel. 7003405) 

Alle 21. OtelieScrHtoeintarpraia- 
to de Franco Venturini; Ragia di 
Francomagno. 

CENTRALE (Via Cataa. 0 • Tel. 
6797270} 

Alia 21.15. Due eterle remanae 
’ «Voci di quartiere* e •Planiael- 
mo» di R. Oe Baggla; con la Com¬ 
pagnia Stabila del Teatro Centra¬ 
te. Regia delt'autora. 

COLOaSEO (Via Capod*Afrlca 8/A- 
Tet. 7004932) 

Alle 21. Un peleeecenlee ciWaaia 
la NapeM con ta Coop. *to Spira- 
I glio* di Carlo Croecoio. Regìa di 
Valerio Nataletti. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - TaL 
6703502) 

Alle 21. O* e car f al leBe. Scrina, di¬ 
retto ed Interpretato da Antonello 
Avallone. 

DEI SATIRI (Piazza di OrottaptAta* 
1S-Tel.5540244) , 

Ripoao 

DELLACOMETA (Vis Teebro Mir- 
e*»o,4-Tel 6784360) 

A((* 21. Gin Game (N Donatri Co- 
bufn; «m Vatarla Valeri * Paolo 
Ferrari Ragia di Glt/i(raneo 0* 
Boslo. 

DELLE ARTI (Via SiOtla. 66-7*1. 
4818566) 

All* 21. Il vworisl* degR Rallaal 
novità assoluts ri) Tullio Kazieh, 
con Co/rado Pani. Ragia rii Mario 
MIsairoll. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tal. 
' 68313004440749) 

All* 17 a alla 21. Tre canna toh.- 
nata rii Eduardo BcarpMa; oon 
. OiieemeBuaD.Nunzl»G*ito.R*- 
feoiarit Reba i aiFaw e i im i ’-f ■> 
DEUe voa (Via BombaUL 24-TU. 

estolta) 

Riposo 

or SERVI (Vlariti Moftira,6-Ta«. 
6796130) 

Allo 21.15 Fa mala H la hana...* 

no? ria A. Cachov a Gante lutto 
cuora rii E. Cartani; con la Com¬ 
pagnia Shvlo Spaccati. Ragia rii 
Sergio Patou Palucchl. 

DUE (Vicolo Duo Mtcalll, 37 - Tal. 
8786259) 

' AH* 21. FMizlone di *Mto ri) Pa- 
«al Kobout; con RanatoCamptte, 
, Anna Menichatti. Risia ri) Marco 
Lucchaal 

DUSE (Via Crema. S-Tal. 7013522) 
All* 21. VeaHt* gU Gnu Scritto * 
~ rilieno ria Merio Seatette; con la 
' Compagniadetia India. 

BUSiO (Ma Nazionala, 163 * Tel 
' 462114) 

All* 17 * all* 20.45. N p laca r * riaS- 
l'orwsté rii Luigi Pirttiriallp; cpn 
Umbarte Orami, Toni Bertoralll. 
Ragia rii Luca Da Filippo. 

EUCLIDE (Piazza EuclWa. 34ra - Tal. 
80251)) . 

Campagna abbonamanll Stagio¬ 


ne 199041 Orarlo botlaghlno 10- 
13*1519 F*sllvlor*1513. 
FIAIANO (Via S. Slelanodal Cicco, 
15-7*16796496) 

All* 21. Sarala ri'amoie con Piar* 
Dagli Esposltl. Ragia di Mtaalmo 
Llguorl Scagllon*. 

FURIO CAMIUO (Via Camillo. 44 - 
7*17887721) 

Alt* 21.30. Monetege n. f aerino, 
rilretlo eri Interpretalo da Claudio 
Banana: cpn Statano Saltati, 
Gianluca Storpili 

OHIONE (VI* dall* Fornaci, 37 - Tei. 
6372294) 

All* 17 a all* 21. L'Impeilani* di 
dilamaral Ematlo di Oacar Wllda; 
con Ileana Ohlona, Carlo Slmonl 
Ragia di Erimo Fanogllo. 

UBIRINTO (VI* Pompao Magno, 27 
-Tei 3215153) 

Riposo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
82/A-Tal 737277) 

All* 21.30. Parche Marghattta é 
balla con Piar Maria Cacthlnl, 
Maurizio Mattioli Anna Fanprl 
LE SALETTB (Vicolo dal Campani)*, 
14-7*1.6547112) 

Riposo. 

LET ’EM IN (Via Urbana, 12rA -TM. 
4821290) 

All* 21. Rataagna rii Poatla; La 
ball* bandlar* a cura di Luigi Ou- 
lino. Ingrano libero. (UlUmI due 
giorni) 

MANZONI (Via Monta Zablo. 14rC - 
Tal. 3223634) 

All* 17.30 a all* 21.15. Caahgo a 
daUttp rii P.B. Bartoll: con Elana 
Con*. Carlo Allghlaro. Regia rii 
UgoQragorattl. 

NMIONALE (Via rial Vimlnala, 51 • 
Tal 465496) 

All* 17. a all* 21. Riimoi* di Nell 
Simon; con Oluaapo* Pamblarl, 
Lia Tanzl Ragia rii Olanlranco Da 
Boslo. 

OROLOGIO (Via da' FUIppInl 17/i - 
7*16546736) I 

SALA GRANDE; AH* 21.BmrM 
rii atU* rii Raymond Ouanaau: con 
la Compagnia -L'tlbaro». Ragia 
rii Jaegua* Sonar. 
SALACM>FtTEA11K>;All*21Ja 
JuiUn* * JuRta*. Scrino o dirotto '* 
ria RIeearrio Ralm. con Silvana Da 
SanUt. 

, SALA ORFEO (Tal 6646330); All* 

' 21. Mamori* rial ae ri oauelo ri) F. 

' DottoevaUI; ribalto tri mtarpratt- 
lo da Vaiammo Orilo. All* 22. Dl^ 
rio di un pasto rii N. Oo^: rilrano 
ori imtrpreiahl ria (Ninni Pulon*. 
PARKMJ ^ia Olotu* Dorai, 20 - Tei. 
803523) 

An*21.30. VaudtaIS*. Serinoadl- 
ratto da Bapp* Navtllo; oon Lnn 
Qullotta. 

PICCOLO BUSEO (Via Nazionaln. 
163-Tal 465095) 

Allo 21. PaHcn apoon di Eduardo 
Searpatta: rilraoo ad Intarpralito 
ri* Mario Searpatta, con Franco 
Angriaano o Maria Baili*. (UWnii 
riun giorni) 

POUnCHICO (Via 0.0. TItpolo, 
13/A-T*I. 3619891) 

All* 21. Polatolil Scrino, ritrano 
ari miarpratato da Amariao Figo; 
con Brigin* Chrittanaan, Marco 
DI SMano, Ut Moranribii. 

QUmiNO (Via MinghaW. 1 - Tal 
67949a5e790616) 

AH* 20.45. P re c iiac a Oaté rii 
Diago Fabbri; con la •Comunllé 
Tubala Itallara». Ragia rii Olan- 
ctrloSao*. 

ROSSINI (Piazza S. CMart. 14 - Tal. 
e542n0) 

rum 17 * all* 21. Caro Vananriot* 

' acrivoguatla ari* rii Enzo Ubortt; 
con Anna Ouranm. Lalla Ducei. 
Ragia rii Laim Duco) o AIHoro AF 
imn 

SALA UMBERTO (VI* (Mia Marca¬ 
ri*. 60 - Tal 6794783) 

Aim 21. Ma Galloni rii Manirari 
Karga; con Eiiaabana PoozI. Ra¬ 
gia rii Wallar La Moli 
SALONE MARGHEinrA (Via Olia 
Maealll. 76 • Tal. 6791439- 
6796269) 

AH* 19.45 * aH* 22.30. Trama 
Wpp* rii OaMlaccI * Plngllor*; 
con Orati* Uonallo a Palliala 
. Pratt. Regia rii Plarirancaaco Pln- 
gltor*. 

•rw GENESIO (Via Pedgora. 1 - Tal. 
310632) 

Riposo 

SISTINA . (Vis SlsUna, 129 - Tol 


4826841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dai Panieri, 3 • 
7*15696974) 

Alta 21. Cara promnorun rii L. 
Razumovskata; con Manuela Mo- 
roslnl. Marco Balocchi: Regia rii 
Riccardo Ralm. 

STABILE DEL GIAUO (VI* Ctasla, 
671-7*1.3669600) 

Alle 21.30. La itgnor* omicidi rii 
Scila Scanriurra a Susanna 
Schammarl; con SllvtnoTranquIF 
H, Clan* Barntcchl Ragia di Su- 
aann* Schammarl 
TEATRO IN (Vicolo dagli Amabicia- 
nl.2-Tal 6667610) 

Alla 2130 Machavogimriirtritf* 
rii Ettar Corona. OlraHo eri Inlar- 
prelato da Cosimo Mimono; con 
Lorella Franceschi 
TORDINONA (Via dagli Acquaspar- 
tl, 16-T*I. 6545690) 

Alla 21 La vaiala. Scrino a ribatto 
da Adriana Minino: con la Coop. 
•Tatiro Canzona». 

TRIANON (Via Muzio Soavola, 101 - 
Tel 788096S) 

VoriI ipazlo •Danza». 

VALLE (VI* rial Tubo Valla 23/* - 
Tal 6943794) 

AH* 21. Rappapori rii Harb Qtrd- 
mr; con Mario Scaccia a Fiorenzo 
Floranllni. Ragia rii Ennio Coltorli. 
VASCeao (Vla O. carmi 72 - Tal 
560*369) 

All* 21.1 eavalltfl rii r* Aribur rii 
Alnunriro Fo; con Flavio Bonac- 
cl. Ragia rii Andre* Ruth Sham- 
mah. 

VBJJl LAZZARONI (Vla Appi* Nuo¬ 
va. 522/0 - Tel 787791) 

Allo 21. La chnniauu a vingi an* 
rii Warrial: con Vivitra Paoli * 
Wtrrial. Ragia di Camilla Migliori, 
VITTORM (Piazza S. Maria Libara- 
bic*. 6-T*l 57409955740170) 

All* 21. Rumori kiMl acau con la 
Compagnia ■Attori o Tecnici-. 

PALAZZO DB LLB 

■ BSPOSiZIONI ■■■ 

(Via Nailnnaln.1**-TnL 4664*6) 
•ALA TEATRO 

All* 17. RIeorrinnrie tbiliranri. 
Storia da «l* mIHo * una netta» 
raceontat* ri* Mara Baronll. 

All* 21. RKi* abbandonala aiahr- 
t1*H par M aria* puiagglo cenar- 
gena ul l rii Htintr Multar; con An- 
uNogare 

■ PBRRAQAZZIBIH 

ALURBI0H»RA(Vlari*IRItrl81- 

7*1.6686711) 

Domani all* 10. B conIgBe rial eap- 
paBa toaRacolo rii lllutlonlimo 
, par I* aeuol*. Pranomzlonl al n. 
6412861. 

CATACOMBB 26W (Via LtMcana. 
42-T*l 7003465) 

AH* 17. Un cuora gr a nria aeal oon 
Franco Vanturlnl 

CENTRO BtUOEHTESCO ARMA- 
ZMSBI (Tal. 7069026) 

. Tubo del buraitmi * tnlmazioo* 
tati* per bambini 
CRlSOOOHO (Via S. Gallicano, 8 - 
T*I.SM945ri36679) 

AH* IT. CMostagaebaBiBeson 

oiadiBviMimOiion. 

BNQUW mm TNIATIIB CUI» 
(Via Orottapinta. 2 • Tal. 667W7I>- 
6606201) 

Da sabato 10 ne¥ambra: CaelNO 
•Ha flearea dalla uova d'aros 
QMUCO (Vla Parugla, 34 - Tal. 
7001765-7622311) 

Oggi a domani alla 16.30. Fiaba 
boiMlaff ungharaatdlaagni ank 
matt di Marcali Jankovica 
TEATRO MONOiOVINO (Vla 0. Ga- 
noccbi.lS-Tal 8601733) 

Alla 16.30. Cacti aaBa Attori In 
pantomima; eoo la Compagnia 
■La nuvola di Napoli». 

TEATRO VERDE (CIrconvallozIena 
Ofarticalanaa. 10-Tal. 5682034) 
Alla 17. Anatra con brio con la 
Nuova Compagnia dal Burattini. 
Ra^ di MIchala MIrabaila. 

■ DANZA 

ABACO (Lungotavara Mallini 33/A - 
Tal. 3204705) 

Domani alla 22. BaDatio Flamaiv* 
co con Rovtalla Gailucco. 
m TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - 


Cooperativa soci de «l'Unità» 

Anche Ut puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti I dati anagrafi¬ 
ci, residenza, professione e codice llscale, alla Coop 
soci de «l'Unià». via Barberla 4 - 401^ BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corre nte postala n. 22029409. _ 


VERSO IL XX CONGRESSO 

Attivo dei comunisti democratici 
delia XIX Circoscrizione 
Sabato 27, ore 17 
Domenica 28, ore 9,30 
c/o la Sezione PRIMAVALLE 
(via Federico Borromeo, 33) 


PCI FEDERAZIONE CIVITAVECCHIA 

Incontro dibattito 

^Vnxmovo Partito 
della sinistra in Italia” 

Presidenza: sen. Giovanni RANALLI, se¬ 
gretario Federazione 

Relazione: Carlo DUSMET, della segre- 
. teria di Federazione ' „ 

Conclusioni: Piero FASSINO, della se¬ 
greteria nazionale Pei 

TREVIGNANO ROMANO 
sabato, 27 ottobre, ore 17,30 

Auditorium Cassa Rurale 


Ora 9.15 Film -Sllda sul fon¬ 
do-; 12 Primomercato: 14.15 
Viaggiamo insieme; 15 Ap¬ 
puntamento con gli altri 
sport; 16.30 Film «Incendio d) 
Chicago»; 20 II giornale del 
maro, 22 Film «Combat kil¬ 
ler»; 23.40 Biblioteca aperta: 
24 I latti del giorno; 1 Film 
«L'amore breve»; 3 Film -La 
tigre venuta dal (lume Kwai». 


T*l 5695782) 

SALA TEATRO: All* 2115. Con- 
vntulonl di * con Sanrira Fucia- 
relil 

TRIANON (Via Muzio Scavota, 101 - 
Tel, 7680985) 

Alia 21 Tlati lungi dalla via toro 1 
tuoi passi con la Compagnia «Bal¬ 
tica». Musiche di Bach. Strauss. 

■ MUSICACLASSICAI 

TEATRO DfU’OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tal 483641) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via dalla Conciliazione - Tel. 
6780742) • 

Domani alle 17 30, lunedi alle 21 e 
martedì 30 ottobre alte 19.30 Con¬ 
certo direno da Luciano Borio cori 
Milva, Suo Patchell • Luisa Ca- 
•tallani (soprano), Ounia Vaizovic 
(mezzosoprano). Ir) programma 
Berlo: «La vera storia» (aziono 
musicale in due parti). 
ACCADEMIA O'UNOHERM (Vie 
Giulia, 1) 

Riposo ' 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza 3. 

Pietro in Montorio, 3 - Tol. 
5818807) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Vla 
Aalago, 10-Tal. 3225952) 

Giovedì allo 21. Rassegna «Nuova 
Musica Italiana». Concerto del 
quintetto di fiati ZapMrua. Musi¬ 
che di Molino, PiadentinL Gentile, 
Borglonl. 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Soals 
-Tel 6616607) 

Lunedi alle 17.30. Concerto del 
Gruppo di Roim compleaao di 
atrumentt e flato. Muatcha di So- 
Ilari, Mozart 

AUDITORIUM B* LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Tal. 663.216) 

Alla 1730. Concorto di Vadim 
Brodalcy (violino) o Sorgo! Yo- 
rohln (plonofona).. Mualclio di 
Brahma, Yaayo, Franek, Ravol. 
AUOITORUM DEL BERAPICO (Via 
dalSoraflee.1) 

gurala don il Complesso Strumon- 
ti a Italo dairOrchastra ainlonica 
dalla Radio Taiaviaiona di Lubia¬ 
na. Dlrottora Anteo Muak 
cho di Strausa, StrawInaW). 

AULAM. UWV.UBAMBiaAlPtaa- 
zaA.Moro) . 

Ripeoo ' 

AVILA(CoroeD‘llflna.37/D) .. 

P. SMu. 14 - TM. 


AH* 21. CenMfto riUt'Aceariiml* 
ebuiMntal* ri) h*U rii Suurl In 
progremina: Dell'Qii^ro, Oibrl». 
llBaris.PMrml 

CNIESA t. AOHBBB (Plezz* Navo¬ 
ne) 

V*n*rri) *H* 21. Concwlo ri) p*r- 
cuieloni Al* La«. Mu*lch* ri) Ta- 
kemltau, R*gn*r, Samorl, Batll- 
■MHl RItay. 

CHIESA a. lOHAZIO (Piezz* a 
lgnulo-T*l. 4*3746) 

. Alta 21. BF n*a»6«a aaaiBMM 

riOhN^UÉ wtt 7 

^sSSBlSmSSSBSSBimmm 

RA (Via Nazionali • Abgolo via 
NmioII) 

Marc o lodl alla 21. Caacorte par 
organo con muslcho di Frank. 
Raubko.Cilllgana. 

COLOSSEO (Vla Capo d'Afrlca S/A • 
Tal.7004B32) 

Lunedi alla 21. Concerto del Trio 
di flati: Whlt-Flaher-Toochi. Muak 
che di Rotai, Flagiar, SzalowskI, 
Mollar, Boethovon. Oe Qroot 
DISCOTECA Ol STATO (Vla Caela- 
ni.32) 

Marcoiad) alle 17 30. Concerto del 
duo Mastrangelo-GentHe per cor¬ 
no e pianoforte. Muaiche di Hln- 
damilh, Schoenberg, Poulenc, 
Bartok. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Bella Arti. 131) 
Marcoiad) alla 21. ZT Paatival 
tomo alla Seconda Botola di 
Vienna. Corveerto dal Ouariatto 
Acadamica. Musiche di Webom, 
Strawinsky. Berg. 

OHIONE (Via dalie Fornaci, 37 • Tal. 
6372294) 

Domani alla 21. Concerto di Mark 
Varshavsky (violoncalio), l'Orche- 


Ore 11 Varietà «Tutto per 
VOI»; 15.30 Film «La moglie è 
uguale per tutti»; 17.30 Tele-' 
film «T and T»; 19 Cartoni ani¬ 
mati; 20.30 il gatto e il canari¬ 
no; 22 Telefilm «Houston Kni« 
ghta«; 23 Film «Piccolt fuo¬ 
chi». 


etra Collegium Philarmonicum e 
Christina Lscosta (violorKailo). 
Musiche di Haondal, Resplghi, 
Shostakovlch. 

n.TEMPIETTO (Tel. 4614600) 

Oggi a domani alla 21 (c/o Sala 
Assunta-Isola Tiberina) Festival 
musicila dalla Nazioni 1900. In 
programma: «La musica claasica 
amorlcana- 

tSTITUTO MUSICA SACRA (P za S. . 
Agostino.20/A-Tal 8868441) 
Riposo 

MARZIANA (Teatro comunala) 

Oggi alle 20 30 Rassegna Autun¬ 
no in musica Concerto dal Grup¬ 
po di fiati o duo pianistico (Oior- 
dana-Montanl). Musicho di 6ee- 
thovon, Bitli. Mozart Raspighl. 
Domani alte 17 30. Concerto del 
Gruppo vocale e strumentale di 
Roma. Musiche di Mozart Rosai- 
nl Bricclaldl.SchubortDonizatti. 
OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tot. 393304) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via dalle 
Quattro Fontane) ^ 

Domani allo 11.30. Salotto imiak 
cala con Ilio Strazza (soprano) e 
Guido Baggiani (composltoro). 
Muaieha di Woikanstam e Straz- 

8ALA CASELLA (Vla FlatnMa. 116)ìg 
Riposo ji 

SALA DEI PAPI (Piazza S. ApoMnttlS 
: •ra.49-Tel.8543918) 

Riposo _ . 4 

' SALA DELLO STENDITOIO (S. MkA 
chataaRipa-VlaS.Mlcliata.22) r,i 
Riposo 

SCUOU TtSTACOO (Via Monltò 
Testaccio,91-101.5750379 

rapo** ^ 

UAZZ-ROCK-POUC Q 

ALEXANDERPUTZ (VI* DMI*. 9^ 

7*13729398) 

All* 22, Conccrio ridi* tormuiois; 
n* 0«fitaiin-F*nB«H»-M,BiWiB i 
C,aaWia 

DABBAaiANM (Via Bealo. 92/4 ■ 
Td. 6674972) 

Dall* 20,30. Tutta ta **r* inude* 
(faicollo. 

BIG MAMA (V lo S Frencoaco ■ Ri¬ 
pa. 16-Td.682961) < 

Alta 2130. Conewto BIum a Rock 
(tal onippo mota** Mari Dog* 

, BILL» HOUOAV (VI* Orti rii Tra- 
SMvdta, 43-7*1.5816121) 

Ripoao 

CAFFÈ LATBtO (VI* Monta Toetao- 
do. 96-7*1.5744020) 

' Alta22.$*inb*i*sconllqu*ita5'. 
todllrloItaPeul*. ; 

CASTELLO (VI* « Pori* Ca*l*«B.i 
44-Td.0666328) "l 

Atta 22J0. Conowto rid gruppo;) 
Inala* CInriy Sbatto* enri Band. ' 
CUMICO (VI* Ubatt*. 7) 

, Oggl*riomanl*lta22C*nll*d*n-. 
z* ri*lla Gutaa* con II gruppo 
WorMMuale 

CL CHAIIANOO (VI* SdtI'OnoMo, 
28) 

All* 22.30. Conc yta ridi* granrio ■ 

POLKBTVOiO (VI* QaMino SdxN, ' 
S-Td. 6892374) 

Riposo 

FOPWUEA (Via Croacenzio. 68-A •' 

• Itf;m.«riorid.óta«5i 

dixieland di Roma ) 

ORKUO NOTTE (Via del Fienarolt) 
30/b-Tel. 5613249) ) 

Alle 2130. Concerto di RmhnM * 
Montere V Caribe. 

HABANA (Via dei Pattini. 120 - Tei i 
6761963) 

Riposo 

L'CSFERfMENTO (Via Rateila. 5 -y 
Tai.489«6S8) , I 

Alle 22.30. Rock con gli UMM. • 
MAMBO (Via dei FienareH. 3VA - 
Tel. 6697196) 

Alle 22. Salsa con I Manoee. 
OLIMPICO (Piazza O. da Fabriand* i 
17-Tel. 3962635) 

Alle 21. Concarto di mualea laggbp^ 
radèi chitarrista KItaro. %, 

BAlNTLOUti(VladelCardallo. 1»ttÌ 
•Te).4745076) 

Alle 22. Concerto di Linda Mlmatt» 
SoulBand. N 

SAXOPHONB (Via Garmanleo. 26 di 
Tel. 380047) a 

Atte 22. Concerto dei Be »op Rd^ 

tÈndTstriSCE (Via C. Colombo. 
393-Tel. 5415521) 

Riposo 


M0ACASA90 

ARREDAMENTO IN PASSERELLA 

Un'altra camjellna, ed un augurio, per la 16- Edizione di MOA CASA, che ha con¬ 
solidato la sua presenza al primo posto nelle manifestazioni fieristiche specia¬ 
lizzate neU'arredamento. 

Proprio in questo periodo, quando le grandi sfilate dell'alta moda fanno da regi¬ 
na nelle cronache dei mass-media, MOA CASA presenta la sua collezione esclu¬ 
siva di mobili ed accessori per l'arredamento. 

In passerella vedremo sfilare prodotti di qualità del panorama della produzione 
del mobili da arredamento. 

•Qualità» è il filo conduttore che ci condurrà tra le esposizioni, «qualità» nella 
scelta dei materiali e nell'acquisto, «qualità» nella tendenza ad una scelta di vita 
abitativa fatta su misura, «qualità» per una casa essenziale. 

Non lo intendiamo questo un termine riduttivo per definire l'arredo di uno spazio, 
ma un concetto che sottolinea come ogni elemento funzionale e decorativo pos¬ 
sa diventare importante nella propria «essenza». 

Nella camera da letto.-ad esempio, le forme sono semplici, le dimensioni giusta¬ 
mente ridotte, l'insieme fatto per ridare intimità ad un ambiente che in anni non 
lontani era stato coinvolto dalla mania dell'open space anche In casa e non solo 
in ufficio. Cosi ta camera da letto era diventata ta «zona notte» aperta agli sguar¬ 
di di chiunque, tanto come la «zona pranzo», la «zona giorno» e cosi vla. 

Questa nuova tendenza ci porta, invece, a cercare un arredo per una vera came¬ 
ra, da amare, da conservare per tanto tempo, anche perche ci restituisce l'imma¬ 
gine del lavoro artigianale. Anzi questo dell'artiglanato che ritorna, è un discor- 
' so interessante, proprio nella nostra epoca di alte tecnologie, di materiali plasti¬ 
ci avvenirietici. 

Anche nell'ambiente bagno evoluzioni con la tendenza a preferire forme sempre 
più raffinate che ci proiettano verso nuovi modi di abitare. Infatti à difficile, oggi, 
che le parole «stanza da bagno», suscitino soltanto un'idea asettica di igiene e 
pulizia. Date ormai per scontate queste ultime come irrinunciabile esigenza del- 
l'uomo moderno, è all'aspetto essenziale ed estetico che si guarda con sempre 
maggiore attenzione. 

Un locale quindi dove soggiornare piacevolmente, dove dedicare maggior tem¬ 
po a se stessi, arredato con mobili pratici, ceramiche raffinate ed accessori sofi¬ 
sticati. 

È perciò il piacere dell'occhio ed anche della funzionalità il traguardo cui si sen¬ 
te il diritto di mirare. Un binomio questo, estetica e funzionalità, alla base dei no¬ 
stri desideri di arredamento, che ci accompagnerà nella nostra passeggiata tra i 
padiglioni di MOA CASA, e ci sembrerà di viaggiare nel tempo, ma senza traumi, 
vedremo quanto della nostra memoria più casalinga si stia trasferendo nel futu¬ 
ro. 
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Sport 




V Miliardi 
epugni 
tra^lg^ti 


Holyfield sp^sce al tappeto dopo 7 minuti 
Dou^as il vincitore a so^resa di Tyson 
Neirintreccio boxe-affari è già polemica 
tra i manager. E Damiani aspetta sempre 




Ko per tre corone 






La boxe ha il nuovo campione mondiale dei pesi 
massimi. Evander Holyfield. Lo ha trovato dopo tre 
round nei quali Buster E>ouglas, l’inopinato vincitore 
di Mike Tyson, poco ha fatto prima di crollare al tap¬ 
peto per una precisa e violenta combinazione del¬ 
l’imbattuto pugile dell'Alabama. Incerto il futuro di 
Hojyfield, su di lui pende l’ombra di ’Tyson, ansioso 
di riconquistare la «sua» corona 


oiua 


: L'antico mediomasiimo 

: Evander Holyfield dell'Alaba- 
' ma, diventalo un peso massi- 
. irto di 208 libbre scarse (kg. 

! 94,347). ha mantenuto la pro- 
messa fatta alla vigilia del 
' - mondiale Wba. Wbc. Ibi, svol- 
tosi giovedì notte, nel Mirage 
f Hom di Las Vegas, Nevada, 
' Disse, allora, l'atletico giova- 
nollodi bronzo: «...Douglas fa- 
ri la fine di Marvin Hart e Jack 
:. Stiarkey. di Max Baer e James 
J. Biaddock, di Leon Spinks e 
' . del sudafricano Cerne (^oetzee 
che persero la cintura alla pri- 
i ma difesa. Metterò «Buster» 
'. Douglas ko assai prima del 12* 
' > fourid...». 

i Dopo aver visto Holyfield In 
aflenamenio sono la guida del- 
‘ ' la vecchia volpe Lou Duva. 
ri oriundo , pugliese, alcuni 
t: «bookinakers» del Nevada e 
ì), della California diedero favori- 
MO lo sfidante (per 8-5). evitan- 
Ij do la brutta f^ura fatta a To¬ 


kio, Giappone, quando consi¬ 
derarono Mike T^n favoritisi- 
smo (lOO-t) davanti al mede¬ 
simo James «Buster» Douglas 
che. allora, molti ritenevano il 
Jimmy Braddock di pelle scu¬ 
ra. ' 

Per tutti Jimmy è stalo «The 
Cinderella Man» YUomo Cene¬ 
rentola. A Long Island City ( 12 
giugno 1935) la «Cenerentola» 
Braddock «rapi» il massimo 
campionato al favorito (lO-l) 
Max Baer in 15 sorprendenti 
assalti; a Tokio (Il febbraio 
1990) «Cenerentola» Douglas 
detronizzò «Dynamite» T)wn 
con uno spettacolare ko alI'SS* 
secondo del IO round. A volte 
la storia si ripete anche nel 
ring. Il 2S ottobre, nella gabbia 
cordata del Mirage Hotel del 
miliardario Sleve Wynn, l'im¬ 
battuto sfidante Evander Holy- 
lield ha l'iquidalo II campione 
«Buster» Douglas con un destro 


al volto seguito da un potente 
hook mentre il colosso del- 
rOhlo precipitava sul tavolalo. 
Per l'arbitro Mills Lane, lo sce¬ 
riffo di Reno. Nevada, era inuti¬ 
le «ornare» tanto improvvise e 
violente furono le due bombe 
(destro-sinistro) che colsero 
Douglas mentre slava tentan¬ 
do di piazzare un uppercut al 
suo rivale. Era il 70* secondo 
della terza ripresa: James ^- 
ster» Douglas rimase steso sul 
dorso, con gli occhi spenti ri¬ 
volti al cielo, per circa quattro 
minuti! • , 

Un ko tremendo che. in pa^ 
te, ricorda quello che France¬ 
sco Damiani inflisse, di recen¬ 
te, a Cesena, al corpulento 
Everett «Big-lool» Martin con 
una combinazione (deslro-si- 
:nlstro) altrettanto micidiale. 
Sui cartellini dei giudici di se¬ 
dia (ChuckGlamps,JeiiyRoss 
c Dave Moretti) c'era il nome 
di Holyfield vincitore dei primi 
due round. A Tokio 4uster» 
Oougias pesava 23i Ubbie e 
mezza (kg. 105circa), invece 
sulia biiancia di Las Vegas ha. 
accusalo 244 - libbre (kg. 
Il 1,600):troppi. ■ 

Il medesimo errore di man- - 
giare troppe fcttuccine ed altro 
lo ha fatto, a Cesena, Everett 
Martin il cui peso normale è di 
105 chili mentre davanti a Da¬ 
miani si e presentalo a kg. 111 
netti. Diventalo greve e tento, 


P^iUavolo. Italia in semifinale contro il Brasile 


Azzurri, passi Mondiali 




? 


NeOa vittoria. 3-0, sull'Argentina e l'Italia centra il 
prlmoobiettlvo: entrare in zona medaglia. Gli azzur¬ 
ri Incontreranno stasera in ■Stìfflllhaie n'BiSìrèlpa- 
dronedi casa. Ieri In campò si è visto finalmente il 
vero Zorzi, che aH’inizio non aveva giocato gran che 
bene, e che insieme a Cantagalli è stato il trascinato¬ 
le azzurro. L'altra semifinale tra Cuba e Unione So¬ 
vietica vincitori di Olanda e Bulgaria. 


LORINZOmiAIII 


RIO DE JANEIRO. Un suc¬ 
cesso quello sull'Aigentina (3- 
O con i parziali 17-15: fS-lI; 
: 15-12) che fa guadagnare all'l- 
> lalla la semifinale col Brasile. 
Un’altra vittoria consegnereb¬ 
be agli azzurri la seconda lina- 
I le mondiale della storia palla- 
I vollriica italiana dopo Roma 
' *78): «Non sarà facile battere il 
' Brasile in casa - dice l'allena¬ 
tore italiano Julio Velasco -, ci 
saranno oltre 25 mila spettatori 
che ci urteranno contro ad 
ogni punto. Sono una lomta- 
zkme molto giovane che però 
: ha una grandissima esi^rien- 
; za intemazionale. Oggi può 
' davvero succedere di tutto». 

. . Come ieri del resto quando, 
nella priiiM partita, l'Ar^ntina 
si era subito portata sul 3-0. Poi 
J'Italla con Cantagalli in stato 
' di grazia, reagiva ragglungen- 
dO'e superando gli avversari li- 
no ad avere sette punti di van¬ 


taggio. Andrea Zorzi, In campo 
sin dal primo minuto, ha Ini¬ 
ziato in sordina e i problemi 
per l'Italia sono arrivaU sutl'l 1 
a 7 quando due decisioni di- 
scutibitl deirarbilro hanno pe^ 
messo ali'Argentina l'improba¬ 
bile rimonta. Sul 14-11 Luc- 
chetta e compagni venivano 
' aggrediti da un'inspiegablle 
paura che permetteva agli av¬ 
versari di passare anche in 
vantaggio per 15 a 14. Era Zor¬ 
zi, al termine di un'estenuante 
serie di cambi palla e opposti 
match-point che metteva line 
al set concluso 17-15 e durato 
oltre 40'. Il secondo parziale 
vedeva prima l'Argentina co¬ 
mandare il gioco poi l'Italia 
prendere il sopravvento in 34 
minuti. Il terzo ed ultimo par¬ 
ziale, il più solferio: Cantagalli 
si è dimostrato nell'incontro 
con l'Argentina al di sopra di 
tutti i suoi compagni di squa- 


Scacchi incollati sul pari 
Karpov in difesa si s^a 


ANORULONQO 


> ■■ /ncor una volta Karpov è 
tiutcKo a strappare un pareg¬ 
gio In condizioni d'inferiorità, 
. o comunque dopo aver corso 


. o comunque dopo aver corso 
grsNl tischi. Nelle sei partite 
.giocale lino ad ora. Karpov 


giocale lino ad ora. Karpov 
non ha mai avuto l'iniziativa, 
non ha mai messo in seria diffi¬ 
coltà Il campione del mondo e 
spesso si è anche trovato in ri¬ 
strettezze di tempo. Sembre¬ 
rebbe dunque un match a sen¬ 
so unico, dal risultato sconta¬ 
lo, destinato ad essere archi¬ 
viato senza interesse. Non è 
cosi Kaspaioy, pur avendo 
giocato in maniera spettacola¬ 
re ascondo il suo stile, è riusci¬ 
to a vincere una sola partita: 
nelle altre occasioni la tenacia 
e l'eràità difensiva di Karpov 
Itianno bloocalo. Kasparov le 
sta provarxlo tutte: sacrifici, as¬ 
sali] all'arma bianca, invenzio¬ 
ni. Ma creare stanca, soprattut¬ 
to quando le vittorie non ven- 
goiio. Dalla quinta partita Ka¬ 
sparov sembrava aver cambia¬ 
lo lattica: giocare in maniera 


tranquilla, senza correre più ri¬ 
schi. Ma la pazienza non e il 
suo forte, e allora eccolo di 
nuovo all'attacco. Intanto Kar¬ 
pov » difende, si rende conto 
che lutto sommato nulla è per¬ 
duto, sente l'awersario Inner¬ 
vosirsi, sente la condizione 
crescere e mentre aspetta l'ora 
della riscossa, studia l'awersa- 
rìo cercando il momeri.o adat¬ 
to per colpirlo. Il match ò solo 
alla sesta partila in fondo. Le 
mosse della sesta partita Ka¬ 
sparov-Karpov: 

I)e4-e5; 2)CI3-Cc6; 3)AbS- 
a6: 4)Aa4-CI6: 5)00-Ae7; 

6)TeI-bS: 7)Ab3-d6:8)c3-00: 
^h3-Cd7 (nella 2« e 4* partita 
Karpov aveva giocato Ab7); 
10)d4-AI6; Il)a4-Ab7: 

abS-abS; l3)Ta8-Da8; 
dS-CaS; IS)Ac2-Cc4!? 
na novità alla quale Kaspa¬ 
rov non riesce a trovare una 
pronta risposta); I6)b3-Cbc6; 
T7)Ca3-Aa6: l8)Ch2-c6: 

19)dc6-Dc6; 20)Ad2?! (Una 


Douglas a terra, l'arbitro Mins Lane dopo averlo contato lo soccorre; a sinistra una violenta testata tra I due pugili 


«BIg-loot» non ebbe scampo 
davanti al nostrocamplone del 
mondo xlei nrassiml Wbo (vo¬ 
glia. o ;hon voglia la nostra in- 
. competpnie < Federboxe»), fat¬ 
te le-giùste-pióporzioni la me¬ 
desima sorte è toccata a «Bu¬ 
ster» Douglas. A parere nostro 
Holyfield. 28 anni d'età, allo 6 
piedi e un pollice (m. 1,85) 
con un peso dal 90 al 95 chili, 
secondo le circostanze, è II 


«vero» peso massimo del mo¬ 
mento. 

Imbattuto dopo 25 «fighls», 
con 21 ko all'attivo, atletico, 
veloce, con II •colpo della dor, 
/nenie», in ogni guantone^ irt- 
telligente e costruitosi pugile 
razionalmente quando si rese 
conto dell'inutile sogno di di¬ 
ventare pure lui (come «Bu¬ 
ster» Douglas) un giocatore di 
«basket» perché troppo basso 


di statura, non dovrebbe teme¬ 
re nessuno dei migliori possi¬ 
bili sfidanti, da George ifiig» 
Foreman al cariadese Razor 
Ruddock, dal nostro Damiani 
alio stesso Mike Tyson anche 
se il «bomber» di CÌalskill, New 
York, pare abbia messo la te¬ 
sta matta a posto aRidandosi 
ad un rnri'nerdi prim'ordine. A 
Ricky Giacchetti che per anni 
ha allenato Lany Holmes. 

Contro il corpulento «Buster» 
Douglas è stato tutto facile per 
Evander Holyfield. il difficile 
arriverà domani e dopo. Ad 
ogiii modo, stile e fisico a par¬ 
te, Evander ricorda pòoolari 
pesi massimi (tol:passai(*S'ms 
Ezzard ChàriM (però era più 
leggero),' come Royd Patter- 
son (altro tipo leggero), come 
Ken Norton, il «marine» dell'llli- 
nois, come lo stesso Joe Fra- 
zier, ben più massiccio e corto 
di brrtccia e di statura. 


Stavolta Evander Holyfield 
ha raccolto 8 milioni di dollari 
contro i 24 milioni (circa 28 
miliardi di lire) che console¬ 
ranno lo sconfitto Douglas che 
può ritirarsi tranquillamente 
dal ring, dato che ormai ha 30 
armi, per dedicarsi alla famì¬ 
glia e ringraziare il padre Bill, 
detto «Dynamite», valido peso 
medio al tempi di Don Full- 
mer, Tom Belhea, Nino Benve¬ 
nuti e Carlos Mortzon: ossia 
quando era mollo difficile 
emergere a livello mondiale. 

Steve Wynn, il padrone del 
Mirage Hotel che stavolta ha 
sborsalo per il «fighi» 32 milioni 
di dollari (e magari ne avrà 
persi, facendo i conti, una 
mezza dozzina), con il trionfo 
di Evander Holyfield spera di 
rifarsi Difaltl si é assicurato la 
prima difesa del titolo che so¬ 
sterrà Holyfield probabilmente 
contro <6ig» George Foreman. 


Per quanto riguarda Mike Ty¬ 
son (sarebbe con Evander Ho¬ 
lyfield il «big-fight» del 1991 ; 
con almeno 40 milioni di dol¬ 
lari come posta), Steve Wynn ' 
e Bob Arum, l'impresario della 
Top Rank, devono prima met- ' 
tele «fuori gioco» Don Kin^ il 
malefico «patron» del King- 
Kongex campione del mondo. 

Alla vigilia del mondiale di 
giovedì. Bob Arum aveva defi¬ 
nito Holyfield The Rea! Deal, 
un «autentico affare». Probabil¬ 
mente, l'avvocato di New York 
non si é sbagliato. Forse un : 
giorno, più tardi che presto, ' 
potrebbe arrivare il turno di 
FVancesco Damiani per, un . 
mondiale dei dollaionl Prima 
però il romagnolo deve farsi 
conoscete ed apprezzare negli 
«States», cosa che i suol piloti 
non hanno fatto sino ad o^i. Il 
prossimo 11 gennaio, net Tej 
Mqthal Hotel di Atlantic City, 


Francesco Damiani dovrebbe 
mettere in gioco la sua Cinturo 
dei massimi Wbo contro il 
massiccio Ray Mercer del New 
JetseycheaSeul (1988) trteri- 
tò l'oro nei pesi massimi. Sino 
ad oggi Mercer, dal volto pc^ 
raccomandabile, risulta invitto 
ttei professionisti, quindi per 
Damiani non sarà una pas^- 
giata. Il prestigioso The Ring, il 
mensile (ondato dai santone 
Nat Fleischer nel 1922, nel suo 
«rating» del dicembre 1989, 
che tiene conto dei migliori 10 
pesi massimi del mondo, met¬ 
te Francesco Damiani al 7° po¬ 
sto e Ray Mercer all'oltavo. Li 
preoedono ^Buster» Douglas, 
Mike Tyson, Evander Holyfield, 
Razor Ruddock, Tim Wither- 
spoon e Williams. Insom- 
ma Damiani e Mercer sono in 
buona compagnia e France¬ 
sco può sperare nel meglio 
con un poco di fortuna. 


dra xhiacclando e ricevendo 
come forse non aveva mai fai>‘ 
td fino adora.-;*-’ - '■ 

Era comunque Andrea ^on 
ro» Zorzi a schiacciare il palio- 
neconclusivodelset (ISa 12) 
dell'incontro, -ftoprio nella 
partita più difficllé disputata li¬ 
no ad oggi d^li azzurri, In na¬ 
zionale ha ritrovato in pieno 
una pedina fondamentale ca¬ 
pace di fare la differenza in 
ogni incontro. Zorzi ha dimo¬ 
strato di essere sempre lo stes¬ 
so, l'uomo in più di Velasco, 
importantissimo a muro, e ne¬ 
gli attacchi dalla prima e se- ' 
conda linea. L’Italia si trova sul 
cammino che porta alla finale. ' 
Contro la nazionale carioca ci 
sarà da penare visto che al Ma- ^ 
racanazinho ogni volta che 
scende in campo la nazionale 
accorrono oltre 25 mila tifosi 
che rappresentano il vero setti- ' 
mo uomo in campo. Nella par¬ 
tita che il Brasile ha dbpulato 
ieri contro la FVancla (vinto fa¬ 
cilmente per 3 a 0; IM: 15-0; 
15-9) il «torcideiros» non han¬ 
no smesso un istante di incita¬ 
re i propri beniamini usando 
veri e proprie batterie compie- . 
te anche di piatti. 

L'altra semifinale vedrà di 
fronte Unione Sovietica e Cuba 
che ieri hanno rispettivamente . 
superato la Bulgaria 3-0 e l'O¬ 
landa 3-2. . 


mossa poco attiva, atipica per 
un giocatore come Kasparov. 
Evidentemente il campione 
del mondo aveva intenzione di 

S iocare una partita tranquilla) 
0).., Aefr 2l)Cg4-Ta8: 
22)Ce3-CI6 (la posizione di 
Karpov è leggermente preferi¬ 
bile)? 23)CT5-Af8; 24)Ag5- 
CbdT? (una mossa inutile e 
passiva. Andava giocato d5. 
Cosi si lascia la possibilità a 
Kasparov di .un forte attacco) ; 
2S)c4! (infatti: sacrificio di pe¬ 
done e via): 25)... bc4: 
26)bc4-Ac4; 27)Cc4-Dc4; 

28)Ab3-Dc3; 29)Rh2-h6; 

30)Af6-Cf6; 3I)Te3-Dc7: 

32)T13 (minaccia Ch6); 32)... 
Rh7; M)Ce3De7; 34)Cd5- 
CdS; 35)Ad5-Ta7; 36)Db3!-16: 
37)Db8-g6; 38)Tc3h6; 39) g4- 
Rh6; 40)gh5-Rh5; 41)Tc8-Ag7 
(a questo punto la partita è 
stata sospesa. La ma^ior par¬ 
te degli est>erti pensava che 
Kasparov avrebbe vinto... Inve¬ 
ce): 42)Te8 e patta su propo¬ 
sta di Kasparov. Punteggio do¬ 
po 6 partita: Kasparov3,S-Kar- 
pov2,5. 


La Nuora 33 propone un nuovo concet¬ 
to di sportivi^, un punto dì riferimento 
per prestazioni e comfort Dotata di una 
spiccata personalità, esprime al meglio 
la tìpica filosofia dì progetto Alfa Romeo, 
ed esalta le leggendarie doti Alfa attra¬ 
verso una totale innovazione tecnica dei 
motori e dei gruppi meccanici. La gam¬ 
ma di motorizzazioni è ancora più am¬ 
pia: da 88 a 137 CV, a 8 0 16 valvole, 
• benzina e turbodiesel, con versioni ad 
. iniezione elettronica e catalizzate a norme 
: U.S.A. per l'uso di benzina senza piombo. 
Nuova geometria delle sospensioni, servo¬ 
sterzo, doppio impianto frenante, anche 
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con sistema ABS e 4x4 a controllo elettro¬ 
nico. Un'elevata versatilità di impiego 
che consente di ottenere massimo com- 
fdrt e sicurezza attiva in qualunque con¬ 
dizione, per un grande piacere à guida. 
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Radice 
tln Yitomo 
sul campo 


Sport _ 

Chiamato d’urgenza a Bologna «NeU’SS fid licenziato dal Torino 
domani riassapora il gusto forte e pensavo che un periodo di riposo 

del campionato, pronto ad allungare mi facesse solo bene, ma a casa 
i 25 anni di c^era in panchina, . soffro, la mia vita è una sfida» 




m 


a ricerca dello stress perduto 


H debole str^one 
Mtdma della spiata 
economia Caldo Spa 


QIOROIOTRIANI 


Gigi Radice dopo i'esotdio-disastra in Coppa Uefa, 
in un momento in cui la sfortuna sembra accanirsi 
sul Bologna: alia vigilia della partita col Genoa, si è 
bloccato di nuovo Lajos Oetari per un dolore mu¬ 
scolare, perciò Tungherese domani resterà ancora 
fuori squadra. Radice, che si prepara ad un duello 
con un altro veterano, Os^do Bagnoli, parla dei 
suoi 25 anni di panchina. 


FRANCESCO ZUCCHINi 




■1 «Vai a casa» hanno u^ 
laio domenica scoisa 1 tilosl 
iuventlnl a Maibedi nello 
stesso tempo tn cui la <in» ' 
' va» bolognese, imbuiallia 
: dalla sconlIKa casalinga col 
' Cesena, cercava di dumi» 
aere lo stadio tivolgcnao 
, analoga esortazione ai pre- 
, sidente Codoni Acasa però 
è stato spedito l'allenatore 
Scoglio. Questione di stile, 
'diranno alcuni evocando 
; l'abissale dilferenza di tradl- 

: Ira Agnellle (^oni. Alni in- 
. vece si limiteranno ad osse^ ' 
vare che quando vengono a 
imancare i risultati, il licen¬ 
ziamento deU'allenatoie è 
un latto normale. Cosi nor- 
: male - come ha dichiarato 
' lo stesso Scoglio alla stdmpa 
all'annuncio della sua efo^ 
fazione: iFa patte delle lego: 
le del gioco» -, da diventare 
alla line, una questione mi- 
^tiosa, oscura. Non avreb¬ 
be infatti avuto più senso 
spedire a casa il presidente 
del Bologna e in subordine II 
generai manager Segtiano 
anziché licenzuue in tronco 
l'allenalorer non sono Intatti 
I primi due i responsabili 
della campagna acquUtP E 
invece no: a pagare ogni 
qualvolta una squadra enm 
in crisi è sempre e solo l'alle¬ 
natore. Psrehé? 

Perché l'allenatoie è la II* 
gura più debole negli orga¬ 
nigrammi dett'azienda calci- 
siiica.àlié il più Indifeso e il 
meno tutelato, nonostante 
le apparenze, i lauti stipendi 
e la voce gnUsa (quella ve¬ 
lenosa di Agroppl alla •Do¬ 
menica sportiva» oppure 
quella luorf di sé di Sacelli In ' 
occasione dell'uhlma slida 
Napoll-Mllan). nnehé pro¬ 
fessionalmente é un ibrido 
(sicuramente nel calcio pe^ 
ché in altri sport, come ed 
esempio l'atletica, il dUeo^' 
so è diveiso), dato che le 
qualiU e gli attribuii che gU 
vengono nchiesti sono dUìe- 
nere molto particolaie. no¬ 
va ne é che la preparazione 
tecnica, cioè la capacité del- 
t'allenaioie di tenere inrlo» ' 
ma I giocatori e dUpoiti fai ' 
campo con i moduli unici e 
■'le streiegie più efficaci, é 
una coridizionn nemniia' 
ma non sufliclenu. EgU fa» 
fatti oltreché McnioriedliM- 
loie di produzione tfsHi'Ui- 
che essere stngORe(''teia- 
mano, .incantatore di ser- 
' pentL^Dm^^padram^ 

Ora essere in pado dirfaie 
miracoli 

V In qiiesta luce si capisce 
anche peiché facciano più 
, presa la pirotecnia verbale 
! di w Mauiedl teorizzatole 
:del «alcio champagne» - 
COSI (0001» al tempi delia 
^ grande lnter le guasconate 


del •mago» Helenlo Heirera 
-, che non l'operosiU profi¬ 
cua però schiva di Zoll o di 
Battoli oppure l'aspetto da 
impiegalo comunale di Vici¬ 
ni D'altra parte si deve pure 
diie' Che ad un allenatore, 
chiunque aia e.non importa 
a quale livello operi viene, 
invaiiabifanente chiesto l'Im- 
possibile. Vincete sempre e 
comunque. Colpevole solo 
lui se gli assi celebrali non 
sono all'altezza della loto 
fama o se undici brocchi 
non si trasformano in alirei- 
tanti Maradona. 

TbttociO però ancora non 
spiega perché l'allenatore 
sia il primo e l'unico ad es¬ 
sere licenziato quando la 
squadra accumula sconfitte: 
capro èspiaiorio, vittima sa- 
crnicalrdl una situazione di 
culésòlo'tnpaiunspons». 
bile, ma di cui risponde pie¬ 
namente. Equi le ragionlso- 
no assai meno magiche o 
aibiirarie, per quanto codifi¬ 
cate daU'ablluoine, di quan¬ 
to noimalmente si pensi. Es¬ 
sendo prima di tutto e fon- 
dameniafanenie d'ordine 
economico, L'allenalore in¬ 
fatti per la Spa caleiiilca rap- 
' pieaenta aolo un costo di 
produzione, non un faivMi- 
menio. EgU iK)n,ha meicttio 
Cd è gen«lcamenle:qtM(éto 
sulla base delle posizioni 
lagHlunie delle squadre da 
luiallenaM; non ha valore di 
scambio nella minila in cui 
Il valore di una merce é data 
dalla quantità di lavoro In 
essa contenuto. Ed il suo la¬ 
voro é quanto di più traspa¬ 
rente ed indeterminabile 
possa esblere. EgU ha solo 
' un valore d'uso per quaal»»a 
profumatamente remuneHt-r. 
' la QU atleti sul meicolovaK 
gono fior di quattrini, l'alle¬ 
natore Invece non vale 
; un'acca, assohiiamwie nul- 
laequindll'aziendapuòdi- 
sfaisene senza perdile di ca¬ 
pitale. L'allenak)reì • difle- 
lenze del giocatoli, non é 
commeiclaBUe. non é ven¬ 
dibile, non é p^utabile. 

Chi ha mal asinino parlare 
v. o letto di uh alleoatofeche é 
alato acquistato da una so¬ 
cietà che lo ha rilevato da 
: un'altra? In questo senso 
' egli é U suo uomo Ubero sul 
^mercato calcistico che si 
guadagni da vhere venden- 
'do la propria forza lavoro al 
'. miglioie offaisànie: libeio lui 
di accettare o meno di alle¬ 
nare una squadra, ma libera 
anche la socletA di disfarse¬ 
ne, diallontanario in qual- 
' siasi momento lo ritenga op- 
V. portuno. Peiché, come sera- 
>' pie, quando la sorte é con- 
' : Irarta. la pioggia non cade e 
i raccolti sono scarsi U primo 
ad essere allontanato dal vU- 
■aggio è tempre e solo lui; lo 
stregone. 


RBROMA Dalla cornetta la 
voce del vecchio sergente arri¬ 
va tonante, decisa, netta come 
si conviene al personaggio, al 
Gigi Radice che da ungano 
di secolo frequenta le panchi¬ 
ne del calcio, mascella senrala 
e grinta da vendere: In un film, 

10 riassumerebbe con dovizia 

11 Jack Warden dei «Paradiso 
può attendere». In tema di atte¬ 
se, si può dire che il Bologna lo 
abbia aspettato dieci anni, do¬ 
po lo squillante campionalo 
60-81. quello della partenza a 
•-5» chiuso sfiorando la Uefa: 
rimpiangendolo ai tempi della 
caduta in B e in C, dlmenticaD- 
dolo per un altro Olgi (Maifre- 
dn, finendo con rinvocarlo 
aoréso, giusto dieci anni dopo, 

' nel breve intermezzo di Sco¬ 
glio. aQuesUt città Iper me ha 
soltanto ricordi belli, ho rivisto 
amkf che mi stavano a cuore, 
a pranzo per esempio sono 
andato con Peccl uomo intel¬ 
ligente oltre che simpatico; mi 
ha spiegalo tante cose sulla 
squadra, suQa società « anche 
tu Bologna peiché In questi 
dieci anni naturalmente molte 
cose sono cambisle. Sono qui 
per lavorare sodo, per salvare 
una squadra in dimeoltà e un 
club che abbandonai soltanto 
per una di quelle offerte che 

. nella vita non puoi rifiutare, la 
panchina del Milan». Cinquan- 
lacbtquenne. Radice si porta 
dietro una mezza enciclope¬ 
dia del calcio: decorato di scu¬ 
detto nel '76 a Torino dopo i 
pregevoli trascorsi a MOnza, 
TYevIso. Cesena. Hrenre . 


quella autarchica, di Trapalto¬ 
ni, licenziato sul campo da un 
Milan In pieno ammutinamen¬ 
to, risorto sempre a Milano ma 
sulla sponda nerazzurra e poi 
via ancora Ira alti e bassi di 
nuovo a Torino, quando I ri¬ 
cordi-scudetto si stemperava¬ 
no lasciando spazio alla con¬ 
testazione c all'àmara defini¬ 
zione di «sorpassato». «A Ro¬ 
ma, l'anno scorso, ho dimo¬ 
strato ancora quello che dico 
fin dai temp i del Monza: che il 
lavoro sul campo paga sem¬ 
pre, che quando II gruppo é 
. torte si va avanti spediti come 
treni. Nel calcio sono le uniche 
ricette sicure e se ti affidi a 

S uelle non sbagli mal Certo, 
opo l'ultimo campionato, 
che é stato brillante, non,avrei 
creduto di resiare'à' spasso in 
estate». 

Paradossalmente è stato 
meglio cosi, quantomeno non 
restare a Roma: dove II caso- 
doping ha lascialo II segno... 
«Sé quelle sono storie strane, 
lo poi abolirei ogni farmaco, 
anche quelli che non sono do¬ 
ping; U calciatore che intendo 
lo non ha bisogno di additivi 
dova trovare motivazioni e lo» 

, : w In quello che fai' nella vita 
' cIm conduce, iniqueste cose 
qui ' Intomma». 'iNon esista' 
1 preferire la .dlsocE|ipazione a 
K un lavoro pur le fai una situa¬ 
zione!) .difliclle ' o delicata. 
Quatffió^ licenziò II Torino, 
nell'88. crMevo tutto sommalo 
di trovarmi bene a casa per 
qualche mese, pensavo che un 
PO'. dlripoitf:.dQnq.j>nra 



GIgl Radice, SS anni, da lunedi scorso siede sulla panchina del Bdopna: un ritorno dopo iOaiml 


npàfiiotteconla,primaJuve, ' Inveceniàiui|ià,''<i^quàiì^'' 


settimana sentivo che mi man¬ 
cava qualcosa senza il campo, 
senza i miei ragazzi da allena¬ 
re, senza io spogliatoio, senza 
tutte quelle piccole cose che 
’ costituiscono la vita di un alle- 
. natone di calcio. Che è un gran 
' bel lavoro, ve lo dico im lo ' 
' stress non conta, restiamo 
sempre dei privilegiatfa. 

Anche i rimpianti fanno par- 
’ te del voluminoso bagaglio di 
Gigi Radice, pur se l'interessa-. 
i lo non k> ammetterà raffi o sol- 
' butto in minima parte. «Ho det¬ 
to più volte che mi senio in de¬ 
bito con il Bari. Mi spiace non 
. aver potuto far mono per la 
squadra, che fin! in serie B. La 

'ffilnàffibnfa'’JÌ^o, compro¬ 


messa. Ma veniva dall'espe¬ 
rienza davvero poco felice col 
Milan e sentivo una gran voglia 
di rituilarmi nella mischia. Il 
tempo volò via senza darci il 
tempo di rimediare. Anche 
con il Torino ho sbagliato. Die¬ 
ci anni in un posto sono una 
esagerazione, o almeno cosi 
mi sembra adesso: è sempre la 
squadra che porto nel cuore 
più di tane, ma gli ulilml mesi 
■ nirono cosi spiacevoli coi tifo¬ 
si sbumentalizzati contro di 
me, da lasciarmi la bocca 
amara. Un brutto congedo». 
Che pelò non cancella quello 
scudetto vinto, un'impresa ben 
più importante di tutto II resto, 
delle varie promozioni in A o , 
della zona Uefa .ffixhlappala 
con la Roma. <C vorrei vedére. 
Ogni conquista restar un bel ri- ■ 


cordo ma con quello scudetto 
abbiamo fatto resuscitare I 
morti di Superga. Alito che zo¬ 
na Uefa...». La delusione da in¬ 
corniciare? «Allinter dopo un 
anno tormentaUs e splendido, 
non fui riconfermato da Pelle- 
grinl appena eletto presldenle 
al posto di FrabzoU. Mi ha fatto 
piacere, alcuni anni dopo, 
quando ammise che la sua de¬ 
cisione em stata ffifieitata». Il 
calcio forse cambierà: almeno 
in questa direzione vanno le 
proposte Fila, porte più larghe, 
squadre di dieci giocatori... «lo 
sono solo per il tempo effettivo 
e per il cambio continuo dei 
giocatori dalla panchina, co¬ 
me nei basket Tutto il resto 
non é calcio, non sarebbe più 
Umlocaicio». ., - 
' 


Fonnula 1 . Balestnigi^ cat^ della Fisa, risponde alla lettera ultimatum del presidente Fusaro 

All^Fenii il Gd in cartai bollo 


■R PARICI. «Il consigUoi mon-, 
dialo della Fisa (federazione 
Intemazionale dello qiort au¬ 
tomobilistico) e II suo presi- 
dente non tollereranno che 
venga portato pregiudizio, sot¬ 
to qualsivoglia forma, ad un 
patrimonio sportivo che ha ri¬ 
chiesto per la sua.elalMBazio-. 
ne 40 lunghi anni è di cui la 
Ferrari é 11 più antico parteci¬ 
pante». E finalmente uscito dal 
suo letargo Jean Marie Bale¬ 
stre. padre-padrone di quel co¬ 
stoso giocattolo che é la For- ' 
mula 1, dopo la lettera inavia- 
tegli da Maranella Evitando da 
.. abile politico, avvezzo agli In¬ 


trighi di paiono, di dare un 
giudizio chfatto o iieflnitivD su. 
quanto ha iconvoKo per l'en¬ 
nesima voto l'esito di un cam¬ 
pionato mondiate conduttori 
Ben diverse sono infatti le con¬ 
dizioni nelle quali si é venuto a 
trovare U piesideraissimo nella 
"éUadfafMnirivIolabile di Place 
de la Concorde a Parigi. Ben 
lontano l'appiglio al quale si 
era aggrappalo dopo II Gran 
Premio del 1989, squalificando 
Ayrton Senna reo di aver ta¬ 
gliato una chicane dopo lo 
aconito con Alain Prosi L'Inci¬ 
dente di quest'anno tra I due 


solfai galietU Oziali, ha già su- 
: sellato reazioni contrastanti, 
molte contro il brasiliano, 
qualcuna verso II francese, ac¬ 
cusato di aver compiuto una 
strana traiettoria. «Ho letto lo 
scritto di Reto FUsaro con, 
grande attenzione - si legge , 
nel comunicato' di Balestre - 
circa una maggiore rigidità 
nell'applicazione dei regola¬ 
menti. Posso assicurare che • 
ditta llmportanza, anche pas¬ 
sionale, che acccódo a) cam- 
. pionato di Formula I assicuro 
ai presidente della Fenrari che I 
. recenti incidenti non mi hanno 
lasciato Insensibile. Lei ha da¬ 


to prova di fiducia alla Fisa e 
tale fiducia si rivelerà presto 
giustificala», conclude la lette¬ 
ra di Balestre a Fusaio. Su cosa 
in realtà il francese stia covan¬ 
do, permane quindi il mistero.. 

' Foise anche conscio di come 
tutto l'intricato meccanismo . 
del <ircus» gli alla decisamen¬ 
te sfuggendo di mano con più 
. di un pilota nel ruolo di battito¬ 
re Ubero. Una situazione che 
potrebbe indurre qualcuno, 
come ad esemplo la Fenrari, ad 
abbandonare polemicamente 
la partila per questi mondiali ; 
che si concludono all'insegna 


Nasce la casa sportiva Forum: oggi hpek^, domani, «prima» di basket 

P^tin ^Qmo Mllaiio dimentica 
il compasso dlnferioiità San Siro 


Dopo due anni di lavoro è stato inaugurato ieri il 
nuovo palasport milanese, il «Forum». Con un ga¬ 
la della pattinatrice tedesca Katarina Witt, è stato 
uffldialmente consegnato a! pubblico il nuovo im¬ 
pianto tanto atteso quanto criticato. Una struttura 
polivalente che sarà la nuova casa della Philips 
Milano di basket e della Salma di hockey per una 
capienza di i Smila posti. 



■■MILANO, {eri sera il di 
pattinaggio, oggi la partiia' di 
hòckey tra Salma e Varese e 
domani l'incontro di pallaca¬ 
nestro Philips-Scavolinl Cosi, 
con questo triplice appunta¬ 
mento, viene ufiiclalmenle 
consegnalo al pubblico rnll» , 
nese una nuova •cssa 'spqro* , 
va», il Foium. Un mastodontico 
complesso reffiizzàto da $po» 
t Hiiiii». società del groppo Ca- 
bfassl che si trova a lato del-. 
t'auiostrada per Genova, fai te» ' 
rttoiio di Assago, ad una deci- 
M di chilometri dal centro di 

Milano. Dopo due anni di lavo- * 


RAFIRRARI 

' IO, una struttura polifunzionale 
: per sport e spettacolo che mi¬ 
sura 200 metri di lunghezza, 
160 di larghezza e 30 di altezza 
per una superficie totale di 40 
mila metri quadrati. L'originali¬ 
tà di questa astronave dello 
. sport, come é già stato più voi 
. te déllnlto il Forom, consiste in 
una sfauttura che si esprime In 
' tre dtversé funzioni conispon- 
denti ad ffiirettanii piani di atti¬ 
vità: quella tradizionale dei pa¬ 
lazzi dello sport, con un'aiena 
centrale clicondata da gradi¬ 
nate che ospitano circa 13 mi¬ 
la spettatori, quella innovatrice 


rappresentala nel piano base 
da un'ampia gamma di im¬ 
pianti e attrezzature ( 16 saran¬ 
no le discipline praticabili), ed 
Infine un terzo livello che assi¬ 
cura numerosi servizi compie- > 
mentati quali bar, ristoranti e 
■ negozi 

•Deve essere la festa degli 
sport minori, un punto d'in¬ 
contro che segnerà le giornate 
del milanese sportivo e non. 

. Per questo motivo abbiamo . 
scelto il nome Forom, una pa-, 
loia che ai tempi deU'epoca 
romana stava a significare luo¬ 
go d'incontro e di vita sociale. 
Era quello che una città come 
Milano attendeva da tempo». 
La soddisfazione per la realiz¬ 
zazione del mega coplesso si 
legge sul volto di MossImo'Mo- 
retti, presidente di «Sportitalia^. 
una soddisfazione che; però 
' non nasconde qualche preoc¬ 
cupazione per le attuali condi¬ 
zioni del Forom. Per i primi cu¬ 
riosi che in questi giorni si re¬ 
cheranno ad Assago, infatti, lo 
scenario non sarà certo dei mi¬ 
gliori. Non ancora un luturisti- 


co palozzutto ma uno scomo¬ 
do canlieie circondato da ru¬ 
spe e Ingombranti gru. «Il no¬ 
stro progetto era quello di 
inaugurare il palasport a gen¬ 
naio - commenta Moretti -, 
ma abbiamo fatto un notevole 
sfoizo per permettere alla Phi¬ 
lips di pallacanestro e alla Sal¬ 
ma di hockey di giocare I loro 
campionati nella nuova casa». 

Una scelta che a questo 
punto risulta essere foizata vi¬ 
sto le notevoli difficoltà che I 
prim i visitatori saranno costret¬ 
ti ad affrontare. Per esempio 
quella degli 8 mila posti mac¬ 
china previsti un'area par¬ 
cheggio non ancora ultimata, 
e quella di un terreno non 
asfaltatòo roo impraiioabile 
dalle piogge.; Perché non at¬ 
tendere ancora qualche setti¬ 
mana? Un intenogativo più 
che legittimo per un'attesa che 
avrebbe sicuramente favorito 
gli organizzatori che attual¬ 
mente, almeno a livello di im-, 
magine, stanno per perdere la 
prima battaglia. 


Il Forum di Assago, Il nuovo Impianto sportivo milanese, può contenere fino a 13mila spettatori 


(Amento per un’ 


■i MILANO. Rivendica un'Olimpiade, ma Mila¬ 
no é lutt'allro che attrezzala aH’evenlo. L'unico 
Impianto a dimeruione olimpica che la città 
può vantare è il «Forum», sorto ad Assago e te¬ 
nuto a battesimo Ieri. Costalo già 70 miliardi (si 
preràde alla line una sp^ di 200 miliardi), il 
nuovo centro sportivo polivalente é stato realiz¬ 
zalo dalia Sponltalla, società del groppo Cabàs- 
si; dunque una struttura privala, che va a sosti¬ 
tuire quella comunale del Palasport, crollato mi¬ 
seramente nella famosa maxi-nevicata dell'8S. 
Un impianto privalo che si inserisce in un pano¬ 
rama desolante della Milano sportiva, danneg¬ 
giata sempre più gravemente da miopia pollu- 
ca. L'»Aslronave», come é stata battezzata, é sor¬ 
ta in virtù dell'Imprenditoria privata, chiamala 


ancora una volta a svolgere funzioni di pubblica 
utilità. La Milano laboriosa ed efficiente, tanto 
cara al sindaco Pillltteri, é rimasta invece nuova- 
. mente al palo, inerme. Assago, una delle zone 
, dell'hinterland milanese, più colpite dalla spe- 
' ' cùlazione edilizia, ha inoltre il grosso problema 
" di non essere collegato adeguatamente da se» 
' vizi efficienti. Insomma, •Assago by Cabassl», è 
una cattedrale di cemento che sorge nel deso¬ 
lante scenario di Milano Sud. La metropolitana 
forse un giorno d sarà, assicurano in Comune, 
intanto gli sportivi milanesi, si devono affidare al 
vecchio, caro tram, che di questi tempi a Milano 
arriva sempre in ritardo, come i suoi impianti. 

O/M-S 




PerVierchowod 
rientro rimandato 
al 7 novembre 
con l'Olimpiakos 


Pietro Vierchowod (nella foto) dovrà attendere ancora die¬ 
ci giorni prima di tornare a giocare. Il difensore della Samp- 
doria sarà quindi costretto a disertare la sfida di domani con 
il Milan a San Siro. Le condizioni di Vierchowod, ricoverato 
in ospedale ad inizio ottobre per un pneuma toracico, sono 
soddisfacenti ma non è ancora irascono il tempo necessa¬ 
rio ad una completa cicatrizzazione della ferita. E quanto 
emerso ieri pomerìggio dal consulto tra il prof. Seirano, che 
ha operato il giocatore, il suo aiuto dottor Benvenuti e il me¬ 
dico sociale della Samp Chiappuzzo. Del resto, lo stesso 
Vierchowod era perplèsso suU'opportunità di un suo rientro 
immediato: «Non so se sono già in grado di reggere novanta 
minuti di gioco». Il giocatore rientrerà quindi il 7 novembre 
contro rOlimpiakos nella partita di ritorno del secondo tur¬ 
no della Coppa delle Coppe. Contro il Milan l'assenza di 
Vierchowod conslringerà il tecnico Boskov a utilizzare Lan- 
na per marcare Van Basten. 

Italia-Urss Sabato 3 novembre la nazio- 

Ai /*Ann 9 CiiwMts lèlè italiana di calcio aflion- 

■i cowa Europa ^ alio J^^jo olimpico di 

LUnCuì Vicini Roma l'Unione Sovietica in 

chiama sii amiiil aSSCM 

del girone di qualificazione 
ai prossimi campionati eu¬ 
ropei Lunedi prossimo II et Azeglio Vicini renderà noto l'e¬ 
lenco dei convocali per l'incontro. Il raduno é fissato nella 
landa mattinata di martedì 30 a Romtu La nazionale sovieti¬ 
ca giungerà in Italia domani con arrivo all'aeroporto milane¬ 
se della Malpensa. La comitiva si sposterà poiaMarìno(Ro- 
ma) venerdì 2, nello stesso albergo, l'«Elio Cabala», che 
ospitò gli azzurri durante Italia '90. 

Montanelli Due nomi illustri entrano a 

O 70ffirAlli consiglio d'am- 

"■ v'****^ ministrazione della Fiorenti¬ 
ne! COnSIOliO na. Sono il regista Franco 

nnrtfliflna Zelfirelli e n giornalista Indro 
ueiu rioronund Montanelli eletti ieri dall'as¬ 

semblea dei soci riunitasi 
sotto la presidenza di Mario 
Cecchi Gori.' L'assemblea ha anche approvalo il bilancio, 
chiuso al 30 giugno scorso, relativo alla precedente gestione 


Montanelli 
eZeffireiii 
nel consiglio 
delia Fiorentina 


Cecchi Gori.' L'assemblea 
chiuso al 30 giugno scorso, 
della famiglia Pontella 


Indagine inglese: OUre H dieci per cento degù 

«In léalta <lnn>*A ’ atleti itaUani ha ammesso di ! 

*^ *~‘*” uOpaiO gjjgf fanietamine 
un atleta O di steroidi anabolizzanti. 

SU diRCi» clamoroso, ancor 

SU UlCU più sconcertante se si pensa 

che è scaturito da un'indagi- 
' ne svolta all'estero. La rivista 
scientifica britannica «Lance!» ha pubblicalo i risultati di 
un'inchiesta condotta lo scoiso anno nel nostro paese sul 
fenomeno del doping. Rù del 10% degli atleli, iitterrogaU 
con un questionario anonimo, ha ammesso di over fatto uso 
di sostanze proibite a livello nazionale e intemazionale. Gli 
autori dell'indagine hanno intervistato 1.015 atleti italiani, 

216 allenatoli medici e manager. 

CoppU dd MUUdO ' Con la cronometro di Lunel 
di rirJismn km di lunghezza), ulti- 

Ul uUisniu piova valida per la Cop* 

Ultima passerella pa del Mondo, si conclude 
n»r Ruano °88 ì la stagione del grande 

pciDliynu . ciclismo. AI via saranno pie-■ 

senti molti dei protagonisti' 
' di questa annata. L'ImUa SI»' 
rà presente con Bugno. Chiappuccl Ballerini e Fondiiesi - 
Assente invece Aigentin per il riacutizzarsi di un dolme alla 
caviglia sinistra. Tra gii stranieri più famosi saranno presenti 
Van Der Poel, Mottei Sorensen, Delion (vincitore dell'ulti¬ 
mo Giro di Lombardia), Kelly. Criqueilion, Lelaneta e Oha- 
nens, secondo in Coppa del Mondo dietro a Bugno cimai 
matematicamente vincitore del trofeo (premio 70 mUioni). 
La Cronometro di Lunel sarà trasmessa in diretta su Tele- 
montecario a partire dalle ore 14.55. Commentatore d'ecce¬ 
zione; Beppe Saronnl 

(C 90* minuto» Sarà il giornalista Fabrizio 

«ut»«a«. Maffel a condurre domani 

«Novantesimo minuto», la 
sostituisco popolare trasmissione caki- 

Valonti televisiva. Paolo Valen- 

YalieilU ti, ideatore e conduttore del 

programma da 20 anni, ha 
infatti dovuto rinunciare per 
qualche settimana agli Interventi in studio per ragioni di sa¬ 
lute. Maffei, 35 anni, al Tgl dal 1976, é attualmente vice ca¬ 
poredattore della redazione sport 

MARCO VENTIMIOUA 


Coppa dol Mondo 
di ciclismo 
Ultima passerella 
perBugno 


dell'autoscontro, anche se l'i¬ 
potesi appare un po' lanla- 
scientifica. aSiamo, tutto som¬ 
mato, soddisfatti perché ci 
sembra che Jean Marie Bale¬ 
stre abbia recepito lo spirito 
del nostro messaggio», afferma 
Marino Varengo. portavoce 
della'Ferrari. Un atteggiamen¬ 
to più che misuralo che ben si 
sposa con i mille interessi in 
gioco, come di chi é disposto a 
dimenticare, purché in futuro 
ci sia maggiore chiarezza. Per 
la soddisfazione di Balestre 
che non assolve né condanna 
ma promette non si sa che co¬ 
sa. Oà-A 


LOSPORTIilTV 

Rallino. 14.30 Automobilismo, da Monza: 15.30 Pugilato, da Ri- 
mlnl Csamonica-Gulda, campionato italiano superwelleis. 

Raldne. 13.15 Dribbling; 16.30 Pallavolo femminile, da Mat^ 
Pescopagano-Re^o Emilia; 17.45 Basket, da Trap^i, Bina 
Messina-Aprìmatic Bologna; 23.30 Ginnastica artistica, da 
Bruxelles, Coppa del Mondo; Biliardo, da Brescia, campiona¬ 
to mondiale. 

Raltre. 14.30 Rugby, Otlmpico-Lazio Sweet; 16 Biliardo, da Bre¬ 
scia; 18.45 Derby. 

Italia 1.13.30 Calciomania; 22.40 Wresiling; 23.25 Grande boxe. 

Tmc. 12.15 Cronomotorì; 13 Sport show; 14.SS CicUsmo. crono 
valida ultima prova Coppa de! mondo; 18.50 Mondiali Palla¬ 
volo: Italia-Braslle. 1» semifinale, 22.20 2» semifinale Cuba- 
Urss. 

Odeon. ISTopmotorì; 140deonsport. 

Tele-t-2.11.15 Calcio, campionato tedesco: 13 Assist; 13.30 Su- 
pervolley, 14 Tennis, torneo Atp; 17.30 Calcio inglese; 19.30 
Sportime; 20 Tultocalcio: 20.30 Calcio spagnolo; 22.30 Tèn¬ 
nis; 23.30 Calcio tedesco; 0.15 Calcio inglese. 


«90* minuto» 
Maffei «vice» 
sostituisce 
Valenti 


TOTOCALCIO 

Cesena-Torino 

IX 

Genoa-Bologna 

XI 

Juventus-Inter 

1 

Lazio-Bari 

1 

Lecce-Atalanta . 

1X 

Milan-Sampdoria 

1X2 

Napoli-Fiorentina 

1 

Parma-Roma 

X12 

Pisa-Cagllari 

1 

Ascoli-Udinese 

X 

Cosenza-Reggina 

1 

1 Salernltana-Ancona X { 

1 Taranto-AvelHno 

IX 1 


TOTIP 


Prima corsa 


Seconda corsa 


Terza corsa 


Quarta corsa 


Quinta corsa 


Sesta corsa 




rUnItà 

Sabato 
27 ottobre 1990 
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Un catalogo generale con un pssortirner)tODi;^«vci8to d 
qualsiasi grande magazzino. Oltre 20.ÒÓ0 prodqtti^quor 
litd controllata nel settori primari della moda, dell’arredo 
casa e deli’hobbistica. 

Una struttura tecnica ed organizzativa capace^ di servire 
per linea diretta oltre 2,5 milioni di famiglie e^dl imòvimen^ 
tare fino a 40.000 pacchi al giorno. Vostro è a diéi^iziòne 
del cliente con i suoi servizi esclusivi dal lunedi pia dome? 
nica, 24 ore su 24, 365 giorni all’ànno. 

A Vostro fa capo un Gruppo, operante in 6 Paesi europei 
nel settore della distribuzione organizzato non alimentare 
che, per fatturato, è tra i primi 5 In ltalia.:^^^^^^^>^^^ 
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4S ore. Un servizio di conseona rapi¬ 
do ed esciusiveBasto ùna tt^erono* 
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